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OGGETTO: 	 POR Calabria FSE 2007-2013. Presa d'atto del Programma Operativo 
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Consiglieri assegnati 50 

Consiglieri presenti 39, assenti 11 

... omissis ... 

Il Presidente, dopo la relazione del Consigliere Imbalzano, nessuno avendo chiesto di 
intervenire, pone in votazione il seguente schema di deliberazione: 

"IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 183 del 30 maggio 2013; 

VISTI: 
il Regolamento (CE) n.1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 
luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del 
Regolamento (CE) n. 1784/1999 e ss.mm.ii; 
il Regolamento (CE) n.1083/2006 del ConSiglio dell'11 luglio 2006, ed in particolare 
i paragrafi 1 2 e 3; 
il Regolamento (CE) n.1828/2006 della Commissione Europea dell'8 dicembre 
2006 e ss.mm.ii.; 
il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale di Sviluppo 2007-2013, 
approvato dalla Commissione Europea con decisione C (2007) 3329 del 
13/07/2007; 
il POR Calabria FSE 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2007) 6711del 17/12/07 così come modificata con Decisione C(2012) 
6337 del 10 settembre 2012; 
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segue deliberazione n. 344 

la deliberazione della Giunta regionale n. 882 del 24.12.07 con la quale si è preso 
atto dell'approvazione del POR Calabria FSE 2007 -2013 da parte della 
Commissione Europea con Decisione C(2007) 6711 del 17/12/07; 
la deliberazione del Consiglio regionale n. 235 del 18/10/2012, con la quale si è 
preso d'atto del nuovo POR Calabria FSE 2007-2013, così come modificato dalla 
Decisione C(2012) 6337 del 10 settembre 2012 della Commissione Europea ed è 
stato approvato il nuovo Piano Finanziario per Assi Prìoritari e Obiettivi Specifici 
Comuni; 
la deliberazione del Consiglio regionale n. 293 deIl'8/4/2013, con la quale, a 
parziale rettifica della suddetta deliberazione, è stato approvato definitivamente il 
nuovo Piano Finanziario del POR Calabria FSE 2007-2013 per Assi e Obiettivi 
Specifici Comuni; 
la deliberazione del Consiglio regionale n. 294 dell'8/4/2013, con la quale, da 
ultimo, è stata approvata la Proposta di riprogrammazione del POR Calabria FSE 
2007-2013 per il Piano di Azione Coesione; 

CONSIDERATO CHE: 
al fine di consentire il superamento delle difficoltà in fase di attuazione così come 
previsto dall'art. 33, comma 1, lettera d), del Reg. (CE) n.1083/2006, si è reso 
necessario, nell'alveo tracciato dalla Delibera CIPE 1/2011 ed in adesione al Piano 
di Azione Coesione, proporre una riprogrammazione finanziaria del POR Calabria 
FSE 2007-2013; 
il Consiglio regionale con deliberazione n. 294 dell'8 aprile 2013 approvava la 
proposta di riprogrammazione del POR Calabria FSE 2007-2013 per il Piano di 
Azione Coesione; 
in seguito all'approvazione con procedura scritta del Comitato di sorveglianza 
conclusasi in data 22 novembre 2012, la Commissione Europea con Decisione 
C(2012) 9617 del 14 dicembre 2012 approvava le modifiche apportate al POR 
Calabria FSE 2007-2013 per quanto attiene, in particolare, il nuovo quadro 
finanziario del Programma; 
conseguentemente il Piano finanziario deve essere dettagliato per ciascun obiettivo 
specifico; 

RITENUTO NECESSARIO procedere alla presa d'atto del nuovo testo del POR 
Calabria FSE 2007-2013 cosi come approvato dalla Decisione Comunitaria. C(2012) 
9617 del 14 dicembre 2012, e di approvare il nuovo Piano finanziario del Programma 
operativo FSE 2007-2013; 

CONSIDERATO che la Seconda Commissione Bilancio, Programmazione economica 
e attività produttive, Affari con l'Unione Europea e relazioni con l'estero, udita la 
relazione del Dirigente delegato dall'Autorità di Gestione del POR Calabria FSE 2007­
2013 ha approvato il provvedimento amministrativo di cui all'oggetto nella seduta del 
17 luglio 2013; 
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segue deliberazione n. 344 

DELIBERA 

di prendere atto del POR Calabria FSE 2007-2013 così come modificato dalla 
Commissione europea con Decisione C (2012) 9617 del 14 dicembre 2012, 
allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale; 
di approvare il nuovo Piano Finanziario del POR Calabria FSE 2007-2013 articolato 
per Assi e Obiettivi Specifici Comuni cosi come riportato nelle Tabelle allegate che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione" e, deciso 
l'esito - presenti e votanti 39, a favore 39 - ne proclama il risultato: 

"II Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: Talarico 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Nucera 

IL SEGRETARIO f.to Lopez 

E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria. 30 settembre 2013 


IL EGRE ARIO GSMLEE 
(dott Nicola L pez 
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1. ANALISI DI CONTESTO 

1.1. Descrizione del contesto 

1.1.1. Indicatori statistici 

La tabella seguente riporta il quadro dei principali indicatori statistici di riferimento al 2005, dove non 
diversamente specificato, mettendo a confronto la situazione della Calabria con quella delle Regioni 
italiane dell'Obiettivo Convergenza, dell'ltalia e, uve possibile, dell'UE2S. 

Non occupati che partecipano ad attività formative e di 
istruzione '" 
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e Sviluppo 

~rranl,en residenti sul totale della popolazione 
(ll('f~nl1'ln' 2005) 

Ricerca e· 

allni e più. Tassi standardizzati % 
6.8 

5.6 

1.2 

1.2 

0.5 

15.0 

5.7 4.9 

15.0 30.5 

:u 9.1 

1.5 2.8 

0.7 1.J 

• PLT le Regiolli Obiettivo Cool'crgcnu il dato comprende aoche Ja Sardegna. 

** Per le Rcgio,~i Obiettivo Convergenza il dato è riferito aJlljntcro MClZogìomo. 

Questa prima lettura degli indicatori statistici di riferimento evidenzia chiaramente le criticità del sistema 
regionale: 

tassi di attività, occupazione e disoccupazione molto lontani dai livelli nazionali ed europei, anche se 
nel complesso sostanzialmente in linea con le altre regioni italiane dell'Obiettivo Convergenza. ma 
aggravati dalla presenza dì segmenti caratterizzati da forte marginaliti (elevati livelli di 
disoccupazione di lunga durata e lavoro ilTegolare); 

situazione sociale che evidenzia una condizione particolarmente negativa per ttltti gli aspetti 
considerati (legalità, servizi per l'infanzia, assistenza alla popolazione anziana, forte incidenza delle 
categorie svantaggi ante. ecc.); 

bassa propensione alla ricerca e all'innovazione del sistema regionale, con elevata incidenza della 
spesa pubblica in ricerca e c.onispondenti bassi investimenti delle imprese in ricerca e capitale 
umano; 

buoni livelli di scolarizzazione (soprattutto superiore), tassi contenuti di abbandono scolastico e 
buona partecipazione alle attività fomlative da parte della popolazione non occupata e degli adulti in 
generale: dati positivi che tuttavia sembrano dimostrare una scarsa efficacia, considerato come a 



livelli di istruzione pilì elevati non sì accompagni nd complesso lilla minore disoccupazione, 
diversamente da qUllDìo avviene. non solo in ambito nazionale· ed europeo, ma anche nelle stes-sc 
regioni dell'Obiettivo Converg.enza. 

1.1.2. Tendenze socioeconomic he 

inquadramento 1-~nel<l.k..4~11a struttl.!ra çconomica regionale 

Il calcolo dei rrincipali indicatori economici segnala tIIl persisteute e patologico divario di sviluppo 
dell\'collOmia calabrese rispetto alle aree più dinamiche del nostro Paese e de!l'Europa. 

Nonostante la Regione Calabria abbia registrato nel quadriemlio 2000-2()04 una discreta performance di 
crescita. con un tasso di variazione medio annuo del PIL pari al +2%. a fronte di un valore che li livello 
nazional.e è risultato in media di poco inferiore ad un ptmto percentuale. la Calabria contiuua ad occupare 
le ultimI! posizioni nella graduatoria delle regioni italiam: in termini di reddito: nel 2004 il PIL per 
abitante risultava. infatti, pari appena al 65,2% di quelio metlìo nazionale e al 68,7% di quello medio 
deIl'EU25. 

Prodotto intemo lordo (Euro Il prezzi 1995). Numeri indice 2000 =100 

.,.- ,/ :;r; : :-. -.•. - •.• - - . - ..• - . .... ­

Fonte: Istal ed Euroslat 

Per contro. la Calabria, a conferma della strutturale debolezza del suo sistema economico-produttivo, si 
colloca sistematicamente nelle primissime posizioni della graduatoria relativa al grado di dipendenza dai 
trasferimenti esterni. che appaiono d'altro canto necess.ari per sostenere i Ih'eHi di benessere sociale 
raggiunti dalla popolazione residente. In particolare i dati aggiornati al 2003 indicano come il grado di 
dipendenza dell'economia regionale dai trasferimenti esterni - misuralo dal mpporto a prezzi correnti fra 
importazioni nette e risorse complessive _. raggiunge un valore superiore al 27%, a fronte di tma dato 
medio nazionale e meridionale pari, rispettivamente, allo 0,4% e al 16.5%. 

La Calabria sconta, infatti, la presenza di una struttura produttiva particolarmente esigua e caratterizzala 
da elementi di f0l1e fragilità. Alcuni dei pWlti deboli dell'economia regionale sono noti da tempo e 
appaiono riconducibili ad aspetti di natura strutturale modificabili solo attraverso processi di medio-lungo 
periodo. Ci si riferisce in plllticolare: 

allo scarso peso assunto dalle produzioni industriali che contribuiscono alla fonnazione del valore 
aggiunto regionale per meno del J0%. El fronte di una media meridionale e nazionale pari, 
nspettivamente. al 15% e "I 22%: 
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al forte sovradimensionamento dei settori di attività più tradizionah che risultano prevalentemente 
orientati alla domanda locale (il commercio, l'edilizia e ['agricoltura) - dove peraltro risulta mollo 
elevato il ricorso a forme di lavoro precario e sommerse - e l,iù in generale della Pubblica 
Amministrazione: 

allo scarsissimo sviluppo che assumono nell'ambito del terziario i servizi e le aitivi1à il carattere più 
innovativo (intermediari finanziari, servizJ alle imprese, ricerca & sviluppo. etc.) sempre più 
necessarie per sosteuere j processi ì rnodernìzzazione del sistema economico; 

alle dimensioni estremamente ridotte che assumono le imprese che operano nel contesto regionale (la 
dimensione media delle imprese calabresi all'ultimo censimento risultava pari a 2.4 addetti per unità 
locale, rispetto al 4, l medio nazÌ(male); 

alla struttura proprietaria tipicamente familiare di moltissime imprese che si abbina inevitabilmente 
ad una forte sottocapitalizzazione e ad uno sbilanciamento verso forme di indebitamento a breve 
temlille; 

collegata ai due a>petti precedenti, la cronica mancanza di sufticienti ,·isorse finanziarie per realizzare 
gli investimenti volti a favorire i processi di crescita, apprendimento. innovazione e 
ammodernamento tecnologico; 

alla mancanza sia di rilevanti economie di localizzazione. che tipicamente caratterizzano ad esempio 
i sistemi distrettuali, che di urbanìzzazione. considerata ['assenza di rilevanti processi dì 
agglomerazione produttiva; 

infine, alla scarsa dotazione infrastl1ltturale, materiale ed immateriale, che tende a penalizzare le 
imprese local i rispetto a quelle operanti io altri contesti territoriali. 

L'andamento della produttività del lavoro, anche in confronto a quello delle altre regioni italiane, 
confenna pienamente le diftìcoltà attraversate dal sistema economico calabrese nel corso degli ultimi 
anni. Jnfarti, la produttività del lavoro, non solo è rimasta pressoché costante nell'ultimo quinquennio, ma 
presenta un divario di oltre J5 punti percentuali rispetto alla media Ilazionale. L'intensità di 
accumulazione del capitale - misurata dal rapporto tra investimenti fissi lordi e PIL - pur risultata !leI 
2003 superiore al dato medio nazionale (24% rispetto al 20,4%), ha d'altro caoto registrato nell'ultimo 
quinquenn.ìo un calo di 1,3 PUllti percentuali. 

La fragilità del sistema produttivo regionale si riflette llella scarsa capacità di attrarre investimenti 
dall'estero (che in Calabria sono pressoché nulli), nonché nella bassa capacità. competitiva del sistema 
produttivo regionale, evidenziata anche da un grado di apertura regionale che risulta tra i più bassi d'Italia 
e da una ,idottissima propensione all'export (pari ali' 1,2% del PIL rispetto ad una media nazionale del 
21%). 

Andanlentl demografici 

La popolazione calabrese al 3J dicembre 2005 ammontava a 2.004.415 residenti, con una densità pari 
circa a 133 abitanti per kmq, nettamente inferiore a quella che sì rilevava in media a livello nazionale 
(195). fl modello insediativo calabrese è inoltre caratterizzato da un'elevata dispersione della popolazione 
sul territorio che. congiuntamente alla scarsa accessibilità di molti centri abitati minori - dovuta anche ad 
una 11l00foiogia essenzialmente montuosa determinano costi localizzativi crescenti sia 
nell'orgllniz21lzione dei servizi alla popolazione che, in talune aree. nei servizi per il sistema produttivo. 

Nel quinquennio 2000-2005 la popolazione residente si è ridotta di circn 14 mila unità (-0,7%), segnando 
una dinamica assai peggiore di quella che ha caratterizzato sia le regioni italiane dell'Obiettivo 
"Convergenza·' (+(),9%), che l'halia nel suo complesso (+3.1'%). 

Contrariamente a quanto accade in molte regioni italiane. in Calabria si registra un saldQ naturale 
leggermente positivo che ri~ulta tuttavia più che contmbilanciato da un saldo migratorio fortemente 
negativo. Quest'ultimo fenomeno appare particolarmente preoccupante, se si considera che la RegiQll(> 
Calabria è, insieme alla Basilicata., l'unica ad aver registrato nelJ'ultimo ql1a.driennio un saldo migratorio 
negativo. Più in particolare, è la componente migratoria interna cbe registra un valore negativo; i 
trasferimenti della popolazione residente verso le Regioni italiane del Centro-Nord si sono 
particolannente intensificati nel corso degli ultimi anni, tanto che questo fenomeno non rìesce ad essere 
controbilanciato né dalle dinamiche positive della componente naturale, né dal saldo mignltorio con 
r estero, che pure risulta positivo. 
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Malgrado i flussi migratori in uscita lendano Il coinvolgere in maggior misura proprio la componen!,; 
relativamenle più giovane ed islruita dd[a popolazione regionalè, che evidentemente non trova nel 
mercato del lavoro calabrese opportunità lavorative adeguate alle proprie qualifiche o comunque alle 
proprie aspil1lzìoni professionali. la popolazione regionale appare tuttavia più giovane della media 
nazionale; i dati aggiomati a dicembre 2005 indicano, infattì. che; 

l'indice di invecchiamento - che misura l'incidenza della popolazione ultrasessantacinquenne SUt 

totale si attesta su di Ull valore pari al 18%, a fronte del 19,5% chè si registra a 1ìVè1l0 naz.ionale: 

l'indice di vecchiaia dato vicevè!'sa dal rapporto fra la popolazione residente con 65 aTlni e più sulla 
popolazione rèsidel1le fra i oe i 14 anni - risulta pari a 115,7, un valore leggennente più elevato della 
media meridionale (106,5), ma signitìeativamente più basso della media nazionale. (137,8). 

Mercato del lavoro 

La situazione che si rileva slIl mercato del lavoro regionale evidenzia il forte ritardo in cui versa la 
Regione rispetto alle arèe più sviluppate e diuamicbe del nostro Paese e ['enomle distanza rispetto agli 
Oblèttivì occupazionali fissati io sede europea, 

Evoluzione del tasso di oecupa:àone (2000-2005) 

I 2000 I 2.001 I 2002 i 2003 I !OIl4 i 2005 

I (>U 

I 71.2 

.,> .. ~"! 
lu.\ia I 41.8 43.4 I 44.4 I 45.\ 45.2 I 43.3 
EU25 l 53,6 [ 54.3 I 54.7 I 55.0 55.7 l 56.3 

Differenza tra il ta.>sa di ()CCUp{IZWlle I7WSrhilt· e femmimle 

Italia I 16.0 I 25.0 I 24.7 24.9 24.5 I 24.5 
~E~U~25____________~J____~j7~.~6____I~.~1~7~.O__~I__~j6~:.3~__~~1~5~.8__~__~1~~-.__' ---L-__~15~.O~~ 
Fonia: Islal ed Euroslal 

Il ta~so di occupazione complessivo della popolazione fra 15 e 64 aDni 144,5%), appare perfettamente 
allineato al dato medio deUe Regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza" (44,4%), ma risulta 
nettamente inferiore sia al dato nazionale (57,5%) che a quello medio dell'Unione Europea a 25 (63,8%); 
iM!tre questo si colloca soprattutto oltrè 25 punti percentuali al di solto degli obiettivi occupazionali 
fissati dai Consigli Europei di Lisbona e Goteoorg. Questa situazione si rileva nonostante l'occupazione 
regionale nel corso degli ultimi 5 anni abbia mo~1:rato una discreta dinamica di crescita, che ha portato il 
tasso di occupazione complessivo ad ìncrementarsi di 2,4 pUllti percentuali. 

Dinamica occupaziona le chè, secondo i dati 1STAT, è srnla segnata posìlivanlente da una ripresa dd 
settore agricolo, passato dalle quasi 40 mila unità del 2000 aUè 75 mila unità del 2005'. E' inoltre 
rìlevante segnalare come in Calahria l'occupazione del s:ettore dell'industria in senso stretto ha presentato 
un incremento della base occupazionale di quasi 13 punti percentuali, mentre contemporaneamente a 
livello nazionaLe il sello re presentava forti segni di difficoltà. 

A fronte degli andamenti positivi del settore agricolo e manifatturÌl:lro, il settore terziario ha viceversa 
segnato un'evoluzione contenuta: a fTonte di una cresciu di 7,7 punti percentuali in Inedia nazionale, in 
Calabria l'occupazione terziaria è cresciuta di appena 1'1.1%. 

, Il date> dcll'"ceu~azionc agrìcoJa p(>trchl..: colllllnque cs"".,.c stato influenzato dAgli offerti legati alla rcgol.tlZ7JlZi"llc de; cìltadinì 
stmn1"'''1'l, 
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Occupati per settore di attività t'CoDomica (migliaia di unità) 

Nel caso della Calabria, le maggiori criticità sul n"onte occupazionale si riscontrano con riferimento alle 
componenti pìù deboli del mercato del lavoro: i giovani e, più in generale. Le, donne. J divari nei lassi di 
occupazione specifici rispetto alla media nazionale e alla media dei paesi EU25 raggiungono. infatti, i 
liveHi massimi per questi due gruppi ed in particolare per le giovani dorme di età compresa ira i 15 e i 24 
anni. Nel complesso le donne presentano un tasso di occupazione che, pm risultando leggennenle più 
elevato rispetto al dato medio delle Regioni italiane dell'Obiettivo "Collvergenza"' (30,8% contro 
28.2%), raggiunge appella la metà dell'obiettivo fissato a Lisbona (60%), D'altra parte, pur se la 
componente più anzialla presenta lassi di occupazione superiori alla media nazionale (37,7% a rronte del 
31.4% nazionale). imputabili in gran parte all'elevata quota dì popolazione anziana ancora occupata nel 
settore agricolo, tali valori restano anch'essi ancora molto distanti dagli obiettivi occupazionali stabiliti a 
Lisbona per questo specìfico targel (50%), 

II mercato del lavoro regionale rimane caratterizzato dalla preRenza di diffusi divari telTitoriali. I tassi dì 
occupazione risullano particolannente penalizzanti soprattutto nella Provincia di Crotone, sia nella 
componente maschile, che nella componente femminile, presentando nel complesso della popolazione 
compresa fra i 15 e i 64 anni vaiOli di quasi 5 punti pe.rcentuali inferiori alla media legionale, I tassi di 
ocCllpazione femminili, di poco inferiori al 24% della popolazione in età lavorativa. evidenziano nella 
Provincia la presenza dì difficoltà di inserimento lavorativo della componente femminile particolannente 
allarnH'lnli, che favoriscono anche fenomeni di scoraggiamento della forza lavoro stessa. 

Divari territoriali che si manifestano anche in termini di lassi di di:,occupazione: a fronte di un tasso di 
disoccupazione che in media regionale ha raggiunto nel 2005 ìl 14,4%, valori sensibilmente superiori alla 
media si manifestano nelLe Provinc,edi Catanzaro (15,4%), Reggio Calabria (16,3%) e Crotone (15,5°;';). 
[n que~te tre province la disoccupazione femminìle si situa su valori prossimi al 20% della forza lavoro. 

Da un punlo di vista settoriale la struttura occupazionale della Calabria continua a presentare forti 
differenze rispetto alla situazione rìscontrabile a livello nazionale: il peso del settore agricolo 
sull'occupazione complessiva rimane significativamente al di sopra della media nazionale (12,4% contTO 
il 4.2%). così come molto più elevato IÌsulta il peso delle costruzioni (l 1,3% C'ontl'O 1'8,5%). All'opposto. 
estremamente modesto appare il molo delle attività industriali in senso stretto. che raggiungono 
un'illcidenza pari appena al 9,2% dci lotale, a fronte del 22,3% rilevabile su scala nazionale. Infine 
sostanzialmente in linea con il dato italiano è l'incidenza del terziario che si attesta su di un valore pari al 
68,3ò/ò, a fronte del 65,0% rilevabile Il livello nazionale. 

Se si analizzano più nello specifico le carattelistiche dell' occupazione regionale emergono alcune 
ulteriori specificità che meritano di essere richiamale: 

la Calabria è la Regione italiana con la quota di lavoro in"egolare più elevata: secondo le ultime stìme 
prodotte dall'ISTAT con riferimento al 2003 le unità di lavoro (ula

2
) non regolari anunonterebbero 

complessivamente a circa 202 mila che, rapporta le al complesso degli occupati, implicano un tasso di 

Le li/a rapprcsenU1I10 il numero di J'>osizicmi l~vorative "quivalclltÌ o tempo pieno. 
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irregolariià pari al 31 ,O~,'O contro una media nazionale del 13,4%3. Relativamente al datn nazionale, ì 
maggiori divari si registrano nell'industria in senso stretto (34.3% contro il 5A%) e nel settore delle 
costruzioni (41,8% contro il 12,5%); 

inoltre la Calabria è la negione italiana con la più elevata quota di occupazione lemporanea: nel 2005 
oltre U11 quinto (22.5%) dei lavoratori dipeud.::nli aveva un lavoro a tempo delenninaìo, a rronte di 
ulla media nazinnale pari al 12,3%. 

Anche il dalo riguardante la disoccupazione. per quanto segnali una progressiva riduzione del fenomeno 
od corso degli ultimi anni, cOllfenna la forti difficoltà esistenti sul mercato del lavoro regionale e ì 
rilevanti diI/ali rispetto aUe aree più sviluppate del Paese. Le persone in cerca di occupazione risultavano 
ne! 2005 pari a 101 mila unità e rappresentavano ìI14,4% della forza lavoro. Nel corso degli ultimi 5 anni 
il tasso dì disoccupazìone sì è ridoito di quasi 5 punti percentuali, ma resta in ogni caso pari a quasi il 
doppio dd valore nazionale (7,7%) e assai distante anche dalla media dell'EU25 (8,8%). Naturalm.::nte, 
anche i tassi di disoccupazione specifici confennano come i giovani e le donne sono le componenti più 
svantaggiate nel mercato del lavoro regionale; infatti: 

il ta<;so di disoccupazione giovanile (15-24 anni) è pari al 46.1 %, contro una media nazionale del 
24.0% e una media delr EU25 pari appena al 18,6%; 

il tasso di disoccupazione femminile è \131'i al 18,3%, a fronte di Ulla media del 10,1% e del 9,9% 
rispettivamente in Italia e nell'EU25; 

il tasso di disoccupazione delle giovani donne (15-24 anni) supera il 50%, valore che è circa il doppio 
di quello medio nazionale (27,4%) e due volte e mezzo più elevato della media dei pnesi dell'EU25 
(l 9,0%). 

La situazione dd mercato del lavoro calabrese è resa ulteriomlente preoc.cupante dalla presenza dì 
numerosi lavoratori precari., dal reddito modesto, rappresentati dai circa lO mila ex LSU e LPV, dagli 
altrettanti lavoratori forestali. a cui sì sommano i circa 2.700 addetti su 3.355 delle 37 aziende in crisi 
censite al 31 luglio del 2005 dalla CGlL. 

Occorre peraltro segnalare come circa il 42% delle persone in cerca di occupazione sia fomito di ba<;si 
livelli d'istruzione (licenza elementare e media). Tuttavia, a differenza di quanto avviene generalmente a 
livello nazionale. in Calabria si manifestano forti difficoltà di inserimento anche per le componenti più 
istruite della forza lavoro: il tasso di disoccupazione delle persone in possesso di elevati titoli di studio 
(laurea o titoli pOSllaurl!am) risulta pari al J2,5%, circa il doppio della media Ilazionale (6,0%) e beo due 
volte e me7..ZO superiore al dato medio dell'EU25 (5,0"10). Questa situazione spiega perchè una parte 
signific.ativa dei giovani in possesso di elevati titoli di studio tenda ad emigrare verso altre regioni del 
nostro Paese. 

Infine, le forti diffi.coltà esistenti nel mercato del lavoro e le scarse opportunità di impiego offerte dal 
sistema produttivo regionale Jisultano pienamente confermate dal fatto che ben il 58,7% dei disoccupati si 
dichiari alla ricerca dì occupazione da oltre 12 mesi, una percentuale che risulta leggermente superiore al 
dato medio rilevabile nelle Regioni italìane dell 'Obiettivo "Convergenza" (56,9%), ma ben maggiore del 
dato medio sia nazionale (483%) che deU'EU25 (45, 0%). 

Sistema 12roduttiv..Q 

Le difficoltà del mercato del lavoro calabrese sono essenzialmente imputabili alla debolezza del sistema 
produttivo locale e alla sua incapacità di esprimere un'adeguata domanda di lavoro, sia in temlÌnÌ 
quantitativì che qualitativi. Il sistema produttivo. come gìi! osservato in precedenZ3, continua ad essere 
caratterizzato da un peso più elevato della media nazionale dei settori agricolo ed edile, che, insieme ai 
servizi, hallno trainato la crescita nel periodo 2000-2004. E' invece particolarmente critica la 
sottodotazione dell'industria manifatturiem, dove all'elevato tasso di natalità imprenditoriale non 
cOITisponde un incremento di produzione delle imprese aperte ai mercati esterni (nazionale ed 
intcmazionale) ed in grndo di stare stabilmente su! mercato. 

La composizione settoriale deU'economia regionale rilevabile dai conti regionali dell'Istat evidenzia una 
netta predominanza delle attività terziarie che realizzano circa il 78% del valore aggiunto mentre il 

Cfr. 1st«' "La rnislltli dell'occupazione non regolare ndle stime di ct'nlabihta nazionale". diccmbre 2005. 
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Giovani ch", abbandonano prematuramente la sCliola (2000-2005) .. 

Fonte: 151al ed Euroslat 
• Percentoale delta popolazione 18-24 anni con titolo di studio inferiore al diploma di scuola secondaria superiore e che 
non partecipa ad ulteriore istruzione o formazione 
(a) valori stimati 
(b) interruzione nelle serie storiche 

Le difficoltà di ìnserimento nel mercato del lavoro spingono, d'allm parte, i gIovani a proseguire il 
percorso formativo anelli!' dopo il conseguimento del diploma, tanto che il tasso di iscrizione all'università 
della popolazione calabrese risulta superiore di quasi dieci punti percentuali alla media nazionale (80,2'Yu 
contro il 70,6%). Nell'ambito del sistema universitario continua tullavla a registrarsi lIna marcata 
I)referenza per i corsi di laurea con profili umanistico e sociali: l'incidenza dei laureati in discipline 
scientifiche ~ tecnologicbe, pur in crescita negli ultimi anni, risulta pari a/J'8,4% del totale, contro lIna 
media nazionale e dell'UE25 paTì, rispettivamente, al 1.0,9% e al 12,7'1.•. 

Laureati In sci.:ou e tecnologia (2000-2005) '" 

Italia 
EU25 

Fonta: Isla t ad Eurostat 
• Laureati ìn disciplina scientifiche e tecnologiche per mille abitanti in età 20-29 anni 
(a) valori stimati 
(b) variazione 2004-2000 

Gli elevati Iivellì di partecipazione all'istruzione secondaria superiore e wlÌversitaria, rappresentano Wl 

importante punto di forza della Regione Calabria, che tuttavia appare in molti casi vanificato dalla scarsa 
dom.anda di lavoro che il sistema produttivo locale è in grado di esprimere I>er le qualifiche PiÙ elevate, 
alimentando cosi crescenti flussi emigratori 10 uscita. 

li sistema deJl'istruzione regionale. nonostante ì progressi registrati in questi ultimi anni, continua ruttavia 
a presentare standard qualitativi assolutamente insoddisfacenti. J dati deJrindagine PISA 2003 promossa 
dall'OCSE sulle competenze acquisite dagli studenti colloca la Calabria - insieme con Basilicata, 
Sardegna e Sicilia - nel gruppo di Regioni che registrano le peggiori prestazioni a livello europeo, sia nel 
campo della matematica, che nella capacità di lettura, nel problem soh'Ìng e nelle scienze. 

A fronte dei buoni livelli d'istruzione raggiuDti dalla popolazione giovanile, le componenti adulte ed 
anziane deJla popolazione calabrese continuano, tuttavia, Il presentare livelli di scolarità inferiori alla 
media nazionale. Secondo ì dati censuari. nel 2001. la popolazione al di solto dei 65 anni d'età priva dì un 
titolo di studio. componente questa fortemente esposta a fenomeni di marginalim e povertà, ammontava ti 
quasi 1&0.000 unità. Anche fra gli stranieI; residenti si evidenziano liveIlì d'istruzione mediamente 
inferiori a quelli registrati a livello nazionale: gli stranieri residenti in Calabria in possesso di una laurea 
sonQ il 6Jf% della popolazione stranièra complessiva con più di 6 anni. a fronte del 9% in media 
nazionale; gli stranieri privi di un titolo di studio sono quasi il 28% del totale. contro il ]4,5% della media 
nazionale. 

Fonnazione Professionale 

La fonnazione professionale regionale, nonostante le aziOlù intraprese per promuovere una 
razionalizzazione del sistema (CPI, eliminazione dei Centri di Fonnazìone Regionali, accreditamento 
degli Enti, ecc.), non appare ancora in grado di perseguire efficacemente né la finalità dì soddisfare, in 
modo complementare al sistema dell'istruzione. le aspirazioni individuali di miglioramento delle 
conOSCt.'I1ZC e competenze, né quella di favorire l'incontro fra domanda e offerta nel mercato del lavoro. Il 
sistema formativo calabrese rimane, infatti, caratterizzato da una forte fr.munentazione. da una scarsa 
trasparenza e da un fone scoHamenlo con il sistema economico e il mondo del lavoro, che lo hanno reso 
inadeguato al bisogno di promuovere un efficace processo di lifè-long learning. 
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Infine. gli adulti che hanno frequentalO un corso dì flmnazione professionale sono stati il 5,9% della 
popolaljollt: compresa fra i 25 e i 64 anoi, un valore che risulta in linea con il dato nazionale (5.8%), ma 
che rapprest:nta poco più della meta del dalo medio europeo (10.2%). Nel caso della Caloria, la gran parte 
dell'offerta cOIb'Jale è stata rivolta verso ì giovani ioocc.upati (fra i non occupati i tassi di partecipazione 
acl ajtività f0l111ative e di istruzjone sono .tari pari aIr8,0% rispelto al 6,1% della media nazionale). 
mentre la domanda di fonnazione espressa dal sistema delle imprese è risultata nel complesso ancora 
mollo contenuta (solo il 4,0% dt:glj occupati ha partecipato nel 2005 ad aitività fonnative rispetto al 5.6%, 
della media nazionale). 

Adulti cbe parteeipano all'apprendimento perman~nt~ (2000-2005)" 

Fonle: Ista! ed Eurostal 
• Percentuale della popolazione 25-64 anni che frequenta un corso di studio o di formazione professionale 
(al valori stimali 
(b) interruzione nelle serie slOl'iche 

Ricerca, Innovazione e Trasferimento Tecnologico 

Lo se·arso ruolo che le attività di ricerca e di innovazione tecnologica assumono nel sistem.a economico 
calabrese rappresentano forse l'aspetto più critico dello sviluppo regionale. Tutti gli indicatori dell'attività 
innovativa assumono in Calabria livelli particolarmente bassi e collocano la Regione Cala.bria nelle 
ultime posizioni della graduatoria nazionale. 

l ricercatori e gli addetti alla R&S nelle Università e Ilei centri di ricerca pubblici e prìvati presentano 
un'incidenza sulla popolaz.ione residente patì ad appena 0,8 ogni 1.000 abitanti, rispetto ad una media 
pari aJr l ,6, al 2,8 e al 3,9 che si rileva, rispettivamente, nelle regioni italiane delJ'Obiettivo 
"Convergenza", ~u scala nazionale e nen'UE25. 

Anche la !!pesa per Ricerca e Sviluppo appare estremamente modesta e molto lontana dall'obiettivo del 
3% del PTL t'issato per il 20 l O dalla Strategia dì Lisbona. Nel 2004 la spesa totale i.n R&S effettuata in 
Calabria ha registrato un'incidenza su! PIl regionale pari allo 0,38%, li fronte di un livello medio italiano 
pari all'I,II% e di una media delle Regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza" pari allo 0,81%. Da 
notare che a livello europeo lo stesso indicatore raggiunge un valore medio pari ti 1,90, quindi ben cinque 
volte superiore al dato calabrese. Nel caso della Calabria a risultare particolarmente bassa non è tanto la 
spesa pubblica in R&S (0,36%), che pure sì colloca al di sotto della media sia nazionale (0.57%) che 
europea (O,66'}i,), quanto soprattutto la spesa sostenuta dalle imprese che operano sul territorio regionale. 
La spesa privata, infatti, è la più bassa fra tutte le Regioni italiane e raggiunge un'incidenza parì appena 
allo 0,02% del Plt., rispetto allo 0,22% che si rileva nelle regioni italiane dell'Obiettivo "Col1vergeIlZil ", 
allo 0,54% dell'Italia e aW I ,24% europeo. D'altro canto la stlUttura produttiva della Calabria - come già 
sottolineato in precedenza evidenzia; 

da tln lato una scarsissima presenza di produzioni industriali a mediaialta intensità tecnologica; in 
tetmini di occupazione, nel 2004, gli addetti della manifattura ad alta e medio/alta tecnologia erano in 
Calabria l' J,4% delle forze lavoro contro una media nazionale del 7,5, valore mininlo tra le regioni 
italiane; 

dall'altro un ritardo leggermente meno pronunciato per ciò che riguarda la dotazione di servizi a più 
alto contenuto innovativo' ; sempre nel 2004 gli occupati in Calabria nei servizi a alto e medio/alto 
contenuto di conoscenza, ammontavano al 2,6% delle forze dì lavoro, rispetto al 3, I % in Italia. 

A ciò si aggiunga che le imprese calabresi sono tradizionalmente restie ad utilizzare fonti di 
finanziamento esterne, privilegiando quasi sempre la modalità dell'autofinanziamento. Questa situazione 

Si 13 riferimento In rartic.olarc: Di ser,,;zi ad allil oonO!lCCllza e alta u,ellol"gia (pOSte e TLC; informatica o uttivitlJ conn",-',,: 
R&S); ai s"rvizi per il mercato ad alla con0i4CtllZll (trasporti ma.rittimi e pc'!' le vie d'acqua; t'asp(orti aerei; a\livitÌl1!nmobiliar;: 
nrMggi(o macchinari, attrezzature, CCC., alrre attività profL'Ssionalì c imprenditoriali; infine !lì .erviri finanzia,i ad alta 
COIlOSCCnl.ll (intemlcdìaziolle monetaria e finanziaria: assò"urazioni o· fondi pCnl'iQnc: attivitA "u~jliarie della ìntc,medì.az;one 
finanziaria) 
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riduce ulteriormente la disponibilità di risorse finanziarie necessarie per realizzare gli investimenti volti a 

favorire ì processi di innova7,ione e ammodernamento tecnologico. 


I ridottissìmi investimenti in R&S trovano immediato riscontro nella scarsissima capacità di Ìlmovazione 
che caratterizza il sistema produttivo regionale: nel 2002 il numero di brevetti registrato dalla Calabria 
allo Europetlll FalenE Office per milione di ab.itanti è stato pari appena a 7 unità, a fronte dì una media 
nazionale pari a 1\2 urutà: da notare come nello stesso anllo questo illdicatMe calcolato ne\l'EU2S 
raggitmgt:va un valore I.uedìo pari a J33 unità. Ancora più accentuato risulta essere il ritardo della 
Calabria con riferimento ai brevetti ad alta tecnologia. che rappresentano un importante indicatore della 
capacità innovativa del sistema produttivo regionale: nel 2002 il numem di brevetti depositati presso 
l'ufilcio europeo è stato nella nostra Regione pari ad appena 1,7 per ogni milione di abitanti, a fronte dì 
liti valore medio nazion..,le pari a 7, 1. 

Questa situazione spiega perché in Calabria le scarse attività di ricerca rimangono fortemente dipendenti 
dai contributi e dalle attività svolte nell'ambito delle istituzioni pubbliche, non essendo il se((ore privato 
iu grado di esprimere una adeguata domanda innovativa e tanto meno di ricerca. Inoltre, malgrado che sul 
terTitorio calabrese si contano numerosi soggetti d'offerta che operano nel campo della ricerca e 
dell'innovazione. la maggior parte di questi motano attorno al sistema universitario regionale. dove di 
fatto viene effettuata circa 1'80% di tutta la ricerca pubblica. Peraltro, la qualità deUe attività di ricerca 
realiz7.Jlte dalle 3 Ulliversità calabresi (Università della Calabria, l'Umversità degli Studi Mediterranea di 
Reggio Calabria e l'Univel'Sità degli Studi Magna Grecia di Catanzaro) appare nel complesso modesta, 
come evidenziato in un recente Rapporto del Comitalo di Indirizzo per la valutazione della ricerca', che 
ha messo a c.onfronto la produzione realizzata dai principali atenei italiani. 

Negli ultimi anni il sistenm regionale della ricerca ha mostrato tuttavia importanti segnali di vitalità, in 
primo luogo attraverso il ruolo svolto dalle ullÌversità calabresi, che hanno accresciuto la propria capacità 
di rapporto con il terrìtorio. Si pe.nsi ad esempio agli interventi avviati nel campo della creazione dì 
mino-imprese inl1<1vative, spin-ojJ da licerca, sostegno alla brevettazione. laboratori tecnologici e il 
consolidamento delle strutture dedicate al trasferimento tecnologico. Non meno significative le recente 
esperienze legate all'avvio dei Distretti Tecnologici di Gioia Tauro e Crotone, nonché la progettualità 
avviata per i Centri di Competenza in particolare nell'ambito delle attività della Consulta Regionale per la 
Ricerca Scieutitica Tecnolngia e Tnnovazione creata nell'ambito della Misura 3.16 del POR Calabria 
2000-2006 con finalità di indirizzo e coordinamento delle politiche di RSTI". Rilevante anche 
l'esperìenZD di progettazione integrata per l'innovazjone messa in campo dal PIT Serre Consentioe, che 
ha visto il coinvolgimento degli Enti Locali dell'area, dell'Università deUa Calabria e degli operatori 
locali. 

Società dell' Informazione 

Per quanto li!,'UaIda la Società dell'informazione. uno dei maggiori problemi della Calabria è 
rappresentato da Ulla scarsa domanda da parte della popolazione e del tessuto produttivo per le tecnologie 
ed i servizi delJ'JeT. La limitata diffusione delle nuove tecnologie è evidenziata in primo luogo dal grado 
di diffusione di Internet presso le famiglie, pari nel 2005 al 28,8%. in linea con le regioni italiane 
dell'Obiettivo "Convergenza" (28,7%), ma più basso di circa sei punti percentuali del dato medio 
nazionale (34,5%) e di ben 20 punti della media europea (48,0%). Un divario pressoché analogo si 
registra nell'utilizzo della rete telematica: i cittadini calabresi che usano internet almeno una volta la 
settimana sono appena il 21,9% del totale, a fronte del 28,5% e del 43% che si registra, in media, a lìve!lo 
nazionale e europeo. D'altro canto. la percentuale di famiglie che dispone di cOlIDessioni in banda larga 
risulta pari in Calabria ad appena il 5, l %, a fì'Onte di valori medi nazionali e meridional i quasi allineati e 
pali rispettivamente al 9.5% e al 9.4%1. L'unico aspetto per il quale non sembra emergere un particolare 
divario, è quello relativo ala dotazione tecnologica: il 44,4% delle famiglie calabresi dispone, infatti, di 
un PC, un valore sostanzialmente in linea con il dato medio meridionale (45,0%), anche se qualche punto 
più basso della media nazionale (49, l %). 

li livello di didùsìone di pers()na! computer nelle imprese di piccole dimens:ioni (sotto i IO addetti) 
conferma la scarsa diffusione delle tecnologie informatiche non solo nelle famiglie ma anche nel tessuto 

MIUR, VahltazionC" lr1cnnale della riccrt:n 20nO·2003 (gennaio 2006). 


TlIlc Consulta, costituìto nel 200 I, è divontata tuttavia operativa soltanlO ncl 1005 c ha avllto fino ad oggi un impallo 

estn'nl3mentc Iti11:hato. 
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produHi\!o regionale: in Calabria le microimprese che dispongono almeno di un computer sono infatti il 
51.6% del totale, a fronie di una media llazionaJe pari al 55.9%. Meno problematica ma pnr sempre critica 
sembn\ essere la situazion.:: delle imprese con pi'ù dì lO addelli: se si focalizza l'attenzione su questa 
classe dimensionale emerge, infatti, cbe: 

le imprese con almeno un PC sono il 95.9% del tOl<1Ie, un valore che risulta leggermeme più elevato 
del dalo medio nazionale 8(95,6%); 

l'accesso ad Intenet è disponibile nel 9l.0%dei casi, a fronte del 91,7% che sì rileva a livello 
nazionale; 

solo per la banda larga (45,1%) e per i siti web aziendali (38,1%) sì rileva un evidente ritardo della 
Calabria rispetto al resto del Paese, dove si registrano in media valori pari rispettivamente al 56,7% e 
al 54.0%. 

Per quanto nf,'11ardo l'aspetto "digiral dMde" all'inizio del 2006 il 26% della popolazione calabrese 
abilava in lone senza copertura XDSL, a fronte di 110 val,ore che a livello nazìonale risultava eSsere 
esattamente la meta ( 13%). 

Infìne, per ciò che !'iguarda la Pubblica Amministrazione Locale si può osservare quanto se{,'ue. Per 
quanto rig.uarda la diffusione di PC, la Calabria con una dotazione di 6 J,2 PC ogni 100 dipendenti si 
posiziona al quart'ultimo posto fra le regioni italiane, collocandosi circa 6 punti al di sotto del valore 
medio nazionale (67,4 PC). Solo nel 37% dei casi i computer dispollibil.i risultano collegati ad Inteme1, 
contro una media nazionale pali al 5::!%. In compenso la Calabria con i148% dei Comuni che possiedono 
un collegamento in Banda Larga, si posiziona al secondo posto della graduatoria nazionale, 
sopravanzando il dato medio nazionale (33%) di ben J5 punti percentuali. 

Decisamente sconfonante è la sìtuazlone che attiene alla disponibilità di inti'astnltture pubbliche (reti 
regionali, provinciali, ecc,) per la connettività degli enti territoriali. In particolare, l'indagine ISTAT del 
2005 per La "Rilevazione sperimentale sulla TeT nella P AL" ha evidenziato che la Calabria individua 
l'unic.a regione italiana in cui nessun Comune risulta connesso ad lntemet mediante un rornìtore pubblic,o. 

1.1.3. Stato delle pari opportunità e disagio sociale 

La Regione Calabria oltre ad essere eanìtterìzzata da un insufficii-"ute livello di sviluppo - presenta forti 
criticità in campo sociale. 

povertà 

In base alle ,time eftèUllate daIl'TSTAT', ben il 23,3% delle famiglie calabresi vivevano nei 2005 in 
condizione dì povertà relativa, un livello più che doppio rispetto a quello medio nazionale (J I,l %). anche 
se leggennenle inferiore alla media delle regioni italiane dell'Obieuivo "Convergenza" (25.9%). Le aree 
di disagio comprendono principalmente le famiglie con un solo genitore, soprattutto laddove questo è di 
sesso fc'mminile, gli anziani non autosufficienti con livelli minimi di pensione, i disoccupati. gli ex 
detenutt, ecc., ma riguardano anche altri target di popolazione, quali le famiglie numerose monoreddito. i 
ceti operai. i giovani con livelli medi di istruzione, ecc. Fortunatamente la situaziolle appare tuttavia io 
lento e graduale miglioramento, cons.iderato che le stime riferite al 2002 indicavano per la Calabria 
un'incidenza delle famiglie "povere" pari a129,8% del totale, il valore più elevato tra le regioni italiane e 
superiore di oltre 7 punti percentuali al dato medio del Mezzogiomo, 

Donll~ 

Gli obìellivi intermedi e finali di Lisbona sono ancora lontani dall'essere raggiunti. Una criticità 
particolare è l'alto tasso di disoccupazione femminile, pari complessivamente al 18,3%, superiore di circa 
6 punti percelltualì lispet10 al cO\11.spondente tasso maschile, una disranza cbe risulta inferiore a quella 
che si rileva in media nelle regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza" (8,5 punti), ma superiore al dato 
nazionale (4 punti), non lìsparmiando neanche le fasce con elevati l.ivelli di scolarità. 

CfT, ls1at "La povert.à rcl!!lil'& in IIu'l", nel 2005"', ol1obrc 2006 
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Ad alimentare la disoccupazione femminile in Calabria concorrono sopratutto le componenti più giovani 
della forza lavoro: il tasso di disoccupazione delle giovani donne (15-24 anni) supera il 50%, valore che è 
circa il doppio di quello medio nazionale (27A%) e due volte e meu,Q più elevato del.1a media dei paesi 
dell'EU25 (19,O~';'); [a diftèrenza fra i tassi di disoccupazione giovanili risulta pari a quasi 13 punti 
percentuali, 

Anche i tassi di occupazione:: evidenziano un mnpio divario di genere: si registra un tasso dì occupazione 
femminile (30,8%) pali a quasi la metà del lasso di o.:cupazione maschile (58.4%). con un divario 
assolllto di circa 28 punti, superiore di ohre 3 pllnti al corrispondente dato nazionale, anche se pitl basso 
di 5 punti rispetto alla media ddle sole regioni italiane dell'Obiettivo "Convergenza". I divari si replicano 
anche nella fascia di età i 55-64 anni: il tasso di occupazione femminile (22.2%)è inferiore a quello 
maschile (53,5%) di 31,3 punti percentuali, 

La partecipazione delle donne all'economia sommersa è consistente, elevando il rischio di poverià. La 
discriminazione della componente femminile risulta ancora più evidente se si considerano gli aspetti 
qualitativi del lavoro: segregazione orizzontale e vc::rtieale e disparità di reddito sono criticità evidenti. 
L.'occupazione per tìpologia di settore indica una distribuzione delle donne prevalentemente nei servì?i 
alla per.>ona, ritenuti culturalmellte piil congeniali alle donne (istl1lzione. sallÌtà e altri servizi sociali che 
raccolgono più di un terzo delle occupate). In linea con gli indicatori nazionali anche il commercjo e 
l'agricoltura rappresentano altri due settori ad elevata presenza femminile che raccolgono, 
rispettivamente, il 15.5 per cento e il 15,6 per cento delle occupate, 

Sebbene la presenza delle donne ì.n posizioni di responsabilità vada crelcendo lentamente, ma in modo 
progressivo, grazie al processo di ricambio generazionale (l'ottima perfonnance femminile nell'istlUziooe 
crea dei contingenti di ragazze con forti aspettative di affennaziOlle profesSionale), la segregazione 
vel1icale è ancora un fenomeno evidente; sono accresciute le presenze nelle posizioni intennedie. ma 
ancora è fOlte lo. resistenza ndl'accesso alle posizioni dirigenziali, 

La precari età ha profili differenti nei due generi. Le donne occupate risultano inquadrate in misuro 
nettamente maggiore degli uomini in forme di lavoro "temporaneo"; l'inciden7.ll dei contratti a tempo 
detenni nato tra le lavoratrici dipendenti raggiunge, infatti, il 31,7% del totale, a fronte del 14,7% che ~i 
rileva per la componente maschile; mentre per gli uomini il lavoro atipico, dominante all'ingresso nella 
vita lavorativa, tende successivamente 11 "stablliZ7.llrsì", la precarietà femminile tende a rimanere invariata 
anche oltre i 35 aoni. 

Nel campo della fonnazione professionale, la l,'Tan parte dell'offerta corsuale è stata rivolta verso ì 
giovani inoccupati, ma ì tassì di partecipazione presentano divari di genere (maschi 11,2% e femmine 
6.7). La partecìpazione degli occupati presenta divari oflpostì, con tassi di partecipazione maschile e 
femminile pari rispettivamente al 3.3% e 5,3% coo un gap questa volta favorevole alle donne. Ciò Il 

dimostrazione della spìnta delle donne verso il miglioramento delle proprie posizioni professionali 
attraverso la formazione, 

La segregazione, e quindi il rischio di escLusiol1e/ll1arginalizzazione dal mercato del lavoro fonnale e di 
povertà, è inoltre aumentato dalle scelte di istruzione e formazione che vedono una scarsa presenza delle 
donne nei settori strategici per lo sviluppo. Un indicatore interessante è la percentuale dei laureati in 
materie tecniche e scientifiche: in Calabria, ìI ta.<;so maschile (10";") supera quello femminile (6,4%) di 3,9 
punti, il valore più alto fra quelli delle regioni del Mezzogiorno (medio 2,2%). Le analisi di settore" 
confenl1ano la !Jresenzll di squilibri di genere e di fenomeni di segregazione orizzontale e verticale in tutti 
i settori scientifici e nello sviluppo tecnologico. le cui cause sono state ampiamente indagate.' Le donne 
rimangono ancora la minoranza dei ricercatori in Europa e in Italia (29% ); nel settore privato la 
percentuale diminuisce ed il loro numero è proporzionalmente inferiore li quello delle donne occupate Ìn 
generale, Benché il numero sia in crescita (nel decennio J993-2003 il tasso maschile è del 5% lispetto a 
quello maschile dell' I %), in particolare nel settore Scienza e Tecnologia, hanno minore accesso alle 
risorse per la R&S, lavorano nei settori con i più bassi tassi di spesa in R&D, ricevono in media salari 
inferiori, hanno chance notevolmente inferiori rispetto agli uomini nel raggiwlgere i livelli senjor delle 

8 Europc:m Commission, I.>ircel0r'Jk·Gellcral for RC,","Tch Sile .figulY!S 2fJ06· W",,,,,,, alld Scu"l!ce Stalislics and illiilcaw,s, 
Luxt"mbourg. :;006 

9 Cfr., Ira gli aliri, ElIropcun Commissioll, DirCCtora!c-Gcneral for Rescarch Inforrnalion and Comnmnical;"n Unito \-Vomen and 
Scicncc UniI, Gcndcr ."d E"ccllence in tbc Makìng, luxcrnhour)!, 2004. 
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carriere o occupare posizioni di ìnlluenza Degli apparalì (le perccntualì di donne negli 51aff accademici in 
Halìa: 16.4 dei professori di ruolo, 31.4 dei professori associati, 43.8 dei ricercatori; glass ceiling 
index: 1.9), A riguardo. è ben documentaro iJ fenomeno di perdita delle risorse umane fl'mmillìl i che la 
struttura accademica registra via via che sì sale nella scala gerarchica. Inoltre. sono ricorrenti stereotipi 
che pOltano Cl sottosrimare i.1 loro lavoro. 

Parimenti. le ricerche condotte da vari enti DeSE, rSTAT, CNEL, CENSIS- hanllo dimùstrato \1110 

squilibrio legale al genere nell'accesso alle risorse tecnologiche. In particolare, è emerso che le donne che 
Iltil.izzano internet sono prevalentemellte giovani (quelle cioè aventi un'età compresa tra 125 - 44 anni); 
lavorano (quasi il 72%); sono residenti al Nord Ot'est, hanno un livello di istruzione medio - alto (infatti 
il 62,9% ha un diploma di scuola media superiore e il 25,6% una laurea)'O La prima questione è 
l'esclusione proprietaria" le donne partecipano in misura irb<;ignificante alla proprietà. al potere, alle 
decisioni in quest'area, Se poi si guarda a quali gruppi dì donne siano a maggior rischio di esclusione, si 
individuano precisi gruppi" :pensionate e<l anziane, immigrate, casalinghe, artigiane e (:ommercianti, 
ragazze che per collocazione geografica e scola~tka, slereot.ipi di genere familiari e personali, Iischiano di 
restare ai margini e di non utilizzare il proprio potenziale. Spesso il geoder cJass si somma al sodal c1ass 
divide. Secondo una nc,erca de Il '1STAT'3 condotta su bambìni dai 3 ai 14 anni, emerge, infatti, una stretta 
relazione tra uso del computer da parte dei bambini e titolo di studio dei genitori: 'all'atunentare del titolo 
di studio dei genitOli aUlDenta ravvicinamento dei più piccoli ai new media. Più precisamente l'utiliz.zo . 
del Pc da parte di bambini tra i 6 e i 14 anni valia dal /3,5% pel i figli di genitori che non possiedono 
nessun titolo di studio al 62% di bambini con almeno un genìtore laureato. Inoltre, vi è Ull forte legame 
fra classe di appartenenza ed accesso agli studi; in particolare il successo scol.astico è influenzato dal 
livello di istluzione dei genitori, anche rispetto alla problematica di genere, vi è l'ipotesi"che, oltre a più 
ampie motivazioni di tipo culnuale, anehe l'elevato titolo di studio possa intervenire nei processi di 
socìalizzazione favorendo una riduzione, almf\no in parte, degli stereotipi di genere trasmessi dalla 
fìllniglia, Le cause del gender divide sono molteplici, Le dOIlDe hanno minor tempo per acquisire la 
familiarità con le tecnologie (caratterizzate da eccesso cognitivo), perché impegnate con famiglia e 
lavoro, e minore disponibilità di denaro per acquistarle. dato connesso aUa minore occupazione 
femminile. Vi è inoltre una scarsa tradizione nel rapporto donne-scienz.a-tecnica15 che scoraggia 
cultl1rafmente le donne dall'avvicinarsi alle tecnologie (si sentono inadeb'1late). 

In apparente controtendel17.a appare infine il dato relativo al ta,>so di femmilliliZ7.azione imprenditoriale 
(come rapporto sul totale delle imprese), che a giugno del 2006 risultava pari al 25,3% rispetto al 23.9% 
medio nazionale. Si tratta tuttavia di un fellomeno cbe interessa l'intero MeZ7..ogiomo (26.5%) e che 
sembra trovare spiegazione, più nelle maggiori difficoltà che incontrano le donne nella ricerca di un 
lavoro e nella maggiore ttanU11entazione imprenditoriale del tessuto produttivo, che nella maggiore 
vitalità e intraprendenza delle donne. La fonna giuridica privilegiata è quella individuale (ch'Ca 33,200 
unità), adottata dall'83% dì imprese felmninili. un valore superiore di circa IO punti percentuali rispetto a 
quello nazionale; le società di capitale costiruÌscono il 4,06% delle imprese femminiii, uno deì pesi 
percentuali più bassi fi-a tutte le regioni italiane, con un'incidenza sul totale delle imprese regionalJ 
dell' l ,02 %. La microdimensione e la sottocapitalizz.azione che caratterizza \'impresa femminile 
calabrese difficilmente viene superata, per impreparazione ll1lprenditorìale reale o presunta. appartenel17.a 
a settori tradizionali e di servizi, difficoltà a reperire capitali- anche per la resistenza del sistema bancario 
- e rende difficoltosa l'introduzione di innovazioni. La difficoltà sia nella promozione di trasferimento 
tecnologico che neHa creazione di impresa ad alto contenuto tecnologico trova le proprie origini anche 
nella bassa presenza di dOnDe nelle facoltà scientifiche, nella difficoltà delle donne ad assumere il ruolo di 
leadership nei progetti ad alto contenuto tecnologico, nella presenza maschile prcdomimmte nel sistema 
della ricerca. Scarsità di informazioni da parte delle istituzioni pubbliche. mancanza di servizi (per 

"lSTAT, "Aspetti della vila quotìdianan.dic~mbTe 2006 

Il Serena DillClIi. JeT l' altcrhÌl fcmminik: una ,.isur~c c una spinla per l'inno"azioncry 

12 Serella Dìnclh, op. ciI.: lstat. indagine citata, 

l J ISLaL Bllmhini c nc,", media: personal computer, Internet c vjd~(>gìt)cbi. 21 dicembre 2001, Anno 6 Numero 4 

14 Scrcna Dinelli, op, cii. 


15 CNEL-~Tl, L. trasfOlmal'.ìone sìlcnziosaJ>Onl'le-lCT-ll'InOVIWOne, Roma, 2004 
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l'azienda, per la tònnazione imprenditoriale, per la cura fÌlmiliare) o la difficoltà ad accedervi SOllO le 
al1re evidenti criticità nel settore. 

nquadro della condizione femminile è aggravato da un contesto generale carnlterizzato dalla quasi totale 
assenza dì infra~tnrtnlre e servizi sociali e per la cura della persona, con conseguenze particolarmente 
negative per le donne, in quanto è soprattutto su di loro che grava jJ carico di cura dei minori, degli 
anziani e delle persone con disabilità, aggravando le problernHticbe di conciliazione tra vita ptivata e vita 
lavorativa. A ri!,,'1lardo, si registra anche l'incapacità a recepire la nonnativa nazionale (L 53f2()OO) e 
quindi ad accedere a risorse per avviare politiche e pratiche cOllcìliative territoriali attraverso la 
organizzazione dei t~mpj delle città e delle organi72azioni prodllttive. Anche l'orglltlizzaziolìe della 
mobilità delle persone incide sulla possibilità di conciliare la vita privata con quella lavorativa, nonché 
sulla sicurez:r..a. L'organizzazione del sistema dei trasporti, le infrastrutture ,Ii collegamento e di servizio 
e quindi della mobilità delle persone - presentanu un grave deCicil nel soddisfare la domanda dell.e diverse 
categorie di utenti (donne/uomini, dì5abili, anziani, bambini e giovani. etc) con difJerentì bisogni di 
mobilità (rispetto ai tempi, orari e luoghi di attività quali istruz.ione, servizi socio-sanitari, sìcureZ:la, etc) 
e differenti locaJìzzazione (aree interne. costiere, chtà ). Si evidenl'Ja che l'utilizzo dei mezzi pubblici di 
trasporto per motivi di lavoro è maggiore fra le donne (26%) rispetto agli uomini ( 17.7%). 

La partecipaz.ione femminile ai processi politico-decisil1nali, amministrativi, economici e nei settori della 
ricerca., condizione dì acerescimento del processo di democratizzazione della nostra società e di sviluppo 
economico, è ancora troppo bassa. A tal proposito si può fare riferimento ai dati delle elezioni regionali 
2000 e 2()06 in Calabria: nel 2000, su un totale di 43 consiglieri/e e 12 assessori vi era solo una donna 
consigliere; melllre a seguito delle e.lezioni del 2006 le cariche coperte da donne sono solo 2 per il 
Consiglio (su 50 consiglieri) e una per la Giunta (su un totale di 12 assessori). 

In sintesi, la mancanza di lavoro, la difficoltà di conciliare con i tempi della città e la vita trunilillre, la 
segregazione concorrono ad aumentare il rischio di povertà e di esclusione delle donne: non solo dal 
mercato del lavoro, ma anche dai wnsumi culturali, dall'acceso al credito, dalla casa, dalla tillizione dì 
servizi. dai sistemi di protezione sociale, dalla possibilità di progettare il proprio futuro 

Al fine di rompere l'evidenziata cOITelazÌone fra discriminazioni di genere e povertà risulta dunque di 
grande importanza raftoT7.8Te la posizione delle donne attraverso un approccio che c.()nsideri tutta la vita: 
politiche culturali, abitative, sallitarie, sociali, della formazione ed istruzione, ecc. concorreranno al 
coinvolgimento delle donne Ilei processi dì sviluppo economico quali fattori, a loro volta, di crescita e di 
promozione di approcci alternativi allo sviluppo. 

AJlZianì 

Rispetto agli interventi rivolti agli anziani, sì registrano difficoltà di attuazione dei servizi di assistenza 
domiciliare tme!,>ràtll: la percentuale di anziani che riceve assistenza domiciliare integrata (AD1) rispetto 
al totale della popolazione anziana (superiore ai 65 anni) è pari a11'1.2% rispetto ad una media naz-ionale 
deI2.1l%.. 

Infanzia 

Sul ti'onte dell'assistenza all'infanzia, un dato significativo è quello relativo alla disponibilità del servizio 
nido: la perce.ntuale di hambìni in età tra zero e tre anni che hanno usufruito del servizio di asilo nido (sul 
totale della popolazione in età tra zero e tre allni) è pari all'1.2%, contm una media nazionale del 9.1% 
(l'obiettivo europco per gli Stati membri dell'Unione Europea. fissato dall' Agenda di Lisbona, è di 
fornire entrO il 2013 servizi di cura ad almeno il 33% dei bambini al disotto dei 3 annì). 

I Comuni che hanno attivato il servizio di asilo nido sul totale dei Comuni della regione risulta pari a solo 
il 5.6%. Alto è il nUDlefO di bambini che frequentano gli asili pri\'ati, suggerendo che la domanda non 
soddisfdtta dalle strutture pubbliche si rivolge a) settore privato o trova sostegno nella rete informale di 
aiuti infOlmali. 

Secondo 1'l\1dagìne campionaria sulJe nascite condotta dalJ'lSTAT nel 2005 la domanda potenziale di 
servizi socioeducativi per la prima infanzia espressa dalle madri lavoratrici. con particolare riferimento ai 
bambini nella fascia di età ) -2 anni, è alta. Tra le madri che non si avvalgono di un asilo nido il 27,6% ha 
dichi~mto che. in realtà, avrebbe voluto avvalersi di questo servizio ma: 

il 52% non ha potuto fre.quentare J'asilo nido perché le strutture sono asS\':nti nel comune di residenza 
o percllé troppo distanti da ca,<;a; 
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il 4,2% perché non ha trovato posto; 

il 13% perché il costo della retta è troppo elevato; 

il 30,8% per motivazioni ricondncibili sia a elementi di ligidità dell'offerta, ritenuti inconciliabili con 
i tempì di vita del bambino o familiari, sia alla qualità delle cure fomite. 

Vittime della violetlza e della tratta 

[] supporto istituzionale - in tem1ini di serv.izi, strutture ed interventi per l'inserimento socio-Iavorativo­
alk vittime della violenza risulta strlltturalmente debole ed episodico, non aiuta la presa in carico dei 
bisogni e la sottrdzione al contesto viol;:nto'6 La violenza contro le donne rappresenta un problema non 
ancora sufficientemente riconosciuto" e denunziato, che crea vulnerabilità sociale e limitazioni strutturali 
all'ingresso nel mercato del lavoro e della formazione professionale .. in Calabria, si rileva18 un contesto in 
cui appare secolannenle sedimentata una asimmetria di potere tra uomioi e donne, con un sommerso di 
sofferenza fatto di fenomeni di violenza psicologica, sessuale, fisica e di ricatti economici che non 
emerge per problemi cultura.!i, di cui vittime sono prevalentemente le donne ed i bambini e perpetrata nel 
maggioranza dei casi in contesti domestici e nelle relazioni sicure, familiari e amicalì. Un recente studio 
dell'ONU'" pone l'attenzione sulla natura e l'estensione deUa violenza sui bambini in contesti specifici 
(casa e famiglia, scuola e strutture educative, cootestì istituzionali, posto di lavoro, comunità e strada), per 
ognuno dei quali, itloltre, si T'dccomandano specitiche azioni, anche declinate al genere. 

Sul fenomeno della tratta degli esseri umani (donne, uomini e minori), cootro cui vivo è l'impegno da 
palte dell'Italia, è difficile ottenere dati, per svariate ragioni 2G

• Si stima che in Europa le vittime siano 
intorno alle J 50 mila all'alUlo; l'Italia pare rìvendicare un ruolo importallte nel fenomeno tratta: le stime 
più caule indicano in 6 mila il numero delle vittime nel nostro paese. Le molteplici modalità di 
sfruttamento, reclutamento e trasferimento rappresentano lIDO degli elementi dinamici della tratta di 
persone che ne rende difficile il contrasto. Per quanto riguarda la Calabria, è da tenere in conto il 
collegamento dei fenomeni della tratta alla questione della legalità e della criminal ità matiosa. per i 
rapporti della 'ndrangheta con le consorterie criminali degli altri paesi volti al traffico dei clandestini 
verso l'Halia, Lvi compreso il traftico all.o scopo di sfruttamento sessuale, degli organi, accattonaggio etc. 

Ih Al fine dì stlperalc tali critkiti., 6 'lata rcalÌltlal3 la "Rete anlivìokn".B tra le ciTI! llrban". progetto iraliann c,)(,rdin!l10 dal 
Dipartimc"tllo p<'r le l'ari Opponunità dcII. Pre,idenza dci Consiglio dei Ministri. nato nel 1998 nell'ambito del Programmo di 
Iniziativa Cnnllloiuria Drban Italia 1994 - 1999 e finanziato cnn il fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESRl 3 litOlarità 
dd Min;stero delle InfrnslrUllll'''. Ndl'lllfu3le Programmazione il progctlQ RtdTorzamcnto della Rete otlliviolenza tra le cìnil 
Urban Italia è finanziato pcr te c;l1lÌ dcl"Ob. I con il Fondo Sociale Europeo (FSE) del PON "Sicurezu. per lo sviluppo del 
Mezzogiorno d'Italia", a lÌlOlarità del Ministcro dell'Interno. Ha previsto una ricerca-azione realizzata dal 1998 al 2005 in 26 
cit1à ;!:alinn,'. tra cui quattro calabresi: Cosenza. Catanzart', Crolone t' Reggio Calabria. 11 progetto è stato rafforzato a1trav<rso 
l'attivazinne di Una "rete nazionale antiviolen7."·. ehc L"O;nvolge. oltre agli cmi localì c ai Centri anti";olenzq, j Ministeri 
Interno ··Lavoro Solidarietà sociale·· Giustizia·Salute. r Arma dci Carabinieri e della Guardia di Fiananz:l. la Conferenza 
SU;IO Regioni, nSTATc l'organiz"-azione.,. ge-stionc di un ;;ervizio di eall ccnter medianICattivazione dd numcrtl di pubblie~ 
utili1à 1522 ~,\nliviolcn7.8 Donna", attivo dall'8marzo 2006, a sostegno delle donne vittime di violenza mtra cd extra farnili~rc. 

" Anche in questo campo è da segnalare l'indagine multi!k':opo condotta dall'lSTAT. "la violen7.a cd i maltrattamenti contro le 
,Ionne dentro e f.,ùri dalla famiglia·Anno 2006". pubblicalt' li febbraio 2007. c.oOlI11;ssiollata dal Ministero per i Dlritti c le Pari 
Opportunità c finunziata con i fondi del l'ON Sieure7za ed Azioni di Si.tema. Il rapporto dò la dimensione. allamumlc -del 
feoomcntl n~i "uoi aspetti qllalìtativi c quantitalivj riguardo la violen?", fisica, :;essua1c c psicologica, dentro la famiglia (da partner 
o ex parlner) e fuori dalla fttmigli. (da se"no~eiuto, eonos<'entc. amico, collega, amico di famiglia. parente ccc. I. 

"Cfr. ISTAT: risultati del Progetto R.::lc ontiviolcllla lIrball 

19 Cfr. Smtli" ONU .ulla violcn7~~ contro i bambini 2006. La v;,)le0111 registrata "8 dagli atti fisici o verbali di blillismo, agli 
omicidi, ai rapPOlti 

sè"$sttali forzati. alla mutilazione o taglio ,Ici genitali. allo sfruttamento nella prostituzione c ncl lavoro, punizioni l'ioleole 

,. Cfr. Prol.'et1o Equal "TrauA NO!"di informazione soda)e sul fenomeno inserito !lei programma europeo Eqtlal (code IT-S2-MDL· 
210. azione 

di O1ainsbcaming 5.2.). DipartiolcntQ per ì Diritti c le Pari Opportunità. della Presidenza dci Consiglio dci Ministri .partner della rete 
di 5Upf'Ono del 

prllgctit> e titolare in Italia degli interventi di prOIezione sociale delle "it1ime c deìlc azioni di informazione sulla tratta d,'gh essai 
umani 
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Ci1tadinì immigrati 

Pt::r ciò che ha riguardato la consistenza del fenomeno migratorio, in base ai dati di fonte ISTAT gli 
stranieri ufficialmente residenti in CalablÌa alla fine del 2005 anunontavano a 33.525 unità (di (..-'ui il 53% 
è costituito da donne), con un'incidenza sulla popolazione regionale pari all'L7%. un valore pari a poco 
più di Ull terzo di quello rilevabile iII media a livello nazionale (4.5%). Il 17,2% della popolazione 
straniera era rappresentato da minori, quota in linea con il valore medio meridionalè, ma di oltre 4 punii 
!)ercentuali inferiore al dato italiano. 

In realtà si può presumere che il numero di ~rrnnieri che vivono stabilmente in Ca.labria sia ancora più 
elevalO, considerato che esiste lIl! fisiologico sfasamento temporale tra l'acquisizione del pelmesso di 
soggiomo e l'iscrizione all'al1agrafe. 

Secondo le stime contenute nell'ultimo Dossier statistico sull'immigrazione curato da Caritas/(Migrantes, 
gli stranieri che soggiornavano regolarmente in Calabria alla fine del 2005 ammontavano a 42.599 unità 
di cui 5.990 minori. 

La popolazione immigrata regolare in Calabria presenta un trend di crescita costante e, negli ultimi anni, 
un incremento della presenza femminile correlato con il sensibile. incremento della domanda di servizi 
aUa persona (nel 2002 la presenza femminile ammontava a solo 6.277 unità e nel 2005 raggiunge le 
22.791 unità). 

Inoltre va considerato come le coste calabresi siano meta di rilevanti sbarchi di clandestin.i provenienti in 
pluticolare dali' Africa. Nel corso del 2005 sono complessivamente transitati presso ì due CPT (Centli dì 
Permanenza Temporanea) presenti nella Regione21 1.952 immigrati che sono stati in gran parte 
rimpatriati. 

Per quanto riguarda la provenienza degli immigrati, notevole è la presenza delle dOlUle dell'est Europa 
che lavorano nei servizi alla persona o nel settore turistico. Gli imnùgrati provenienti dall' Africa S0110 

nella stragrande maggioranza nordafricani e, in paltìcolare, Marocchini. Prevalgono le persone di 
religione islamica e, tra queste, quelle di cultura araba. 

Si sta delineando, a livello regionale, Ul1 rapido allineamento, in tennini di stabilità dell'illsediamento, 
aile zone maggìonnente assestate del territorio nazionale. ]l più avanzato processo di radicamento sul 
territorio è confermato da una più elevata quota di pel1nessi rilasciati per motivi di lavoro. 

TI fenomello dei richiedenti asilo riveste in Calabria un interesse notevole per la pre~enza del più grande 
centro di identificazione d'Europa22 e di una delle sette commissioni territoriali che, in Italia, esaminano 
le domande d'asilo. Dai dati del Dossier Caritas 2006 si evince che nel 2005 sono pervellute alla 
C'ammissione Territoriale di Crotone 1.644 domande d'asilo, di queste sono state esaminate 1.582 e sono 
stati riconosciuti rifugiati 30 richiedenti asilo, 429 persone hanno ottenuto la protezione ummitaria e 
1.123 dommele hanno ottenuto il diniego, 

Sia il fenomeno immigratorio sia quello dei richiedenti asilo hanno messo in rilievo alcune criticità 
relative all'accoglienza, all'inserimento lavorativo, all'integrazione sociale, alle opportunità dì accesso ai 
servizi territoriali. 

Quest'ultimo aspetto è di particolare importanza in quanto la P.A. è spesso impreparata e rappOI'tc'1rsi ai 
cittadini migranti e ciò determina in comprensioni. cont1itti e barriere all'accesso ai servizi. a cui si può 
porre rimedio ricorrendo all'attività dei mediatori linguistici - culmrali . 

La domanda di alloggio espressa sia da cittadini immigrati sia da rifugiati e persone con permesso di 
soggiorno per morivi umanitari, aumentata anche per il peso acquistato dai ricongiungimenti familiari, 
risulta ampiamente inevasa. costringendo i cittadini immigrati a rivolgersi al mercato abitativo corrente e 
subendo nella maggior parte dei casi simazÌoni di abuso e di discriminazione. 11 disagio abitativo, solo per 
un numero piuttosto esi&'llo di richiedenti asilo, rifugiati e persone con pem1esso di soggiorno per motivi 

" I suddcltÌ CPT risulwoo 1,>caliz7.Qli oelle ci,t,; di Crownc c Cat:,,);zaro. 

" Si trova 'n località Sani'Anna ce>mUllC dì Isola di Capo Rizzuto. Le prime cinque nazioni dalle quali pr()v~'11gono i richiedenti asilo 
sono Ghana (I C){)) Bangladesb (180) Congo (I ~O) Pakistan (154) Toga (137). mentre le nazionalità dci richiedenti 3sil" 
riconosciuti sono~ sono in massima parte Eritrea Etiopia c Sudano Le prime 5 nazioni dì provenIenza dci ciu,,.,ldi\ni D cui è stata 
nconosciuu la prole,"i"nc umanitaria sono EritTea (104). Sudan (65), ("osLo d'avorio (58), Etipill (52), Togo 091. 
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mmmitari e solo provvisoriamellte è diminuilo dal falto che nei primi 6 me!'li della loro permal1.enza in 
Italia possono trovare accoglienza negli alloggi dei centri facenti parte deL Sistema dì ProIezione per 
Richied;::nlì Asilo e Rifugiali del Ministero ddl'lntemo23 

li lavoro cosliluìsce il faltore principale di integrazione ed è aumenlato il protagonismo degli immigrati 
ne! settore del lavoro autonomo, in linea con il dato nazionale; se però un soggiomante su sette è un 
lavoratore aU1onO!1lù, allretumli sono i disoccupati. In prdLica in Calabria è senza lavoro UIlO straniero 
ogni quallro potenzialmente occnpabilL 

Sono dunque l'doritari interventi per la realizzazione di servizi di mediaziune linguistico cuI rurale, per 
favorire l'act.èesso all'alloggio (attraverso fondi di garanzia), lo sviluppo di intervenli fonnativi per la 
creazione di competenze, la realizzazione di borse di inserimento lavorativo, il potenziameoto dì servizi 
socio-sanitari ed il sostegno all'autoi111preudìtorialità mirati alle donne immigrate, la creazìol1e di centri 
d'accoglienzaJ servizi mirati per i minuri stranieri. 

rersone di~[,~anlente~bilì 

Le persone diversamente disabili di 6 e più anni sono pari a circa 130 mila24 e rappresentano ìl 6,8% della 
popolazione di riferimento, valore che risulta in questo caso nettamente superiore sia dato nazionale 
(4,9%) che al valore medio delle regioni italiane de!l'Obiettivo "Convergenza" (5,7%). 

La carenza di infrastrutlure, servizi socio-assistenziali e culturali ed in generale di politiche che accolgano 
la prospeuiva della diversità determinano una serie di criticità riscontrate nei riguardi delle persone 
diversamente abili: 

ostacoli all'autosufficienzl:l per l'intero percorso di vita, 

mancanza di accompagnamento e sostegno per famiglia e soggetto nOI1 autosufficiente al fine di 
prepararli al "dopo di noi"; 

ostacoli all'auionomia del soggetto legat.i anche alle barriere ardlitettoniche nelle abitazioni, 
nell'ambiente urbano, nei sistemi di trasporto regionali. negli impianti S'portivi e culturali: 

difficoltà nell'inserimento e nella pennanenza nel mondo scolastico, lavoròtivo, culturale: 

discriminazioni culturali segreganti sia in ambito lavorativo che in ambito socio-culturale. 

La popolazione disabile sembra penanto totalmente a emico dei familiari, di falto esclusa dalla 
partecipazione alla vita sociale e dai diritti di cilladinanza, 

Servizi Qer la gu!!ljtà della vita 

La situazione calabrese evidenzia consistenti deficit in termini di offerta di servizi collettivi in ambiti 
essenziali per la qualità della vita dei cittadini. 

L'o1Telta ospedali era è ampia, ma assai parcetlizzata e si svolge in 42 ospedali pubblici e 38 c1inicbe 
privale. Medial1lente gli ospedali pubblici sono di dimensione ridotta. Il tasso di ospedalizzazione, che 
misura il rapporto fra ricoveri e abitanti è pari a 232/1000, contro l'obiettivo del 180/1000 def"inito 
dall'Accordo Stato-Regioni del 23 \TIarzo 2005, L'indice di utilizzo dei posti letto è mediamente basso 
(70%). L'offerta ospedalìera, così come è organizzata, è foriera di molti sprechi e assorbe risorse 
superiori a quelle che sarebbe necessario dedicare. Un dalO che rileva la criticità del Servizio sanitario 
regionale è rappresentato dall'elevata quota dei trasferimenti fuori regione dei pazienti. Tale fenomeno è 
causa di. gravi disagi per i cittadini, ma anche dì perdita economica (in lennini finanziari il costo della 
migrazione extra-regionale ha superato i 200 milioni di euro). 

Le OI'ganizzazioni di l'olOllfariato preselltano un'incidenza largame.nte inferiore a quella delle altre regioni 
italiane, soprattutto settentlionali, pur se si è registrata una dinamica positiva negli ultimi aruli. Le 448 
organizzazioni rilevate nel 2003 dall'Istat in Calabria mobilitano 18.841 volontari. CQn una incidenza 
sulla popolazione complessiva che risulta pari a 93,7 unità ogni 10.000 abitanti, a fronte di un ~'alore 
medio nazionale pari ad oltre 142 unità per 10,000 abitanti. 

~) l centri SPR,~R in Calnbria SO!lO RIace (15 POSli}, Badolato ( 15 posti); Provincia di Crotone: Carfizzi (15 posti) c""'goric 

.ulncrabili • Isolo Cape> Ri,.UlIo (25 posti),Coscn,n r2S posti). 


" Cfr. lslal "Disubilità in cjlrc" Iilgl), 
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legalità e sicurezza 

Nel complesso le condizicmì di legalità appaiono particolarmente critiche. anche se gli indicatori statistici 
"ufficiali" spes!'io non riescono a cogliere la gravitA degli illecili e dei fenomeni di illegalità Chii 
intere.ssano la Regione. Come è noto, la Calabria, per la diffusa presenza di organizzazioni criminali, 
costituisce uno dei principali nodi strategici europei per .!'importazione e l'esportazione di ~tllpefacentì, 
provenienti dal Sud America e dal Medio Oriente, che le cosche smerciano sia in locn che ;;ull'intero 
territono uazionale. I rilevanti gua,lagni del narwtraffico (circa 22 miliardi di euro per la 'ndrangheta"l 
SOllO utilizzati per effettuare operazioni dì rìciclaggio nei mercati mobiliari ed immobili.ari. Le estorsioni, 
l'IlBura. l'infillrazione nel sistema degli appalti pubblici, lo smaJtimeuto dì rifiuti solidi urbani e speciali e 
l'immigmzione dandestil.la sono gli altri settori di sicuro interesse c.riminale, con torti ripercussioni 
sull'eCQI1Olnia locale. 

Molle sono le aree "sensibili" della Regione. A titolo esclusivamente esempliticativo, si indicano il 
crotonese (tra Isola Capo Rizzuto e CUlro, il cui territorio ospita già numerosi e rinomati villaggi vacanze 
e altre. strutture di pal1icolare valore economico), l'area tirrenica dei cosentino (tra i comuni di Paola e 
Amantea), Lamezia Tenne (in relazione all'importante ruolo che la cittadina ha assunto per lo sviluppo 
ddl:J regione) e le tradizionali aree del reggino. Forte è l'interesse della criminalità per lo scalo mllrittìmo 
di Gioia Tauro e l'attigua area di sviluppo industriale. 

Ciò nonostante, le stlltistiche più aggiomate indicano come la Calabria costituisca la Regione 
dell'Obiettivo Convergenza in cui sembra risultare più bassa la percezione del rischio aimin(//ità da 
purle de/lefamiglìrr: nel 2003'"' solo li 12,8% delle fiuniglie calabresi avvertiva, infatti, l'esistenza di tale 
rìschio, a fronte di unII media nazionale e meridionale pari, in entramhi i casi, al 28% circa. Peraltro. tale 
indicatore evidenzia un netto miglioramento nel corso degli ultimi anni, considerato che nel 1999 si 
attestava a livello regionale su di un valore pari al 19,6%. In effetti, per alcune particolari categorie di 
delitti, la situazione della Calabria non semhrerebbe essere particolam1.ente critica. Ad esempio, \. indice 
di criminalità diffusa - che misura J'inciden7A dei furti e delle rapine meno gravi sul totale dei delittj2' ­
in Calabria ti: il più basso (35,5%) tÌa tutte le Regioni delI'Obiettivo COllvergenza, oltre il risultare in forte 
riduzione rispetto alla fine deglì anni '90. Anche l'indice di criminalità !'iole.nta'J1, (12,1%}, pur essendo in 
crescita negli ultimi anni, si colloca nettamente al di sotto della media relativa sia al solo Mezzogiorno 
(17,0%) che aIl'ìntero territorio nazionale (13,9%). Molra preoccupaz;one suscita invece l'andamento 
del\'indice di crimÌlwlità organì:;zata29

: posto uguale a J00 il valore riferito a!l'anno 1995. tale indicatore 
pe!' la Calabria evidenzia dopo Ull iniziale miglioramento, un forte peggioramento a partire dal 1998, a 
fronte di una situazione di relati va stabilità sull 'intero territorio nazionale. 

1.1.4, Bisogni in termini dì capacità istituzionale e azioni congiunte 

Il raffolLamento della capacità anuninistrativa è riconosciuto a livello comunitario, nazionale e regionale 
come condizione fondamentale per dare e1Ticac13 ed effettività alle politiche per la competitività, lo 
sviluppo e la coesione sOCio-ecollomica. Ciò appare tanto piit indsivo in una Regione come la Calabria 
che negli ultimi anni di attuazione del POR Calablìa 2000-2006 ha dovulo affrontare le conse!:,'Ucnze assai 
negative uella mancata implementazione di UIl disegno organizzativo in grado di assicnrare le tìmziolli di 
gestione, di controllo e di allocaz.ione del.le risorse prevìBle dalla normativa comunitaria quali capisaldi dì 
llo'efficace azione amministrativa e istituzionale. 

" Tale indie.: è calcolato come la pcrcrntullJc delle famiglie ebe OWCl1ono molto {l abbastanza disagio al rischio di criminl!litIÌ 
nella uma in cui viwno,8% ,u! toUIl< delle (an1'glie. 

or, Ultimo antle> per il qualè s(\no disponibili le statistiche. 

l' Per rcati meno gravi si inlende: abig,,-'IO. borseggio. :.cippo. (uni in uffici l'ubblid, in negozi, in appartamenti, su auto in sosta. 
in fOlTo"i., dì opere d'arte c ml1lcriulc llrch~ol{lgico, di merci Sli allw11lczzi pesanti, di autoveicoli, altri furli, furti in dann" di 
coppie o prflstitutc. aitre rap'n~. 

1.,jJ definizione di delitto '\;ol,,"to" comprende: i delitti per ,;t",ge, gli omicidi doi()!;i. gli inf<mticidi. gli omicidi 
prc1.cTinlcnlioo&.Ji, ì tCtltati omicidi. le lesioni dolose. I" viol\!nze sessuali. i .'lI:<}ucstri di persona. gli attentati dinamitardi cfo 
incendiari, le rapine (!-'favi c llléno gr~,ì l. 

,. La dC!JniziClOl' di crimin"lità orgar.izzata "omprcndc: omicidi pcr mafia. camorr. " 'ndrtlnghcta, allentati dinamitardi " 
incendian, inc.ondi dolosi. furti di n.crc; su veicoli cornnlèrciali ltl!.Sportanti mcrcì con targa italiana c slranicr,,\. Ogni delitto è 
stato pùi ponderato per I. rispettiva pena t1\edia cdiltalc 
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Come infatti rilevato nel rapporto di valutazione ìntennedìa del POR 2000-006, l'inadeguateu.a della 
macchina amministrativa regionale (ineffìcienze organi7zative, squilibri funzionali, scarsa visione 
sistcmic:J, modesto ulìJizw deJle lC'T) ne ha fortemente penalizzato l'atluazione, limitandone fortemente 
l'efficacia. 

L'attivil..'t dell' AmrninislT3zìone ha SC()n~110, olrretl'llto, uno scnrso livello di cOllct'rlazione e cooperazione 
~ia tra ì diversi livelli istimziona/i (con pat1icolare liferimenlo al rapporto fra Regione e Province), sia tra 
gli Assessorati e ì Dipartimenti regionali. 

La Regione Sia attualmente procedendo al rafforzamento (sia qllantitativo che qualitativo) delle strutlure 
dì assistenza tecnica ai Dipartimenti, all' AUIOlità di Gestione e ai Responsabili di Misura oltre che 
all'adozione di misure volte alla trasparenza e alla visibilità dei processi dì avviso pubblico e selezione 
dei progetti. al mjglior-imento del sistema di monitoraggio e controllo delle azioni finanziate, 

E' evidente comunque la necessità di promuovere un programma di qualìflcaz.ione e di reclutamento dei 
dirigenti e dei quadri per migliorare il lIvello delle competenze tecniGhe ed amministrative: introdurre 
dirigenti a tempo detenninato sulla base di speGifiche professionalità; avviare una collaborazione stretta 
con apparati dì altre Regioni italiane finalizzate al progetto di qualificazione; impostare azioni dì 
assistenza tecnica mirate alla cope!lura dei def1cit più rilevanti. 

Tra le azioni più impegnative che la Regione ha intrapreso per superare h; criticità attuative della prima 
fase del POR 20()f) - 2006 vi è quella rivolta alla completa revisione delle modalità di stesura e 
pubblicazione dei bandi.. Tale funzione sarà confermata e raftol-zala nel corso della nuova 
programmazione COIl la previsione che anche i Soggetti istituzionali diversi dalla Regione cui safalJnO 
aftìdati compiti dI gestione delle risorse comunitarie dovranno atmare ttmne di controllo preventivo sulla 
corretta applicazione delle procedure e sulla loro COnf0l111ità alla nonuativa vigente in materia di appalti. 

'''''''", 
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1.2. SWOT ~ Analisi dei punti di forza e di debolezza 

Di s<!guito si riportano. sulla base delle evidenze dell'analisi socioeconomica e degli approiondimenti 
svolti con i principali interloculori regionali, una sintesi dei punti di forza e di debolezza. i nsclli e le 
opportunit.i che caratterizzano il contesto dì riferimento all'avvio della nuova programmazione FSE 
2007-2013. 

;. Elevato lasso di natalità imprenditoriale 

;. Presenza di una popolazione relativamente giovane e 
con minore livello di invecchiamento in conlronto al 
resto del Paese. 

;. Crescita deli'occupazione nel corso degli ultimi anni 
e concomitante significativo calo della 

nrl)<;"rm,re gli ~tudi oltre il 

Permanenza di un elevato divario di reddito pro 
capite rispetto alla media nazionale ed europea 

SL-arsa prCSCIl~4 di 
alta intcnsilà 

industriah a media ì 

;. Pe~() preponderante dei settori agricolo. edile c dei 
servizi tradizionali 

" Scarsissima capacità dì attrazione di investimenti 
esteri 

Cronica mancanza dì risorse 
necessarie per realì7J..are gli investimenti volti a 
favorire i processi di cresci1a, apprendimento, 
innovazione e ammodernamento tec:nolo~!:Ìc(): 

;. Elevata emigrazione che tende Il coinvolgere anche 
la c·omponellte più giovane ed istruita della 

dei cervelli" 

• Bassi tassi di occupazione del hl popolazione in età 
lavomtiva soprattutto fra le donne c i giovani. 

• Elevata disoccupazione SlTutturalc, che interessa 
tlJl.che la componente più istruì!.'! della forza lavoro. 

• Bas,;a domanda di lavoro qualificato, in particolare 
di quello offerto dalle donne. con un forte ricorso Il 

;. Eleva.tissima incidenza del la VOTO sommerso. 

~ Persistenza dì forti segregazioni e 
verticali Il svantaggio dE'Ile dOllll:C e squilibrio nei fra 
compcnte maschile e femmini!e l)~i redditi. 
nel!'inserimento lavorativo, ne.lle tipologie 
contrattuali. 

Bassa partecipazione ai corsi di studio o di 
formazione professionale, soprattutto da parte della 

• Sistema deU'istrm:ione ancora inadeguate per ciò 
che concerne l'acquisizione da JYdrte degli studellti 
delle in malematica. scienza. ecc. 

mondo del lavoro e 

I> 	 Livelli di islmzìoue elevali. sopratllltlo fm le 
COInpll!lCnti più giovani della popojazione. 

~ 	 FOlie riduzic'lll) nei lussi di ahbimdol)(, scol3,Iico 
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(sono i lO addetlì) e Ira le donne . ..,.,,,.,...-...,..,,,..,..,,--i 

~ 	 Iniziative volte a favorire l'aV\'lo dci DistrcUi 
Tecnologici di Crolone c Gioia Tauro. 

,. 	 Pre.~enz3 di iniziative per la valorl.l7.3z10nc della 
rialn (spìn-ofj; brevetti) e tleU'ilmovazion<l 
(Uni'·l'rsità. CClAA). 

orientalo alla ricerca c all'innovazione. 

,. 	 ScarSlI incidc!YI:a dci lnllreafl in discipliTic 
scientifiche c lccnologid1\:, in particolaTl' delle dOline 

,. 	 Scarsa diffusione delle nuove 1t:t::nologio 
ddhnfQnnm:ione presso la l'A loeak It, famiglie e 
le imprese. soprattutto di più piccoJu dimcnsiom: 

,. 	 lncrcmènlo deJroccupazione della partecipazione 
f\:nlminile su! mercalo dellavom 

~ 	 Elevata incidell/.3 delle imprese femminili malgrado 
le difficoltà legale il fllttOrl di nalma culturale e le 
~carse fonoe di soslenno 

I> 	 Pt'.fS;sten7,1l dclle discriminazioni di genere ,ia 
verticali che oriu.ontali 

~ 	 l're'C07.ii di fenomeni dil1usì di povertà e dì 
marginalità sociale. 

.. 	 Maggiore rischio di povertà per le donne 
capotàmiglia, anziane, COIl bl\ssi [i\(,Jj di studio cd 
immi rate 

.. 	 Diffusa presenza dì orb'<ll1ìzzazìoni criminali con 
infiltrazioni in molte altì"ìtà C'conomiche c nella PA. 

I> 	 Presenza di consislenti deficit iII t<".fl11ini di offerta di 
sen:izi collelli"i socio-assistenziali in ambiti 
essenziali r la llalilà della vita dei cittadini 

Scar;a cullora delle pari opportunità. 

• L'allargamento ddl'UE potrebbe in prospettiva 
rappresentare un 'oi'Portunità per ì prodotti locali se le 

.. Minore isolamento della Calabria a seguito dei 
processi di c:rescente integrazione economica con i 
Paesi dcI del Mediterraneo_ 

)J Progressiva riduz.itme della pressione. sul mercato del 
lavoro in conseguenza del declino demogratko. 

• Permane1l7A di forti incertezze sul futuro aRsello 
del federnlismo fiscale e sulla disponibilità dì 
risorse 

lo Aumento della concorrenza internazionale, 
paesi asiatici di nuova 

dell 

Probabile riduzione dei lassi dì o~"Cupazi()1le della 
mmponenle più anzIana (55-64) in conseguenza 

esodo 
,. Graduale incremento de!],immigrazione che in 

futuro pOlrebbe rendere più difficile l'accesso al 
lavoro per le componenti meno qlmlifieatc della 
FL 

criminalità orgullizz.ata sul territorio regionale 

231150 

http:l're'C07.ii


1.3. Conclusioni dell'analisi socioeconomica 

n contesi o socio-economico regionale rimane caratterinalo da un persistente divario rispeHo sia alle altr~ 
Regioni italiane che ai Paesi europei. La Calabri.a è ancora molto distante dai priucipali obi.ettivi 
occupazionali fissati dai Consigli Europei di Lishona e Goteborg, mentTe Sl.entano ad affermarsi sul 
territorio regionale processi vjT!uo~i (li sviluppo. che assumano carattere duraturo e che siano soprattuno 
compatil1ili con modelli sociali inclusivi. Non c'è alcun dubbio, infatti, che i problemi occupazionali che 
caratterizzano la Regione Calahria dipendano in primo luogo dalla debolezza di un apparato produttivo 
~e risulta fortemenle sbilanciato verso ì seti ori dì attività più 1]'adizionali (commercio, P.A. agricoltur.l.. 
wstruzioni), peraltro caratterizzati da utla maggiore incìdeuza di lavoro nero e fenomeni di 
sottoccupazioue. 

Estremamente ridotta è invece la presenza delle attività manifatturiere a più alto valore aggiunto e dei 
:::ervizi a maggiore conteuuto tecnologico e d'innovazione. 

Il mercato del lavoro regionale resta in sostanza caratterizzato dalla presenza di aree di forte marginalità, 
dove convivooo basse qualificbe professionali, bassi livelli di reddito e una quota elevatissima di lavoro 
sommerso. a' frollte di un capitale umano che, viceversa, ha raggiunto - SOlmlttutto fra le g.iovanì 
gel1erazioni - livelli d'istnlziolle elevati ed ormai in linea con la media nazionale. 

Il quadro delineato dalle analisi fornisce chiare indicazioni per la definizione della strategia e della 
struttura di programma dd POR-fSE per il nuovo periodo dì programmazione 2007-2013. Per ciò cbe 
riguarda piu specificatamente la situazione del mercato del lavoro, i principali elementi emersi possono 
essere cosi sintetizzati: 

in primo luogo risulta estremamente ridotta la base occupazionale complessiva, tanto che il tasso di 
occupaz.ione della popolazione fra 15 e 64 anni si colloca nella Regione Calabria ben 25 punti 
percenrualì al di sotto del target europeo; questo implica che la creazione di nuova occupazìone 
debba necessariamente rappresentare il principale obiettivo della programmazione 2007-2013 del 
fSE; 

nonostante il divario tra i ta<;si di occupazione femminìle e maschile risulti meno grave che in altri 
contesti regìonali. non c'è dubbio che la componente femminile risulti ancora fOJ1emente penalizzata, 
come dimostra l'elevata distanza del tasso di occupazione femm.inile dall'obiettivo fissato a livello 
comunitario per il 2010 (circa 30 punti percenrual.i), oltre al fatto che le donne - in misura nettamente 
maggiore degli uomini - tendano a svolgere lavori Il carattere "temporaneo" e probahilmente anche di 
tipo "sommerso". Nel contesto telTitoriale calabrese crescita dell'oc.cupaziooe e disparità di genere 
costituiscono pertanto un binomio inscindibile che richiede politiche integrate capaci di affiancare, ad 
un particolare impegno delle politiche attive del lavoro nei confronti della donne. anche una nuova 
capacità di orientare lo stesso modello dì sviluppo della Regione Calabria; 

le componenti più giovani ddla popolazione si trovano anch'esse in evidente difficoltà e individuano 
un gruppo fortemente svantaggiato e partìc~)lanllente e,teso; considerato come i gìovani siano spesso 
caratterizzati da livelli di istruzione relativamente elevati. si pone anche in questo caso un problema 
di orientamento "qualìtativo", oltre che dì livelli di sviluppo: solo attraverso un ratforzamento della 
domanda di lavorn qllalificato sarà possibile ridurre i fenomeni di migrazione "intellettuale" che 
assume dimensioni consistenti nella regione: 

apparentemente meno critica sembrerebbe essere la situazione occupazionale della componente più 
anziana deUa popolazione (55-64 /InIli ), che risulta caratterizzata da tassi dì occupazione superiori 
aUa media nazionale, anche se ancora piuttosto distanti dagli obiettivi occupazionali stabiliti Il 

Lisbona per questo specìfic.Q target di popolazione; va tuttavia rilevato cOlDe tale componente della 
popolazione continua a presentare una forte incidenza in un settore. come quello agricolo, che appare 
inevitabilmente destinato a subire una signiticativa riduzione nel prossimo fururo. 

Un quadro leggemlente meno sfavorevole sembrerebbe emergere dall'analisi deUa situazione rilevabile 
nel campo derristruzione e della f0n11azione delle risorse umane. Se si analizza la situazione rilevabile 
nel contesto regionale calabrese 110n c'è dubbio che siano individuabili alcuni importanti punti di forza 
quali. ad esempio, la rresenza di una quota abbastanza rilevante di persone con una scolarizzazione di 
base piuttosto elevata e la tendenza da parte delle giovani generazioni a continuare gli snIdi anche dopo il 
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conseguimento dd diploma delhl scuola superiore. in modo da raggiungere un più elevalo livello dì 
istmziOl,le e garantirsi per QUf'Stll via la possibilità di una futura crescita professionale. 

Accanto alle note positive emergono lutlavia elementi che si contìgurano come delle rilevanti criticità e 
che possono essere così ;:;intelb.zati: 

il ta.%O dì <lcolarizza7ione snperiore dei giovani in et.'; 20-24 anni, pur es,endo più elevato della 
media nazionnle. "i situa C"ifca 7 l)ulltì al di sotto dellarget fissalo in sede europea: 

fra la popolazione !;co]astìca è ancora relativamente elevalo il fenome.no della dispersione, lanto che i 
gIOvani che abbandonano prel)1alumlll~nle gli s1ltdi, per quanto si siano sìgl1ificalivam~l1te ridotri 
negli ultimi anni. ~OI}O ancora quasi il doppio di quelli che auspica l'Unione Europea: 

la quota dei laureati in diSCipline scientifiche e tecnologiche appare molto lidotta e si attesta su di un 
valore che è poco più della metà di quanto consigliato in sede europea; 

infine, gli adulti che partecipano ad atti vita di studio e fonnazione profe&sionale secondo la logica del 
long life leaming sono ancora troppo pochi e raggiungono una pen:enluale che è pari a meno della 
metà deJl'obiettivo indicato in sede europea, sopratnttto a causa dello scarsissimo ricorso da parte 
degli occupati ad attività di formaZione. riqualificazione e aggiornamento. 

La situazione call1brese e\'idenzia, inoltre. consistenti deficit in termini di offerta di servizi collettivì 
socio-assistenziali in ambiti ~sscnziali per la qualità della vita dei cittadini (IlSSiSlenza sanitaria. assistenza 
domiciliare agli anziani, asili nido, ecc.). Carenza di servizi che ha conseguenze particolarmente negative 
sulla componente femminile. che si deve far carico del lavoro di cura verso i minori. gli anziani e le 
persone con disabilità, aggravando così le difficoltà di ins.:rimento delle donne nel mercato del lavoro. 

Proprio l'ampiezza dei ritardi strutturali che è necessario colmare. richiede una strategia orientata innanzi 
tutto alla piena valorizzazione delle risorse e dei punti di forza che caratterizz;mo il sistema regionale e 
sinteti72..atì attraverso l'analisi SWOT: 

in primo luogo attraverso una maggiore valorizzazione defrotferta di lavoro, con particolare 
riferimento aUa componente giovanile e a maggiore qualificazione, alla ricerca dì opportunità dì 
occ.upazione adeguate alle proprie competenze e aspirazioni; 

più in generale guardando all'insieme della f017..a lavoro potenziale ed alle condìzioni per una sua 
maggiore possibilità di espressione anche attraverso politiche di sostegno che assicurino le condizioni 
essenziali per una più ampia palTcclpazione al mercato del lavoro, la fuoriuscita dalle condizioni di 
sottoccupazione e l'emersione &1 lavoro nero e sommerso; 

sostenendo la forte vitalità imprenditoriale. soprattutto femmi.nile, attraverso politiche che consentano 
lIO suo cons()lidan1ento. orientamento verso aUività a maggiore contenuto di capitale umano e 
rafforzamento della propensione aH 'investimento e innovazione: 

orienrando gli interventi per lo sviluppo del capitale umano e le politiche attive del lavoro verso 
attività e settori maggiom1ente in graclo dì valorizzare le risorse presenti in ambito regionale dal 
punto dì vista ambientale, culturale e scientifico. 
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1.4. Lezioni del periodo di programmazione 2000 - 2006 

1.4.1. Risultati e insegnamenti 

Nel periodo dì programmazione 2000-2()(}6. la valutazione dell'implementazione del POR Calabria con 

riferimento al FSE ha restiutito un quadro sostanzialmente critico sia a livello complessivo che per 

Misura. 


Nel periodo di riferimento si possono individuare tre principali fasi nella InogrJll1mazione delle misure 
fSE clle evidenzian'o deficit decisionali e g.eslionali. a cui si inizia a cercare di pon'e rimedio solo a partire 
dalta primavera del 2005, La prima tàse, che precede l'adozione del primo Complemento di 
Progrrunmazjone t' che registra un'evidente difficoltà a partire - vede l'adozione di una doppia stl1ltegia: 
da una parte, la messa in campo dci Bandi Multimisura (con l'obiettivo di attivare contemporaneamente 
vari filoni dì spesa) e, dall'altra il ricorso al meccanismo delle "mi:iUre sospese" iII virtù della mancata 
approvazione del l"t'gime di aiuti alla fOJ1l1azione e del regime di aiuti a!l'occupazione'òO. Grazie a questa 
opportunità, per ben tre anni (dal 2002 al 2004) il rischio di disimpegno automatico è stato scongiurato, 
con l'effetto tuttavia di concentrare negli ultimi quattro anni di programmazione la spesa da rendicontare: 
in tale periodo il larget di spesa è pari ad oltre 1'80% del totale del Fondo. Questa strategia, se ha 
permesso di evitare fmo al 2004 il rischio di disimpegno, ha tuttavia rallentato l'effettiva attuazione del 
progr.unma: ì vari contenziosi e ricorsi relativi ai Bandi Multimisura, hanno infatti bloccato la 
programmazione pe.r quasi due anni. de.çretando il fallimento della spesa. In tale IJlimo periodo, non si 
avvia nessun modello organizzativo nuovo per la gestione dei FSE. L'audit dc! marzo 2005 
prodromìco ad una seconda fase - spinge verso una ovolta l'impianto gestionale del FSE da parte dei 
programmatDri e dei controllori della spesa, i quali provvedono a unificare l'Autorità di Pagamento (con 
conseguente rettifica della domanda di pagruncnlo) ed Il rafforLare il controllo dì ]0 e J[0 livello". 

In sintesi. le iniziative approntate in questa seconda fascJ2
, hanno cercato di pom: le basi per ,m riasselto 

del FSE e di un nuovo modello organizzativo. che, allo stalo attuale, non ba ancora avuto i ril>ultati attesi. 
La stessa ,celta di rendicontare i progetti coerenti per evadere la reg{\la dell'n+2, è stata dettata 
dall'impos;;ibilità - nell.'aurunno del 2005 di realirare nuovi impegni e pagamenti in presenza delle 
criticità ancora aperte sui bandi precedenti, E gli stessi bandi messi in atto nel periodo 2005-2006 per un 
ammontare di impegni di oltre 120 meuro se, prcvedibilmente. aVl"'dnnO effetti nei prossimi due anni, 
non hanno attualmente prodotto spesa. 

Le iniziative indicate dovrebbero aver posto le basi per un futuro riassetto del dipartimento fSE e l'inizio 
di un 'auspicabile terza fase, che, attualmente, il valut3tore indipendente non è però in gmdo di IiJevare. 

Nonostanle lali iniziative, dunque, molte delle criticità segnalate nel rapportll di valutazione intennedia 
del 2003 ed in quelli successivi. non hanno consentito il perseguìmcnto pieno degli obiettivi33

. In 

... l regimi di aiule; ali. fClrmallonc pr<Jf~..,.~ìonalc ,,,no sIDti disdplina!i d~l Regol3nJcnln (CE) n. 681200r della ('ommis.<iooe del Il 
gcrtrUlio 2.001 rdativo all'applìCOlzìonil degli onkoli 87 c 88 dd Tratu!!o CE agI i aiuti destinati "lIn fonn$zÌ('l1c {CUCE L IO dci 
13ìJ 01200 l), I rcgil11l di aiuto :Jl'occllf)aziol1c sono ~ta.ti discif)lioati dal Rcgol:nnento (CE) n, 2204/2002 della Commissione del 12 
dicembre 2002 relativo aU'8pplÌ<:a2ionc degli articoli 87 e 88 del TraÌlal:<> CE agli aiuti ,tì Sta'o favor .. deJroccupazi<me (GUCE L 
337 dci j3!12/200~). fllotale dcI val"re d,'lle misure sospc:.<' a valere sul FSE è pari a 59 .. %2.f)()f)J!f) curo al31 dicembre 2002, 
120.1 N I OIlO.oo al 3! dicembre 2003 c 136.369.1100, Oi) al 31 dicembre 2004 (Ultillc: 315.91:!.OOO,OO curo). 

;1 Si SOIlO introdotte ,e check lill! obbligatori.: su! wlltmlk, dì l° livello c il J>llrelt' obbligatorio sulla eocrcnw di tuUi gli IItti di 
impegno c di spesa, compresi i bandi le m3nit'csta~ione di i"lercs.e. 

" Ossia: il ralT'm:amcnlO ,ielk strutture dcll'Autoritil di Pagamellto " dcll'Org<lnismo dt Controllo. nonché il completamento delle 
pro.:c:dllfc l>cr l'acquisizione di nuove riso ","c nella SOG c nel NVVII': una maggiore indipenden7.ll dell. stmlror. amministrativa 
dalle Slrulture polilid,c. anche tramit" i nuovi meccanismi procedurali c la s'slcm.hcità di prc~idìo assicurali dalla nuova AdG; 
r~wjo della fase atroati"a deJla pro!o':c!t<Qione ìmcgr"to, anche tramite il Sllslegno di appo~ìtc task fotce dì .";5Ic07-'1 agli Enti 
l,oc;rlì; il raff(>!7.amCnlO dcll'intcraz'one con il part.::nM'alO sociale e istituzionale c dcll'atlcllzlone alle pari oPl"'rtunità. 

" A fine 1(l06 - nOl'lllSllImc le iniz.i.li,," mc,,,, in alto - il rro"loma della mancata attenzione o) principio di intcgl1lzi"nc c di 
eonccntrapOTlc delle risorse rimane presenle cd i progclli ""crcmi lIùnno continualo ad "".~èIC utilizza,; pcr ev:Urc j rischi dì 
disimpegno delle .,sorse. L'Asse 1lI FS!" ha così ~sprCS$(), nella programmttzione 2000-2006, un lì"èllo qualìtativo dì basso profilo, 
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partic.olare, la programmnzione rìfelita al FSE ba evidenz.ialo scarse performance di avanzamento 
finanziario"". fisico e procedurale. fornendo un contributo rnoh.o limitato e. comunque, non strutturale alla 
loua alla disoccupa:àone, al pOlenziamenlo de.lle risorse umane, all'integrazione nel mercato del lavoro e 
- più in generale - agli obiettivi sancì ti dalJa Strategia Europea per l'Occupazione. 

li POR Calabri:! 2000-2006, pur rappresentando un'occasione di sperimentazioue, non ba vì.~to nlmeno 
finora- effeni relativi né fl lipologie di intervento innovative (progetti imegratL azioni di orientamento, 
consulenza ed inli.mnazione, rafforzal1wnto dei sistemi, ecc ... ), né più in generale un processo di 
apprendimento nel.le istituzioni, che compongono i sistt:l11.Ì ddla fonnazione, istruzione t: lavoro. Le 
opportunità di realizzare interl'enli di ra[lòrzamelllo dd sistema formativo e dell'istmzione. del sistema 
della Pubblica Amministrazione. sembrano essere state accantonate nella prognUlul1azione :!OOO-2006, 
nonostante le risorse stanl.iate in tal senso, eccetto che nella mt~\·.I'a Cl regime, ma non ancora 
modemi72azione, dei servizi per l'impiego. Quasi inesistente è apparso il contributo nei conlì'onti dd 
sistemi di istmzione, fon1l3zione e lavoro e nel sostegno ai processi di integrazione. 

JJ valore aggiunto del FSE semhra duoque essersi limitato ad avere sostenuto la messa a regime del nuovo 
~istema dei servizi per rimpiego, aver coinvolto ill attività formative soprattutto i disoccupati e i giovani, 
aver promosso una maggiore attenzione alla parità uomo-dOluta e alla partecipazione femminile al 
mercato del lavoro, nonchè ad aver sostenuto l'occupazione tramite fonne assistenz.iali, quali LSU, LPLI 
e il soste!,'Ilo al lavoro autonomo. E ciò in un contesto in cui anche gli stessi soggetti altuatori hanno 
mostrato una moderata capacità dì attivazione e dì sviluppo di nuove competenze progettuali. 

AI fine di individuare le pratiche e le modalità di intervento che si sono distinte per la portata innovativa e 
per i risultati raggiunti, ma anche per tran'e indicazioni e spunti di riflessione che consentano un ulteriore 
rafforzamento dell'efficacia e dell'efficienz,[1 degli interventi da finanziare attraverso il POR FSE 2007­
2013. Si riportano dì seguito 3lcune sintetiche considerazioni, aJ1icoiate in base alle priorità individuate 
dal Regolalnento (CE) IL 1081/2006 per la nuova programmazione. 

Adattahilità 

Nel corso del penodo di programmazione 2000-2006, il POR Calabria ba investito in maniera ancora non 
sufficiente sull'adattabilità dei lavoratori e sullo sviluppo deUa fonnazione continua, ottenendo modesti 
risultati, in temlìtJi sia di progetti finanziali che di lavoratori coinvolti. In Calabria, peraltro. nella 
programmazione passata, nonostante le grandi risorse stanziate dal FSE sul tema deila lbnnazione, i corsi 
di fonnazione non avrebbero prodotto significative opportunità di lavoro e protèssi~ìnalità e non si 
sarebbero correl.ati ai fabbisogni del territorio ed alle esigenze delle persone·5

• E laddove si è cercato di 
programmare, v'è stata una fone fÌ'ammentazione e DOIl UDa visione globale degli interventi. La 
programmazione attuativa - basata quasi esclusivamente sui progetti coerenti di l" fase non ha, infutti, 
consentito l'adozione di azioni divenifieate, qualitative e di caratlere itlllrJl'ofÌJ.·o (e.s: fOnllazione 
integrata. raccordi con i Fondi interprofessionali, etc.). che potranno essere riproposte allche nel periodo 
2007-2013. 

A livello di lezioni apprese dalla programmazione 2000-2006, va segnalata la difficoltà del sistema 
calabrese a: 

dare la giusta valoriz7.3.zione al sistema della fomlazione continua e alle opportunif:<'Ì tì.xnite dai Fondi 
interprofessionali; 

una sorta .Ii 'ìm'lgrnmllh'lzìonc pOflle". che non si è evoluta né in riformc ~tl1ll!urali di si .•tema, né in ipolt:si di trasfom'8zìonc del 
siSUlI1ta (\e-II'"ffe'18 rOl'llk'llivtl è che è andal<l di pari passo ~on un "progl'llmma di rimessa", incentralO prmcipalmente .~u ìmcrvcnti di 
"aiuti allc personc", s!'CSso di stampo assi,,,-,nziaH'tico (LSU, LI'V). 

:., Il FSE, tlQn<>'lante l'elevato ricorso aì prùgctlì coerenti. al :>0 ot1obrc 2006. 11.l prc'cnlalO una c«paçj'ÌI dì impegno solo del 6OJ% 
ed un" di pagamento dci 545%, d, molto inferiore agli a!lri Fondi. QuasI tutte le Misure dcll'A.<;sc !II riferite al FSE hallno 
rcgistralo un ~vanzamcll1o d('"gli il1111cgni inferiore a "ucllo medio del l'OR..:: problemi lc~ti alla rClldieonlazÌDnc della spesa. E ciò 
m)no,tante lo sforzo .... <ili l'''!lnalare r('>siriv',fi1~nt<' - nJostralo nella riorganizzni,1nc dd sistema dci controlli, dnpo le stl!lOlincalurc 
critiche effettuat" ne! corso del 2005 ru,lIa Comln1ssiOOl' Etlr()I)"". U seguito delle mil'sinn; di nlldit c dalla Corte dci Conti italiana. 
AI 30 ottONe 1006 solo q""Uro misure (3.234. 3.3. 3.11, 3.13) - in maggior p~rle p,."gctli coerenti - oon presentavano rischi d, 
disimpegno, aventin già G0l'tlfictlto spese I113ggiori dci livl.'::l1i necc~ari ad evitado, 

35 Vcdlll'i [J( Aggiornamento dcii. valuUl1.iane intermedia 20()6. novembre 2006.111'.22(,·228 .. 
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far nccedere alla fonnazionè continua le [asce più deboli del mercato del lavoro; 

elaborare piani di organizzazione del lavoro più innovativi e produttivi: 

utìliu.are Ul1a pluralità di stnullentì ed attori per realizzare un alto livello di concertazione con la PS 
sociale ed ìstituzjonalè ai tini di una strategia integrata" fra sistemi" nel territorio. 

Per la futura programmazione si pOlle dunqt.lè l'esigenza. in \"irtù delle lezioni appese, di mettere in atto i. 
seguenti. orientamenti strategici: 

rafforzare il coordinamento e l'ìmegrazione del siSft'l/lO de/la /òrmazione continua e inìt'mificare il 
raccordo con la domanda di fom13zione, garantendo rispondenza ai fabbisogni formativi delle 
imprese, dei settori e dei tenitori, tramite lo sviluppo e l'attuazione di sislèmi c slTategie, tra cui 
l'apprendislato. Ciò anche tramite la promozione. di raccordi tra programmazione regionale e /òndi 
in/e'professionali, mmché artmverso sedi di confronto istituzionali come l 'o.~ser1!(Jt()rio per l" 
f(wnltJzione con/illu<.J. In w)e quadro, va dunque garantito (ln più agevole a.;;cesso alla fonllazione 
conlinua ai lavorutori più an::.iani l? menI! q7lalificari, consolidando ed ampliando le opportunità di 
riqualìficazione dei lavoratori occupati ultra.cìnquantenni, i prestatori di lavoro temporanei e con 
contratti pafllsubordìnatì, nonché alle donne, ai lavoratori immigrati ed ai giovani per consentire loro 
maggiore stabilitA oC'.cupazionale e migliori. prospettive ed opportunità professionali e di carriera; 

elab,)rare e diffondere forme di organi:r:w:riIl/7e del/m'oro più inno\'alive e produttive, nel favorire Ull 

contesto in cui le imprese ,iano davvero "~oggettì attivi", sostenendo lo sviluppo di spin «Il di 
impresa dal settore della dcerca pubblico e priVlltO. E ciò mettendo a punto e· "a regime" servizi 
~pecifici di occupazione, foonazione e sostegno al reinserimento prof.::s:-ionale dei lavoratori nel 
contesto di ristrutrurazioni aziendali e settoriali. Insieme a questo, al fine di incentivare lo sviluppo 
della PML vanno formate tigure professionali dirigenziali e manageriali, in grado di porsi come 
figure propulsive; 

mantenere nn livello elevato di concertazione con il partnenarillto sociale ed istituzionale. realizzando 
una strategia efticace nel mercato della Ibnnazione. istruzione e del lavoro tramite una forte 
collaboraZIOne ed UI) coordinamento istituzionale con gli Enti Locali, le imprese, le forze sociali e le 
varie articolazioni decentrate presenti nel telTìtono. 

pcclW~bjlità 

In riferimento al perseguimento della seconda priorita O.l'sia quella di ra/Jorzare l'accesso 
ulJ 'occupa:::irme - il Regolamento comunitario invita a rafforzare e ll10demizzare le ìstitu7joni del mercato 
del lavoro ed, in particolare, i Servizi per l'lmpiego'''. A livello di lezioni apprese dalla programmazione 
2000-2006, va segnillata la difficoltà del sistema calabrese a: 

sfruttare pienamente le risorse del FSE per mettere a regime e rafforzare il sislemo dei sen'i::i per 

l'impiego. : 

mettere in atto Uli nuovo sistema di accesso al lavoro nell'ortica di politiche attive del lavoro; 

utilizzare una plmalità di strumenti ed attori per mettere in atto efficaci politiche per l'emersione del 
lavoro irregolare non adeguatamente portata avanti dalla programmazione passata ( vedi Misura 
3.12)'''; 

li NeJl'amhito dcll'azk'nc. di riordino c ,Il rntìhr.amcl1t,) delle autonomie locali. in particolare dci Comuni, è. oltre alla L.R..3·V02. 
wdusi la Legge Il. J51v6. che l'fOmuo,e lo sviluppo delle uni()tl; c delle fu.~ionì volon1aric dci Comuni, dd cOll1prcn.;ori 
comunali c di altre fonnc di collaborazione. E ciò anche in sincrgia C<l" il {'Um" lfl 3 Sen'izi essen.iali e abiettivi mìsurabili ,te1 
QSN 2007,:!0I3. in cui si soslic"" ... .indispcnssb;k amontare c rimuovc.rc I. persistente dilficolr.1 a offrire servizj eolktto"i in 
ambiti cs."cn~jali pcr la qualità della ,'itn dci .::ittadini. .. ". La dimensione dell'inefficienza nella produzione c quali!3 dei ';{''fvi,zi 
N.netti"i ( tra cui i servizi di istru71nne c lav(lro) app:rrc particolarmente drllmma/ica nel Mezzogiorno. in cui si rende 
necL'!;,"ri" fiS~"N, pcr il ciclo dì prognmmniol'lc 2007·10 l 3, targct vìneol31ltl di ..::rvizio pcr un numero limitaio di servizi. 

37 La Misuf'a 3.12 i: depLitala. ,,!l'ime.mo dci l'OR. " SO.~lelle..c il rafforzamento delle azioni fmulizz.arc ad attrarre progres~ivamcn1c 
verso il mercato regolare qUOte significati,,' del bvoro ~ommcrso. La M;'ura avrebbe dovuto attuarsi in strcttu integrazione con 
le tipologio di ope,azione pre"isle dalla misura 3.9 c dalla misurn 3.11 nonché. in cllnsidcrnziolle del forte legame del fcoll.meno 
del SQmmCfliO con IR questione dci lavoro 1~'lI1minilc irregolare, anche ,'00 la MisuTtl 3.13, cCTC<lndo di evitare aJtrc~ì 
so\'r~pp().iziono tra le varie Misure. in ctlcren"-, con k >peSC uìntnissìbili rer il FSE. In l'Mllà. l. c<"picua quantità di rrogetti 
avonzata sulle Misure· ~.Il c 3.13 mùslra l'cffcnim intento di sOillcl1cre rrocessi at!i a far intrarrendcre, a lavoratori/trici cd 
imprcl\dioMiit:rici, percorsi di rcgolari12a.zionc dciII, propria attività. mct\\rc. I~ Misu ..... 3.12 - dcplltllta a fare unn ,intesi di tuHo 
queMo --non pore avert' prodotto dci rh;lIJtati signlfi,,:alivr c nlisurabili. 
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fnvorire - aHraverso un 'azione concertata con isliWzÌoni locali, organizzazioni no-profil, banche e 
associazioni di categoria forme lavorative di aUlo-impiego: 

promuovere l'occupazione e la partec.ipllzioue delle donne al mercalO del lavoro. 

Per la futura progranunazìonc si pone dunque l·e~igèn7..a, in virnl delle lezioni appese. dì meltere in /Ilio i 
seguenti orientamenti stralegici: 

sviluppare localmente il sistema li rete dei servizi pubblici e privati anche mediante il raccordo con ì 
sistemi locali d'islruzione scolastica. professionale, universitaria e con ìI sistema delle imprese, 
nel1 'otlÌca di un 'ulferiore moderni::::a:!:Tol1c e potel7;:;iamenlll delle iSTituzioni del mercalo di;! lavoro 
tramite noa migliore operntività dei SPI; 

sviluppare approcci integrati ed il coinvolgimento dì un ampio spettro dì attori sociali, ec{)nomìci e 
istituzionali per la lotta all'emersione t'd alle irregolarìtà, utilizzando strumenti ghi. disponibili per il 
contrasto al lavoro grigio/nero sia nel campo degli appalti elle degli aiuti 1I11e ill1prese~, anche in 
considerazione del pW1lo IO.f.2 " Favorire. un innaJ:z.amento dei liveUi di legalità" del QSN 2007­
2013'", E ciò tramite un concreto impegno dì sludio e ascolfo del/erri/orio, nonché l'offerta di 
conoscenze tecniche ed informazioni rilevanti per In piccola impresa (in materia di credilO, 
associmioni"mo, .fiJrmazillne, incentivi e agevolazioni. interna::;ionali::;::;a::;ioue, logistica etc.). e 
l'accompagnamento Il percorsi di consolidamento ed emersione in accordo con le amminisrrazIoni 
competenti tramite un "approccio partecipato", capace dì mettere in campo tutte le l'ilppreselltanze 
istituzionali. economiche e sociali per identificarne i caratteri e costruire percorsi di affermazione 
della cultura della legalìtà dellavow; 

scegliere con attenzione i servizi su CUI mtervenire e a cui appUcare requisiti di misurabilità e 
responsabilità, con il concorso e la reSIJOnsabi Iizzazione, c.ongiunta di diversi livelli di governo al fine 
di "cootrilttualizzare" le azioni dei soggetti istimzionali coinvolti"') . In tale ottica, occorre ridisegnare 
un nuovo sistema dì accesso al lavoro nell'ottica di politiche attive del lavoro all'intemo del quale 
avviare aziuni di caraftere af/Ìvo e preventim, che vedano un ampio coinvolgimento di giovani in 
ceJ'ca di occupazione e studenti, che nOli siano solo dì stampo ulisistcl1ziulisfi('(J (es: LSU, LPU), 
nonché pianì d'aZione indil'idualì elòrnw di sosfegllo pe/'sonalizza; 

rYI<?glìo confestualizzal'e l'n una politica regiollale unifario le fòrmt?: di (Jufoimpiego utilizzate dai 
soggetti attuatori (Misura 3.11 e 3.13) per migliorare le relazioni banca-impresa e l'accesso al credito 
da parte delle PMI, nonché la crescita dimensionale attraverso l'accesso al capitale di rischio. In 
questo quadro, una maggiore attenzione va dedicata alla strategia di azione ìn tema di pari 
opportunità che, attraversò un'al1l11ia e articolata gamma di tìpologie di intervento (azioni formative, 
rnfforzamento dei sistemi, accompagnamento, orientamento, ecc ... ), si è concretizzata in un'incisiva 
azione di promozione deHa partecipazione femminile al mercato del lavoro. seppure con lisultatì 
assai esigui. Ulteriori risultati possono essere favOIiti dal rat'for7..amento delle misure di conciliazione 
e degli interventi volti a pl'Ol11uovere la parlecipaziolle soste.nibile e il progresso delle donne nel 
mercato del {OI'Oro per la riduzione della segregazione oriz:wntale e verticale, dei differenziali 
retributivi, attraverso azioni specifiche in filOzione delle classi di età e dello status ed azioni di 
sisfema, che consentano la. sperimentazione e l'implementazione di modellì volti a favorire la 
conciliaziol1e fra tempi di vita e tempi di lavoro. 

TnclusiQlle Sociale 

L'attuazione delle politiche di inclusione sociale nel POR Calabria 2000-2006 si è tradotta, in nettissima 
preponderanza, in attività di tipo fomlutivo e le .~celte strategiche adottate in rema di lotta all'esclusione 
sociale non hanno 11l0Strato una stretta aderenza ri,petto alla complessità del c(mteslo di riferimento: in 
particolare, la programmazione passata non ha investito adeguatamente su tale versante. considerato che, 
nell'ambito della misura 3.4, pur manifestando una prima apertura alIe nuove fonne di svantaggio, non 

3R Quali ad c"".npio il Docum"l1to Unico <lÌ RegolariTà ContrillUth'~ (DURCl. 


39 QSN. dic~mbre 2006, p. 1:!O. 


40 Anche 01:,3 lu('~ della rdffOTZllta intcgr!i7.ìonC' della prngfaml1U:lzjonl~ cornunit1.ria c nazi,)nalc ddla politica regionale. si reputa 
U 

che l'l nti:sa !stilu:l:Ìonolc di Programma possa es,ere il luogo dO"e definire il cotltrall<l tra I. Regione c \" A.mmini~traziol1i 
centrali o gli Etili Locali pcnincmi per il ragglullgin'll."llco dcll'obì~\tivo di sC'!'vi7.;o ( QSN. dicemore 2006. p. 124. 
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sembrano essersi registrati risult:Hi significati\,j e misurabili. E' apparso assellte l'investimento in azioni 
di sistema, 

A livellu di le::iol1i apprese dalla programmazione 2000-2006, va segnalata la difticoltà del sistema 
calabre~e a: 

sviluppare l'inserimento lavornl:Ì\'o delle calegorie in condizioni dì svallte'lggio occupazionale e di 
margillalil.à sociale nell'ottica della pro\11ozione e tutela dei diritti di ciHadinanza esplicitati nella 
legge quadro staIaie n. 328 del 2000: 

realizzare una fone integrazione tra scuola, formazione, lavoro e servizi socialì con la precipua 
finalità di promuovere interventi fina lizzati all'in..::lusiune sociale e lavorativa anch\': con riferil11el11o 
ai giovani che hanno abbandonato la ~cuola ed i percorsi fonnalivi. 

Per la futura programmazione si pone dunque l'esigenza. in virtù delle lezioni appese, di mettere in atto i 
seguenti orientamenti strollegici: 

potenziare e qualificar.:: i servizi promossi dali\': organÌ2zazioni dell'economia sociale e del terzo 
settore per il rqffòrzaml:!!7Io dell 'ìncfusirme sodale dì persone in cOluii:;c:i(J/;j di svaf11aggio relativo sul 
mercato del lavoro (portatori di handicap; drop ,)tIt. immigrati e minoranze etniche, persone che 
hanno abbandonato prematuramelJte i pen:orsi fonnativifscolastici), nonché definendo e 
riconoscendo le nuove flgure protess.ionali ad essi connesse. 

sostenere il ruota rl~'1 /er:o settore e defle imprese sociali, a partire dalrimplementazione degli 
i~tituti e dei dispositivi previsti da! Decretl) legislativo n, 155ì2006",: 

realizzare interventi di s\riluppo dei servizi a garanzia del diritto all,) studio (ad es. promuovendo 
interventi per l'inclusione scolastica degli alunni COll disabìlìtà) e del diritto allavol'O, in particolare a 
supporto delle fasce deboli sul mercato del lavoro e a rischio dì esclusione (donne a basso reddito, 
nuclei Inonoparerltali, immigrate, disoccupate/i, diversamente abili); 

eSlendere I '"tilizzo degli s'rumenli di programmazione ;ntegra/o, raccordando i vari livelli di 
governo COillvolti. le diverse fonti finanziarie e i diversi strumenti, tra cui quelli nornlativì<.2. 

Capitale Umano 

Con ritelìmento a questa prionta. il nuovo regolamento invita a miglioTan:: il capitale umano, in 
part.icolare favorendo l'elaborazione e ia realizzazione di rifonne nei sistemi di istruzione e di formazione 
e la messa in rete di attività tra gli istituti di insegnamento superiore, i centri di ricerca e di tecnologia e le 
imprese, La forte criticità rilev3ta nei tivelli di competelWl. specie nel Mezzogiorno. e in Calabria. in 
particolare, invita 11 continuare li dare priorità al rafforzamento dei sistemi dì istruzione e di formazione a 
tutti i livellì", L'Asse Cap;lale umano punta pertanto atla valorizzazione delle risorse umane calabresi, 
coerentemente COI1 gli indilizzì europei dell"'Agenda di Lisbona". 

A livello di lezioni apprese dalla programTl'k1.zJone 2000-2006, va segnalata la difficoltà del sistema 
calabrese a: 

svolgere un ruolo determinante nell"adegunmento dei sistemi di istruzione\ formazione e lavoro, pur 
favorendo l'implementazione dei processi dì rifonna; 

completare il processo di ll1e$sa a n::gime del. sistema formativo regionale correlato alla definizione e 
ed applicazione di sistemi per la cenificazione delle competenze acquisite nei diversi pen::orsi 
fOtTIlativi: 

~ 1 \I D.lgs. 15:;12001, disciplina l'impresa s(>cialc ~ norma della logll" 1 I ~/1()(l5 di Delesa al Govemo, 

" Neg.); ultimi am\)o [lr()grcs,.,i di rilievo :;Clno star; "'glslrati nc\l'amblto del collocamento dci soggetti disabìli, ~hc. ~ulla spinta delle 
innov3.Zioni in!rQdNlc dalla L 68199, ha \'i$to l'ìrnpkmcntazionc, in molte province italiane, di un rinnovalo sislema di inserimento 
I;"'or .. li~o. Nella pmgrnmmazìonc 2007-2013 si offre l'opportunità. nel Mezzogiorno c nella Calabria. in parlicolare. di I~vorarc 
sull'illcontro d(HllQnda!c,ffcrla tramite imo"""I; di n.,eompagnamcnto volli a f"vtlrire non solo l'inscrim"nto, ma anche il 
rrnmtcnimclllo dci disal>i1c in azienda, nonl'hé slIll:! 'T'crimcntazionc c implementalÌone di aziolli in grado di vQlori:aarc Ja presenza 
dci lavoratore dìsal>ilc quale clcnlColo in grlldo ~j inl1nirt' i"Q~itjvamcmc 'uU. cultura a7:icndalo. App,re, inoltro, utile valorizzare 
l'cspcricm:c di Eqttal, integranti'Jn" gli aP!'1()cd cd i ptindpi cardin.:: 1\r.Jromh;to dcll'OR fSE. 

., In con.~id"TS"ìonc di ciò, le Regioni baMO già cffcfmalo. nel DOCIJme/1w Slr"lcgico P'II' il ;'vfeo:ugiomo, la volontlÌ di intervellire 
111 mod{,) coordìna1o in materia dj istruzlone per fron1eggiarc i riìcvanti pr(lbk~mi p\"(::~"oti ncll'iil'òa. 

.' . 
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migliorare la qualità e aHrauivìllÌ delrislruzione e della rorm~zione, anche uI1raverso la formazione, 
t'aggiornamento e la riqualìficazì.one degli operatori (fOmlalorÌ, docenti e personale del sistema della 
formazione) ed il potenziamento dell'utilizzo rlell'ITC l1t'i proc.essi educativi e formativi; 

alluare la revisitme del sistema di accreditamento, orientato 11 criteri di maggiore qualità ed d'ficacia 
sul mercato delle qunlifìche conse€,'uil'e: 

conCc!1are lilla poli/ira defl'o//,:rla ( servizi pubblici etlicienti e craspurelJti, azioni di sistema 
pÌuUOSCo che di aiuti alle singole iniziative, elc.) sia una politica del/a domanda (politiche pubbliche 
alle a creare e pOìeuziaTe azioni collettive e reti di imprese, collegando, queste ultime, alle f()J1tÌ della 
ricerca scienlifica e tecnologica deHe Università calabresi e(1 al siscema dell'istruzione in generalel. 

Per la futura programmazione sì pone dunque l'esigenza, in virtÌl delle klioni appese, di meUere in alto j 
seguenti orientamenti stralegici: 

sost.enere il crmsolidanwnfu .:d j( col11pleWl11enlO del processo di innovazione e qualificazione dei 
sislemi (servì?i per l'lmpiego, sistema ddla fomlaziolle-islruzìone, sistema di govemot anche 
attraverso la messa a regime e la valonzzazione delle sperimentazìoni reali7.zate"', 

./Òcali=::are il ruolo del FSR nella sperimenW:;:imle di nllidalilà di opJwoccil) allo form.azione 
superiore .:.d alla ricerca, che ne rafforzino i legami con gli obiettivi dell'innovazione e dellll 
cOlllpetitìvilà dei sistemi imprenditoriali { es:PìanÌ integrati di sviluppo)'fo; 

valorizzare il capitale umano per favorire processi di lÌcerc.a e innovazione, promuovendo 
l'attrazione di investimenti e talenti e l'assorbimento di risorse umane da palte del sistema delle 
imprese; 

faYOIire la creazione dì reti fra unil'ersilà, mondo [.Imdl/llivo e istilu:;ìonale. centri leenologici di 
ricerca. non solo regionali, ma anche nazionali ed europei lObiettivo Specifico QRSN 2.1.4). 

incrementare le opportunità di apprendimento per la popolazione adulta.. considerando le necessità di 
diversi target di utenzll (identificabili per genere, livello d'istruzione, età. citt:ldìnanza, condizione ne! 
mercato del lavoro) e dei territori: ciò nel quadro di una connola::.irme gender-orìe/lfed; 

potenziare un sistemo capillare dì ìn/òrma:'.Ìotle lo.' orientame11/o finali72.llto 3. raggiungere coloro che 
meno sono in grado di individuare le occasioni formative e di operare scelte consapevoli. 

Infille, la prossima programmazione dovIlÌ completare un investimento mirato, a livello di competenze, 
sul capitale umano nella Pubblica Amministrazione, che il POR 200-2006 tramite la Misura :\.l0 - ha 
avviato, ma non completato con risultati misurabili in tal senso. 

Interregionalitli. e Tr3nsnazionalità 

Con riferimento alla programmazione 2007·2013, si pone dunque l'esi.genza dì l'(llorìz:;;ore il 
parlel1ariafo <? la ct.mcerla:::ione locale attivati solo nell'ultimo periodo della programmazione 2000-2006, 
attraverso ì progetti interregionali e le esperienze che hanllo favorito l'attivazione e il partenariato dei 
soggetli locali. 

Per la futura programmazione si pone dunque l'e~igellza. in virtù delle lezioni apprese, dì mettere in atto.1 
seguenti orientamenti stmtegicì: 

creare reti di camtrere fran.mazìonale, aprendo così nuove possibilità allo scambio e al trasferimento 
di esperienze, buone pratiche. e offrendo più ampie opportunità di sperimentaziolle e di trasferimento 
dei modelli di successo (mainslreaming): 

ratÌorzare la capacità delle istituzioni pubbliche e dei sistemi produttivi locali di dialogare e 
cQllaborare con enti e stmtture .:xtraterritoriali per realizzare azioni di cooperazione inten-egìonale, 

44 Rappor1(} lcmatieo ""Ila r,)rmaliont ('omc ~l'profondimcntg realizzato dal va!utator<: indipendente. 2004, 

45 Eccezion r.·m:. pcr le dotaz;,)"; Icenolo!,!iehc ~ Telematiche e della strumcnlll2,;onc scolastica che - a1l'interno della Misuro 3.15· 
hanno avuto buoni risaltati dal punto di ,i,la quanti'ati"o l in accordo ,"'Il )'obil,ttivo Sp,ocificLl 1,:!.3 ùel QRSN ~Ac<:rc.ccro la 
ùiffusi"l1e. l'acce,,,,, c l'">,, della società dci' 'informazione nella scuola c nel sis1çoma formativo" ,. nel campo della formazione 
~tlpcriurc ç dena riccrcd sC'Ìcnt'Jficn c tecnologica, gh intt..'T\'Cnli dd POR non hìltln() dctcnninato sìglllficati"ì nsulwti c non si 
sono oggiun,; a quelli pil.w"nicnti dall'offorl' !o('olc, dcm·aotc principalmente dal sistema unil·e.rsìt.ario. 
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esplicitando le modalità operative di attllazion.:: e di coordinamento di tali azioni per rafforzare 
l'innovazione, la ricerca, l'imprendilorblità e la mobilità del. lavoro; 

mellere in campo interventi fortemenle incellirati sulla dimens;om, q/wliralivù, anche attraverso la 
mesw/ ti punto di sislemi dì analisi e l'olw{/z;ol1e, cbe consentilno di fare· un bilando delle attività 
realiz7.ate e di adottare eventuali corn:ttÌvi4

', sia nella gamma degli interventi finanziati cbe in aspetti 
di C'·aratH~re procedurale, 

ç!!M~ità lstitnzionak 

Il regolamento invita a raJforzare h capacità istituzionale e l'efficienza delle pubbliche amministrazioni e 
dei servizi pubblici a livello nazionale, r.::gionale e locale e, ove opportuno, delle parli sociali e delle 
organizzazioni non govemalive, in una prospettiva di riforme, rnìglioramenlo della regolalDen!azione e 
buona govcmance, soprattutto nei sèltori economico, occup<lzionale. dell'istruzione. sociale. ambientale e 
giudiziario, Nella programmazione precedente questo aspeno è stato quello più critico con irregolarità 
llella gestione del FSE, che hanno messo in evidenza Wl sistema di gestione e di controllo poco presidiato, 

A tÌlolo di le:!ÌonÌ apprese, va segnalala la necessiti\; 

di un livello maggiore dì concet13ziotle con il Partenariato sociale ed istituzionale; 

del potenziamento delle azioni di sistema e dì accompagnameuto ai programm i,; 

della messa 11 regime del processo di decentramento alle Province in Ulla logica condivisa dì 
"govemance" complessa del sistema; 

del miglioramento dèlle competenze gestionali e amministrative de] personale della Pubblica 
AmministrazioTl':: addetto ali.:: azioni cofinanziate; 

del rafforzamento degli scambi di e5penenze e competenze con le altre regioni italiane ed europee 
per rafforzare la capacità di intervento e l'apertura della regione verso l'esterno. 

TI rafforzamento della capacità istituzionale dovrà essere una delle priorità della prossima 
programmazione. 

1,4,2. Conclusioni e aggiornamenti della valutazione intermedia 

Criticità della programmllzione 2000-2006 

L'ipotesi aJla base dcll'analìsi condotta nel corso della valutazione in itinere - e che sosianzia, in buona 
parte. anche le riflessioni di seguito esposte parte dall'assumere che un ruolo rilevante nella 
performance degli interventi pubblici sia giocalO dalle capllcitiì delle islitunoni e dei loro apparati 
nell'esercizio delle funzioni di governo e gestione dei processi di attuazione, aspetli particolarmente 
rilevanti in un contesto caratterizzato dalla bassa qualità e capacità progettuale da parte del lerritorio, oltre 
che dalla insufficienza delle dotazioni di eccellenza su cui puntare. dal persistere di una diffusa economia 
~ommersa e dalla presenza della crimmalìtà organizzata. In particolare, appare evidente che i problemi 
inerenti la capacità istituzionale e di buona governance della Regione Calabria, abbiano riguardato sia il 
livello della direzione politica che quello pii! specificamente tecnico-ammiu.istrativo, 

La debolezza di direzione politica si è manifestata in una strutturale mancanza di "consapevolezza delle 
missìoni iS!Ìiuzionalì" e di conseguenza di responsabilizzazione ai vari livelli sugli obiettivi. minimi a 
queste connessi; inoltre. ti POR Calabria 2000 - 2006 è stato attuato iu una cornice istilw.Ìonale in cui 
scarso, se nOll inesistente, è stato il livello dì concertazione e cooperazione tra i diversi livelli del governo 

... Venasi L.R o. 1/06 che pr..vcdt ra",·io d~l col1lrollo ,ttolcgico. quele stnlm..mW a supporto della GÌI)!)Ul Regionale per cfTcuoorc 
il monitornggio c l.. valutazione ~1l1111 :'t:tW di attuazione c ~ui risulUlti e(ln~cglliti d!l[jo proprie politiche. In particolafC, la n:giol1c 
Calabria - C,)O 1';suru;c!ollC dci Comitato Re!;;on.l" 1"-"1" le ~oliticho Rcgjonoli UnilOtic di Sviluppo c C"",,,ivnc 2007-2ÒI3, dovrà 
definire. nella prossima programmazione, c:lrt\1h'ns!khc. ruolo c mission dci sng{!<'ttì pllf1t'Ciponli, cnpilaJìuando l'c:spcritm.l:& della 
progcll:rudont integrata. 
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locale e fra i lerrilori, con particolare riferimento al rappol1o fra Regione Carahria e Province. ed in cui ~ 
per un luogo periodo - flOn v'o!: stala né comunicazione né univorità di intenti fra l'Assessorato al Lavoftì 
è quello alla F0Il11a7jone Professionale". 

Dal punlo di vista lècniw-illmninistrativo. il deficit dì capacinì geslionali o!: staro messo in rilievo fin da.ì 
primi Rapporti dì valutazione con riferimento sia ai livello regionale che a quello degli enti locali, e 
questa tematica appare oggi più che mai attuale, non fOSSè <111m per il fatto che dovrà essere pesantemente 
all'attenzione della prossima programmazione. I Responsabili di Misura - ma sopraltutlo i loro Dirigenti -
Ilon sono riusciti né a c0nfigl.lrare né "il gestire la "pista di controllo" delle l\·1isure loro attribuite. per 
evidenti carenze di eompelellze e per lTKHIVì legati alla ìuesìstel1lè collaborazione tra le strutture di cui era 
previsto il coil1\'olgirnento. 

AI riguardo le azioni di Assistenza Tecnica e di accompagnamento meSSe in campo dall'Autorità di 
Gesrion.: hanno opponuuameme e con insistenZ!l dal 2005 in poi - interessato le attività di controllo e 
di rendicolltazione. veri e propri anelli deboli del proces~o attuativo, insieme COli le procedure di 
definizione dei bandi, per i quali è srata messa a ptlJlto U11 'azione specifica dì supporto. che si è conclusa il 
finè 2006. 

Dopo quclh data. l'accompagnamento ai Dipllltimcnti respon·sahiH dell'attuazione delle misure FSE è 
stato mantenuto attrav::-rso le stl1.ltture de)]' Auturità di Gestione e del Di.I:k1rtimento Programmaziol1e, che 
hanno verificato la Werellza procedurale e programmatica dei bandi aSBlcurando cosi l'avvio della spesa 
per nuovi progetti ed iniziative. In tale contesto, ì primi effetti della spesa potranno essere quantìficabili 
solo a partire dalla ftne del 2007'S: 

1.5. Contributo strategico del Portenariato 

La Regione Calabria considera il coinvolgimento del partenariato come elemento fondamentale per la 
condivisione delle ;;celte strategiche e la definizione de.lle diverse responsabilità attuative dei Programma 
Operativo FSE 2007-2013, in continuità con il processo di confronto già avviato, in ambito istituzionale e 
con le parti economiche e sociali, per la definizione del Documento Strategico Regionale Preliminare 
(DSR). 

Il processo di redazione del DSR ha preso avvio, in Calabria, nel settembre del 2005 sulla scorta di 
relazioni di analisi e valutazione sullo stato dì attuazione del POR Calabria 2000-2006. ç di indicazioni 
progralllmatiche utili per la stesura del Documento strategico eL:1borate dai Dipartimenti 
dell'Amministrazione regionale. Una serie di incontri e riunioni di lavoro con i Dirigenti regionali hanno 
consentilO di giungere, nel novembre 2005, alla detinizione di una bozza del DSR. 

La bozza del documento strategico è stata in seguito discussa, in due appositi incontri promossi, tra 
dicembre 2005 e gennaio 2006, dal Dipartimento Programmazione con il Partenariato finalizzati a porre 
le basi per la realizzazione delle future attività di condivisione e definizione del DSR. 

Nel corso di questi incontri. in coordinamento con qurullo ~i stava realizzando a livello centrale per la 
stesura del Documento Strategico Nazionale (DSN). estata condivisa la scelta di organizzare il lavoro in 
8 Tavoli tematici. Oltre ad elisere stilti disrus~i gli aspetti metodologici e orgallizzurivi relativi al 
processo, durante questi incontri sono stati evidenziati da parte dei rappresentanti delle forze sociali t'd 
economiche alcuni rilievi sulla bozza del documento strategico e sono state fomite delle prime indicazioni 
per un successivo aggiornamento. 

47 Gli À~.o.""rnti alle politiche del IDWfU cù alle pe,litiche della f"mlàz;ooc profcs<iol\olc SOIlO stati separati cl:>] 2003 at 2005 e non 
hanno attlvato forme di coordiJt:lmell1o ((:~{)m(,.> m\.lstra il fatto ch~ 1\] Comituh) R"gi<)J):t!c di Programmazione , dm~ AS$ess.orati 
non ham)o pn:scntato un donun~nto unico}. 

., l.' Atl.!i! ddla Commi",ion<' dci lI/{)7 chiude una long. f.~c di controlli in !(len avviata C('I) I. mi,.iN)c della primovera dci 2005 
con la vaHdazionc del sl:;l"lllO di gC$tjonc c conlrolto dd FSE rilcnt.t. in linea con la normativa cmnllnilalÌu, gl1lZlC ad un'opera di 
ri$~rittura deJl~ proc'cdurc. vcri1iclw dn(u!11entali. Tl'cup~ri c f<'ttìfiche finanziarie che ha il1!eress:tto Hl> vc)llIme di riso"oe 
dcvalis.imo. 
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L 'organizzazione dei Tavoli del DSR ha seguito rimposiazione degli omologhi tavoli nazionali, così da 
manienere stabile il rapporto tra ì due lì"èlli di prognllnlllazione. Nella tabella seguente è riportai o 
l'elenco degli otto tavoli tematici previsti, con rindicHzione della relaliva data di avvio dei lavori. 

Al fine di garantire la pitl ampia concèr1aZÌonc nel processo di redazione del DSR. cosi come previsto 
dalle Lince Guida QSN, l'Autoritil di Gestione del POR ha ravorito Ulla partecipazione allargata ai lavori, 
prendendo come rìrerimento, per l'individuazioTie dd !'oggeHi da convocare intorno al tBvolo, la 
compo!'izione del Partenarialo ciel Comìlalo di Sorveglianza del POR Calabria 2000-2006. 

atlrarione lnvcs.thllcnti·' 

[J livello di pW1ecipazione ai Tavoli è stato significativo: complessivamente. hanno preso parte ai lavori 
388 soggetti, afferenti alle diverse strutture regionali e ~'artenariali nonch~ uditori esterni. 

Particolarmente attivo è stato il l'a11enanato socioeconomico che ha fatto rel:,ristrare ben 184 presenze 
(circa la metà di qudk cllll1plessive). 88 interventi (su lUI totale dì \34) e la netta maggioranza dei 
contributi scrini (ben 18 su 22). 

Dopo questa prima fase di concc-rtazione, incentrata sull'elabordzÌone del DSR, nei primi giorni del mese 
di gennaio 2007. ba preso avvio un sen'ato progrwmna di incontri con il Partenariato istituzionale (Enti 
locali e Dipan.imenti regionali) e socio economico regionale, tinalizzato alla elaborazione condivisa degli 
ulteriori strumenti di prol,,'Talmnazione (POR FESR, PSR FEASR). 

Il 12 gennaio. presso la sede del Dipartimento della Progmmmazione, il Presidente della Giunta 
Regionale ba incontrato i rapprese-ntanti del Partenarìato a livello regionale per comunicare il percorso, le 
scadenze per pervenire lilla stesura ed nll'approvazione dei Programmi Operativi 2007 - 2013. Nel mese 
di febbmio S0l10 ~tate rettlizzati specifici incontri il livello provinciale eO/1 l'obiettivo di ottenere un 
migliore coinvolgimento delle rappl<'sentanze loeali cd una maggiore aderenza dei contenuti dei 
Programmi Operativi alle spc.::ìfìcita e fabbisogni locali. 

11 ciclo di incontri con le Ìstiu!ziooi locali si è chÌLL~o, il 12 febbraio a Lamezia Tenne, con la 
conv(lcazione in plenaria da parte della Regione dei 409 sindaci calabresi .. 

Nello stesso periodo sono stati organizzati due seminari di lavoro rispettivamente sulla Progettazione 
Integrata Territoriale e sul ruolo delle Liniversi là calabresi nella nuova programmazione 2007 - 20 l 3. Ai 
seminari di Lavoro hanno pmieciparo i Rettoli (o loro Delegati) delle Università calabresi e i 
Responsabili tecnici delle Anllmnistrllzioni Provinciali. 

In parallelo sono stati realizzati incontri di lavoro con i responsabili dei Dip,mìmenti regionali per 
analizzare i fabbisogni di competenze e le integrazioni da attivare tra il POR Calabria FSE 2007 "- 2013 e­
gli allri Programmi Opemtivi (FESR, FEASR, FEP, Cooperazione Territoriale). 
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Nel mese "di marzo e aprile sono stati l'elllìa,ati llua serie di incontri con il Partenariato Istituzionale e 
Socio - Economi.co articolati per Assi Prioriiari. Gli incontri hanno pèrmesso di approrondire nel 
dettaglio per ciascun Asse Prioritario gli Obieltivi Specifici e Operativi., le Strategie e le Linee dl 
Intervento previste dal POR Calabria FSE 2007 2013. 

La riunione finale con il f'artenariaw Istituzionale e Socio -- Et'onomico !:d 2: tenuta i.l 18 e 19 luglio e si è: 
conclusa con la piena condivisione del POR Cal.abrìa FSE 2007 2013, 

Il contrìbuto del Partcnariato. 

11 Pm1enariato ha e,;presso un<l impn::ssioJle complessivamente positiva del POR. Calahria FSE 1007 
20 t 3 in quanlo risponde alle esigenze di sviluppo e di cornpefììil!ità della Regione. Secondo il 
Partenarialo il POR Calabria FSE 2007 .- 2013 è "ben congegnato ed evidenzi;) W1a scelta delle azioni da 
intraprendere cll\~ denota chiarezza di obiettivi e bllone possibilità di generare integra<:ioni e sinergìe con 
gli altri Fondi. in par!Ìf."Olare con il POR Calabria FESR 2007 2013 ed evita la prolìferazìone delle 
azioni che possono comporiare criiicit,ì". 

Il Partenariato 1m appre7.zato inoltre "lo spazio che viene dedicato alle imprese, sicuramente maggiore dì 
quatHo non fosse ~uccesso in precedenza, a testimonianza. del fatw che SOllO state recepite le esigenze di 
qualificazione delle imprese, come elemento foodfJmentale per favmìre- 10 sviluppo e la compelìtività. e 
l'intenzione di promuovere e tnc-el1tivare il rapPol10 tra sistema della formazione, dell'is(ruzione superiore 
e del sistema produttivo". 

Le principali osservazioni del Partenariato hanno riguardato ì ,;eguenti pUl1ti: 

necessiti\ di analizzare e valutare i risultati delle attività realizzate con il Calabria POR 2000 - 2006, 
non solo in tel1nini di avanzamento finanziario, ma soprattutto in temlinì di ril'>ultati e impatti 
(crescita dell'occupazione, dell'occupazione femminile e dell'autoìmpiego, risultati delle azioni dì 
form.azione ): 

necessità di definire un nlOlo at1ivo del Partenariato nel processo di attuazione del POR Calabria 
FSE 2007 - 2013; 

èfiìgel1za di definire subito il Piano Regionale per il Lavoro e t'Occupazione così come definito nel 
POR Calabria 2007 ~ 2013; 

necessÌlà di sviluppare analisi e letnlre previsionali degli scenari di sviluppo. con il coinvolgimento 
delle P:ì.i1i EcollomÌc-he e Sociali. per prevedere ì fabbisogni dì fiì,'1Jre professiOJ1ali e di competenze 
di ampi settori produttivi 

necessità di identificare come indicatori di risultato alcuni elementi qualitativì, e non solo 
quantitatìvi, attribuendo a questi un ade.gllato valore; 

Il Partenariato inoltre ha fornito un contributo specifico su alcuni temi rilevanti del POR Calabria FSE 
2007 2013 che sono di seguito riportati. 

AL)prendislato, 

TI Partenariato condivide la scelta di definire un Obiettivo Operativo (A.5) dedicato all'apprendistato e 
ritiene prioritaria l'approvazione clella legge regionale quadro in materia di apprendistato per permettere 
alle aziende di operare in maniera. mirata con obiettivi di crescita progressiva professionale del lavoratore 
e un contestuale utilizzo in attività lavorativa diretta, NeJJ'attuazione de! POR Calabria FSE 2007 '- 2013 
potrebbero essere previste misure tese a meglio armonizzare a livello tenitoriale le attività di fonnazione 
"e~tema all'impresa" ancbe attraverso la realizzazione di attività tì.mnalive settoriali elo di filiera da 
realizzare ai!' imemo, ad esempio. del.le associazioni di categoria. 

Fondi di categoria e f0n11azione continua, 

Il Partenarillto ritiene che. oltre a quanto previsto nello ~pecifico Obiettivo Operativo (A 2), occorrerà 
puntare in maniera decisa. alla pl'Ogre::sìva integrazione tra attività di formazione delle risorse umane 
realizzate nell'ambito della normale prognlO1ll1aziol1e istituzionale. e attivit.:"\ di training on the.fob poste 
in essere utilizzando i Fondi di categoria. Gli strumenti messi a disposizione di ogni imprenditore privato 
dai vari Fondi interprofessionali, rappresentanD uno dei percorsi prìvi1egiati verso cui indirizzare le 
attivita dì thrmazione senza aggravio aggiuntivo per la spesa pubblìcll e neJl'ambito di progettuaJità 
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coerenti con le esigenze del sistemi) delle imprese. Fondamen(ale risulterà quindi. nel periodo 2007/2013, 
l'attivazione di strumenti dì complemento al FOlldi interprotessionali t.:on l'obiettivo dì ampliare la 
funzionalità degli stessi e allargare la plale;l dei potenzia.li destinatari favorendo. in misum incis.iva e 
sostanziale un reale incontro tra la domanti1t e l'offerta di lavoro e di formazione. 

MercaJo del lavoro e S~rvizi peJJ.:.!l.!mIllIill 

Il Partellarimo ritiene che il Sistema per !'Impiego della Regione Calabrin necessiti di foni innovazioni 
atlraverso l'ammodernamento e l'aggiornamento (tecnico c. prolessionale} dei Centri di Servi:do per 
l'Impiego (CPI) e la lllessa in rete dei SlL realizzati a livello provinciale. ln materia di Servizi per 
[' Impiego oceorre-m agire ampliando [a sfera degli operatori del settore, penlletlendo l'ingresso dei privati 
nell'organizzazione dei serviZI per il lavoro O integrando le aliività di questi ultimi con le attività e i 
servizi già svolti dai CPL 

Favorire l'occupazione in I,liere o ag;rregaziOl.!Ld'imprese. 

Il PaI1enari1l!o ritiene indispensabiJe sostenere il ratTorzamento delle logiche di ftliera e aggrega,jone ed 
in questo cOllteslO ùovrà essere data priorità al sos1egno dì interventi specifici finalizl..ati a favorire fonne 
di occupazione (O ricollocazione) incentivata all'intemo di aggregazioni tra imprese o filìere produttive, 
Inoltre il Partenariato ritiene che il POR Calabria FSE 2007 - 2013 debba dare priorità alla formazione di 
nuove figure profe.<;sionalì nei settori produttivi emergenti anche a carattere intersettoriale e 
ioterdisciplinare valorizzando la dotazione di capitale lUl1anO ad elevata llcolarizzazione presente in 
Calabria. 

RicollQCazione dì soggetti QCQvenÌì:llti da aziende eio settori in crisi 

Il Partenariato ritiene neçessnrio prevedere forme di inccl1tiva7ione a percorsi integrati di orientamento, 
forrnazione/riqualiticaziooefoccllpazione. Le incentivazioni dovranno essere intese in senso 
esclusivamente èconomico (fiscale, contributivo, di sostegno), ma anche in termini di tlessibilità 
operativa. di gestione differente dei tempi di lavoro, da reahzzare anche attraverso spec.ificì accordi 
sindacali, preventivi o integrativi. Inoltre potrebbe e~sere utile prevedere percorsi di orientamento e 
formazione per ii riavvio, anche in forma cooperativa, di attività imprenditoriali da parte dei lavoratori 
provenienti da aziende e settori in crisi 0ppOl1Unamente accompagnati e supportat;. 

Altemanza ~cuolallavoro. attività di tirocinio e OIientamellto. 

Ti Partenariato condivide le finalità e le linee di intervento delrObiettivo Operativo (E.3) del POR 
Calabria FSE 2007 2013 per sostenere l'alternanza tra mondo dell'istruz.ione e della formazione e 
mondo del lavoro. Gli strumenti del tirocinio e dello stage da rivolgere sia a studenti che a neo diplomati 
elo laureati. anche con la previsione dì forllle di incentivazione economica, rappresentano un ottimo punto 
di inizio di una nUOVi! metodologia di avvicinamento al mondo del lavoro. Nello specifico il Partenarìoto 
ha evidenziato che. sulla base delle esperienze dei Pialli dì Inserimento Professionale (PIP) e dei Tirocìnì 
Formativi (anche attraverso l'utilizzo di voucher), è preteribile una forma dì anticìpazione delle eventuali 
indennità rivolte al giovane da pi'llte del datore di lavoro (che provvederà poi lì conguagliarle rispetto ai 
propri oneri contrihutivi ordinari) riS!Jetto a forme di rimborso diretto o erogazione io tàvore del datore di 
lavoro. 

AutoimJ;!renditorialità 

Il Pal1enariato ritiene che l'mltoimprenditorìalità, in fOlll1a singola elo aggregata. rappresenta l'clemento 
da "ui paltire per favorire il potenziamento del siskma produttivo regionale con particolnre riferimento ai 
settori di eccellenza ten'itoria1i, ai marchi mllde illlIu~l' e aìl'inllovazione. 
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2. VALUTAZIONI PROPEDEUTtCHE ALLA STRATEGIA 

2.1. Valutazione ex-ante e conseguenti azioni intraprese 

2.1.1 Disegno dello valutazione 

Si sintelÌzzrulO qui i risultati del processo di valutazione ex ante del Programma Operativo Regionale 
della Calabria che si è sviluppato sewndo un perC(llSO coerenle con gli indirizzi forniti il livello 
comunitario e nazionale, sulla base di un complesso processo dì [nterazione tra programmatore. 
partenariato e valutatore che ha consentito di migliorare e raflorzare la strategia adoUata nel POR 
Calabrìa fSE 2007 2013 in relazione ai bisogni del tenitorio. compOItando frequenti aggiusÙlmenti e 
aggiomamenti del documento di programmazione (anche come risultato del conçomital1le processo di 
condivisIOne attivato a livello nazionale). 

2.1.2. Analisi del contesto 

L'analisi di contesto aplllIf(' s\lfficientemente strutturata ed orienÙlt,. a ~tlpportare lo sviluppo dì una 
strategia regionale relativa al FSE, nell'ottica dì perseguire obiettivi di sviluppo c di equità sociale, ma 
anche di contenere potenziali e pericolosi fenomeni di vulnerabilità sociale legati alla presenza di 
problemi relativi alla carenza di legalità c di sacche di lavoro precario cd irregolare. che coinvolgono 
significativi e ditferenti segmenti di popolazione dd territorio. Essa presenta, dunque, un quadro 
complesso e articolato di bisogni, analizzato anche alla 111ce delle differenze territoriali. ai fIni di 
concentr~re, in maniera differenziala. le risorse della nuova programmazione e gli elementi di scenario 
per il prossimo decennio, che non si limitano alle caratteristiche demogratlche del icrritorio, ma 
pn:!'$e11lano anche considemzioni di natura socio-culturale. 

Per quanto riguarda i tnrget, approfondita appare J'analisi della scolarità (con riferimenti dettagliati anche 
ai laureati in scienza e tecnologia) e del segmento "giovani", ma anche dei segmenti "rulzi,mì", nonché di 
quelli migranti e irregolari, dove il riferimento al genere e alle classi di età consente di intercettare bisogni 
differenziali e di programmare politiche articolate. nonché di facilimre la ~1lccessiva ìdenlificazione di 
obiettivi e tipologie di intervento negli Assi dì rit<:rimento. Sufficientt'I1U:nte esplicativa è apparsa anche 
l'analisi del mercato del lavoro sia sul versante dell'offerta di la\loro, sia sul lato del "sistema impresa" e 
della domanda di In l'oro. Interessante è anche la parte relativa a "Ricerca, ÙI1IOW/ZiOIlt1 e trasfer·i1nento 
tecnologico" - strettamente correlata ai bisogni di tlna regione con uno scarso ruolo neJrambito specifico 
dell'ilmovazione tecnologica. 

Maggiori e dettagliati approfondimenti - magari anche in ilinere ed alla luce dei progressi avanzati dalla 
programmazione - andrebbe1\) realizzati anche sul fronte della jòrmaziOlw pT'l)fèssionale. "h:lllatica 
chi.3ve·' della programmazione calabrese per migliorare e meglio qualificare tramite un adeb'uato 
sistema di accreditamento e cel1'iflcazione del sistema - il capitale utn<mo. 

Molto ben ai1icolata ed efficace - ai lini di focalizzare le complesse problemalìche di tipo so cio-{:u I tura [e 
- è l'analisi realizzllta atrinterno del Paragrafo 1.1.3 - Slalo delle pari opportunità e disagio sociale. con 
riferimento aì vari temi inerenti: la poverlil, le donne, gli anziani, l'infanzia, le persone diversamente abili, 
le vittime di violenza. i citÙldini immigrati, suftì'agato - ciascun tema - da un sintetico panorama dei 
principali nodi da sciogliere, àei target afferenti. dei dati aggiornali illerenlÌ. 

Seuz'altro utile e interessante è la sintesi relativa al posì::ìonamemo socio-economico della Ca{abrìa 
rifèrito ali 'Europa (a J5, 25 e 27 Paesi) e agli obiettivi di Lisbona, così come la matrice SWOT. 

2.1.3, Strategia regionale e coerenza esterna 

Il POR Calabria FSE 2007 - 2013 appare molto in linea con quanto espresso nei principali documenti di 
programmazione regionali con particolare riferimento al DSR, in cui la Regione Calilbria esprime 
l'intenzione ài promuovere azioni di fOI1\! rinnovamento strutttiraie del mercato del lavoro, ageodt) sia 
sull'offclta che sulla domanda di lavoro. Apprczzi'lbilc è il riferimento alla necessitÀ di formare 
competenze di a.lto livello. al fine di sostener\! un sistema economico competitivo. [noltre, il POR FSE 
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assume gli indirizzi integrati per la g(l\'ernonce della programmazione comunitaria e nazionale il$sunti 
dalla Regione Calabria nell'ambito del Documento Unit.ario di Programmazione e Coordinamento della 
politica di coesione della Regione pe.r il 2007-2013, nonché quanto defìnito nel Programma dì Governo 
della Giunla Regionale e nel Documento di Programmazione Economico Finanziaria della Regiolle' 
Calabria \DPEFR 2007-2009). TI POR Calabria FSE 2007 2013 appare anche molto ;11 linea con il 
"Pjano regionale per il !m'o!'1) (' roccupazione" ( in VHl di maggiore definizione) come strumento 
contenitore e "regolatorc" delle politiche; regionali, coerentemente con l'intento di completare il sistema 
dì governclIIC(' regionale con il contribulo del part~narialo soclo--eeonomico. 

Circa la c;oerenza con le politiche ml.':io/!ali. II pane i chiari riferimenti ad una sinergia con j Fondì 
inJerprof(;!Jsiono!i neil.e azioDi di fonmzione continua, vengono sottolineati gli intenti strategici da 
perseguire nelrambito de! contesto normativo-istituz:iollale inerente il sistema educativo e della 
formazione e istruzione, e del mercato del lavoro, nonché relativamente alJ'attivazione del "Testo Unico 
del I.avoro (o "dei lavori")" in Calabria. indicato come obiettivo prioritalio della presente legislatura 
regionale. con particolare attenzione ai lemi posti dal D.Lgs. 276/03 e dal D.Lgs. 297103. Una particolare 
coerenza espressa dal POR va rintracciata con il NAP inclusiuoe relativamente allo sviluppo del capitale 
umano. la promozione dell'e.quirà sociale ed il tonlrasto dei fepomeni di povertà. Inoltre, VlI segnalata un 
buona coerenza tra il POR Calabria FSE 2007 1013 e il PON GovelllanCè e Assislenza Tecnica. Circa i 
docurn.::nti di programmazione comunitari. gli obiettivi individuati nell'ambito del Programma Operativo 
sono funzionali e coerenti C{)11 gli obiettivi coi Regolamenti FSE. COI! gli OCS 2007-2013 per la politica 
di coesione, nonché con il QSN4~. SteRsa coerenza va sottolineata relativamente sia alla Strategia di 
Lisbona sia agJi indirizzi del Piano Naziollale di Riforma (per !'Italia, il Programma per \'Innovazione, la 
Cr.::scita e l'Occupazione - PICO). C'oerenti con le indicazi.oni della Commissione Europea e del 
Consiglio Europeo [lei campo delle pari opportunità, sono, infme. i riferimenti alla Road A1apfor eCiua/it)' 
between wmnen ond men 2{1i)tì-l0JO del marzo 2006 ed il Paflo Europeo per la Pclrifà di Cellere 
(Consiglio Europeo di primavera 2006). 

2.1.4. Strategia regionale e coerenza interna 

Il POR Calabria FSE 2007 - :;!OI3 si è dato un obiettivo strategico trasversale e fondamentale per poter 
conse:guire i risultali attesi. ossia quello di incidere profondamente sui soggetti. sulle strutture e sui 
comp\1r\amenti. prima illlcora o simultaneamente all'avvio delle politiche cii intervento, per assicurarne 
l'efficacia. In tale qlladro strategico complessivo, l'intento del programmatore - apprezzabile - è qu.elIo 
di operare per Piani"" e per Progetti di valenza strategica, in modo da concentrare le risorse, evitandone 
[mmmeniazioni su una moltitudine dì progetti, frurto di una passata visione - poco effica.ce - di tipo 
"redistributivo ". 

La riparfi:iol1c dei/e categurie di spesa per Assi lpamgrafo 3.2.5 e rifelimenl'a alla tabella 6.2) appare 
coerente con gli orientamenti stralegiçì del POR ed è inoltre molto apprezzabile la distribuzione delle 
risorse con un riferimento preciso e dettagliato agli obiettivi ed alle lematie.he da realizzare. In lìnen di 
massima; 

un buon equilibriù si mvvisa tra azioni rivolte alle persone e inCerventi rivali i al sistema; 

una larga parte (più det 40,\/,,)51 delle risorse FSE è indirizzata agli interventi di rafforzamento del 
capitale umano sia di alto IivelJo che di base che relativo a fasce svancaggiate: 

più del 25%52 è per interventi dì sostegno all'inserimento nel merC<'lto del lavoro attraverso il 
ra(lorzamento serVizi per il lavoro e politiehe auive e preventive: 

più del 27%53 delle azioni sono rivolte al "sistema impresa" Llel suo complesso; 

" Nel dcltaglìo vcda..;; Rapporto finale Mila valulazione ex anle. j}3ragrafo 4.1 CO!!renzu CvII I" .l'tr/J/<!gì/J dc:lìllirCl u Ii''el!o 
('(lMu71il<1J'ìo. lugl,o 2007. 

50 Vcda~i i) Piano Regiollale PC! I~ Competitività dci SisLCma Produttivo Regionale': iil Piano RCllionalc per l'O,,cup.zionc c il 
Lavoro; iii) P"in" Rq,.onak degli lnl~rvcnri c dci Servizi S,><:ìali; iv) Piano Rc!,:iollllic I>cr le Risorse Umane . 

." Vcda~i wd.ci di ~P"'3 70,71.n.i3.74. 

51 Vedasi codici di s,h"a 65.66.69 

"y,,oosì ctldici di ~pC$a (i2/13.64,MI. 
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parte del reslo della spesa va altribuita alle: azioni di sistema volte a rafl'Orzare gli strumenti di 
governance della Regione, azionì giu$tifkabili i.n un contesto di crescente complessità del sistema di 
intervento per la molteplicità degli altori e delle az.ioni da governare. 

In sintesi, in piena coerenza con 1'1]nali,i di contesto. ia strategia di sviluppo regionale (Paragrafo 3.2) 
esplkila in lllil.I1iera chiara i capisaldi che la gllÌdallo, sia dal plllltO di vista del metodo (coordinamento tra 
le politiche, integrazione tra i sistemi di natura pubbi.ìca!priv.ua, relazioni tra sistèmi della formazione e 
sistema delle Imprese, dinmuizza<:Ìo!le del mercato del lavoro), sia dal punto di vista del merito (aumento 
delle opportllnilà di occupm:ione nelle imprese. Sl1pporto aì processi dì stabìlizzazìone occupazionale del 
precarimo, contrasto al lavoro irn:golare, promozione di LUl lavoro più stabile e qualificato, formazione 
continua, pari opportunità in tuui i campi. inclusione sociale per target differenziati di popolazione). 
d'impresa. 

2.1,5. Adeguatezza dello strategia ai bisogni 

L'al1alisi dci contenuii del Capitolo 4 (Priorità di intervento l cOlltèrma il sostanziale, positivo 
apprezzamcnto di come il programmatore ha delineato scclte e strategie di intervento rispetto alla 
t:omplessità dei bisogni evidenziati. In particolare, \a appn::zzato l'intenlo del programmatore di correlare 
strettamente all'allualivitlÌ di ogni Asse, J'uttualÌvità di un Piano, dascuno integrato con gli altri, 
;;ercamlo. da un lato, di ridurr\! le politi;;he degli incentivi - così determinanti e tmil1anti in Calabria - e. 
dall'altra, di lllvorarc su Illl Programma che si affidi ad una forie progettualità ha rullo campo". In 
relazione agli Assi su cui si articola la strategia regionale ~merge. in particolare. che: 

L 'Asse AdutlufJili1ù viene correttamente interpretato in termini di sostegno all'adattabilità delle 
imprese e dei lavoratori altraverso la formazione continua e il sostegno alla competitività dei sistemi 
produttivi. Apprezzabile è il fatto che la strategia de li'Asse sarà attuata attraverso il Piano Regionale 
per lo Compt'fitività del Sistema Produtli\'O Reghmale in coerenza con quanto previsto dal POR 
Calabria FESR 2007 2013. la elli elaborazione, l'attuazione e il monitoraggio prevede un rapporto 
costante (;<)11 il Paltenariato Economico c Sociale e la valutazione ex-ante, in ìtinere ed ex post dei 
risultati da partl' di un ValulalOre indipendente. Stesso dicasi per la coerenza tra declinazione degli 
obiettivi speciflci operativi/contenutiìmnbiti di ìntervento delle attività, che. appare sen'ato. 
Nell'ambito dellafiJrmazione conrinllQ, apprezz.abile è la ricerca di Ull raet:ordo tra obiettivi/azioni 
della programmazione regionale e dei Fondi Interprofessìonali, così come appare efficace 
l' ind irizzare la fOlmazione spedalistic3 verso un target ben identificato (quadri, tecnici, manager 
.lavoratori dei settori strategici. Apprezzabili sono le iniziative fonllatÌve "on tÌle job" dei titolari, dei 
dirigenti e dei tecnici delle imprese ad alla specializzazione attraverso ;;tage da realizzare presso altre 
imprese dello stesso setlOre, che si caratterizzano per una migliore capat:ità di innovazione e 
competitività. 

L'Asse OccllplfbilifÙ focal izza la sua attenzione sul tema delle politiche attive e preventive. 
evidenziando un molo ~trategico delle azioni rivolte. in particolare, ai giovani disoct:upati, alle 
donne, alla 10113 al lavoro sommerso o nero, promuovendo interventi di e.ccellenzll, anche scolastica e 
fOnìléltiva. attraverso processi concertativi tra i vari soggetti coinvolti (lavoratori, disoccupati!e, 
imprese, centri di fonnaz;onc. organizz.azionì professionali, parli sociali, etc.). E ciò per risolvere, 
nel breve-medio periodo, le eme.l'genze congiunturali inteme al mercato del lavoro, nonché le 
situazioni di crisi settoriali". Potenzialmente efficace e utile appare anche il Progetto Straordinario 
per l'Occupazione e il [al'om. che prevede di agire contestualmente sia sulla domanda, incentivando 
i settori nei guaii la Calabria presenta dei punti di fofZ:l, sia sull'offerta, fornendo ai lavoratOli in 
cerca dì occupazione e adeguatamente selezionati, la possibilità di u$ufruire dì una "'dote" da 
spendere in programmi di formazi.one mirata. 

f.4 	 L'Asse- dovrebbe corrcl.tam ...~n1c procl.~dcrc t'OH il Pia/"II! RegiUJ1llle p(!r i'OCCUpll=j()fJ{! e i/l.t1\'f.w(), chz - adcgtlat~mentr:; in1egrato 
C(ln le pr.liticbc di sviiuppn regionale dofmire od [)ocumollto Strategico Rcgionak 1'11itario rcr perseguire ()biettivi 
incwmenroli dci tassi di occupazione dovra OpC:-M~ attrav~,r~o Progctti atti ad implci11CnUlTC perct1f'Si inlcgratì di transizjonc al 
lavoro (ortt'"nt3nlCnto, valul32,oflr dl.~fk pou...l1'liatità. formal.ìon.;, inscTimcn10 lavorali,·o, aUlQ impiego). in questo (!OntcslO~ 
appare panicolal'mcn\e ai'prczz3bilc .. nella prospoltiva di una maggIore efticiellz.a • l'intenlo del Programma di basare lali 
Progetti su "contratti di scrvizin" .che definiscono chìaram"olc gli obblighi (dintti dov.>ri) de.; Beneficiari e 
dell'Amnlllll$trazionc c lù "'venluali sanzioni. 
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L'Asse Inclusione .'wciaJe propone un 'ìlJ!è:rè:s,;an[~ cd efficace leìtura dì tal~ [ematica non solo come 
sostegno a tutti i cittadini in ogni fase del ciclo dì vì!:l, m3 anche come promozione dell'individuo e 
dei suoi diriai di cittadinanza attraverso uo sistema di welfare e po]i(Ì('be del lavoro, che integri sia 
gli interventi pubblici che quelli privati, con particolare attenzione al plÌvato sociale. Mollo 
apprezzabile è l'intento cieli' Asse di generare un nuovo sistema sociale incentralo sulla prevel1ziont: e 
sulla promozione detrinclusione sociale, c.apace quindi dì "accompagnare" individui e famiglie 
aHrnver~o i percorsi de!lCl vila e capaci di costl'llìre !èlTitori sociali e coml1nità IOLali accoglienti, in 
sinergia con la Lc:ggc Regionale Il. 13 dd 5 Okembre 2003. Ciò a parlire .:orrettall1ente dal PiallO 
Regionaie d<!gli l111ervI:'nrì e dei Serl'izi Sociali e gli lndiri::::ì per lo Definizione dei Piani di Zona 
fTriellllio 2007 - 2009), cb.: flss"gl1a un ruolo fondamentale all'accoglienza, alla famiglia. all(l 
relilZione ed al lavoro. 

Nell' Asse Capitale Umana apprezzabile è anzitutto l'intento del Programma di ottimizzare le risorse 
finanziarie. umilllC, noncbé le Illetodologie e infrastmtlure esistenti, per rendere operativa 
l'integrazione ira sistema ddl'istruzìolle-formazioue-lavoro attraverso una cooperazione esplicita, sul 
terreno, degli attori.. Coerente con la strategia complessiva del POR nonché coo l'analisi dì cont.::sto 
è l'impegno dei programmatori a favore deUa ricerca e dell'innovazione, tramite il rafforzamento del 
sistema universitario calabre,e ed il collegamento in rete con il sistema delle imprese, risultando. in 
tal senso, necessario il COl1lpkt~ill,ento fìi>ico, organizzativo e lecuÌC'o del sistema (Università, Enti 
pubblici di RJcerca. Accademie e Conservatori)"'. Apprezzabi'" è, infine, l'indicazione contenuta nel 
paragrafiJ 4.4. lO - Descrì:::ione dci temi idenri[ìc('lfi per /'iII/W l 'azione - per eUI, lIell'mnbito delle 
attività innovative del FSE, la Regione Calabria potrà finanziare. nel limite del 5% dell'importo 
dell'Asse le operazioni che promuovono ed applicano conOSCèflze sperimentali e ìntroduc.ono 
elementi proattivi di miglioramento e di cambiamento. di tipo radicale o incrementaie, sostenibili 
nelle politiche e nelle prassi ordinarie. Apprezzabile altresì il paragrafi; 4.4.1 J relativamente alla 
Complemenlarielò UJn /.IIlri programmi mmsJ1a:;iom,/i. 

L'Asse Trun,maz;oltaliIà e iuterregwnalità - come Asse che abbia una funzione di tipo "servente" 
rispetto agli Assi L Il. III, IV e VII- prevede. come obiettivo specifico, la promozione di iniziative e 
di reti su hase interregionale e transnazionale e propone un 'interessante lettura dello scarnbio 
interregionale, non soltanto com" fattore ,li stimolo verso la nuova progettualità, ma anche come 
esperienza. che consentt:: agli operatori di "leggere" in modo nuovo la pwpria realtà locale. 
Apprezzabile è l'intento dci Programma di realizzare i Progefli di CoopenlZione. nonché quello dì 
fare decollare i Progetti Innovativi Tnrnsnazionali e lnterregionali in collaborazione con Soggetti 
Partner delle altre Regioni. Interess3nt.e e appr.::zzabile è J'organizzazìone di reti e forum, a livelJo 
regionale, costituite dai soggetti interessati ad 3c:quisire ed utilizzare i risultati dei Progetti di 
Cooperazione, Infine, apIJrezzabile è l'intento del programmatore di fare vahltare i singoli 
Programmi e Progetti di Cooperazìone al Valutalore indipendente del POR in termini dì innovazione 
e potenziale impatto suUe attività "ordinarie" del Progranuna. 

L'Asse As.~istem;a (celtica fa riferimento ad attività di tipo standard che non presentano ragioni di 
particolare ri.tlessione, se non per la sottolineatura, all'in.terno del POR Calabria FSE 2007 - 2013, 
che questo Asse riveste un ruolo cruciale. Come mostra l'esperienza della programmazione 2000­
2006, una buon.a assistenl.a tecnica non solo all' AdG, ma anche al territorio (enti locali e promotori), 
è particolarmente importaJ~te per l'avanzumenro del programma, Potrehbe essere interessante, invece, 
insieme al citato sostegno tecnÌ{'(l dell'associazione Tecllostruttura delle Regioni al fine dì 
valorizzare in tel111inì ope-rativi l'integrazione il confronto e lo scambio tra le Amministrazioni 
regionaliiprovìnciali, un riferimento esplicito alla oppornmità di Ulla valutazione indipendente in 
itÌnere <peraltro approjòndira <lI paragrafo 5.3.3) che accompagni, con un punto di vista terzo, II 
processo di attuazione del POR Calahrìa F'SE 2007 20 J3 che, da un lato, per la complessità e la 
natura dei problemi di policy indi\'iduati e, dall'altro, per la pO$sibilità che gli scenari di contesto 

,,. A lal fine ""lill1\ di grande utilità l'lItiliz;o ,.kHn ,·I~lIsol. di flc$.sibilM per l'in"'(!rtlzi""c con il POR Cah;bria n:SR 2007·1013 
ndI';;uivazionc di ~trUincnLi i;lnov31ivi come il sl1~w·grro alla na:;diIt d} incubatòrt di imprcsD nelle univcrsità c l'utilizzo 
"ollch~r c bo«c di studio pcr i !,crcon;; di al13 formazione c i riccrc~1ari. lnfirlc andrchbc r.fforlJil" in fu." operativa 
t'inlcgnlz;ollc doli' l', ,,,e con rAss,' O-::l'\lpabi lili. >oprHltur,Q in rel.zionc tu ~'ÌOvani c alla transi2ion~ scllol3 - lavorol. con 
l' As~c IndUStonc pcr il so:..tcgno <lH'inve~(imcnto in i$tnlZl0nc c forrnazlt)oc dCl p;iClVa:lt mt.-ntcvoH~ ma ét1n ((~ndirionj 

famigliari d, :>vnntD~!!io. ~' cnn r As'" .A,dOll»biiit:1 pcr liocili\:u'(' rincorra'" t!1l dom.:mda cd ùfrcrta di compelenze e ridurre il 
misma{eh nei ml~rwto d{~1 !(\\-oro, 
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.~i.al1o soggelii ;1 j(llte mutl1IllC!110. niutando 3 presidiare e valutare l'impatto delle azioni meS"se in 
campo rispetto ai diversi glllppi bersaglio del POR Calabria FSE 2007 - 2013. Apprezzabile, anche 
se andrà megliv definila .- nei l'0ltlpiti SP\!CJflCÌ e uelle al1ivirà - nei Piani di azìone$ll, la strultura, 
riferita a ClaSCUI1 A~,;e, dei Comitali di Coordinamento e Re,;pousabilì degli Assi Prioritari del POR 
Calabria FSE ~007 2013 ". 

NelrAssI:" Capacità htilw;:Jormlt! appare particolarmellte apprer.:zabile il riferimento IO $inergia con 
['analisi delle probJematìche emerse nella p~$sat1l programmazione all'impegno straordinario In 

te!ll1Ìllì dì attività e di sviluppo di l1ll0Ve c.mlpetenze e cono~cenze da parte dei Rtspollsabilì delle 
Po!itÌch~ l'C'gionali territoriali e sèltoriali dei Dirigenti e dei Funzionari della Pubblica 
Amministrazione R.:giollUIè: e Locale e ddle Autollomie Funzionali, dei Dirigenti e dei Funzionari 
delle Agenzie Regionali "ln 1·lotl!>"'·, dei Rilppresemunti e delle Strutture operative delle Pani 
Economiche e Sociali e degli Operatori delle Agenzie di Sviluppo Locille. Efftcaee e molto 
apprezzabile appare l'mtento del Programn13 di realizzare tale Programma S'I"ulcgico di 
Moderni:::zm:ioJlC' dell Ammìnìsll<a::i{Jl1l' Reghmu./e tramite alcune aree dì azione - adeguat.amente 
dellaglia,e - che sanciscano IIna fattivil cooperazione imeristituzionale. Un punto qualificante 
dell'Asse i: anche il coinvolgimellto e la mobilìtazìone di "cent.ri di cmnpe{(m:;a" riconosciuti capaci 
di conferire un effettivo valore aggiunto alla programmazIOne e attuazione della politica regionale 
ul1itaria. Stesso dicasi per il riferimento all'utilizzo delle nuove tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione ne'T), nonché alla co~tlUzione di un . offerta fomiatìv3. per rendere la Pubblica 
Amministrazione sempre più vehKè, trasparente. efficiente e vicina al cittadino (e-gowrnmenl), 
creatrice, come affel111a esplicitamente il POR Calabria FSE :::007 - 2013, di '''''alore pubblico". Un 
altro aspetto importante per la promozi.one della qualità del con'eSt(l regionale è rappresentato dal 
miglioramento del sil\tema di gm'ernal1ce delle politiche di g~nere, qUJle e.1emento trasversale delle 
politiche di sviluppo. 

2.1.6. 	 Valutazione del sistemo degli Indicatori e dell'impatto atteso del 
Programma 

fI sistema dì indicatori i! la IOJ\) quantiticazione fa riferilll~n1O all'insieme dì indicatori comuni dì 
realizzazione e risultato e al metod~, dì quantificazione concordati a livello nazionale< La qU3ntificazione 
presentata nel POR è sufticl!èntemente dettagliata. Il giudizio complessivo è sostanzialmente positivo in 
relazione alla compreosibilitlì. numerosità., misurabilità e compa.mbilità. ma si sottolinea l'esigenza di 
integrare glì indicatori comuni con indicatori specifici legati al/e priorità regi.onali. Sarebbe anche 
necessario e opportuno che il sistema di monitoraggio int~nltllizzasse le caratteristiche connesse alle 
specifiche ~cèlte regionali. 

Una valutazione qualitativa del valore aggiunto finanziario e dell'effetto leva, del valore aggiunto rispetto 
al metodo di prognll1lll1azione e allo scambio di esperienze. evidenzia le potenzialità del POR nel 
superare le criticità della passata progr:llllmllZ;one< E" però necessario che" presidio e il govemo del 
programl1la rimangano 80110 controllo e che "iano rafforzate le capacìtil di governo e amministrative della 
Regione e delle amministrazioni locali (nd esempio continuando nel prot'esso iniziato dal 2005) e che 
siano mantenute chiare le priorità di intervento e le sinergie con lu programmllzione regionale e locale. 

2.1.7. 	 Procedure di attuazione 

La valutazione ex ante del POR Calabria FSE 2007 2013 commenta due el.ementi di rilievo: 

le procedure previste per il presidio e la gestione dell 'attuazione del POR Calabria FSE 2007 - 2013: 

le azioni previste per rafforzare la C"apacilà istitl!zionale e amministrativa< 

!t Il';ani di Azione drgli As~i Priorilorì dd rOR C~bbria l'SE 2007 - 2013 ddini,cOIlt\ per ci.~cu" òbicttivo 'T'~dfìc" C l relativi 
ohi~uiVl oI'Cf"ativl: gil obicltivÌ. k" su.r"j!k. i risultati "ttc~" l cnnl;:nLlti. ì progetti ì le Cl'croziùni. le modalità di uttllaZÌono. ta 
ripartiziont' ddl" compdc02t e delle fllnziùni trd Regione e Provincc; il cronoprogr<llllma di attuazione gcne:ralc e ì 
cronoprogramma di attuazh.mc d\,,~j ~fngoh progcnl ;' operazioni. 

!1 Vcdasl ~pcç.j rlCO paragrnfo J. J ,7 rdativo nJ1c-· procedure 0.1 attua,.i"nc. 
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Pe-f quanto riguarda il primo asp('uo. il POR Calabria FSE 2007 - 2013 recepisce le disposizioni relative 
alla separ<lzione delle funzjoni tra le Autorità preposte alle f\mzioni dì ges\Ì.one, certificazione e audil, ed 
in p<lrticolart: la posizione di indiptn(knz~ funzi,male daWAutorità dì geslione, deU'Autorità di audi! e 
dell 'Autorità di certificazione. Sono ìllù[I:Je correttamente individuati gli organismi per la riceZione e per 
l'efTettuaziotic dei pagamenti. 

Nello stesso tempo il disegno del processo gestionale viene chiuso con la previsione circa; a) le funzioni 
di ol'enight del Comitato dì sorveglianza; b) le. modalità di ge;:tione dei flussi dì infonnazione e 
comuuìcazione; c) l'organizzazione def si;:;tema eontrlbìk, del sistema dt!i controlli t! del report.ìng 
finanziario; ti) le procedure ,onllesse alla gestione dei flussi finan::'.Ìari 

Ma rispetto alle criticità emerse liei precede ciclo di programmazione sono di rilievo gli aspetti di 
govt!1'Uance, di valutazione: e controllo e di svìlupp0 delle capacità amministrative. 

Il governo del progl~1mma viene affromato a vari livelli con la previsione òi specifiche modalità e 
procedure di c{)ordinarncoto (cap, 5, art. 5.4.5, del POI. In paI1.icolare, si dis},'lO!le la costituilone di due 
organismi: 

un Comitato di Coordinamento elel POR Calabria FSE 2007 2013, con il eompito dì supportare 
l'AdO; 

un Comitato Regionale di Coordlnamento della Programmfl7jone Ullitaria 2007 ~ 20! 3, che ha il 
compito di supportare la Giunta Regionale nell'attuazione della Programmazione Unitaria della 
Politica RegIOnale di Sviluppo 2007 - 20[3. 

Il parten3.riato (- oggetto di azioni tese il ratTorzarne il ruolo e la pro-attività: si ~)I'evede la costituzione di 
un Comitato per le Politiche Regionali UIlÌiarie di Sviluppo e Coesione 2007 - 20! 3 (cfr. cap. 5, art. 
5.4,2.), c.on l'obiettivo di sviluppare forme di il1terazione tra questo e la Consulta Regionale delle 
Autonomie Locali per il. Partenariato Istituzionale, il Forum det Partenariato EcolJomico e Sociale e gli 
altri Organismi partenarialì già istituiti, sia a livello regionale che locale. 

Questa attenzione al partenllriatO viene rafforzatn con le disposizioni riguardanti J'avvio di uo nuovo 
percorso strategico per la Programmazione Territoriale e la Progettazione Integrata. 

n tema delle valutazioni, del tJlonitoraggio e dei controlli si sottoli.llea in particolare l'enfasi per le 
valutazioni in [rinere, dedicate a !t:matìche specifiche che via via saranno detinite in corso d'opera, così 
come il richiamo; 

alla costituzione di Comitati di pilotaggio per supportare le valutazioni: 

alla condivisi.one con il Comitato di sorveglianza dei principali temi su cui avviare le valutazioni, 

Il raftcn7,amento deUa capacità istituzionale e della modemizzazione amministrativa viene 
pruticolamlente evocato sia nei ~ui aspetti diretti al lniglioramèoto delle politiche settoriali della 
fom1aziolle e del lavoro. sia nei suoi aspetti trasversali (connessi al più complessivo miglioramento del 
settore puhblìco). Nell'asse VII si dispone, in particolare, l'elaborazione di specifico Progmmma 
strategico di l1lodernizzazione dell'mnministrazionc regionale eoncentrato Stl aspetti critici quali: 

modcmi7..7..azione nell'ambito delle competenze degli apparnti regionali. di quellì provinciali, di quelli 
comunali con riferimento particolare alle fonne: di geBtione associata dei servizi. e sviluppo delle 
capacità di cooperazione e gestione negoziale dei processi dì intervento; 

programmilziollC, ge;;tione, monitoragg.io e valutazione dei servizi pubblici; 

trasparenza e leg.alità della pubblica amministrazione regionale: 

metodologie e strumenti per la programmazione, il monitoraggio, la gestione, il controllo, la 
valutazione e la comunicazione degli investimenti pubhlici; in questo senso è importante valorizzare 
quanto fatto in tema di controlli nella precedente programmazione a partire dal 2005. 

I11ctodologie c strumenti per la programmazione territoriale e la progettazione integl'(lt!!; 

laboratori settonali!tematici per lo svi luppo delle competenze e lo scambio di esperienze 

sviluppo del pancnariato. 
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Si tralta di 1111 programma ambizioso dle rivela la preoccupazione di al·liancare le azioni dtpo!ìtica 
seuori:lle con inter;:cntÌ in grado dì alTrontare le criticìta diffuse Degli apparati amminislrativi che 
riguardano tanto le compelenze gestionali quan10 cbè ln generale i comportamenti complessivi orientati 
dalla cultura ammillistr3liv(l. Cullura che non ~ da attribuire SQlo alla componente bllrocratica, ma anchè 
al cOlnples1iivo sistema s'xÌale: per nli s])ècificamenlt" il programma de"!ineato si preoccupa dì 
coinvolgere. oltre alle istituzioni locali e alle :nnminìstrazionì funz.ionali. anelJl! il partenariato soeio­
economico. ljlllik componeTl1è essenziale sia pel" la formazione di un mercato concorrel17jale che si 
candidi alla fase gestional.:: di :,-<:rvizi. sia per la qualìlìcazione della fase di progettazione delle proposte di 
interventi. 

Lo stesso programlIla di mo(krniuca:lone , infine, dedica particolare spazio per le azioni riguardanti la 
trasparenza e la legalit~ ddJ"azione anllllinìslrativa, enfatizzando l'esigenza di intervenire 
sull'adeb'1IaleZZa a standarcl nn7ìonali ed europèi del sistema dì regole soHcse alla programmazione e 
gestione dei servizi e degli inlKrvcnti pubblici. 

2.2. Valutazìone Ambientale Strategica 

Data fa natma del Fondo :;odale eurore,). che si concentra su operazioni di natura immateriale legate allo 
sviluppo delle risoflle U1113nc. il presènte Programma Operativo non c()stìt1lisce un quadro per la 
realìZ7.azìone di operazioni suscettibili di produlTe eUet1Ì ambientali slgniticatIVi. come progetti 
infrastruttura!ì. in particolare 'ludli elencati negli Allegati f e [I della Direttivn 85/337IEEC come 
modific.<lta. Qualora nel ~egu:ito tòssero i,revisti progenì In!rastrutturali, in particolare neH'ambito della 
clausola di tlessibilità dt'll'alticolo 3.4.2 de) Regolamento (CE) n. 1083/2006 la necessità di una 
Valutazione Ambientale Strategica sarebbe rivista. Di conseguenza, l'Autorità di Gestione considera - e 
le Autorità nazionali concordano che, al momento, non vi è necessità di una Valutazione Ambientale 
Strategica pèr il presente Programma Operativo. Tale circostanza non pregiudica eventuali determinazioni 
dì screenìng che fossero considerate necessarie 1.n ba~e alle leggi nazionali o ad altre misure per 
l'attuazione della Direttiva 100 1/41/CE. 
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3. STRATEGIA 


3.1. Quadro generale di coerenza strategica 

3.1.1. Coerenza con gli OSC e il QRSN 

n Programma Operativo intende fnvorire il raggiungimento degli obiettiyi fissati dalla rinnovata strategia 
dì Lisbona, contribuendo in tal modo :J rafforzare la coesione economica e sociale del telTitario regionale. 
AI fine dì garantire il raggìungimento di tale finalità, gli obiettivi indicati nel Programma Operativo SOIlO 

stati definiti coerentemente con le priorità individuate a livello comunitario per la poi itica regìonale 
contenute negli Orientamenti Strategici Comunitari per la politica di coesione (OSC). In paliicolare, la 
strategia regionale, in linea con rO[i~ntaJ1l(mti 1.2 "Promuovere la conoscenza e l'innovazione a favore 
della crescita" e 1.3 "Posti di lavoro migliori e più numerosi" intende aumentare il potenziale di crescita e 
la produttività e mffo17.are la coesione sociale. puntando priucipalmente sulla conoscenza, l'innmiazìone e 
la valùrizzazione del capitale LUnano. 

Come indicato dall'Orientamento 1.2, la programmazione regionale dd FSE intende contribuire in modo 
signìtìcativo allo sviluppo della capaciLà di innovazione. creazione e al)fJlicazione della conosccm<l e 
migliore utilizzo del potenziale applicativo delle tecnologie dì informazione e comunicazione interviene, 
in primo luog.o. sia sostenendo azioni rivolte alle risorse umane al fine di creare/potenziare sistemi 
efficienti di innovazione a livello regionale e. sia contribuendo ~l<1 offi'jye condizioni favorevoli alla 
produzione, alla dltl'usione e all'uso dello: nuove conoscenze e dei sistemi leT <L'l parte del sisten1<l 
produttivo locale. La priorità di favorire la creaz;.iolle dì "Posti di lavoro migliori e più numerosi" 
(Orientamento l.3) rappresenta un elemento centrale nell.a strategia di indirizzo regionale, che punta, 
infatti. a promuovere interventi volti ad attratTe e mantenere più persone nel mercato del lavoro. Questo 
a~fJetto resta, infatti, CIuciale per la politiea di sviluppo della Regione ed implica l'attivazione di una se.rie 
di aziooi - tra loro integrate - finalizzate ad affrontare le difficoltà incontrat~ soprattutto da gIOvani e delle 
donne neU'inserimelìto e reinseri01ento lavorativo. Gli obiettivi individuati nell'ambito del Prol,rramma 
Operativo sono funzionali al perseguimento anche di una altra delle priorità proposte dagli OSC 
nell'orientamento 1.3, relativa al "migliorare l'adattabilità dei lavoratori e delle imprese e rendere più 
flessibile il mercato del lavoro" (1.3.2.). La gestione de.l cambiamento è. infimi, un elemento essenziale 
per le politiche regionali e richiede una tòrte crescita delle capacità di ndattal11ento dei lavoratori e delle 
imprese che operano in un sistt'ma economico in continua e rapida trasformazione. In un'ottica di 
agevolare l'accesso al mercato dc1 lavoro e di migliorare la produttività e la qualità del laV(lro, la Regione 
si impegnn altresì ad aumentare gli investimenti nel capitale mllaJ10 migliorando ristl11zione e le 
competenze (terza Priorità degli OSC nell'orientamento 13), mnanzitutto attraverso il sostegllo ad azioni 
rivolte al potenzial11cnto dei SIstemi regionali di i$lruzìone e fonnazione e al compimento dei processi di 
integrazione tra tali sistemi, attrltVèrSO lo sviluppo ulteriore di strategie di apprendimento lungo tutto 
l'arco della vita. 

la strategia del POR Calabria FSE }007 2013 è stata detinita in forte coen"nza con le Priorità 
d'intervento indi('ate dal Quadro Strategico Nazionale (Q81\1. In particolare, coerentemente con le 
indiC'dzloni contenute nd QSN (Pliorità I "Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane"), il POR 
Calabria FSE 2007 - 20 13 a~$ume come uno dei fattori portanti del suo impegno la diffusiooe di elevati 
livelli di cmnpetenze, equità di accesso e capacità di apprendimento continuo nella popolazione, 11 
Programma intende inflitti sostenere significativamente l'apprendimento lungo il cìdo di vitll lavomtivo 
deJja popolazione ed Il questo fine è attento il promuovere e premiare una offerta fonnativa attenta Il 

implementare attività attente a soddisfare le necessita specifiche dei diversi target di utenza ed ad 
utilizzare metodi p<,'l.lagogici specificì e (1 ricorrere ave opportuno all'utilizzo didattico delle nuove 
tecnologie dell'infOlmazione e della comunÌeazione. Oltre che attraverso il rafforzamento continuo delle 
cOl11petenz~ e del sistema regionale di lUi:. long learning. la competitività viene promossa, coerentemente 
sempre con il QSN (Priorità 2 ··Promozione. valorizzilzione e diffusione della Ricerca e detrinnovazione 
per la compdìtività'), anche dedicando una parte rilevante degli interventi allo sviluppo delle relazioni 
della ricerca con il territorio nella tìnalil<1 di ratTorzame ì livelli di innovazione ed uso produttivo della 
conoscenza tecnica scientifica rappresentando e~$i fattori fondamentali della crescita. 
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Matrice di cot'rI.'Ilza tra gli Orientamenti Strategici Comunitarll007-1.3 e Il POR FSE Calabria 
~l 

ìstnlz1ùn(~ h.::n::iari:l~ 

inc..::nl1vondo la crl~3jdQn~ dI raggruppamenti dj 
~ocdlc01il regi,mali ~ trnnsrcgionaIL _____.. _ 

f .2.1. AI.'ML'ITARl' E IN()IRJ1ZARI' 
Sviluppare ulteriormente lo capacità dì H&S. inclll'c k TiC. 

MLljUO (ìU IN VES IIME'!TI 
lC' )ufr.J;r;..trllUUrc dI ricl.,,:rca c il capltulc umanO. nc.ll.:: zOlle ad

Nn.LRST 

AttUare politiche occl1j)'l1ìQnali finalizzale DI llieno impiego, 
"llllìglì()1~lJ11l'11IU della qU:llllà c ddlo pwduui\'Ìlà dci lov',r" e 
al mfft117amcnto dcHn c(lcsiom: sodak c- ti.'rtllorhl!c. 

1.3.1 Fm ~i \':hc un maggiur~!igllonu'\: kt nspondcfllD nlh:- csJgcnz.c \id l\l~r-Cl:HU dci 

c dellc iH\pn:se c 
r\:ndcn.' più n~s~ibik~ il l1wrculo 
del \l.oro. 

~ 	 t------c:::----:-------.----==c..::=.:...=----.··-------------l----c,\-s-·s-t:-P-R-I-(-m-I-T-,\-Rj-O---'--'-:'.c:..", OSlt:n'l\'t ~PtnFKI 

nUHH.'fO 	 di pcr.f>OIlC arnvì c luvOf(\, 
sul ,ncrcalo dtllnvoro è ----------------~.~ 

:-.istcmi dì PNnìUo\'l.~rc un approt.:ciu III la\'~)ro ba~3lo ~mi cklo di vi1a.I 

Fare in modo d'te j m~'n.::a{f dcI iavoro f;tvuriscano 
rilìtcgrdz.iQn~ I..' n,!lllkr\,~ li lavoro pIil uttraentl,; ~llraVcrSoj

ç' 
~Hchc in t;:rmìni I..'"conomici. per te p'\;"r~onc :111\1 rkcrcJ di un 

~ 
1'"dal1~billli\ dci 

L}.J. Aumèutan: gH ìn"'(;SlillìCl~li 

nd l'apitak umano migliorando 
"istruzione c le eompelcI17.e. ,-\dcguarc i siw'l11i di iSln>~i(\Jlc " forUl~ri~nc thllziùnç 

delle nuove c\lmpcl~)\u richìc,tc, 

'~J~~;!!~!IC s'Vanta!!g;a~l: ~ per ali i.i1atlivi._~_ 
tempo ~tl:~;$O flc$t'ibìlìtà t! NicurC72éJ Ol'ClttHl1.imUl1C 

c ridurre la ~cgm~nta'Zion..:: dCt Lllt',rcato del 13\1\11'0, tenendo in 

":l)ntrihui.s:c3.UO l.! prOmUOyt:fC 

\." migliur.m: jlli invcNt'Ìl11cmtf in ,apttak limano. 

SO~lcncre la dd'oì7ionc dì politiche c prog",rnllli validi. 
amministrativa. 

POR C'l,ADRIA FSE 2lt07 - 2013 

bt Favorire rinntna7iùn~ c I~ rmduttivitù nttrà\\.:rso una 11'ngtior(; 
Qrganiz1.az.ionc r qlJillil3 dd lavoro. 

ASSE l· ADATTABlLlTi\' 
I 

cl Syiluppllr~ pulltlçhe I.' ~crv!7:i per f'anticipilzìon~~ e s..:~tlonc d\'i l 
t:JLllbj~lìlcnli. prornllOVcr{:' la rU111pcli1i\·ìta t: t'impn.:ndìtol'iahl;l, l 

ASSE-I-V-.-(-;-A-p-l-r-A-L-E-,--1 11\) Crc:ti:Ù.m~ ~I r~ti tra univcrsi~;\. ccnai lCi!:!.)!l'lgki di rk;,;!rr~w monJl~ ~ 
. lI1\-fANC l)ruduUl'\"J c Isutuz'\olmk con p:trtlcolal\': nucnzl\lrÌ\~ ~'\lla promozione dcll::l I 

. ,) . c ddrinnoVt.l7.iQne. 

J) AIfIll~l1tllr~ l'dlic'cnt.1. l'cfficlicio, I" ~uali"i r"lò"iv;là ckik 
lI 

\stiluziooi dci I11t"n.:a\o d('1 hn-Ofn, ! 

-Cf ,\lluor.:: ùiil''--C c PI\':VCIlUH\ Clir! pnrti<olmc
ASSE li OCCU1>'\H!LlTA' 

atH.'nzionc ali' ìnlcgruzlvnl.! cl,," m!~t(mtì nd mL'rculu r.k! lil l: {H'O , 
aH'il1v~c~hiarncllto Jttiv(). ~lf hlh~f{, !"ese, 

ti 1v1 ighorar\.~ l'accesso Jdk donnl: disparit[\ 

ASSE 111 . INCLUSIONE 
SOCIALE 

ASSE l 	 :\DAl'l'ABILITA' 

ASSE IV. CAPITALE 

UMANO 


ASSE VII· CAPACITA' 

ISTITUZIONALE 


S\'i!Upp~H{" perl'of:'i d'illtcgr~l,;;ofl\: ~ nli~li\'rJ:r..: i1 (r":.lm:.;..:rlmcnw 
lrativo dd !'ng~ct1i svant:tggi<lti p..:r t'ombaltl.:r..: nElli l'orma di 

dls.:rim;nazÌ>Jfl\' nel mercato çkllavom. 

!\oj~acmi di formaZione Ct1nttn\.l.1 \.' S(lsr",'nl~r~ PndaltabHità de'l 

migliore 

la prognllì1maZ'lonc.. Il mon itonìggio c la 
na7jonalc\ regionale c localc~ per aurncntarc la 

',()vcnlJ.tlCC lkllcrritQrio. 

q l Rafforzare la c"l"aci.ù istituzionek " dei si.temi ncWil1'lpl.l1I~ntuzione 
ddk polilìch~ c dei proll.rammi. 

Migliorare la "arac;t, di attualion. delle politiche • dci; 
rogrammi. 

2.S.Cooperazione tr:ll1snalitJnalc. ASSE V . I n) ['wmuo,en~ la rCaliZ7.<lzionc ~ lo ~vilurllt' di inizimivc t di rCli.", base 
TRANSNAZIONAUTA' Il' c :ransnazioHalé, ,'00 patticolorc nncnzionc "Un ~c~mbio 

ZfJ.Cooperazionc ìnterregìÙl1alc. 	 lNTERREG10NAUTA: ' 
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A questo propositu ;ii clllilrisce cile; la s!raregia regionale del FS E, in una logica dì f0l1e romplemt:lltarietà 
con quanto ~i realìzz.a con il FERS, è rivolta a mftòrzare e valoriz:lare tutta la filiera deUa ricerca e ìe reLi 
di cooper.l7.ione tra il sistema della ricerca e le imprese. cOllirìbuendo ad innalzare, il livello delle­
COlltpeknze ", conoscenze sciel1lifjehe () lecniche del sish':ma regionak nel SliO complesso. 

La strategia del FSE in Calabria, scoconda una li.nea dì comìnuila con la passal'a programmazione del 
fondo, sì complela con una ~erie di a.t.ioni finalizzali. da un lato, ad innalzare la qualità dell'offerta dei 
servizi pubbliCI e della compètcm.e delle. aillmini~trazionj, e dall'altro, ad aumentare l'inclusfvità, 
l'efficienza e la regolarità dei ll1erClHi locali del lavorò, facendo pemo in tal senso sulla c.rescita 
qualitativa dei se.rvizi di intwmedì'\i:ìone tra domanda ~ offcl1a locale di lavoro proposti dal sistema locale 
dì servizi pt:r l'impiego. Un orìentAmCIlIQ slraitgico che si pone in diretta re\aziolle con le ìndica;:ioni 
contenute nella Priorità tO "Govern:mee. capacità lSlituzioual i e merc"li concorrenziali e efficaci" e nella 
Priorit:'Ì 7 ·'Competitivi!.'l dei siSiemi prodUHivi. e occupazione" del QSN. Infine, nell'ottica di 
raggiungimenlo della più Illl1pia tìn.-.liriì di mig!ìormnento della qualità della vila. il ]'>0 prevede 
espre>:samente obiettivi volti a favorire: l'ìntegrazione delle fasce sociali più dc:boli non soltanto nel 
mercato del lavoro. ma più in generale nel tessuto sociale. Tali obietti\'Ì contribuiscono pertanto a 
promuovere una società inclusiva e a garantire la più ampia estensione dei benefi"i dello sviluppo 
contrastando le disparità sociali e le siruanoni a rischio di marginalìrà nonché fenomeni criminali e di 
illegaliul, in coerenza con la Priorità 4 "Inclusione sociale e servizi per la qualità della vila e "artrattivitlt 
territoriale". 

Matrice di Coert'lIzs QRSN c POR FSE Calabl'l:l 

Priorità 

Priorità 1 - Miglioramento 

Obiellivi Specifici 

1.1. Rafforzare. integrare e migliorare la quautà 
dei sistemi di ist"llìone-formazione~evoro. 

di apprendimen10 Il d: 
.. valorizzaz.ione detle ~~l2!'.~~~~~_._____.______ 
risorse umane. 

Priolità 2 - Promozione. 
valorizzazione e 
diffusione della ricerca e 
dell'Innovazione per la 
competitività. 

Priorità 4. 
SOCiale e servizi per 
qualità della vlla e 

, l'allrattività territoriale. 

e i'atlra1lività de!!" e delle reti urbanePriorità 8· Competitività 
allraverso la difbsione di serv.zi avanzati di 

e allrattivltà delle cltt'" e qualità, il miglioramento dE:ìla Quali!il della vita.del sistemi urbani. e il co !egan'lBnlQ con reti materiali e 
I 

. 10.1. Elevare te capacila delle 
per la program·malione e gestione della

Priorflà 10 • Governanee. 
politica regionale aggiuntiva e raffortare il

capacl!a istituzionali e coinvolgi-mento del partenariato eeon. soc.
mercati concorrenziali ed 

Contribuire all'apertura del mercati d ..1servizi"
efficaci. dei capila II. Accrescere i livelli di I..galità in 
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3.1.2. Coerenza con la strategia di Lisbona e il PICO 

La programmazione regionale del FSE in Cala.bria tiene wnto dei prinr.:ipali indirizzi a favore della 
crescit.'1 e delroccup.'1zione definili a lìvdlo C'omunitano a p:utiro:: dal Consiglio europeo di Lisbona nei 
marzo dd 2000 che ha fiSilllto l'obiettivo strategico al 2010, ed ancora prioritario per la polirica regionale, 
di "diventare l'economia basala suLla conoscenza più compdì!iva e dinamica del l11\lodo. in grado di 
realizzare una cres.:!ta economica sostenibile con nuovi e migliori posti dì lavoro e una maggiore 
co.::sione socJUJe". 

Gli assi fondamentali del rilancio delia Stratc'gia di Lisbona, approvati dal Consiglio europeo del 2005 e 
successivamente riconfennali. si configurano quali orientamenti prioritarì p~r ia programmazione 
regionale, anche per la necessità di proll1uover~ maggiore integrazione della situazione socioeconornic.a 
delta Regione con quella europ.::a, pertanto l'approccio regiooale non può ebe essere conforme con il 
riorientamento ddla Strategia di Lisbona, sia in termini di conteslualizzazione delle priorità (come 
sintetizzate nelle Linceo Iutegràte per la crescita e rcx:cupazione 2005-2008) che di adeguamento agli 
indirizzi del Piano Nazionale di Rifònna (per rItalia. ii Programma per nnnovazione. la Cres<;Ìta e 
l'Occupazione -- PICO). 

In particolare. coerentemente con gli orientamenti COlllenutl nelle' Linee integrate per la crescita e 
l'occupazione, il POR Cablbria FSE 2007 - 20) 3 intende favorire iì roggiungimento di tali òbieUlvi/target 
fissali daJJ'Agenda di Lisbona contribuoòncto. in primo luogo, a promuovere strategie volte alla piena 
occupazione. a miglior.nc In qualità e la produttività !>ul posto di lavoro e a potenziare la coesione sociale 
e territoriale (Orientamento 17), e, inoltre, a perseguire le finalità rdatìvt~ a: 

promuovere un approccio al lavoro basato sul ciclo di vila !Orienlan1ento 18}; 

creare mercati del la\'òro inc!u;;ivi e rendere il I~voro più attraente e proficuo per quanti sono alla 
ricerca di impiego e per le persone meno favorite e imlltive (Orientamento 19); 

migliorare la risposta aHe esigenze de.l mercato del lavoro (Orientamènto 20): 

favorire al tempo SIt:SSO flessibilità e sicur~zza occupazionale e ridllrre la segmentazionc d.:;] mercato 
del lavoro, lenendo debito conIo del ruolo delle paltì sociali (Orientamento 21); 

potenziare e miglìorare gli investimenti in capitale mnllno - Orientamento 23; 

adattare i sistemi di istruZione e formazione ai nuovi n..'{juisiti in lennini di competenze • 
Orientamento 24. 

In linea con le disposizioni regolamentari e programmatiche delineate ti livello di QSRN, il Programma 
Operativo offre, inoltre. un contributo rilevante, attraverso la ueclùlazione operativa delle priorità 
individuate aH'inlemo ddl'alticolazione programmatìca, alle seguenti priorità individuate ilei PICO e 
relative a: 

allargare l'area dì !ibero scelta per i cittadini e le imprese: 

incentivare l'ìnnovazìnne tecnologica e le reiazioni tra ricerca scientifica e tessuto prodllttivo; 

rafforzare l'istruzione e la formazione del capitale umano. 

3.1.3. Coerenza con le pOlitiche nazionali e regionali per lo sviluppo 

Le priorità individuate nel PO FSE della Regiooe Calabria si pongono in continuità con i principali 
orientamenti definiti daJrAmminjstrazion~ regionale pcr le politiche di coesione e per )0 sviluppo delle 
risorse umane. delineate nel corso del 1006 nd Docllmento Strategico Regionale preliminare (DSR 2007­
2013) nell' ambito del percorso di defmizione dei contenuti del Quadro Strategico Nazionale delle 
politiche di sviluppo, oltre che con quanto definito [leI Pro!,'l'amma di Governo della Giunw Regionale e 
nel Doeument(l di Programmazione Economico finanzlarì:.l della Regione Calabria (DPEFR 20()7-2009): 
per quanto riguarda ì prinLil'ali indirizzi di polil.:)' nazionale, la strategia del FSE regionale tiene conto 
pu!" nel quadro di altuale forte evoluziooe ~. di quanto definito nel Documento di Programmazione 
Economica-Finanziaria (2007-20 I l) e nella Legge Finanziaria per il 2007. 
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Il POR FSE aSSUllle inoltre gli indirizzi integrati per la gtil'ernt/nce della programmazione conmnitarìa e 
nazionale assunti dalla Regione Ctl.abria ne II'ambito del Documento Unitario di Programmazione e 
Coordinamento della politica dì coesione della Regione pèr il 2007-2013 (DSU) . 

A livello di politicbe nazicmal.i. in particolare. le priorità individuat.;:: nel DPEF che più interessano la 
prima fÌlse dì programnlilzion.;:: del fSE in Calabria nguardano: In sviluppo del capitale umano, la 
promozione dell'equità sociale ed il eOlltrasto lÌ.:Ì lènomenì di povertà (così come definiti) anche da! NAP 
Inclusione). il sostegno della riqualifica.done del si$lt:mii produttivo In terrnìnÌ di miglioralllenio degli 
assetli organizzativi. la djflìlsione delle nuove lecnologie (anche al fine dì contrastare il digilal divide). la 
promozione delle forme dì lavoro a tempo indelerminato (c.d. lavoro standardl, la rithJl.ione delrarea di 
precarietà; l"inlensìtìcflzione del contrasto nl lavoro nero e irregolare; .il miglioramento della tutela ddla 
salute e ~icnrezza slIi luoghi di 13voro. 

Le priorità siriltegìche idenlifit:at<! nel presenle Progri\1l1Dla Operalivo sono. inoltre, perseguite nel quadro 
del vigente impianto nOllnativo e progral11n1ahco definito a livello nazionale e regionale. La strategia 
regionale si colloca, infittti, in III) conteslO normativo-islitllzio!lale che è stalo interessato da importanti 
riforme.. già avviate nella precedente programmaz,ìone, e inerenti: 

il sistema educativo e delta formaziolJe e istrul.ìone, allcora in forte evoluzione, interessato dalla con 
la rifonna delill Legge 53/2003 di delega al Govemo "per la definizione delle nonne generali 
sull'istruzione e dei livelH cs.~c:nzialì delle prestazioni in materia di i~truzione e di formazione 
professionale", che ha mlrodotlo. fra l'altro, il riordino del secondo cìçl() di istruzione e foonazione e 
la legge 296/06 (legge finanziaria del 2(07) che ha previsto l'ilìualzamento dell'obbligo scolastico 
elevalo a 16 anni con l'istìt1.lzione dì un biennio unitario e il conseguente innalzamento dell'età per 
l'accE"Sl'O al lavoro dai 15 ai 16 anlli. Importanti cambiamenti hanno riguardato anche la formazione 
continua, con l'avvio dei Fondi parìtetici interprofessionali (I.egge 388!2000 e legge 2/>:9/2003); 

il mercato del lavoro. con le profondo modifiche introdotte dalla Legge 30103 (Delega al Governo IO 

materia dì occupazione e mercato del lavoro), che ha definito un nuovo sistema di regole ('. dI 
strtlmenti in IJal"tirolare per ciò che concerne le forme contrattuali, gli incentivi all'occupazione, gli 
ammortizzatori sociali e l'incontro Ira domanda e offerta dì lavoro. Tali disposizioni nOITIJative sono 
state attnate poi at!raverS{) il D. Lgs 276/03. \.:he è intervenuto su numerosi temi, fra ì quali, in 
particolare la platea dei soggelti. pubblit'l t privati, che opereranno con funzi(Jni dì mediazione tra 
domanda e offerta di lavoro e la definizione d",i principi e criteri direttivi per la realiz?-'1zione della 
borsa continua del lavoro. 

Il POR Calabria FSE 2007-2013 assume opportunamente quanto contenuto nel DPEFR 2007-2009 per 
quando riguarda il rilancio delle politkhe del lavoro regionali a tàvore dell 'occupazione e dello sviluppo, 
a partire dai seguenti obiettivi prioritarì: 

risolvere. nel medio termine, le emergenze congiunturali interne al mercato del lavoro quali alta 
incidenza della disoccupazioue, lavoro sommerso. richiesta di stahilìzzazione d.;::i l)fecaIÌ (ivi 
compreso il bacino degli LSU-lPU1. risposta ai punti dì crisi delle imprese delle filiere in difficoltà, 
immigrati; 

definire una strategia di medio-lungQ periodo in grado di incidere sui problemi strurturali, nlaneiando 
l'occupazione. in ulla prospèttiva di sostenihiliril sociale (politiche attive per il lavoro, politiche per 
l'emersione, formazione e indllSiQne: sociale, qualificazione del mercato del lavoro. finalizzazione di 
investimenti produttivi aUa ricaduta occupazionale, attivazione della sperimentaziolle del ri.'ddito 
minimo di inserimento sodalc cOlne diritto dì cittudinanza, concertazione con g.1i attori locali e 
qualificazione del si.stt!ma di impresa e dCI sistemi locali). 

Tali priorità strategiche çOlTlspondono peraltro 3 quanto contenuto nel "Programma del governo 
regionale", che prevede come priorità 3!':soluta delrazione di governo regionale: 

lo svuota1l1el11O dci bacini di preCl1rìato e la stabilizzazione ocèupazionaie: 

la creazione dì strumenti premìalì per le imprese che a%ìcurano la transizione da esperienze di 
fonnazione ad esperienze di lavoro, supporlando la deternlilUlzione di condizioni ottimali per gli 
insediamenti produttivi e la pel1e-trazione nei mercati nazion8lì cd esteti: 

!"innovazione dalla formazione professionale. come SlTUmento "servente" per le politiche attive per il 
lavoro, potenziando in particolare la Tllnl1llzione contioua, fattore indispensabile per garantire la 
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continuità l:ivorativa 111 U11 ambiente produttivo soggetto a frequenti mutamenti organizzalivi e 
tecnologici, 

Intine, jj quadw strlllegìco regionale richiamato 1roverà lilla ;;ua formalizzazione nei processi di rifonna 
legislativa regionale rtlatìv31llellle all'attivazio!1è del "Testo Unicc> de-! lavoro iO "dei lavori")" in' 
CalabrÌil.. indi,'ato come obie!ti\'o prioritario della presente legislatura regionale, con particolare 
aUenzione ai temi posti dal D. Lgs. 276/03 e dal D.Lgs. 297/03. La Regione punterà sul riordino del 
sistema di formazione proressìonalc, Ìn funzione di llll si.~tctna integrato istnJlione-tormnzione-lavoro, 
potenziando la !ormaztone continua e sulla riforma del sistema delJe politiche allive t' passive del lavoro, 
anche mediante i sistemi di reddito minimo erogato in rdazione allo svolgimento dì attività dì lavoro o di 
reddito minimo dì cittadinanza collt'gato a forme di f()nnazione-Iavoro sociale. 

3.1.4. 	 Coerenza con gli obiettivi dello Comunità relativi all'occupazione in 
materia di inclusione sociale, istruzione e formazione 

La definizione degli obiettivi strategici individuati nel Programma Operativo ha pre~o il riferimento 
]'iosleme degli indirizzi comunitari ascrivibili ai seguenti ambiti. 

Agenda sociale europea che contribuisce alla realizzazione degli obiettivi della strategia di Lisbona 
raft()[:zando il modello sociale europeo basato sulla 11cerca della piena o(;cupazione e una maggiore 
eoesioue sociale. Le politiche di indusione sociale dermite attraverso il metodI) di coordinamento 
aperto a IlvdJo C0!11I111ìtmio. ro,tìtuiscol1o il quadro ,trategìco sulla base del quale sono altresì 
definiti Piani d'azione nazionali per l'inclusione sociale. che individuano a Jive.llo nazionale obiettivi 
e modalità per favorire l'aumento dei tassì di occupaziQne e il prolul1gamento della durata della via 
lavorativa, aspetti che combinati con le rifì::)(me dei sistemi dì weltare. L'ostituiscono ìl mezzo 
migliore per mantenere e migliorare i livelli di pWlezione e inclusione sociale. Nel quadro della 
revisione e della Strategia Europea per l'Occupaz,ione è stata adottata nm.! nuova Agenda sociale - per 
il periodo ::>OO5-2() IO in cui SOM stati identiticati due gruppi principali dì :uion~ re.lative agli 
obiettivi strategici ,iell'occupazione (obiettivo prosperità) e delle pari opportunìt.-ì e l'inclusione 
(obiettivo solidarietà). 

Processo di Bnlges-Copenhagcn, il metodo dì coordinamento aperto in materia d.ì istruzione e 
fonnazione proi'essionale \ V'ET Vocatlonal Educatìoll and Training) che ha dato priorità allo 
sviluppo della dimensione europea. ai temi della tl1lsparenza. dell'informazione e dell'orientamentC1. 
al riconoscimento delle competl'nze e delle qualiti.cbe, alla garanzia della quahtà, Tale metodo ha 
favorito k. sviluppo dì sinergia tra le politiche dei vari paesi. definendo obiettivi cOllJuni, sistemi di 
valuk"\Z.Ìone dei Iisultati i! strumenti di cooperazione comparativa. e ha dato avvio al Programma 
"Istruziol1e & Fonnaz.ione 20 IO". 

Patto europeo per la gioventù t;he mira li "migliorare l'istJUzione. la formazione. a mobilità. 
l'inse.ril1lcnto professionale e l'inclusione sociale dei giovani europeì". e che coerentemente con la 
stratt'gia di Lisbona puntn :W occupazione, sia in tcm1111i di inserimento professionale nelle imprese 
(;he con lo sviluppo dello spilito imprenditoriale, sull'istruzione, formazione e mobilità "in modo che 
i saperi rispondano ai bisogni de/l'economia della conoscenza" e su interventi che promllov:mo la 
piena o(;cUpaZìollc .:;onsentendo dì conciliare hl vira professionale con quella personale e familiare, 
tramite fonnl;' innovative di lavoro e l'esteJ1:iiooe di reti di cu~todia dci bambini. 

La strategia regionale FSE per il periodo 2007-2013 fll inoltre proprie le recentI indicazione della 
Commissione Europl'a ç del Consiglio Europeo nel campo delJe pati opportunità di genere e della non 
discriminazione. In tema di interventi rivolti ai soggetti più a rischio dì e,elusione sociale e dì lotta ai 
fenomeni di discriminazione, i riferimenti S(lJ10 It: strategie definite dalla nuova Agenda sociale per 
l'obiettivo i'lolidilri~tà, con interventi per la Jotta all3 povertà e per "inclusione sociale, la promozione 
delle diversità ed interventi rivolti alle fa.sce svanraggì3te o in condizione di disabilità e di promozione di 
servizi sociali mirati. 

Nel corso detrattuazione del POR si cercherà di realizzare la massima integrazione di obiettivi con il 
Programma Comunitario pe'r l"occupazione e la solidarietà so6ale (PROGRESS)5!3, volto a sostenere la 
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realizzazione degli obieitìvi dell'[;E nel ~ett0re c degli affari ~0cìali e, nel quadro della stratt'gia dì 
Lisbona, contribuir\! al Hlggiungimè'lìlo degli obiettivi dcII' t\gemln Sociale Europea. 

In tema di pari <lpponunìtlt dJ geuere. i rifelimenlì SOlJO dati in particolare dalla Road ;'vIap/or equali!.'/' 
hetH'een won/('/I (md /II!!II J006·20f() del marzo 2006 e dal l'allO Europeo per ln Parità di Genere 
(Cùll~iglìo Ellropeo di primavi:ra 200ò). Con la {{"ad Afap. la Cornmì~sione ha inteso indi.care gli sviluppi 
delle politiche di parità tra ì gl,ne;!'i che neì pros.;;imì cinque anni l'Unione perseguirà, in Iine.a con gli 
obiettivi di cre,çita t'cl occupazioni:'. atfrnv.:rso inlerventi in aree priorilarie. lu questa occaSIOne, si 
ribadisce che ""llgtltlglianz;l di gl!nere ~ llfl diTino fondamentale. un valore comune della VE ed una 
condizione necessaria per il conseguimento degli obiettivi deJrUniollè Europea di rrescila, occlIpazlon<;; e 
coesione soci.a!e.:' e si lia1Tenna l'approccio duale all"uguaglianza tlì genere, basato ::;u gl'nde/' 
m(Jinsm,tlmillg (In promozione deli'uguaglianza in tulle le politiche ed in tutte le attività) e misure 
spec.iliche. Le f;ei aree prioritarie individuale ~OJl(l: 

conseguir.:: l'llgl1aJe indipenden:r,[I .:tOnOmil':l fra uomini e donne, 

accn::scere la conciliazioni.: tra vita la'r'orativ3. privRta t familiare, 

promuovere I'egua le panee tpazione delle donne e degl i uomi ni ai processi decisionali, 

sradic3re tutte le torme dì \'iolenza ba.<;ate sul gel1€:'re, 

eliminare gli stereoiipì di genere nella società, 

promuovere i'ltguaglìanz~ di genere al dì fuoft ddla VE. 

fI Consiglio Europeo del 24 marz,) ~006 liconoscclldo "che politiche volte a promuovere la parit'ì dì 
genere sono vitali per la crescita eC011C1Illica., la prosperità e la competitività (e sottolineando) che è ora dì 
impegnarsi òecisamente a livello e:uropeo per attuare politiche che promuovano l'occupazione delle 
donne e per assicurare un 1llig!iort: equilibrio tra vita professionak e familiare ..", ha adottato un Patto 
Europeo per la Parità di Genere per incoraggiar.: l'azione degli Stati membri e dell'UllJOne nei settori 
indìc~Jtj òalla Roacl Map: lotta ai divari ed agli stereotipi dt genere nel mercato del lavoro, migliore 
equilibrio tra vira professionale e familiare per tutti. rafforzamento della govemwu:e tramite 
l'integrazi()l1e di genere e 11 migliore monitoraggiD. 
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3.2. strategia di sviluppo regionale 

3.2.1. Obleffivo Globale 

La strategia del POR Calabria FSE ~(J07 - 20 l3 l'i inserisce n!': I quaàl'o delle opzioni c delle scelte già 
fonnulate dalla programmaZi(lne unitaria che la Regione Calabria ha adottato con la predisposizione del 
Documento Strategie\) ReglOl1ak Preliminar.: 2007-2013 che sarà trasformato nel Documento Strategico 
Regionale di Programmazione Unitaria 2007 - 2013. N.:: consegue che le scelte strategiche delineate per il 
POR Calabria FSE .!007 .. 20i) vengoilO detinite tU una prospettiva di piena integrazione. 
complementarità e sinèrgia con gli ilhri Programmi di sviluppo per il periodo 2007-2013 (POR FESR. 
PSR FEASR, Programmi FAS). 

lo questo contesto. la strJtegia <id POR Calabria FSE 2007 20 I J .- sulla base dei risultati deH'analisi dì 
contesto, dei contributi tecnici fomiti in sede dì v31utazione ex ante, an.::he ambientale strategica, e del 
sostegno stmt.::gÌC;o assicurato dall~ discussione partenariale ... si pone l'Ohietti\'() Globale dì: 

'.'Aumen,tate'J'aCla,ltabilità c hi produttivilà dd Iavptatun ç.dcl.le imprese,pòt~,riZi#1;: nçapi~fe4tilartoe 
rpìgbòi"iUtil'accesso all'occupazìone e la pariecìp}lzionc:almerc:llo deI1.1\,pi(j;rn'{fo~j~Mct«~iQ~~ 
Sliçìaleì'delle persone svantaggiate e combattere là ,discnnùnarione, ìncehtiVare ll':'pers&ne 'iHatiliÌ~ad 
Jbsç:rì~in~l luercato del.lavoro, migtiordrè' la capacità' èPefficienz~';amlllinislrativa deUà:ellbbUctt 
AuuninisÌIazi(\Ì1e re:gionulee locale".' . ... . :. ( .,1' .! 

L 'obiettivo globale del POR Calabria FSE 2007·· 2013 viene perseguito in un'ottica dj: 

concentrazione delle risorse jn termiui sia di polini sia di obiettivi specifici: 

promozione delle pari opportunità. Plllltancio a. favorìre una maggiore pmiecipazìone delle donne alla 
crescita e allo sviluppo c a prevenire ogni discriminazione basata su sesso. razza o orìgine ellùc3. 
rclìgione. disabilità. ecC.; 

consolidamento del molo del partellaria10 isiillizionale e sociale nell'elaborazione e attuazione delh: 
strat"gie di sviluppo del progranUlla; 

rafforl.llmento della gOl'ernance Hsslcurala il luuì i liveUi per Ulla eff'icace attuazione delle politiche e 
degli interventi del POR C31ahria FSE 2007- 2013. 

3.2.2. Priorità Strategiche del POR Calabria FSE 2007 - 2013 

L'Obiettivo Globale del POR C'alablia FSE 2007 - 20 t3 può essere. declinato in sette Assi Prioritari 
corrispondenti ad altrettantÌ ambiti prioritari di intervento del fSE. 

ASSI PRIORITARI DEL PO l'SE i 
\-.________...__________________,-___-:-_--'-'R"'E-"'G~I(t.~E CALABRIA 

ASSE ( . Adalwhìliià 

ASSE li Oç,'upabì!ilà 

ASSE fll Inclusione 

integrato rc~:ponak per 
ASSE IV - Capitale Umuno 

RaHoflalnento del sistema dì governo e de1l3 çapacìl;ì amministraliva 

regionaìe. 
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A ciascun Asse' Priodwrio di !.ntnv<~I1lO SOllO ,l~~,)c;al! gli Obiettivi Specifici Comuni riportatì nella 
Tabella segllente. 

r-____ 

Ad311abiiit.ì 

J'<'I' 
I---___ll'rolllu~eIc 1.1 ~1!lpelilivìlÙ e !'im-'pn;,ndìlorialilà..______ ..__.. -;--,-...,.-,--j 

D ' AlIl1l~nt.an~, l'dficìenza. l'elficacla. b q\G:llìlil c J'ìnclusìvjlà ddk islituzion: del 
! mercato dd lDnwo. 

-·--·---T·Alfllm~Ptl!ilid~~j;-;;(lm ~Hìve t prcvcnl1vc, con particolare· a[tcnzilllle
Occupahili(à E atrinlegra..::ione dei mi~mnt.i ll"d mercato dèllavOTll. aWinveccniamenlO aHiwl. al ! 

~r(1 aulonomo cd a!l·!lvvlo di nnprC$e. ' 

F I Mjgljtlran~ 1'"cci;.'sSO delle donne all'occlIpa;;ionc e [idmr.: le disparità d} gcn~ 
. : Sv·iluppr,re p~~corsi d'inlegrazione e migliorare il (re)inscrimcnto lavonl\ivo dei 


Inclusione ,ocial.:: 1G I sClggeHi ,Vitlll:lgg. iati,. per cvmba1tc:m ogni form ..l dI JiSCrimìllit<.iQ".. e nel mercato 


--~----.- ,-- "-"~ì;~;~)~~;~;~~-rrur;Jl.I;:ìoll~-~--;:;;WaZi(;;;e delle rifmnle dei sisl~m;dì istruzione, 


H I~~;m37ione è lavoro per rnìglioramc !'infegrazione ..:; "viluppare l'occlIpabililà, 

,___o I con Pi!-fticolnre al1enzlOne all'orienramemo. 
I AUlll<,utare la p:utecipazione all'apprendimento pçnnancntc. anche atlravcf$() 


pr,wveòl11cnti inlesi Il ridurre l'abbam1oll() scolasllco e le di;;parili! di genere 

CapitaI<;: umano ,-! __+,f.;.:is",'p)c::e~tt~o alle materie, 


Aumentare l'accesso all'islnlzionc e alla fonlla:r.iooe iniziak, prof"~sionille ç

l 

llIli\'cr'ptalÌa, miglioTilndt>!le la gualità 
Cr~alione d: r~ti-r;::;;mjl'crllità. centri lecnolùgi~i di ricerca, mondo produttivo e 

).,.1 j,tìtuziolllÙ(' con particolare altenzione alla 1)(Omoziollc della Iicerca c 
,lell 'innov3t:iL\lJe, 

f---------i----!-.....:..c-'-c--'--:"'-"----:----~-:__---..-----.--._:c-_,_.---_i 
Traus1lllZionalilù e i Promuovere la realizlaZ10n,;, e lo sviluppu dì iniziative e di reti su bast! 

N jllt,.rf~gionale e tràll:,;naziuuak. ron particolare attcnzione allo scambio delle
lnterregiolln.litit . 

___----'__..È.uon~liche._...____.. ___ 
~::: T<,mica 01 Migliol"Me j'".fficacìa e reffjci~nza dei Programmi Ope.nttivì altravel'!io azioni e 
L-. I I strumcntl..~.,;..I..::S.::UI:..PPt:..0:.;I1.:(l",.,________________________ 

: ; p IMigiiNare le politiche. la ~)rogrammazi()lJc. il l1lonilOr<l.ggio e la valut,.lÌone il ·C . , !.·I . l' liVC.'lJO. nm>;luna!",., regionak " locale. J..-.er aumentare la govt'J7wnce tkl territorio.japactla sll UZJona e L___ ---------.":-'::--:---,'--":'"-~-'--.....--:-:-;_-:_"'--_::_:_-;__--'_:_-_'_':'"':':'_j

Q Rnff,\rnre 1:1 c3[1<t<:ilà iSTituzionale è dei sistemi nell'implementazione delle 


_______._..,_______ ..e~!J1cllc ç dei...E!!:~mmi. _ ._____I J 

Asse I - Agattaj:lilità. 

L.'I: strategia dell'Asse Prioritario è finalizzata li qualificare e organizzare il sistema regionale di 
formazione continua, a sostt'nere l'adattabilità dei lavoratori. a migliorare la competitività delle imprese 
regionali attmverso l'adozjone di ìl1llO\'aziooi tecnologiche e org.anizzarive, ad 3(;CreSCere la capacità di 
anticipazione e gestione dei cmnbillmenti del sistema produnivo regionale. 

La stnttegi3 ddl'Asse sarà attuata ilttraverso il Piano Regionale per la Competitività del Sistema 
Prodmtivo Regionale in coerenza con quanto previsto dal POR Calabria FESR 2007 - 2013. 
L'elaborazione, ['attllUZiol'le e il monitoraggio del Piano Regionale per la Competitività del Sistema 
.Produttivo Regionale prevedI! un rapporto co,;tante con il Partenal'iato Economico e Sociale e la 
valutazione ex-allte, i.n irinere cd ex post dei risultatÌ d.a parte dì un Valut.1tore indipendente, 

Nel Piano saranno definiti i criteri generali per garantire la con'etta distribuzione territoriale delle risorse 
finanziarie dispombili (comunitarie. naziClnnli e regionali) tra le Province calabresi con ['obiettivo di 
garantire la coesione e I\:~quilibrara crescita dì tutte k aree della regione. Il Piano sarà costituito da un 
insieme coordinato di progetti iniziali, che saranJ\o J11onitorati c sottoposti a verifica con possibile 
inclusione dì ulteriori progetti nel corso ddl';lttuazionc. 

Il Piano Regionale per la Competitività del Sistema Produttivo Regionale sarà elaborato in stretto 
coordinamento COl1 relaborazi,me del Piano Regi0na1e per l'Occupazione c il Lavoro e del Piano 

Regionale per le R.ìsorsc Umane. 
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La CaJabria. C'ome evidenziato Hell'ann!i$ì di ('onte~to, prt'senia c.ondizÌoni di criticità slrutlllralì del 
mcrc.a[o dd lavoro. (,·OH wre e proprie ,iiuaziolli di emergenti! occupazionak Tuttavia nella regione sono, 
prescllll ;lI.lche e. in maniera significativa. risc1fse umane, compelc.llze e JXHcnzìillità pro ressio Ilali che 
possuno deterl1llllart' una ..kcìsiva ìn\'ersk>ne di lendenla dello ~vil\1ppo regionale e del mercato del 
lavoro, a condizioni: .::he [aie patrimonio sia adegual.amenle sostenuto e valorizzalo con una strategia di 
politica attiva del l,lvOfn che renda il Slstt:ma adeguato alle sfide def1'inllovaziune e l\ell~ competitivitlÌ. 

La strategi~ règÌllllale da aftUilf(:' nel periodo di progl'mnm;ìziolle 2007 - 20 l3 dovrà essere in grado di 
incìdère realmente sulle criticitù dt:'l m~rcajn del lil\'l'ro regionale, condizione indispensabile per 
affrontare la sfida del l'ilallcio ddl'nccupazione in urw pro>òpetliva di innovazione, sviluppo duraturo e 
~ostenìb1litii sociale. [n paJ1ìcolarc la slmtegia dell'/,~~è Priorit.ario è finalizzata a migliorare l'efiicienza, 
l'efficacia e la qualiIà deUe istituziolli <id mercalO del l:lIiOro, ad atl.i\'are efficaci politiche de! lavoro 
attive e preventive. a migliorare l'aeces;;o e la paltecipaziollè ddle clonne al mercato del lavoro. 

La strategia, per essere credibile ~ sostenihile, deve operare ne.::e:>sflriamente ed in parallelo su due 
differenti orIzzonti te m r<1mli : il breVe: perindo c il mcdio - lungo periodo. 

Nel hreve peri.odo b politica e la stmtegia regionale devono essere finalizzate a risolvet'e le molteplici 
emergenze cOlìgiuDturalì interne al mercato del lavoro e relative: 

alla fOlie incidenza deUa disoceupa:llolle anche di lungo penodo; 

alla presellza di larghe fasce di lav'1ro SOl'lllnerSO; 

alla richiesta di ~tDbiltzzazì(lne del lavoro precmlo {Lavoratori Socialmente Utili, Lavoratori di 
Pubblica Utilità, etc.); 

alle molteplici situazioni di crisi settoriali (tessile. jeT, etc.); 

311'ìnserimento lavorativo legolare della popolazione immig.rata 

Nel medio - lungo periodo. la politica e la strategia regionale devono essere tinalìzzate li migliorare 
sostanzialmente l'efficacin e l'efficienza del mC['('(lto del lavoro regionale intervenendo per: 

quaTificare e potenziale le politiche, le strategie e I", aZIoni per migliorare l'occupabilità delle 
rerl'one: 

aumentaTela gualita. l'etlìcacìa e l'efficienza dèlle ISìÌtuzioni e dèi servizi del mercato del lavoro; 

incrementnre t' qualificare le opportunità di lavoro attraverso adeguate e innovative politiche attive 
del lavoro che vedano protagonì~te gli individui e le impn:se, 

La strategia regionale dell'As~e sarà attuata attl'aver~o il Piano Regionale per l'Occupazione e il Lavoro 
che è interamente finalizzato ~l1rincontro fm l'offerta (lo forza lavoro) e la domanda locale di 
competetlZè, quale SCilturisc~ da:le condizioni del mercato, dalle aspettative delle imprese e dalle scelte di 
politica economka. Un incolltro che deVe! ess.ere favorito sia nel br.:ve temline sia, in modo "pro-attivo", 
anticipando le possibili eV,)lllZiolli dì medio termine del merc3to del bvoro con UDa interpretazione delle 
dinamiche produnive in atto e c,m una progettualità fondata sulle specificità economiche regionali. 

rJ Piano Regionale per l'Occupaziol1<.: e il Lavoro dOVr'd essere integrato con le politiche di sviluppo 
regionale definite nd DOC\Illlen(u Strakgico Regionale Unitario al fine di perseguire obiettivi 
incrementali dei ta.~sì dì occupazione. Nt'l contempo il Piano persettuira tutte le opportunità m;cupazionali 
derivanti dalle iniziatìve di politica attiva de! lo VOl'O ricercando la maggiore efficienza dell'incontro fra 
domanda e offerta (con riduzion~ del periodo di disuccupazione) e sostenendo le "discrimmazioni 
positive" il tàvore dei soggdli deboli. 

L'e1aborazìon~. l'attuazione e il !11onitomggio del Piano per l'Occupazione e il Lavoro prevede un 
rapporto costante con il Partel1!lriato ECOlhHllico e Sociale e la valutazione ex-antè, in itinere ed ex post 
dei risulr8ti da parte di un Valuwmre indipendente-. 

Nel Piano saranno definiti i criteri gènerali per ganll1tire la corretta distribuzione terriwriale delle risorse 
finanziarie disponibili (comunitarie, nazionali e regionali) tra le Province calabresi con l'obiettivo di 
garantire la coesionI:! e l'equilibr;:na crescita di fUtte le aree della regione, 
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Il Piano Regiollak per ['Occupa,w)rl<: e il Lavoro, che ~i inserisce l1drambi\o strategico del NAP. il 
Piano Nazionale d"II'OccllpazÌ(IlH\ ;;31'3 costituito da un insieme ~'oo..dillato dì progetli iniziali, che 
S!lwnno moni1ori1li e SOt(0PC1S\j :l v('rifica con pus~ìbile inclusione dì nlteriolÌ prngelti nel. corso 
dell'attuazione. 

Il Piano Regionale per l'Occupazione e il Lavoro ~ar;ì elaborato in stretto coordinamento con 
l'elabora7jone del Piano Regionale p<."l' la Compditìvità del Sistema Prodllttìvo Regiollale e del Piano 
Regionale per le Risorse Umanc. 

L'Obiettivo Generale del Pian(I è mì!,!liorare l'occupabilità delle persone nello speclhco conl~slo del 
mercato del lavoro c ravorine: l'ìnconlro fra domanda e offerta accoll1pagnamlo il lavoratore nel processo 
di illsèrÌmeflio fipo I1l1'assut1zione (\ avvio di atlività autonoma. 

Il Piano deve, per comeguire obictlivi incrementali della base QGctlpazionale"', sOSh::nt:re la crescita e la 
qualificazione della dOln:mda di lavoro de!le imprese altraver;;o l'attivazione di: 

strumenti efficaci ed ef{iciellli per il "ma!ching" tra l~ domanda e l'offerta di lavoro: 

politiche a sostegno della competitività delle imprese che inducano ulla maggiore e più qualificata 
domanda di lavo!\) delle imprese, 

Il Piano deve opernre illlraverso Proget1i che implementano percorsi integrati di trall~izione al Invoro: 
orientamento, valutnzione delle pOTt'nzi,iliI3. formazionè, inserimento lavorativo. auto impiego. In questo 
contesto i Progetti devollo bas~rsì su "wlJtnmi di servizio" che definiscoHo chiaramente gli obblighi 
(diritti e doveri) dei Beneficiari" dell'Amministrazione e le evenuullì sanzioni. 

Nell'ambito del Piano veo'i! BlIbito avviato UTI Pmgeth) Straordinario Jler l'Occupazione e il Lavoro che 
prevede di agire cOllleslUalmente: 

sulla domandll. ci0è sul sistema delle imprese e delle opportunità di nuova occupazì(JIle, incentivando 
i ~ettori nei quali la Calabria ~)reSellta del punti di forza; 

sulroft'erta, ciùè sui lavoratori in ~erca di occupazione, tòrnendo ai soggetti che verranno Belezionati 
una dote da spendere sia in programmi di tOlmazione mirata. sia mme lutegrazione del reddito nella 
fase di ricerca del posto di lavoro, sia come incentivo per l'azienda C'he assume: la d,)te sarÌl gestita, 
con assunzione di un rischio dì impresa. dnl soggerto (agenzia, impresa) che prenderà in carico il 
lavoratore/la lavoratrice selezionati, 

Asse IJ.I - J.nclusione Soçiale 

Il progetto di una nuova politica socia\.:: cne la Regione Calabriil si propone di reallzzare è quello dì 
generare un nuovo ~isteJlla sod~1e incentrato sulla prevenzione e sulla promozione dell'inclusione 
sociale, c.apace quinili di "acmmpagll<1re" indiviùuì e f~lInjglie attraverso i perl'Orsi ùella vita e capaci di 
costruire ten'itori ~ociali e C011llll1ità locali accoglienti. centrate SlI politiche di integrazione de,Ile 
differenze, orientate ai temi della salme, della casa, del l.avoro con una particolare attenzione alle persone 
vulnerabili e che vedano al centro l'attività delle istituzioni pubblìche. dei servì;>;Ì territoriali, degli enti 
prìvati, specie quelli del rriv~to sociale. 

A partire dall'impostazione fòrnita dal PiallO Nazionale la Regione Calabria ha elaborato il Piano 
Regionale degli Interventi e dei Servizi Sociali e gli Indirizzi per la Definizione dei Piani di Zona 
(Tricnnio 2007 20(9), fI Pi!1no, l'he costituisce il riferimento strategico ed operativo dell'Asse l/J del 
POR Calabrìa FSE 2007- 2013 e del POR Calabria FESR 2007 - 2013. assegna un ruolo fondamentale 
all'accoglienza, alla famiglia, alla relazione ed al lavoro. A Sèf:,l'lJitO dell'apprtlVaziolle del Piano 
Regionale degli Interventi '" deì ServiZI Soriali saranno definiti ì Piani di Zona"", 

La strategia dì intervento del!' Asse è finalizzata, in questo ambito di riferimento, li sostenere l'inclusione 
soria.le delle l)ersone svaotaggì~1è (emarginati sociali, giovani che la~ciano prematuramente la scuola. 

5U t Progetti dcJ Piano dt:nln;) pn\.'ikg!:'\J'c pr('~,rh··Hi"c; "ln(;f..~i't1CnhlH~l d~ oc~:·up:Jz'nnc. cioè' posti di lavoro ~hl" dUr11l0 nel tCl'npo 
(anche nel -t':ttSO di outn..impil,'gn ~ :wto-nnj"n\':l1ditùrialitol) Non 'ii j;.~\·t scmplkcJnt.:nlc poter- aurncntal'C il tumo"C"l' ol.'cupaziona'e, 
rna Incrementare le grond,:::z7c dì sl.;::.çL 
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minoranze, persone con disabilità! ai fini della loro int<!gr:lzi(1He sostenibile nel mondo del lavoro e a 
comb:JHere og.ni forma di dis.:ril11\rJiì:tiol1e' ne·[ merl':'llo del ];.lvoro, promuovendo in particolare: 

p<:rcorBI inlègr::tIÌ per l'accesgo ul!'islruzi')rlt' e alla f(mnaziol1e professionale e per l'inserimento o il 
rein~l'fìmelli~ nelll1oudo della\'mo: • 

percorsi irllegrali per S()~tèlliÒn:.' j'ol'cu[labil.ilà, ,lllche nel settore dell'economia sociale, piÒr coloro che 
prestano assistenza:'l pèr~Onl' 1J01l autosuflleiemi: 

misure di C1ccompagnamentQ t' l'('lativi servizi di sostegno, servizi collettivi e dì assistenza che 
migliorino le possibililà di occupaziol\è delle persone sV<lntaggialè; 

promozione e rl:'uli:r.nlliolll.' di miziative Inc,lli per t;lvorìre l'occupazione delle persone :)va~taggìate; 

misure per r acce't.razionc eleilil di\cn::ità ~u! posto dì lavoro e la lot1a alla discrimÌnazione ndl'accesso 
al mercato dI.:'! lavoro: 

iniziative di scnsibilizzazìoll': per il coinvolgimento delle' comunità !()calì e delle imprese. 

Il Piano Regionale degli Interventi e dei Servizi Sociali sad attuato in stn::rto coordinamento con il Piano 
Regionale per rOc.::upazkwc e il Lavoro" 

Nell'attuazì(lOe del Pìano sar:mno definiti ì criteri generali per garantire In corretta distribuzione 
temroriale delle risnrse tìn..nziark disponibili (comunitlrie. nazionali e regionali) tm le Province 
calabresi con l'obiettivo di garantire 1:;. coeSIOne è l'eqllilìhrata crescita di tutte le aree della regione. 

Asse IV - Capitale Umano. 

La Regione Calabria riconosce il nwl0 rilevante del capitale umano per la crescita, lo sviluppo e la 
competitività del territorio. Il sistema deWistlllzione e della formazione in Calabria.. è in forte ritardo 
rispetto a quello del Centro-Nord d'Italia c ancora dì !,iù agI! altri Paesi europei, come indicano ì dati dì 
contesto e le più recenti analisi internazionali (ad es. OCSE Pisa). E' pertfiuto prioritario colmare le 
molteplici carenze del sistemn scolastÌèo e fhf1113tìvo, non solo io tennil11 eli "quantità", per la cui 
soluzione si sta già operando con ri5ultnti $Mldisfac.enti, quanto ll1 tenninl dì "qualità", soprattutto 
lUi.rando a migliorare il livello delk conoscenze ed 11 ralforl.are le compe.tenze di base delle persone per 
essere più rìsponde'nti ai nur,vl bisof,'llJ del mercato dellavaro 

II POR Calabria T'SE 2007·- 20 l3, artraverso t"Asse Priorìtilriù IV, e le azioni dei PON Competenze per 
lo Sviluppo (FSE e F'SER) e del PON Ricerca e Competitività, hatlno r obiettivo comune di migliomre la 
dotazione di capitale umano in Calabria, coerentemente con gli indirizzi europei deIr"Agenda di 
Lisbona", attraverso la dcnnizÌ(me e attuazione di una ~rrategìa unitaria (Piano Regionale pe·r le Rìsorse 
Umane.). 

La strategia dell'Asse Prioritario è finalizzata il so~tcnere l'imcgyazionedei Sistemi di istlUzione e tavoro 
per qualificare e razionalìzzare 11 sist<:m8 detl'offerta formativa. ad incrementare la partecipazione della 
popolazione ai percorsi dì apprendimento. a migliorare e potenziare la qualità dell'offerta di istruzione e 
fClImazione (iniziale, superiore c>d universitaria), ad incrementare la partecipazione e il S11cce;:;so 
formativo, a potenziare e qualificare l"offe11a di formazione post universitaria. 

La strategia regionale dell'Asse sarà attuata attraverso il Piano Regionale per le Risorse Umane che si 
fonda su una base inizialè di né'lltra.litÌl - al fine di favorire le vocazioni e le <l!>1,irazioni di ciasl'un 
individuo in materia di istJ1Jzione t' fbmlazione ... per porre poi l'accento sui perca!"!;; di istruzione t' 

tì:mnazione più direttamente coerellti con il mercato e con le prospel1ive economiche. II Piano Regionale 
per le Risorse Umane doni essere integr'llo con le politiche di sviluppo regionale definite nel Documento 
Strategico Regionale Unitario. 

L'elaborazione, l'atluaziOlle e il monitoragg.ieì del Piano per le Risorse Umane prevede un rllpf!orto 
costante con il Palienariato Economico e Sociale e la v<llutazìooe ex-ante, in itinere ed ex post dci risultati 
da par1e di un Valmatore indipendente. 

Il Piano Regionale per le Risorse l)m:lI1e sarà c()stituito da un insieme coordinato di progetti iniziali, che 
saranno monitomti e sonopo~ti u wrifica con possibile inclusione di ulteriori progetti nel corso 
dell'attuazione. 
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Il Piano Regionale' pt'! le Risorse Umane sarù elab01ralo in streltù c0ordmamell{O con J'el~horazjOlJe del 
Piano Regionale per la Compeljlività del Sistema Produtiivo Regionale e del Piano Regionale per 
l'OccupazIone e il Lavoro, 

Nel Piallo s;uanno ddìniti i niteri generati per garantirlO' 111 .:orrellìl disilìbuzione territoriale delle risorse 
Iìllanziarìe dì~pol1iblli ((:OlnUI1itarie, nU:ClOnali (' regionali) 1m [e .Province calabresi con l'obiettIVO dì 
gar:lIllire 1<1 cOèsione e l'<XJuilibriila cresrila di turI.:: le 'm'è della rt'gione, 

6~e y.. Tranf[li!ziolliùl1à e lnlçrrçL'.ìonil!ilÌL 

La Regione Ca labria .: il P,JrlenarialO Istituziol1ale e Soci~)·El'()[Jomieo ritengono f()ndamel1tale e 
~trategico per la Cl)ll1petitidt;'l del siSlclll<J regionale illlKware prt'(ondilll'lcl1le e rapida111ente i sistemi 
regionali dell'istruzione., della !(.lI1nal.10lle e del li,vonJ. 

La cooperazìon.;: lral1~l1alionale e :nlerreg.ionalc -.:on altre Regioni, ISIÌI\l;;;IQoì Locali, Sistemi dì 
!sllUzione, Agenzie Formative, Si~lemi hnprendìloriali che hanno speriinentaìo con successo nuovi 
modelli, metodi e ~m!l11enli di inltrvçnl0 c,')slìn,i.sce una opportunìtì che deve eSsere ulil.izzata nel 
migliore (lei modi ilei periodo dì progrn:nmazìone 2007 .. ::013, 

Le esperienzt' realiz".a!e nell'ambito ddle Azi(!J1j Innovative e (lei Programmi di Iniziativa Comunitaria 
(PTC Equ<lll nel periodo di pro;Jgral1l111azione 2000 - 2006 hill1U(I dimostralo che in Calabria ~ono presenti 
numerosi Soggetti con capacità di defìnire e realizzare in collaborazione con altri prutner l1azionali ed 
europei progetti illnOV:ltivl per gli specifici seth)ri di intervènw. 

Purtroppo ~pesso queste e:;peri.::-nze, ed i relativi risultati, non ballno permeato III maniera innovativa 
l'Amministrazione regionale, le Amministrazioni J,)c.aIL le Pal1i EC\,)rJomicbè e Sociali ma sono rimaste 
confinate all'inkl'l1o ,ielle reti di ec.:ellenza dei Soggetti A truatOi' t , 

Nel nuovo periodo di programmazione ~ necessario che i progetti e le l'eli eli cooperazione, con tutto 
quello che essi mppresentano e possono produrre in tennini di innovazione e competitività, entrino a far 
parte il tutti gli effetti dci POR Calabria FSE 2007 ~ 2013 , 

A tal fine il d.isegno del POR Calabria FSE 2007 2013 prevede, in coerenza con gli Orientamenti 
Strategìcì Comunitari e i Regolamenti di attuazione delle polìtiche regionali di coesione, uno speciticA) 
Asse Prioritario. l'Asse V p~r ~()stenere la cooperazione tl'ansnazionale e interreglOnafe in matèria dì 
politiche per ristl1lzione. la formaZIOne, !'inclusione fiocìale e il lavoro, 

Asse VI! Capacit,ì Istituzionale, 

La programmazione, raHuazÌoJ1e. il ll1onitoraggiu e la valutazione della Programmazione Regionale 
Unitaria per il periodo 2007- 2013 richiede un impegno stl'3ordinalÌo in termini dì attività e dì sviluppo 
di nuove competenz.e e conoseenze da. l'arIe: 

dei Responsabili (ielle Politiche regionali territoriali e settoriali; 

dei Dirigenti e dei Funzionari della Pubblica Amministrazione Regionale e Locale e delle AutolJomie 
Funzionali: 

dei Dirigenti e dei Funzionari delle Agenzie Regionali "In HOliSe"; 

dei Rappresentanti e delle S01.ltture operative delle Parti Economiche e Sociali: 

degli Operatoti delle Agenzì.:: di Sviluppo Locale, 

Infatti, per conseguire gli obiettivi della IlUOV:J programmazione. è necessario progettare e dare 
attuazione, ~in dall'avvio dd nuovo Cielo di programmazione, ad un Programma Strategico di 
Modemizzazione deJJ'Ammìnislraziolle Regionale c Locale, intesa come "comunità" di SClggctti che sono 
chiamati, ciascuno fler le proprie fÌlnzioni, a ùar~ il loro contributo nella concreti) programmazione, 
concertazione, attuazione, J11onìtomggio e valutazione delle politiche regionali unitarie dì ~vìluppo 

L'obiettivo dell'Asse Prioritario ç, pro!J-ettare. realizzare, mOllltorare (;' valutare l)lIesto Programma 
Strategico di ModernizZHzìon<! deJl'Amministrazione Regionale e Locale, fI Programma si integra con le 
azioni previste dal: PON Gov<!rnance e Assistenza Tecnica FSE 2007 - 2013: PON Govemanee e 
Assistenza Tecniw FESR ::'007- 2013; POR Calabria FSE 2007 -, 2013 Asse Prioritario VI­
Assistenza Tecnica: POR Calabria fESR 2007 ,,1013 - Asse Prioritario vm ASfiìstenza Tecnica e 
Capacity Building, 
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3.2.3. Ripartizione delle categorie di spesa 

Le risorse destinate al programma sono ripartìte nella Tabella successiva indicativamente in base ~lla 
classificazione per calegoria dì spesa ai sensi dell'miicolo 37.1 ,d del Regolamento Generale e in base 
all'Allegato li del Regolamento appl1cativo. 

Temi Prioritarì 

promozionc 

organizzazione dci lavoro più 

Sviluppo serVI,,1 specifici per l'occupazionc, la formazione c il 
sostegno in connessione con la ristrutturazìolle dci settori e delle imprese, 
c sviluppo di sistemi dì anticipazione dci cambÌ3mcnti economici c dci 

, futuri in termini di ncc:LJ":"1'Hln~ 

MiSure per miglìorare J'accesso all'occupazione ed aumentare la 
parteeiparione sostenibile delle donne all'occupazione per ridurre le 

69 discriminazioni di genere sul mercato del lavoro c per riconciliare la vita 
lavorativa e privata, ad esempio facilitando l'accesso ai servizi di custodia 
dei bambi . alle 
Azioni specifiche per aumentare la partecipazione dci migranti al mondo, 

70 del lavoro, rafforzando in tal modo la loro integrazione sociale. I 

Elaborazione, introduzione cd attuazione d, nfonne dci sistemi 
istruzione c fonnazionc al fine di sviluppare la capacità di inserimento 
professionale, rendendo i'istruzione c ia formazione iniziale e 

, professionale più pertinenti ai fini deil'inserimenro nel mercato del lavoro 
I e aggiornando le competenze dci formatori. ai fini dell'innovazione: c di 
, un' . 

Misure volte ad aumentare la partecipazione all'istruzione c alla! 
formazione permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre 

73 l'abbandono scolastico, discriminazioni di genere rispetto alle materie e 
ad aumentare l'accesso all'istruzione c alla fonnazione iniziale, 

Totale 

12.806.110 

38.418,338 

Quota FSE 

34.414.930 

6.&82.986 

20.648.959 

13.519.595 

% 
Totale 
FSE 

8.00% 

1,60% 

4,80% 

3,14% 

12.806,1 IO 

38.418.338 

52.082.690 i 

25.153.828 

60,838,172 14,140/. 113.192.216 
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Temi Priol'ifari Totale Quota FSE 

Sviluppo dcl potenziale umano nella ricerca e nell'innovazione. in speCÌal 
modo altraverso studi c formazione pOSI-laurea dci ricercatori, cd altivit5 

i di rete tra università. centri di ricerea c imprese, 
50,307.652 50.307.652 : 
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3.3. Integrazione strategica dei principi orizzontali 

3,3.1. Pari opportunità e non discriminazione 

Gli approcci trasver,ali di assoluta p,'iorita pér il POR FSE 2007-2013 della Calabria S(\110 in rarticolare: 

il "l1Iù;l1slrlillllling" ddle pari uppoJ1lmìtù, [clldeote a garantire da un Ialo una lettura di "genere" nella 
pluralità delle azioni definile, e dall'alrro di anivnre ogni azione che favorisca 13 valoriz:r.a2lllne della 
risorsa femminile nelle strJlcgie occupazionali e d'impresa in Calabria: 

[0I1e attenzione alle fasce svantaggin!..: della popolazione calabre~<:. disabili in particolare. ma anche i 
soggetti ::anUterizzali da disagio ~ocitlle e da problemi di inlegrazione, in L1I1 grande progetto di 
inclusione sociale cd occupazionale del soggcnì in difficoltà, da realizzare in collabùrozìone con le 
organizzazioni del terzo settore, come vcm e rropria pietl'a di paragone ddl'd'ficienza e della validità 
sociale ed elica dclmoddlo di pianificazione proposlo. 

Con riferimcll!o spe.:ifico sUa s/rolegiu di p.Jrì opportunità. la Regione Calabria ribaùisce l'impegno in 
f.'l'vore della parità trll uomini e dllnnl'. ;'ISstcur:lndo che Illltc le rolitiche relT<lnnO conIo .:leI loro impatto in 
~ennini di genere in f.1se di applic;jliGne t'd ~H(lIazilllle: sono inoltre int("gratc nd POR Calabria FSE 2007 
- 2013 azioni specifiche il iòvon: (:t'lìc' pari opflortuni1à tra uomini e donne che dovranno promuovere: 
l'uguale indi,)endenza economica fra uomini e donne: al1enziolJe alle componenti fcmminili t:he sono a 
maggior rischio di isolamenw cd l'srlnsione wciale: la rromozione dell'eguale partecipazione delle 
donne e degli uomini ai proce~si deci!'iormli anche a lì vello economico e sociale; la 10Ua <l tutte le forme 
di violenza ba~3te sul genere: l'eliminazione degli stereotipi di genere nella sodetà e delle f0n11e di 
dì.llcrimil1azione di genere sia vCI1icaie che urizzontale: la promozione di azioni 3 favore dell'uguaglianza 
di gencre ,lllche in una dimensione tmnsnazimwle ed interregionale. 

Il FSE. in partìt'olare, concentrt'rà la propria strategia attuativa verso: 

il ralforlllmento della capm:i1à amministrativa islÌtutmdo rALltorit:~ per l'Uguaglianza e 
l'applicazione della metodologiu VISPO in ogni fase del ciclo dì programmazione ed anuazione degli 
illterventi; 

il miglioramento ddla conciliaZIOne 1m vita layorativa. privata e filmiliare attraverso politiche di 
sostegno aì processi di innovazione delle imprese, di organizzazione e rafforzamento dei sef\'izi 
rivolti i:l ,;oddi~fa('im('nt() di :;perifiei bisogni di conciliazione tra responsabilità tàmiliari ed esigenze 
di carattere lavor;Jtivo o formative': 

il rafforzamento degli inlerv(:;l1ti dedicati al sostegno dell'imprenditoria fcmminìle altr'averso il 
potenziamenlo delle slruuu!'e di assi~tenza ed accompagnamento pre e post investimento. la 
crellZione di reti inforl1larÌve c di orien1.amenlO: 

il. raff"f'Zumemo delle' COlllpèl~nle ill1premlitoriali ed il miglioramento del :,iSlema di relazione con le 
istituzioni creditizie: 

il contrasto al fenomeno del bvoro"0l111ne.rso femminile: 

la valoriz7aziolil! del capitale umano femmimle ed il sostegno alla partecipazione attiva, con 
interventi mirati ed raionì spt'cifiche in fUDzione delle classi di età e dello statll~, anehe per 
combattere le segregazioni vetlÌcali ed onzl.Ontali; 

l'approfondimen1o della conoscenza della cOlldizione femminile e dei contesti sociali e blVorativi 

attraverso analisi "gender orièJlted": 


il l'affor.tllll1ento della cullura di pari opportunità presso allori socio-istituzionali, la PA e In 

popolazione, 


3.3.2. Sviluppo sostenibile 

In linea con quanto 1)I'(~\'isto daJr articolo 17 del Regolamento dcI C'nnsrglio 10/0:3/2006, ìI Programma 
Operativo sani attu3to in piena COèrenw con la strategia europea per lo sviluppo sostenibile e dei suoi 
princìpi. contribuendo wchc: aUmVèW) alcune delle attività prevìste_ in particolare nell'ambito della 
fonnazione, al pel"seguìmenl0 dei suoi ,lbil'ttivi 
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3.4. Specificità aggiuntive per i Programmi Operativi fSE 

3.4.1. Coerenza e concentrazione delle risorse: 

Lu J.:finizioll<:' degli indIrizzi $tmtt'~id per iii progrmn:nilziolle FSE 2007-2013 clelia Regione si 
concentrera su spd:ifi.:i CalUfli di Ìmcl-,'cntt> (in attuazione (kl h: rnccomanLiaziulli comunitarie in materia 
di occupazione. isuuziom.' e tbrmJ2iol1è), identifìcati anche attraver"o il proCè~SO dì contronto con mtti i 
soggetti e operatori interessati, c0l1Ìllg:.lndo insieme ai principi base di eftìeienza ed eftkacia nell'uso 
delle ri"orse qul'll(l di intervenire L'Ve i bisC\gni suno maggìori, e di sostenere quelie operazioni che 
appaiono l'ome più cnpnci ad innescar.: processi \'irtuo~i di l1ll'd.::rnizza:zìone ed inllovazione. 

L'upproceio scelto dalla Regione Calabria per il POR Calabria FSE ~007 - 2013, tt!so a garantire un 
articolalo "menu" di obiellìvi specilìci ed operaTivi neJl'<ullbil,\ degli .'\;;;;j definili i'l accordo con la 
Commissionc Europca. d" una lato consente lIna forte !1cssòilità degli strumenti di programmazione, 
dall'altro dovrà essere necessnriamente indirizzato tenendo conto del principio di concentrazione degli 
interventi e d.el1e risorse SIl progetti priorilari e strategici. poli!icilmeme lilevantì e rispondenti alle opzioni 
strategiche ddla Giunta Rl'gionale. che garantiscano: 

da un Ialo la soluzitHlC deì l1ùdì cemr;.;li delll' gl'clic di poliiiche del b"oro ddla Giunta Regionale in 
Calabri,l rispetto alle grandi o:mcrg.i!llZe occlipazionalì regionali ldist)cl'ujlniom: giovanile dì lunga 
durata, prCC<lrialQ occupazionale diffuso, ~ln~e di crisi az;iel1d:~Ii. emersione del lavoro irregolare) a 

fronle di una evidente dt't>o!czza dclles:>U1o illlpn:mdilOriak e produt1ivo regionale: 

dall'altro lato la ri~po,la adeguata ai fabbisogni c1ì'ettivi del Illcn.:al'O dcI lavoro calabrese. 
conscntl'ndo lilla effettiv8 "personalizzazio!l<:" dci percorsi dì programmazione. puntando 
sull'investimento in risorse umane (occllpati e Don occupati), su raffon:mnento servizi per l'impiego. 
slIlhl me",::;a in campo di una slmt~gia di incenti\'Hzione alle imprese che :\viluppano nuova 
oecnpazione ed innovazione e ~ul1n promozione di nuova impres3 giovanile e femminile. 

In questa profipel1iv<l, la prograll1JJ13ZiolH' FSE è deJìnita secondo un approccio che si basa 5U: 

Ulla riduzione nelllllmero di dispostivi cofinanziati dal FSE ~d 1111 inle.rvento quindi più massiccio su 
un numero limitato di azioui identificate come prioritarie e strategiche anche alla luce degli obiettivi 
della richiamata strategia di Lisbona; 

una conc:enll'azione degli inlerventi del FSE. alrinterno di cia5cun campo priOJilario di azione, su 
quelle cakgorie di beneficiari pii! in diffieoltà riguardo al lavoro ed alle prospettive di crescita 
proiessìonale come le donne. i giovani. i disoccllpaiJ di lung;t dllratn. i lavoratori precari, i disabili e 
le imprese in crisi () operanti in settori in trllsfom1azione.; 

',> 

l'integwzione della programmazione FSE Lon allri Fondi e strlllUenH di progrlJlnmazione nazionale e 
regionale, a sostegno dei proees~i di sviluppo locale e dei proce};~i di inclusione sociale, favorendo il 
rafforzamento de·i procc;;sÌ di crescita occupazionale e dì potenzimneuto del sistema dei servizi socio­
assistenziali. 

In relazjone agli ambiti tenitoriali le risorse saranno finalizzate sopranulto al riequilibrio territoriale 
attraverso la valorìzz.nzione delle speciticit,j locali, ('OD p<:trticolllre atle,nzione alle COlnlll111à locali e 
montauè e alle aree urbune e suburb;mè con spec!lko riferimento al.le perìfelÌe a maggiore rischio di 
marginalilà sociak. Rispetto agLì ambiti temalid, l'attenzione sarà rivolta prioritariamente a: 

rafTorzare il capitale UUlano at1ra\erso l'adozionè di politiche e interventi finaliri.ati ad adeguare il 
siste.ma regionale dell'educazione e della formazione \l1 sinergia con l'azione che verrà realizzata a 
livello nazionale nell 'ambitù d.:! PON Scuola e pem1ftlere quindi il miglioramento delle 
competenze di giovani e adl1lti, al fme di as~i':llrare altresì maggiore wesione sociale e ridun'e 
l'esclusione. soprnttutto in rif<:rÌmento a specifiche cntE'gorie di soggetti a dschio dì 
murginaliz.z.3zione per la lTIancanZ.a di risorse educative, di salute e di OPlìO!1unità lavorative; 

sostenere lo sviluppo dì pol11iche ..: progetti vnlti a promuovere rapprendill1~nto lungo mito il corso 
ddla vtta, anche al1ra\<erso l'nccèkraz\one nel !;ìSlem8 della fonllazione - dei percorsi d.ì 
,innovazione che. ìmtres!iando modelli, strumenti e ambienti di apprendimento. producano un impano 
sul sistemn dei servizi. re.ndendoli alfameme differenziati. ma al krnpo stesFO capaci dì garantire a 
tllt1ì pari opportllnil·il dì acce';$(1 alln ~ocietà della conoscenza; 

',,'~~, f· :.", 
~.~ 
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promllovere lo $villlPp(. loca l ,: quale filttoJ'e di cr<;;i1zione dì occupalione. attmvcroo interventi che 
possallO incidere concrt'Wmen{è nd l11en:<110 dci lavoro locale ed in particolare I.a rifol111a del sistema 
delle politil'1H:: alliv" del !tlVorl). l';·!dnzione. ili percorsi personalizzati di inserimento e di 
sla':lìll2.z:Jzìone delJ'occupazione. il sostegno (klla cultura imprenditoriale e ìa promozione di 11llOVIl 

occupazione In panicoiarc- J1~ .settori ~ voc'Jzione fi:'gionalc e (11 sellori innovativi. il sostegno ai 
processI aziendnli di atHicipazi()!lI e 5uperamento di crisi seuoriali do \)ccupaZit111al.i, il mlrarz,amento 
dèlle polilìche per I\:mcrsioflè del lavoro sommerso: p<lrtico!are attenzione sarà data al 
migliormnento ed Il raftùrza:llc>nlo del sistclllu (k:j servi7j pubblici pcr l'impiego (SPI): 

sviluppare e porell7iarc il ,islema della ricelTa t' del ~uo collegamento COI! il sistema scolastico e 
della fOlTnfLZione, nonché con il sistema produttivo. anche:ll fine di pennettere il trasferimento dei 
risultati della riccrca Sde)11ìfìc:\ nei prQCe$Sl di produzione e nei prodotti e promuovere la diffusione e 
il potenzialnent<) di centri di c~cellelll<ì (soprattutto universitari) in grado di attrarre investimenti 
estcmi e cluster di ìl1\prc!se innov;l!i"". In lal ~enso la regione intendI:: avviare la defini7<.me di lll1 

qusdro normativo,disC'ipllOare per la prtll11ozio!'le della ricerea scientifica e dell'innovazione; 

favorire la competitì\'ità del ~istellla produttivo calahrese, Illlche in collegamento con i\ POR FERS e 
la ~lolitjc8 regionalt: nazionale {Accordi di Programma Qlladro). attraverso la pmmOZìl)Ue della 

, \!Iuz! jfiCflZ.iollC dei ![Jvoratori c !' innovazione dell' organ izzazione dell' impresa (anche con l'adozione 
di strumenti sptril11entali. quali il ~istema di pacchelti illtegrati di agevolazione), Ct)ncentrando 
l'attenzione ~ll akllll~ fdiere:dusier che' si caratterizzano per la presenza di vantaggi comparati e 
competitivi, t~ome tessile, l'agroallmelltare. prodotti e servizi nel settore leT, 

3,4.2, 	 Parti sociali 

La Regione, in linea con QU3n10 indicato nel Quadro Strategico Nazìonale, promuove l'adozione di 
nn 'impostazione volta a rafforzare nd periodo 2007-2013 l'attuazione dci plincipìo di partenariato, 
rendendoltl un metodo condiviso, dtìr3ce. e. pienamente ìnt<~grat() il1 tutto il ciclo della programmazione, 
attuaziune, sorveglianza e vaIUlazioJ1;<: degli interventi contribuendo anche a rafforzare le capacità dì 
selezione degli stessi, 

La Regione ritiene, infalli, strategic!) il (,ol1frol1to ('ontinuo con ì diversi portatori di imt'r~sst' coinvolti a 
'eario titolo nella programmazione del FSE e prevede, perta I1tO , 11 costante coinvolgimento delle pmii 
~ciali in tutte le fasi della programmazione, alluazione e valutazione degli interventi. Il partire dalla 
predisposizione del presente Progf3l11ma Operativo e in S(;'(lè di Comitato di Sorveglianza. dove, come 
indicato nel cap, 5, è, intimi, pfevj~ta bI partecipazione dei rappresentati dei pll11enaria(o soCiOccol1omico 
e istituzionale. 

La programmazione regiull~le del FSE ~; ba~<l. quindi, sul principio generale di piena inle!;,'Taziolle dd 
partenariato, con l'individuaziollè sUl:,,,:<:s$iva dì modalità codifìc,lte di coinvolgimento dcllc parti sociali, 
nel rispelto dci vincoli temporal i di programmazione. La Regione prevede in tal modo la possibilità di 
ampliare la base partcnariale, anche in relazionI'! allo sp<:,-<.'if1co ambììo di inlervento. Con rifellmento 
specifico ai campi di <lzjolle del l'SE, la Regione incoraggia l'adeguata partecipazionI: dei pa!1I1<""J' sociali e 
organismi del "terzo settore", del volontaria!o e del IU)-prr!lì,. le organizzazioni ambientaliste e quelle di 
promozione delle pan opponlll1itlÌ. Inoltre, il pUl1ennriato potrà anclll: essere esle50 anche. ad altri soggetti 
collettivi o p:1l'3.-islituziollalì poriatori di inreressi specialisl.ìci (Agenzie di SviluPPQ, università e centri di 
ricerca, Fondazioni Bancarie, Comere di Commercio, altri Enti territoriali. t'c{"). 

3.4.3, 	 Sinergie fra POR Calabria FSE 2007 - 2013 e PON Competenze per lo 
Sviluppo 2007 - 2013 

Oli interventi previsti nel Progranm;a Operativo della Regione Calabria verranno realizzati in modo 
inlegrdlo e col1lplemellt~re wn quelli previsli, a li\·dlo regionale, dal Programma Opemtivo Nazionale 
"CompetelJze per lo Svìlnppo" li tilojarit3 del Ministero della Pubblica Istruzione. 

Tale coordinamento riguarderà snprilttul.w le operazioni realizzate il valere dell'Asse I "Capitale umano" 
ùel J>ON e miranti a sostenere e potenziare i 'innovazione del. si.stemn di istruzione e fom13zione, 

Al fine di gllrarl1i rit Ull'ottiTlli1.7.~zìone delle atlivilà preVi5(e dai due Programmi. in particolare in relazione 
agli obiefiivi spècificÌ ed operativi riv,)hi alia riduzione dePa dispersione scola~tica e al miglioramento 
dei livelli di conOScenza e competeulil dei giovani, l'Autoriti! di Ol'~tione del POR procederà a 

"'< j';:':' 
, ~:' "' . ". 
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concordare, in fase dì programmilziul1t operativa (Piani, Bandì ed Av"jgi). con l'Autorità di Gestione del 
rON. le appo~ite rnodaliià di raccorcio tm i du~ live.lli di 1l1lervento. Tali modalità, saranno de!inite 
n~lI'al1lbi!o del Comitato di ludinno pcr l'Attuilzil'ne del PON 31 quale pal1:ecipa anche un 
rappresent.mle ddla Regiune Cal,lb"ì:J 

3.4.4. 	 Sinergia fra POR Calabria fSE 2007 - 2013 e fON Governance e Assistenza 
Tecnico 

La ~illergla tr<l POR e PO!'\ trova il primo riscOI1HO nel processo di elaborazione del Programma 
Oper~tivo Nazionale, che ha \'iS10 l'illdividuilL.iOOC condivi!';;} della ~tralcgia. degli obie1livi e delle linee di 
8zione, anche attraverso un ~igt1ifìcari\!o passaggio nella consultazione Òl parte delle stl'Utrure incaricate 
della Valutazione ex ante <lei PON, d~l\c Aujorìtù di gestione dd POR Obiettivo CONV. 

Nel corso deJl'atlUllzione il metodo segllfto nella fase di programmazione proseguirà nel Comitato di 
Sorveglianza e il Comitato di Indirizzo e Attuazione (nA), l\èùi per il confronto e il raccordo tra le 
Autorità di Gestione dci programmi nilziorwJì e regionali. 

I temi più rilevanti per il migliof<.lmento e rafforzanlènto dçj sistemi ç' delle politichç dì istl1lZione. 
formazione e lavoro sono giù oggeHo di lavoro congitlnto su più riani: 

tavoli nazionali tematici appositiJmente e fr>rmalmente costituiti in relazione a specifiche tematiche 
(ai quali par!eCip8 in genere iH1":Ìlè il pa!temm.ato sociale), cbe operano scelte ed assumono decisioni 
condivise; 

tavoli tecnici che effettuano un lavoro istili tto fIO t' propongon\l soluzioni tecniche. 

Analoghe procedure e stmmenti potranno essere successivamente attivati Ilel corso deJJa 
programmazione. 

Il Programma Operativo Regionale accompagna gue:;ti proce:\si e ne garantisce coerenti modalità 
attuative. in particolare sui seguel1ti ambiti: 

Sincmi e servizi per il lavoro. Il quadro di riferimento dell 'attuazione di tale ambito è rappresentato 
dal Tavolo tecnico sul M,lSterplrul dei servizi per l'impiego. elaborato congiuntamente da Ministero 
del Lavoro e Regioni: si ~rat!a di uno stl1J!1lento di verifi.::a e di l11onitoraggio qualitativo 
sull'attuazione della ritomla dei servizi per l'impiego. 

Standard profcssìollllli e formativi e c..'rtiticazione d"'ll:' competenze. 11 riferimento è 
rappresentato dal Tavolo Unico nazionale originato da un progetto ìmerregionale promosso nel 
pelÌodo 2000-2006 cui [lartt!cipano Ministero ùel Lavoro, Ministero della Puhblica Istruzione. 
Ministero dell'Ul11versilà " Gella Rieerca. Regioni e parti soeiali. ìncaril'ato della costruzione del 
sistema di standard minimi. li Programma Operativo Règi4.l1w,k .f:l1sticne lo sviluppo di un sistema 
regionale rli 3tandard prolessìonaìi e fonnotivì e dì certificazione delle ('(lmpdenze, coerente con le 
linee del tavolo n3zionale. Il sistema degli stantlarrl e di certificazione delle competenze sarà 
$pcnmentato sul territorio reglOna!e enlr0 un anno dalia sua definizione c, in caso di as~enza di 
problematì.:he pmticnlari. introdotto pienamente neJl'anno successivo. 

formazione continua. L'Accordo siglato tra Ministero del Lavoro. Regioni e P:nti Sodali per la. 
realizzazione di un ~ìstema di formnione continua integrato e non concorrenz,iate, comprensivo dei 
fondi interprofessionali. pn:figura la necessitil. tin dall·avvio della progrd111mazione 2007-2013, dì 
una regia nazionale e un'analllga regia regionale \'(;Itè a dialogare e garantire la complementarità 
degli interventi. 

Accrcditamcllto deUc strutture formativc. La formulazione di un nuovo sistema di accredìtamento 
delle ~truttore tì.mT'.!ltive è legata alla condivisione di nuovi criteri $U un apposito Tavolo nazionale 
che vede la partecipazi()ne del. Ministero del L.avoro. del MinÌstero della Pubblica Istruzione, del 
MinÌstero dell'Cniversità e della Ricerca. delle Regioni e delle Parti Sociali. TI prog.ramma operativo 
regionale sosrièlle il perfezionamento del ~iste111a in cOt'.renza con quant0 concordato a livello 
nazionale entro sèÌ mesi daìla sila detiniziocl:'. 

62/150 



j 

4. PRIORITÀ DI INTERVENTO 

4.1. Asse I - Adattabilìtà 

4.1.1. Obie1tivi specifici e operativi 

ICategoria IObiettivi Specifici Comuni Obiettivi Operativi 
~sa: 

IQualificare e organizzare il sistema regjol1a~! I --,
A.I . ~ . . I 62 

, j'Ormazlone conhnull.. ' 

i ISOSfenì:'re gli int~rven!j di formazione per gli occupati I ,~I Al • nelle impr.:se private, in una logicft di complementarietà I 61 
. t............._+"d integ.r:azione con i Fondi lnterprore~sion~li. . 

Sviluppare sisl.::rrJ dI ì ; Fu'/onre là quahficazlOne òel 1!tolan, dl Impresa. del I 
formazione continua t: I A J 'l.avoratori alilonomi e dei rappri:semanri delle l'arti l' 62A soslenere ; 'adaltabiìirò dd : EcolJomiche e Sociali. , 
lavoratori. r Rafforzare il canale fonna!Ì\o dell'apprendistato, per, 

, A.4 cia.<;Cllnll delle tre tipologie contrattuali pre\1ste dal D. I 62 
_-+L",,""'-s, 276/2003.,-:__-, ,__---,.____-;-:_.....".+____--, 

Consol id~re ed ampliare le opportunità dì 
riqualificazjone dci lavoratOri Oc:cUI)JIti con priorità di 

A,S interventu per gli ultra ~inquantenni. i prestatori di 62 
lavl)ro temporanei e con cootralti parasubordinatì e per 

r----+-------- ____+___ : le dOll1le che occupano posizioni di basso livc_I_Jo_,-:-"""7-::-'I--___--i 

Favorire l'ìnnlwazione e la 
produttivira attraver$O Lll11t

B 
migliore organizz:lzione e 
qualita del lavoro. 

l Sc)stencre la competitività dci settorj produttivi: 

str1:Hegici per l'economia regionale atlraverso processi ì 


B, I di innovazione vrganizzativa e tecnologica basati Sl'UO 

sviluppo ùelle competenze degli imprenditori. dei 


[
 

l 

___--l...:d:::i"'rì"entì e dei tecnici C0D alta s ecializzazione. 


Favorire la dilTusione di modelli orgamzzruivi nessibili ' 

capaci dì cc>ncilìare le esigenze di competilività delle I 


B.? impr<::,e con le esigenze di sicure.7..7.a, stabilità e I 63 
ì conriliazio1H.' al dì fuori di quanto previsto dalla' 

~contraHaziol1e C'oìlettiva.. 

I 
'1 ----1-·-·-1-----+--·· IR~fforzan:! le capacità di prevenire e contrastare le' 


i 
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SVI uppare l'O IUC te e scnelZI. d d' l' cl d' .
l' t t Cl: SltUaz!OIll I cns. azlcn an e l nsc Il I IsO.::cupazlOne 
per an Ic.pazlone c gcs Ione 'r dei lavoralon, 
del cttmbmmentl. promuovere ---'- . --- ---:-.:-:-:---.-+------,
l (\ t I S(\sten<lre la Cre.l,Zlone.:: II' SVIluppo dI 1nlZ1atrvc 

a compe I !V1 a e C 1· dI' . 'settori J
I 

c 
1'imprenditorialità. .~ i Impren !Tona l. mnovatlve (I Hl C le presentano 

'--_-l.____________--l___.J..I.;:b=:ctlOlle prospettI ','lo' dI cresCIta:. 

4.1.2. Contenuti 

11 primo ambito di intervento dell'Asse riguarda la quatificazione e la miglion~ organizzazione del sistema 
regionlJle e del.l'offerta di f0nnazìone continua è il sostegno all'adatt.1bilirà dei lavoratori. 
L'implementazione di questa ~trategi(, richiede: 

la qualifiGazione e l'organizzazione dd sistl!ma regionale dì formazione continua che dovrà essere in 
grado di mettere in <.:ampo. ,ulla bas(:" dei reali fabbisogni dei lavoratori e delle imprese, un'offerta 
formativa llrticlliata e fkssibìle: 

il sostegno agli interventi dì formazione per gli occupati nelle imprese private. In una logica di 
complementarietà ed integraZIOne con i Fondì lnterpmfessionali: 

la qualitit'aziooe dei titolari Iii impresa, dei lavoratori autonomi e dei rappresentanti delle Parti 
Economiche e Soci!lli~ 
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lo sviluppo del canale fomliltlvo delrilpprendislato, pt:r ciascuna delle tre tìpologie contrattuali 
previste dal D, Lgs 276/2003: 

il consolidamento e l'ampliamento delle opportunità dì riqualific.1zione dei l.avoralOri occupati con 
priorità di ioterve'nlo per gli ultra cinquantenoi, ì prestator; di lavoro temporanei e con contratti 
parasllbordinan e per le donne che \)ccupano posizioni di bas!':.o livellò. 

1\ secondo ambi10 di intervento del i" Asse riguar<hl il miglioramento della competitività delle imprese. 
regionali attraverso l'adozionte di innovazioni tecllologiche te organizz:ative ed una migliore 
organizzazione d.;) lavoro. L'implementaziollè di questa strategia richiede: 

lo sviluppo delle competenze degli imprenditori, dei dirigenti e dei tecnici con alta specializzazione; 

la diffusione di modeUì organ!zzmivi tlessibili capaci di concìliare le esigenze di competitività delle 
imprese con le esigenze di sicurezza. stabilità e conciliazione al di fuoli di quanto previsto dalla 
contrattazione collelliva. 

Il terzo ambilo di intervento dell'Asse riguarda la capacit"l del sistema iSlituzionale e imprenditori.ale 
regionale di 8n(jdpare i cambiamenti derivanti dalle continue innovazioni tecnologiche e dalle dinamiche 
della competizione globale nçi settori ~tr3legìci per l'economia regionale. Ciò al fine di sostenere le 
imprese regionali nei Ilrocessi di adauamento ai nuovi contesti tecnologici e di mercato, ma anche per 
sfruttare appieno le oppomlllità derivanti dall'apertura di nuovi settori produttivi. L'implementazione di 
~ues(a strntegia richiede: 

il miglioramento ddln capacità di prevenire e contrastare le situazioni di cri~ì aziendali e i rischi dì 

disoccupazione dei lavoratori: 


il sostegno alla creazione e allo sviluppo di iniziative imprenditoriali innovative o in settori che 

presentano buone pm~pettive di crescita.. 


4.1,3. Attività 

A titolo solo indicalivo e in coerenza con quanto indìclllO nel Regolamenw (CE) Il. 1081ì1006 e con le 
Categorie di Spesa stahilite dal Regolament.o (CE) n. !083i2006. si riporrano le azioni primarie relative 
al!' Asse 1. al1icolate in funzione degli Obiettivi Specifici e Operativi. 

ObieUivo SpeCIfico A - Sviluppare sistem.i di fonnazione continua e sostenere l'adattabilità dei lavoratori. 

L'Obiettivo Specifico sarà pérsçgllitù attr3verso le realizzazione di progetti integrati {costituiti da azioni 
dì sistema, servizi. fonnnzione t! aiuti) finalìzz.1ti a: 

Qualificare e orgall;::;::;are il sistema regionale di fonnazìol1f! continlloM (Obìeltivo Operativo A,}), 

ùffral'er:\'O: 


la progettaziont:, la realizzazione, il monitornggio e l'aggiomamentù del sistema regionale per la 
definiziolle delle- qualificbe e delle competenze (in coerenza con le attività svolte a livello 
nazionale, in pBl1ìcobre per la certificazione delle competenze); 

la definiz.ìone di Piani di F,mualione d'Area a so~tegno dì Progetti di SVJluppo Loc.ale, in co­
operazione con le Parti E,;Dt1omiche e Sociali inlere:;sate: 

la programmazione, r<:altzz.azione. mOllitoraggio e valutazione dei Pial.li dì Aziol.le Annuali per la 
Fon113ziollt! Contl rma: 

la progei1.azione. realizzazione, gestione, monìlOraggio e valut,'!zione 111 ìtinere di un sistema 
regionale di t'onmlzione continua "a catalogo": 

Sosiellert gli mlerì'r.:nii dì /é'rll7a::ìone pf'1' gli rllcupOli nelle imprese private, in uno logica di 

compleruentorielà ed in/cgraziolle COli i Fondi llllerprofèssiona/i (Obiertil'O Operativo A,2), 

a Ifraversa . 

•• 	 Per; n I bvoralOrj nl">i :"ctton strategiCI dcll\~t,~onOllti:l: rGgH..mah::~ i~) j lito!{\ri di ifllprcs;:; c i ~o'ci di imprese' coopcralìvc: tii) i 
rnrprc;c111allli .kllc Peni l:C'onC\mìchc " Sociali: iv) le cilWg(,rio riò rapprrscntativc di l''''o!';)t(lri au\Ooomì !liberi 
prof~~sìonis1.ì. alu'i la\"cH"att:\n ;uHonomi); li J ; dIrigenti c i IrJvDf',orori della PlJbb'ica Anuntliistfa:donc RcgJùnak c Localt' c dcBc 
Aziende J'ubhlkhc. 
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la reaLizzazione di servIzi 1',lIe imprese per la deJlnizione dei Piani di fonnazione Aziendali61; 

la progelt:u:ione. realizzazione. rnoniloraggio e valutazione: di Piani di Fomlazione Az.ie.ndali e di 
Piani di formazione d'AI<::a6

' con particolare priorità all'acquisizione da parte dei lavoratori 
delle PMl deJJe competenze lmguistiche e infllrmatiche di base. favorendo l'accesso e la 
panec:ipazlOlIe della c.ompunente lemmimle; 

la progettazione. realizzazlOne. rnonitoraggio e valtttazìone di Percorsi Integrati per il rientro il1 
azienda di lavor~trici occupate a seguito della maternità"'; 

l'acqUlsiz.ione. l'instullazione e la ges1iooe da parte di Associazione e Consorzi dI Imprese dì 
piattaforme dì e-Iearning per l'erog.azione di moduli di fomlazione continua. 

Favorire /0 qualificazione dei filOldri Jì impresa. dei lavora/ori autonomi e dei l"apprese1l1anfi delle 
Parli Economiche e Sociùli (Obiellivo Operativo IL.!;. alirl11'tw.w: 

l.a realizzazione dì servizi di informazione e dì orientamenlo"" per aumentare la consapevolezza 
dei titolari di impresa e dei rappresentanti delle Parti Economiche e Sociali sui fabbisogni di 
risorse umane qualificati', sulle esigenze di ricerca e innovazione delle imprese e sulla necessità 
di cooperazione tra le imprese e sulla re.;:pomwbilìtà sociale delle imprese; 

la realiz7.azione di servizi dì as~istenza tecnica e accompagnameoto per il ricambio generazionale 
e la successione dì impresa; 

la progettazione. realizzazione, n10nitoraggio e valutazione di Plani di FomtaZione lndividual.ì 
per i titolari dì impresa. i rappresentanti delle Parti Economiche e Social.ì e i lavoratori 
autonomi·'. 

Raffi)r:wre il cOl1l1le jÌJrmarìvo clell'apprendùlalO, per ciasc1II1IJ del/e (re tipologie ccmtratlUaìi 
previsw dal D. Lgs 276/:;003 rOhlefiiFo Opera/1m A.4), atlr,werso. 

la realizzazione di servizi di inf(Hmazione. sensibllizzazione e OIienlamento per i datori di lavoro 
e gli aspiranli apprendisti ;;ulJe modalità dI utilizzazione del contratto a contenuto fonnativo 
del l'apprendistato: 

il sostegno, anche attraverso l'integrazione delle risorse nazionali e regionali. ai contratti 11 
contenuto f0l11l91ivo di apprendistato 6

7
. 

ConsoliJul'e ed ampliare J" 0ppol'nmilà di riquùlifìca:::irme dei lavoratori n(,ClI]Jati con priorità di 
intervento per gli III/l't.! !'Ìnq/lam<,nllì. ì prcst<J!nrì di lavom Temporanei e con cO/lfrall; 

parasubordin<Jfi ti f)e)' le dOnl/1.' d/c oc<,upal1o pnsi:ciO/li di hus.I'o fil'elio (Obiettil'O Operativo A.5ì. 
a1!raverso: 

la realizzazione dì ~er\'iz.j di ìnf0ITnazione e orientamento per la definizione dì Piani di 
F()mlazìone Individuali; 

Audit tccnnlùgìci è'd orgiJn;ZZiili\'i" c,m~Li[(:I~l;J ~lll 'jJ'I.}~izi'_'n/JlH\.'nu,.i S1r~H("gko. prQgc1tallfmc dCl Piani di Forml2ione. 

FonnlJzionc in lmprc.w\ Fnnna:,:,)on.:.' rntrrlJl.j~nduk ~{ "Caud\)gu~~~ t:()mlj};7,i{ln{.~ Indivjdu~lc Continun attraverso l'utilizzo di 
"V(ìtJc:h~r Formalivi

h 

per i LJJvoP.l!ori, 

6A FOml<lzionc im.lividutllc. v{)u('hcr p.:::"r In concili.:l7hmr fra \'l!"a famitiafc ..:: yita hJv\'}raTi\':1. ctc. 

65 Fonnn. Fo,::w:ì Group. Scmm;Jfi Sp0ri::tlist'J(;1. (,.'\c. 

1 Pi4lni di fonnazionc Indiyiduall j)~~~"no \.\%('ÌL~ rcaliZZtl1! anche at1rovcn.;o la partcctpazion,.: (,I FO'fHfll c FOl'u$ Group lcmaticì. 
D Seminari Spccinhstit:i r:~) \\!ork~hor. ",mt·h.: f\1tr;1\.'\.:rSO rU1ih77,1) di "\'\')'ltt:hcr rnrfninhT' ind;\'idoaH. 

l;: AprrcndISli)lU per l't~pk'lal1lcnw dc~ dirt[w-t.Ìt.!\Crl· di :!:'tru7.iOlìe c fUfmazi<me-. t"he- consenle di conseguire lIn~1 qutl.lifico 
profc&,ttionalc -= favorire relltnn~ ntl mondo cci ,luvc,rn ..ki I,iù ~h'l\'lJni {gi()\'~llli ~ ado"eséentÌ che abbbno con1:r;uto ]:> anni). 

Apprcndi~L:1l0 prok~;:;1i}na1iz'7.-anlc. fil<" C~J;r~\'ni,-" Jì (t\kl~crC' !Jfl:t qu:tllFlOJ aH.r;t\'~.rsQ HrHj l'i.Hnl.:1zit)nc sul lavoro c un apprcndirntlnl.o 
tecnle()~profL"5Jo.:tOnnk f!#h)V;mj lUl i }}( :..: l 29 (' JiC)a~Si~ne!mj in p(l~l.;é;<;~{\ di ll!Hl qu.uìificn prufC5slonali!' l'onfnnncmenlc alla 
R,forrna Mor~ll,j 

ApprendiSlìuù per llat:qm~ìl.iùn~ di un d,rJo-::lJ ~) pt.:! f?trc\.lr~·)i di .;lJw furmazivl1"::, dl<' wllscnir di con~c~ujrr Uri litolo dì f=tudlO di 
Ih'c11o ~cL'('rndar)o. \U1!\'crl'>imrjn o ùi alLi (01'11;~;vicn0 12 per J!ì spc:'lialr7..A.3Zionc- tcnùcu $.upcrlore igiovani lTtr i 1'" c i 29 anni l: 

dklasscucnni in }lCi:.:;,;::,:::-:o di un~ \.lui:l!)r,{~ pr~Jf(::'.:'.ionJk (coofr,,'mc:m.::r\tc ~!jJ;\ Riforma ~\·f()rJt1!), 
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l'erogazione di inci:ntivi a favore di dOllDe occupate" finalizzali li conselJtire la permanenza sul 
mercato tlellavoro. 

Obiettivo SJ2ecifico C - SvilupPfll<;U;loliriche e servizi per l'anticipazione e gestione dei cambiamenti; 
promuovere la competitiyjlil e l'imprendìtoriaJitì. 

L'Obiettivo Specifico sarà perseguito attraverso tè realizzazione di progetti integrati (costituiti da azioni 
dì sistema, serviz.i. f0J111azione e aiuti) fmalizzatì :1: 

Ra/fol7.are le capacità dì j)l-el'enirc e conlr'"mare le situ(Jzioni di crisi ozìencian e i rischi dì 
disoccupa::ìrme dei la1'or(./lori rOhie{lil'o Operativo C.l ì. atlrùl'é'rso: 

la r..:alizzaz.ione di analisi e ~Illdi per: i) 111igliorare la conos,'enza delle realtà regionali in cui 
sono presenti situazioni di t'spulsion" dei lHvoratori dai processi produttivi; ii) individuare le 
politiche e le azioni pii! efficaci per rafforzare l'occupabililà dei lavoratori e l~ntrastare ì 
processi di espulsione; iii j valulare r irnp3110 delle politiche per migJìorare l'occupabihtà dei 
lavoratori e contrastare l proceSSJ di espulsione dei lavoratori dalle imprese; 

l'analisi deJ1e cOn1fletenze di base e specifiche richieste per migliorare l'occllpabilità dei 
lavoratori il1 fase di espulsione dai processi produttIvi e la definizione dei relativi fabbisogni 
formativi per le specifiche situazioni regionali; 

la progettazione e la realizzaziolJ\! di azioni di infonllazione alle imprese sulle forme di 
incentivazione e sulle- tìpoklgie di rapporto contrattuali disponibili per rafforzare l'occllpabilità e 
favorire il feinserimento occupaZionale dei lavoratori in fase di espulsione dai proces8i 
produttivi; 

la realizzazione dì servizi di infon11azione e orientamento per i Lavoratori delle aziende in crisi 
linalizz,.'lti alla definizione di p\!rcorsì individuali e c.o1\ettivi di formazione e dì inserimento 
lavorativo in altre imprese regionali: 

la progettazione, realizza7.ione, rnonitoraggio e valutazione dì Piani di FOJ1l1azìooe Aziendali per 
i lavoratori delle azit>nde in C'lisi previsti dai Piani dì Ristrutulrazione; 

111 progettazione. realizzazio,.ç, mOl1ltoraggio e valutazione di Pian; di Formazione Individuali 
per i lavoratori delle azieJ1de in crisi funzionali all'inserimento degli stessi in altre aziende 
regionali; 

la pmgettazione, la realizzazione e la valutazione di reti di imprese disponibili a partecipare a 
progetti di mobilità interaziendale o al rei lllpiego , anche sostenuto da specificì incentivi. di 
lavoratmi e,;pulsi dai cicl.ì produttivi a seguito di crisi aziendali: 

la progettazione e lil rt'nìiu.azione di perc.orsi integrati di orientan1ento, fonnazione e 
reinserimento lavorativo dei lavoratoli in tàse dì espu1~ìol1e <laì pwcessi produttivi, anche 
attraverso l'adozione di <;tmmel1ti inD\W3Ii\i (COllI ratti di servizio, doti ai lavoratori) che portano 
alla certificazione delle competenze acquisite e finalizzali allà specialìzzazione e/o aìla 
riconversione in ,ettori ddìniti sulla base delle e~igen7..e del mercato del lavoro; 

l'erogazione di incentivi": il alle imprese che assumono lavoratori provenienti da aziende in 
crisi: iì) ai lavorJtori provenienti da aZIende in crisi che vogliono 3\'viare nuove lnlZUllive 
imprenditoriali; ili) per la mobilità territoriale dei lavoratori delle aziende in crisi che sono 
assuoli da altre imprese rt'gi<ln~li. 

l'erogazione: di borse di ]n\'(lr(i, \\)uch~r di servizio e ìJlcenrivi per l'autoimpiego individuali ai 
lavoratori in tOlse dì eSlmlsioJ1f; dai Im)l~c::s5ì prodlllti\'i per: i) la realizzazione di iniziative di 
lavoro autonomo: ii) la It'ahzzazjpn<': di piani dì inserimento professionale; iii) la realizzazione 
di aZi0!lJ di work cxpericnce a ct.mmere regionale t'd extrarcgjonale (stuge. tirocini, borse di 
lavoro. etc.). 

71 Vouchc:.r per ~cr"'l;"1 di cunl per mln('r~. ullzbn:. tJbabl}!, 

11 Gli incentivi dO\T;;;tmO prcve::.:L,~r(; d}(o \tiW p::r.:cmuaJ...' ~1grd(kaj'h'J dci pl.;rcor~.,i di n~im"~liilICf)10 occ:upnzlCtnalc si concluda con 
!'assun::r.i<lfl'.:3 h.~lnpo iooclcrmmato iki ~,,::nC"r;..'i~lrL 
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J 

la realizzazione di ~crvizì di tHtoraggio e di accompagnamento alle aziende in crisi, anche 
attraverso l'utilizzo dì ''Temporary Manag<!r", 

SOSTenere lo crea:::iOfle t? lo sviluppo di inizùl1i\'t! imprenditoriali innov01ive o in sel/ori chi: 
presenlarw lmolle prospetlivl:' di L"i'(!sciw (ObieTtivo Opera/h'o CL}, (lffral'erso"' 

[a progennzione, la n:alìzz8zione e la vallitazicl!)e di programmi di fOffilazione per le figure 
professionali dei "medialori ddla c0110~Cenzil"; 

la realizzazione dì servizj di conSUlenza ~ Ibnnaz.ìone agti aspirallti imprenditori per la creazione 
dì nuovI': inÌ7jatìve imprenditoriali iUl1ovati\'e è/O con buone prospettive di crescita. anche 
attraverso l'utilizzo di "Temporary Manager"; 

la realizzazione di servizi di c.oo!>'Ulenza - fonnazÌone ai Soggetti pn!posti alla creazione e/o al 
potenzìameuto dei Poli di Innovazione Regionali: 

la progettazione. realiz7~1Zione e valutazione di Piani di Fonl1llzione Aziendali per li: nuove 
iniziative imprenditoriali previsti dai Piani di Sviluppo A.ziendali (Business Pian) • con priorità 
agli spin off dalle università e dei cent.ri di ricerca. 

4.1.4. Destinatari, 8eneficiari, Settori e Aree Geografiche 

Principali Categorie dì Destinatari 

Gli interventi saranno diretti alle impr.:se e a tuUi i lavoratori uccupati. includendo oltre ai dipendenti gli 
autonomi. i liberi professìonis.ti. lavoratori in C1G e mobililà. ì lavoratori con contratti di lavoro 
parasubordiuato, i ricercatori dei l~entri di ricerca e delle università. 

~lenziali Beneficiari 

l beneficiari degli interventi sonD le imprese private, gli enti biJaternli, gli organismi formativi e di 
ricerca, le parti ~conomiche e sociali. i soggetti destinatari di \"oucher, borse. buùni individuali, incentivi. 

Potenziali Sel10ri o Aree Gcogratìche 

Gli interventi coinvolgeranno lUtti ì l'cttOr1 produttivi. sia. tradizionali che innovati vi. Tali attività 
interesseranno l'intero territorio regionale. 

4.1.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

Al fine di aumentare l'efticaci:\ degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e GOn le condizioni prC'viste dal POR FESR., ('Autorità di Gestione del FSE potrà 
fare ricorso al principio della complt:rnentarietà Tra j Fondi strutturali. di cui al!'art. 34 del Regolamento 
(CE) I083i06, e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR.. nei limiti e alle 
condizioni ivi previ,1e fino a un !11as~ill1o del 10"/" del contributo comunitario del presente Asse 
prioritario, purché eS$C ~iilno JlcC,,~;silrie al corretto s\olf!.irnento dC'lI'operazione e ad e>lsa direttamente 
legate" 

4,1.6, Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

In fase di a!tl.laziont' del POR saranno individuate le piu oppomrne forme di integrazione e 
complementarietù con le ]Jì)lì!iche tì[18llziate dal FESR (Fondo Europeo dì Sviluppo Regionale), dal 
FEASR (fondo Europeo di Sviluppo Rumk), dal PEr (fondo Europeù per la Pesca) e da altri programmi 
comunitari in materia di istlllzione (' formazione. 

Nello specifico. e ti titolo esemplificativo. per quanto riguarda il FESR td il POR Calabria FESR 2007 
2013, .aranno al/unle le seguenti f(:>rJl1e dì integrazione: 

Pacchetti Integrati di Agevolazione (PIA) che prevedono l'erogazione, sulla base dì un Piano 
Aziendale di Sviluppo, delle seguenti lipologìe di }!iuri all'impresa: aiuti agli ìnve.~tìm~nlì. aiuti per 
l'acquisizione di servizi reali. aiuti per la realizzazione di progetti di ricerca e l'acquisizione di 
servizi per l'innovazIOne tecl1ologica, aiuti pcr la realizz"zìone di Piani di FOmla7.ìone Aziendali. 
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Controlti di Investimento (C]) "he prevedono l'erogazione. su1.l.i>.hase di un Piano Interaziendale di 
Sviluppo. delle seguenti tipologie di aiuti ad tUl Gruppo di Imprese tra di loro consorziate: aiuti agli 
investimenti, aiuti per l'acquisizione di servizi realI. aiuti per la realizzazione dì progetti di ricerca e 
l'acquislZione di servizi per l'innovazione tecnologica.. niuti per la realizzazione di Piani d; 
Formazione Aziendali. 

Pacchetto "Creazione Nuove Jmprese Jnno~atjve". che prevede il sostegno di consulenza ­
fonnazìonél agli imprenditori, in tuti<:: le fasi del processo di creazione délll' impresa. 

Utla specifìc.a forma dI ìn1egrazione dovrà rigunrdare i progetti realì:z.zati in Calablia dal PON "Ricerca e 
Competitività·,. Per questi pro!!e!!i potrà essere previsto il fil1anziamenlo, ove non già previsto dal PON, 
di specific.i Piani di Formazione finalizzali al con~eguimento degli obiettivi progettuali, ove coerenti con 
la strategia del POR. 

Per quanto riguarda il FEASR e il Piano dì Sviluppo Rurale della Regione Calabria 2007 - 2013, sarmno 
attuate le seguenti fomle di integrazione: 

Realizzazion.: all'interno dei PiaJ1l Integrati per le Filiere (PTF). previsti nell'Asse I "Miglioramento 
della competitività del sistema agricolo e forestale" . dei Piani dì Formazione Aziendali con 
paItìcolare atlenzlOlle alla [ermaz.iùne manageriale dei responsabili delle imprese e alla formazione 
sui temi della commercialìv..azione. dell'ìn.ternazionalìzzazione e delle politiche di mnrketing. lnoltre 
dO'vranno essere realizznte azioni per ì' integrazione sociale dei lavoratori ìmmigmti, 

Realizzazione aJrìntemo dei Progetti Tematici Strategici di Sviluppo (PTS). previsti nelLA.8se III 
'"Qualità della vila e diversificazione dell'economia rurale", di specifici Piani di Formazione integrati 
e di sosteglJo alla realiu,azÌO[J,; dei rTS. 

Realizzazione all'interno dei Pr<>gettì di Sviluppo Locale (?SL), pre.visti nell'Asse IV "Attuazione 
dell'Approccio Leader", di specitki Piani di Formazione integrati e di sostegno alla realizzazione dei 
PSL. 

In particolare il POR Ca labria FSE 2007 - 2013 snste:rrà l'attuazione di percorsi formativi, attravell>O 
l'attivazione di corsi di lunga durata. per sviluppare le competenze orÌ7-zontalì dei tecnici che cpemno nel 
settore agricolo per creare nuove competenze che facilitano e accompagnano j cambìmnenti del mondo 
agricolo e rurale. 

li POR Calabda FSE 2007 2013 sosterrà. inoltre. la fDJmazione degli addetti del settore agro-industriale 
e aumentare calabrese e la fOml<l.zione di nuove profes,~ionalità lungo la "supply chaìn", Per il settore 
del]e agroenergìe, il POR Calabria FSE 2007 - 2013 avrà il compito di tennare nuove figure 
professionali per la gestione deglJ impiami di produzione di energia. 

TI PSR Calabria FEASR 2007 - 2013 sosterrà 13 realizzazione di corsi. stage, VISite di breve durata, 
fmali:r2.ati aWaggiornamento ed alla riqualificazione degli imprenditori e dei la\lomtori del settore 
agricolo sulle seguenti tematiche: aspetti specifici della gestione deJr impresa agricola o forestale, 
tecniche colturali ;;pecialisliche, irrigazione, microirrigazione. difesa in coltura protetta. potatura, 
concimazione, logisticil, legislazione e obblighi sulle telil<lt.ìche ambientali e non degli imprenditori 
agricoli e f(lrestalì. Inoltre. il f>SR Cal~tll!1a FEASR 2007 - 20 13 finanzierà: 

la realizzazione dì cors) di qualificazione per giovani imprenditori agricoli al fine del raggi ungi mento 
dei requisiti previsti dall'aI1icolo22 del Regolamento ICE)J69&/20()5: 

la formazione dègli operatori economici il) tema di diversificazione delle attività agricole e 
delj'economi<l rurale e in tema di turiS!11l' é attmltivitì dei territori ruralì: 

]a fonnazionc degli oper3tOJ1 cbC' intendono diversificare- l'attivitÌl agricola v.::rso la produzione della 
bioma.~sa agricola e fore5taJe; 

In ogni ra.~o il l'OR Calabria FSE 2007 2013 e il PSR Calabria FEASR 2007 - 2013 non interverranno 
per la sle~sa attività di fonnazione il favore dello stesso Beneficiario. 

La compkmentarietà con JI;) plllitìcl1e comunitarie a sostel,'11o della pesca rigll3.rda prevalentemente le 
misure pl'evisle dagli Assi 2 ~' 3 del Regolamento (CE) n. 1198/2006 relativo al FEP. Talì 
complemenuuie-t;) sono riferibili al1'applicazione di nuov.:: tecnologie ed allo sviluppo di metodi di 
produzione innovati vi nell"al1lbito ddk misure di sostegno ~Jla tmsformazione e l:ommcrcializzazione dei 
prodotti del1a pesc-a e dell'acqua(;oitllra e li quelle inerenti gli intti'rvcnti di formazione professionale degli 
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addetti del settore della acquicollura e de: sellori delill lrasfonnazione e commercializz37jone dei prodotti 
della pesca, con specifico rìferimel1lo al1'area del miglioramento delle conùìziorn di lavoro e sicurezza dei 
lavoratori, Per evitare possibili !'ovrapposizioni su medesimi largel di intervento, la Regione prevedI; 
l'attivazione dì tavoli n:glOtl:1lì di confhmto tra i soggetti deputati all'atmazione dei due rispettivi 
Programmi di inte.rvento. 

In relaz.ione aUa piena entrata il regime dei Fondi Paritetìci lnlerprofessionaii per la fonnazione continua 
gestiti dalle Parti Social~ saranno definik. d'intesa con il livello nazionale coordinato dal Ministero del 
Lavoro cui è attribuita una funzione di vigilan:ru su ll'operatività dei Fondi. specìtiche sedi di confronto 
con glì Enti Gestori con J'obietlivo dì proseguire l'op.:ralione di messa li punto e implementazi.one di un 
sistema nazionale per la fonnazione continua cbe anche attraverso differenziazioni in tenllini di priorità 
di intervento e categorie di destmmarì -- sia in grado di fare fronle alle esigenze di costante adeguamento 
delle competenze professionali dei [a\'oralori e delle imprese. 

Per quanto liguarda l'apprendistato. io continuità con quanto avvenuto nella programmazione 2000-2006, 
saranno individuate e illtuale le necessarie forme di raccordo con gli interventi soslenuli da fonti 
finanziarie nazionali (Legge l<M/Q? )W03 e relativi decreti di attuazione) assumendo come 
obiettivo condiviso la reahZZ,tZ)0Ile di nn'otTena for:!11ativa che assicuri lIDa copertura tendenzialmente 
completa ai giovani in1>eritl nel mondCI del lavoro attraverso l'istituto coiltratttiale dell'apprendistato. 

Per quanto riguarda le azioni di pan opportunità. sarannc individuate le forme di raccordo con gli 
interventi sostenuti da fonti finaflziarie nazionali (Legge 215!J 99:2, Legge 53/2000, Legge 12511991). 

4.1.7. Strumento delle sovvenz.ioni globali 

L'Autontil dì Gestione ptHrà 1::'1' ricorso. ai sensi de['art. 43 del Regolamento Generale (CE) 1083/06 alla 
SO"I/Venzione Globale, de!tgando la gestione e rattllazione di parti dell'Asse prioritatio ad uno o più 
Organismi interm::di secondo modalità previste neIraccordt, CQI1cluso tra l'Autorità di Gestione e 
l'Organismo in questione. 

4.1.8. Descrizione dei temi Identificati per "innovazione 

Nell'ambito delle attività innovative del FSE, la Regione Calabria potrà finanziare. nel limite del 5% 
dell'impotto dell'Asse, qudlt' operazioni che, puntando al potenziamenlo del1'impatto degli ìoterventì in 
un dato contesto. pronmOV0!1,) ed npl'l Ìèann conoscenze srerimeotali che introducono elementi pToattivi 
di miglioramento e di e"mbìamento, di tipo mdìcale () mcrementale, sostenibili nelle politiche e nelle 
prassi ordinarie. Tra le attlviUl Ìnnovè!ri\.·e pOSS0l1P essere cclllprese: 

Esperienze nuove o tratte da altri contesti, proponìbilì per la prima volta in quello considerato, anche 
relativamente a modelli e processi di grl1'emaflCe; 

Attività che incid(1)o sulle componeoti dì processo. procedìmento o procedura, sviluppando nuovi 
indirizzi. approcci, metodi o stnlInenti miglioratlvì di quelli in uso: 

Azioni che mirano, anche llttraverso il ricorso alle nuove tecnologie. a realizzare prodotti e servizi 
nuovi. relativamenle agli obierti\'i, ai contenuti, Hll'organizzazione, alla metodologia, o alla loro 
fnlibilità. 

L'Autorità di GestIOne. come dispo~tt) dal Regolamento (CE) I01'tI/06 sceglie i temi in un contesto di 
Paltenmiato, ddìnisce idOIl<!e modalità di attuazione ed infonna ìl Comitato di Sorveglianza in merito ai 
lemi prescelti, 

4,1.9. Complementarietà con aHri programmi transnazionali 

Particolare attenzione "",rrà POSI,) in lennini di ri(;erca dì cotnplementm'iet;ì i! sinergie tra questo Asse e 
altri Programmi Comumlari e NlIZionali al tinc- di gar;1l1tÌre ull'alloeazione lUlIggionl1ente mirat,l delle 
risorse assegnate a 11' Asse e un'ottimizzazione delle allivilà previ~te in relazio.ne agli obiettivi specifici ed 
operativi ed evitare 1ìmne di s\J\rapposiziollt" delle diverse programmazioni. A tini puramente 
esemplificalivi si elencano di seguito alcuni di questi programma: 

7111 so 
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Programma quadro p.;:r la rompttimil:ì e ril.lIlovazione (ClP) velTà attuato attraverso 3 programmi 
specifici: Programma per! 'inH(lvazìone e J'ìmprenditonalìtà; Programma di sostegno alla politica in 
maleriCl di TlC: il progrnl11mn Encl'gia Intelligente Europa; 

Leonardo da Vinci (incluso nel programma Li/elong Leammg) (Prugr.illllUl1 d'azione comunitario per 
l'attuazione di ~ma politica di sviluppo ddl'istruz:ione e della f0l111azìonc professionale di qualità). 
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4.1.10. Indicatori di realizzazione e di rlsvUato 

Indicatori di realìzzazionç 

r------· 

Obl_H;H) Sp"dlìcIJ 

---­

~ 
...
'.' 

Al 3vilul)I"1I"l' ,i'lconi di lùnnaz;Ollc 
COllill1ua ti so.'..k'IlCH': rtld~lHabi1ità dt.:i 
Javornlurì. 

Metodo--Jdi
I"dica!..re di rh'nUZZol.","" Cb"lfieo7,;o"e nalillllRl. IIIwlogi. ,II interwnlo V.ln•• AHe,,, 1112gB " .... le 

~il"t'~'lu,on~t" __ 

_A_Z[_O_~_'l_RrVi:~U!~ l'ER:::S-=O-,-N:.:;L:..'____+-___.::-.: :c~.- ......,,­

:5l~.lC'mj di IVtonIIUlmJl!1U 

co n;.:Ì!f ..... j ) p\~r i.ipi.llu-gì(i di inh,'fVcn1n, 
N- di prtl~\"'HI {upproval_l ~Iv\:iall t: 

o.B67: 
fOnl101;n1lC O,;nn~: 2.9~~; 

N" di dCMinatari {\VVUlti ~ 
work I..'xpcri\:"ncr..: . Dorme: 982: Si!\lClIli di ~1N1jtf)rilg.,giu

l:;::~nçlu:-fì) tipt)'!ngia di intcnC'nto ç pcr - Ma5~hi: q~2
cal pnncipal; ("",iull) f------~====::-:-=:_:__==:c.. 

n.li. 
AZIONI RIVOLTE ALL'ACCOIvIPA(iNAMENTO 

N l ' di jJlìpr~sc di appartcllcll73. dci 
destinatari dcgli lnterw:nli (approvo Ii. Sistemi di Mot1ilor.ggit, 

Nr10 prc"lstt)
avviati c condusi) secondo t:h1.~sifkaZtoJw (do sviluppare) 

=-_~_~____~______~~inaz;ollnlcr$E 
Fnvorìrc l'lnnovaz:tlml~ (' la 

I produttivilà aUra\'~r,;o ulla migli"rc 
organiuoz;llnc" <JualÌlÌl dellavl1ro. 

N° dì 11rugdli ("ppro".lr, awiali 
mucl",i) per tipulo-gia di inlL"'vcnto 

;oc,'''lì,; all~ imprese p<.:r l'occupa<:ionc 52 

c I-'------==':'::-::::::::-.:.:::-:-:=::c:.:.::::==--:-:------+----.....::.:...-------! 
Si~t"mi di Mrll1iloraggio 

... 
'­

. AZIONI R.lVOtHì ALL'ACCOMPAGNAMENTO 
servizi alle imprese 

sCllsihì1i"zaz;one, infonnaziQne ~bblicìtù 
2 
2 
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,.' 

,.
;rè 

... ; 
"" 

M.IOdo di
Valol'e Alteso al 2013 FonteCla.slficazlone nazionale tipologie dlllltervento Rilevazione 

541e per 
. Donne: 276 

Ma.<chi:275 
fonm\2iooc 

:'\~nzrollc 
57 

in<':l~l1\tvi alk persone Do"ne: 29 
Mn~chi: :8 

,\lIONI RIVOLTE A SISTEMI 
~is(cmi d~ 1d;ovemo o.,. .~ 

$;:;tclni dì ?\'lnnlt(~riJ!'tgì\)N""I"e"i~1(1 
1
I 

AzioNiR:IVOl TE APERSONE 

b9 
Si:5h.:ml di Monitoraggin 

,~-,-~_. 

ìlH,;çnllvi alk,imprcsc per l'OCCUpàl.JOnç - Don,,": 35 
n S\'llllpl''''~ 1",litici1c c ,crvi~ì por Mnschi:J5 

(,(jJ'3nticip02fOnt gesrione dci 
t:nn",'biamcnll. prornuovcrç la )n((!ntivi a1k p~n;onc per il 1(I\'oro aulOIlOIUH Donne: 35 
comfl\""llu\."it{\ c l·impr~ndilorial,ta. N" 

conclusi) per 
caratteristiche (~vviMì) 

avviati c I-___... ~______~...____... 

lV~ Ji l'f()!ll..,tti (apprf.1'\<ati. (f\"\'i~ti ""~ 


l.:onctl1si) p~r \ip~Jlogm di intcHt:'nlo 1-----=:=::.;::.:c:;~;';7;::::=:'7":::';:;;:;~c:.;;= 


Intervent.o c per 

N< di impn:5e associAte agli interventi 
lapprovati, avviat; c conclw;:i) sc\:ondo 
cI.s,ifjca~i()nc nazionale Fsc 

Sj~temi di Mllnltùraggio 
incentivi allc persolle fl"r la !TInhilitù - I)'mnc: 35 

• Maschi:35 

AziONI RIVOLTE A SIS""rE"';M-:"-1----+----==-. ­

'' ­

Il.ù, 
!l,d.uhblidlà 

n,d. Sistemi di Monitoraggio 
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Indicatori di risultato1l 
~ il 

I~ 

~; 


ObieHtl'o Sllcçinco Valore Qll007 

A, ~vilnpparc siSfcl1lt di t0nn.1Ji\ln~ CQl1lillU3 l: 

Imlìcalore di Risull'!D 

clc~tilìai::Jrì ,kgH int~:-rvcnti di f{Jrm;llltJn..~ 
0,1~l1~t~ncrL l'ndaltahihrfi d~ll"voraliJri. n:,pcuQ al totale degli t,e\"ul'3.li (mcdio 

Ta$50 di copl;rturu ddk hnpresc. l'l'invultc n..::l rrogcui finah7.lilti
Bl Favorirt rinn(WilZione c [-a lJllH.tlJttivlta ;HtrnvCr",() 

n.d.•a.d ìfl~fcmcl1tarc I:) q\wlitil dci lavoro c l (amhillO\çnlÌ organiu3livi
H1H1 miglh'lfc orgrrmzz~zionc ç qualità dd ìavoru. 

~11~ lolnlc ddlt., impn.:~(' prcst=nli nel lcrrilOlìo. 

~ S4J.f\' izi p,r N'lll1l:ru di il11rrt:~...: l~hc bLndìçjmm t.h illkf\'...:T1h IìmlhzZl:ltl 
ç~1l\hiùl1h..'nlì. pronìllQ,,'I·(~ );ll'onmt"hti\·lh\ ~dr.an1i~ìp:~Ji\)nc ~ alrm.nf'lvnv~mc, sul tDtale ddlc impn.""",c prc~cn(i I· n.d.'''' 

IcrnWflll, 

Valon ,\!tUO BI 
21m 

0.9 

0,12 

0.6 
Islal '\SI" 

., Il valor.: ddl'ìndicatore al 2007 (l<lll edi~ponibih." in quanto l'Obiettivo non è Sla!tl iluivato con pertinenti linee di intervento llelrfltl1wk progmml11azjolJ~ 2000 - 2006. 
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4.2. Asse II· Occupabilità 

4.2.1. 	 Obiettivi specifici e operativi 

I Categoria I
Obiettì\'ì Spt'cifici Comuni 	 Obietth'j Operath'jL- di Spesa 

_..-:I]bffQr<.itr~ la qualità. l'efficacia 	 e l'efficienza delI D,l 	 65
sistema dei servizi per l'impiego, 

Aumenlllre. reffkienza, , ('ollsolì,hm:' la rete tra .1:'T'vi:!.:; pubblici e privati e 
l'efficacia. la qualità e: l'integnl7Jone con il sistema ddl'istruzione e della 

D l'inclusività ddk i~tltu7.ìonj !____~l11aZiOnC 7. con le jmpre~e... : 
del mercato del lU\'Orl1. l : RafT',L[are l mLegJ'azlone Lm l sogget!! che operano nel! 

l i ,isletna dei >.:rvizi per l'impiego e i soggeLti alti vi a 
D.3 ! livdlo loeal;; (Partenruiato Socio Economico, 65 

Iistituii,'ni. Or"llnismi no refir. Omanismi di 3rità). 

E 

I I R!tffNzare l'insenmen!J.1!reinserÌmento lavorativo dei 
Artuarc politiche del lavoro I 1lavoratori adllìti_ dei disoccupati di lunga durata c dei 
allive c pre:wlltive. <'On I E, l bacini cii pretariato occupazionale attraverso percorsi, 
panicolare attenzione L ' mlegra1t ed J1lcenhv!. ' 

all'integrazimle dci mig.ranti I -------rFavorirè la diffusione. di azioni fonnativc integrate i 

66 

: nel mt~rcato del la\'ofo, J E.1 Invoite al glO"!ìflJ IIlcentrme sull'altemanza tra! 
all'invecchiamento atti\o. al ~ ! fonmalone e I.ll')ghi dell:i!P.fl!e5a, I 
lavoro aUlfll1omo cd all'avvio I E,3 ISostaJere la cre,1zione di impresa e di fonne di lavoro: 68 
dI Imprese, l~____+!~a~u~to~ll~O~ln~o~,~________________________________~________~ 

l 
, EA IF<l'orire j'inscrimcnto lavorativo stabile dei migranti. 70 

i IRafforzare j servizi per"] 'occupabìlità e per 
! r,1Ccupaziolìe femminile nei nuovi bacini d'impiego e I 

69
F.l Inei setlon dov". sono rappresentate le figure 

: manaze-rialì femminili, I 
l,f' !Incremcmsre la parteCipazìl\ne delle donne al ~i$l~ma : ! 

. i imprenditoriale e promuovere In creazione di modelli 'l' 69I ~ (>(l;;,nil.lativi fnmily friendly atrìntemo delle imprese 

"1' l' )' .\.. 	 Ie tra imprese gestite da doline,acce~50 \.. L'ile' ir 	 ..... _ ---:----1'1-----1IV 19 lorare l ' .. 
donne all'occupaziolle è l F.3 I C011soìid3re e dlfTOlJdere gli strullle"llti di conciliazione 69F I \,ila-l:l\OrO, 	 .ridurre le dìsr'arìtà di l!;::-ncrc, i-,._--+-.--'--~=="-------c---------,--__ - __.L...-----,

i It'romuov,;-re Llll' ~ffclliva clIltura della parità nei: 
sistemi del lavoro. del1'i,lmzione e della formazione c ì 

FA Isensibiiìzzare l'adeguamenlo del sistemi I 69! :dell'istruzione, della fmma:l:Ìone (' del lavoro' 
~__~la~l~l~'o~n~'e~n~tam~~e~nt~o~m~~~e~n=e~r~e,~~____~____~______~I---------1 
• I Prcdì~r(Jm' modalità per Il!;sicurare il cl'ordinamento I 

F,5, !delle PO)itìcJ1C dell·uguaglia!)7..a con la rete delle i 69 
i ! Cnnsi!:Iliere di parità provinciali. 	 I 

4.2.2._ Contenuti 

1l primo ambito dì in1ervento de!1'A.sse riguarda il migiioramen1o dell'efficienza, defl'efficacia e della 
qualità delle istiluzioni del mercato del lavoro auraverso: i) il potenzia mento e la qualificazione dei 
Servizi per l'Impiego: ii) la l'ealizzaziol1é: del Sistema Regionale delle Competenze; iii) la reali7.zazione 
della Rete Territoriale Tnkg,TBl:J dei Ce-ntri per r Impiego;. iv) la realizz.azione del Sistema lnionnativo del 
Lavoro Regionale; v) la ren1ìZ7.il7i.me dell~ Rele Regionale dei Servizi per il Mercato del Lavoro. 

11 secondo ambito di intervento èell';\SSè rìguarda l'attivazione di efficaci politiche dd lavoro attive e 
preventive per: 

l'inserimento l'ein~eritTlento lavorativo dei lavoralori adulti, dei disoccupati di lunga durata, dei 
lavora10ri dei bacini dì prec~lìato occupazionale. dei lavoratori in fase di ~spulsiol1e dai processi 
produttivi !lei ~etlorj in crisi, de'i cittadini immigrati; 

il soste},'TIo all'emersione de! l.a\'oro 
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I 

il so~g:no deJrinvecchiall1efìlo ani"o dei lavoratori; 

la diffusione e attuazione di azioni rivolte ai giovani per favorire l'alternanza tm la formazione e il 
lavoro; 

il ~ostegno alla creazione dI nuove iniziative imprenditoriali anche in forma di lavoro autonomo. 

Il terzo ambito di il1len'enlo ddrA~s;: riguQrd::\ le poliliche e ).-: azioni per migliorare l'accesso e la 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro e per ridurre le disparità di genere attraverso: 

il rafforzamento dei servizi per l'occupabilità e l'occupazione ferruninile Dei Oliavi bacini di impiego 
e nei settori in cui sono maggiormente presenti figure. manageri<llj femminili: 

ii sostegno alla creazione di nuove inìziative imprenditoriali anche in forma di lavoro autonomo 
promosse dn donne; 

l'adozione di modelli organizzativi "family friendJy" nelle imprese promosse e gestite da donne; 

la diffusione e l'appJica:z,ione di modelli, stl"l1menti e contratti di lavoro che sostengono la 
conciliazione tra i tempi de!hl vita e il lavoro: 

l'adeguamento e l'innovazione. in -:hiave di genere e dì pari oppoltunità, dei sistemi regionali 
dell'istruzione, della formazione e del lavoro. 

4.2.3. A.ttività 

A titolo solo indicativo e in coerenza con qll~mlO indicato nel Regolamento (CE) n. 1081/2006 e con le 
Categorie di Spesa stabilite dal Regolamento (CE) n. 1083/2006. sì riportano le azioni primarie relative 
all'Asse I. articolate in fUlIzione degli Obiettivi Specifici e Operativi. 

Obiettivo Specifico D - Aum!illtAre l'c.tftcicnza, l"efficacìa. la qualità e l'incllJsività delle istituzioni del 
mercato del lavoro. 

L'Obiettivo Specifico sarà perseguito attraverso le realizzazione dì un insieme di azioni finalizzate a: 

Ra.ffor:;are la quali/b. ! 'efficacia e l""lJicienza del sistema dei servizi per !"impiego (Obietfil'o 
Operativo D.l). atTraverso. 

la progetlazìone e la realizzazione JetrOs~ervalOfio Regionale tld Mercato del Lavoro per il 
moniloraggio delle dìnal11lche ocrupazionalì e dei ri!;ul!ati delle politiche altive del lavoro in 
Calabria; 

il consolidamento e il rafforzamento dei Centri per l'Impiego altraVt'rso l'acquisizione di 
dotazioni tecnologiche e stmn1c:'l1tali e di risorse professionali specia1ìzzate per specifici target 
group: 

lo sviluppo ddJa Rete lrHegr31ci Tcn·iroriale dei Centri per l'Impiego e il collegamento con la 
Borsa Continua Nazionale del L.:Ivoro allran:rso: il la messa in ft'te dei Servizi per l'lmpiego; ii) 
la definizione e l'adùzìollè di .modelli e strumeutì standard comuni. certiticati a livello nazionale, 
per l'erogazione dei ~evizi: iii) l'adozione di prolocoJli standard di comunicazione per lo 
scambio delle informazioni: iv) il pOlenziamento degli apparati tecnologici e delle reti dì 
telecomwlicazioni. 

I." progettazioue e (' implementaz.ione del Sistema Infon118tivo Lavoro Regionale attraverso: i) 
l'ndozinne delle migliori espcliem:e re,llizzate nelle altre regioni. ii) la messa in rete dei SIL 
realizzati a livello provinciale, iii) l'inten:onnessione con 1<1 Borsa Continua Nazionale del 
Lavoro; iv) lo sviluppo di modalità multiç<U1ale di 3ltivilà; v) lo progcltllzione è la realiZ7.azione 
di strllmenli per l'mcontro domanda-offerta di lavoro, con particolare attenzione li quelli on-line; 

la qualificazione e il p(l!enziamenlo dei sèrvlZj per l'impiego esistenti attraverso ['utilizzazione 
di modelli.: btn.Hnelltì ch~ ndot1al.ldo standard di qualità ampiamente validatì il livello nazionale; 

In progetlazione. sperimentaziol1è e messa a regime di tltlO\·j servizi per l'impiego rivolti 
prioritarìameote <1 spècifid targ.::! di ulenza (donne, giovani, soggetti svanl.aggiati, soggetti 
divcrsameme "bili, disocCllpati dI lung.a dllraia. migranti. eic.): 

.' ..~ . 
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la progettazione, realiz.l.azione e valutazione di piani fonnuzione per il miglioramento delle 
cOlllpdem.e del Personale dei Centri per l'lmpiego di carattere generale (gestione dei servizi, 
tecnologie ìnr0!111atìche, etè,) e di caraf1ere speci fico in relazione ai servizi offerti (orientamento" 
bilancio delle competerete, compelenz2 ne! campo delle pari opportunità, nell'ìnterazione con j 

migranti e con i soggetti in condizione di disagio sociale): 

la pr01J10ziLìne e la realiz"azione di scambi di esperienze con altre regioni e con organismi 
specializzati a lìvello nazionllk ed europeo ilftrave.rso l'organizzazione di stage, visite, 
workshop: 

la proge11azione e real izzazione dI azioni di informazione, animaziolle e promozione dei servizi 
per l'impiego presso gli specifici grnppi di utenti !per:>oue in cerca di occlIpuz.ìone e imprese); 

la progettazione e l'imph:'l11emal,ione di modelli e strumenti di monitoraggio e valutazione del 
sistema regionale dei Servi,1 per rImpiego al fine di: i) determinare il reale contributo alle 
politiche attive del lavoro; ii) individuare e ri~ol'vere criticità presenti; iii) individuare e 
diffondere bllone pratiche: 

COf/solidu/"c /a n?t.; Ira .,,?rFi":::i J111hhficì e ,)/"Ìl'ali c / 'inregrazirme CO/1 il sistema dell 'islruzione e della 
jòrmlcÌone e n)t1 le imprese (DbieIlÌl'o Ope"",i.'o D.1i, attraverso: 

la promozione, la progenazione è la fonu.a1ìzzuzione, attraverso specifici acc<.1rdi tra ì Soggetti 
interessatj13, della Rete Regionale: del Servizi per il Mercato del Lavoro per lo sviluppo di attività 
e servizi decentrat] di infonnazione. orientamento e transiziol1e al lavoro; 

I.a progettazione e la realizzaZione della Rete Regionale dei Servizi per il Mercato del Lavoro 
attraverso: i) la definizione è l'adozione di tnodelU e strumenti standard comuni, certificati a 
livello nazionale, per l'erogazione dei sevizi: ii) l'acquisizione dì dotuzioni tecnologiche e 
stmmenta\i: iii} l'ado;~ìone di protocolli ,tandarci di comunicazione per lo scambio delle 
tnfbrolazioni; iv) il pc.1tefl7i@n1cnto degli apparati te'enologici e delle reti di telecomunicazioni; 

la progettazione. realizzazione e valutazione di piani formazione per il miglioramento delle 
rompetenze del Personale degli Orga.nismi Pubblici della Rete Rt':gionale dei Sevizi per il 
Mercalo del Lav,)ro: 

la progettazione e la sperimel1lazione di Progetti Pilota per specifici target di utenti all'intemo 
della Rete Regionale de.,] Servizi per i\ Mercato del Lav(\ro; 

eila promozione e la realizzazione di scambi di esperienze con altre regiom con organismi 
$peciali7.zatì attraverso l'organi72az.ione di s1age, visite. workshop: 

la progeHazione e realizzazione di azioni di informaz,ione, animazione e promozione dei servizi 
della Rete Regionale dei Sevizi per il Mercato del Lworo presso gli spec.ifici gnlppi di utenti"; 

lal}rogettazione e l'implementazione di modelli e strumenti di lll(\uitoraggio e valutazione della 
Rete Regionale dei Sevizi per il Mercato del Lavoro al fme dì: i) detem1inare il reale contributo 
alle politiche attive del lavoro: ji) individl1are e risolvere criticità presenti; iiì} individuare e 
diffondere buone pratiche, 

Ra{fòr:are nnlegm::Jol1<! 1m i w::;"!{I'ffi che operaI/o nel sislt~nw dd sen'ÌZi per ,'impiego e ì soggetti 
affil'Ì a livello /ocuk (PiJrTcl1oriwtJ Socio ECù/lomico, istiluzioni, Organismi no PMfìf, Organismi di 
Parità). (Obiellivo OperatiVi' D . .ì), alfrill'er,\O: 

l' ore::mizz.azrone e la realizzilzione a lwcllo regionale e provinciale di sessioni periodiche di 
analisi e \'alutaz.lone congiunta dci risultati d,,'lle !lttivitiI dei Centri per nlllpiego e della Rete 
Regionale dei Serviz.! per il \krçato del Lavoro al fine di: j) individuare c risolvere le criticità 
presenti: ii) ddimrè e appr(.vare priomil lelTltoriali e settorìali sulle quali orientare. anche 
lemporanca01cnlt:. le attività ':: ; ~t'"r"jzi: 

"'3 Centri p(~r r!I'flpJeg\.'. l'.\g<""f'Izia C;i)nhri"/Ì l.U\'I)!O. C"n1n d~ Orientamento d(!l Si~!;;nH\ rc~ion(tlc scol",:.,<.ico. Ccntrì di Orientamento 
delle Umvcr:-,ì\it cal<lr.r,,;.sl. Infofm,,3 G;l)\'tlnt, lJrgal1H.mi nt."JlL~ Parti Economico c Socìah c altre Or~allìzzazionl che operano per 
migliorare l "I,.": ff'<:?'CIil C !·LffICÌt"fl.l4 dGl mcr''';'11<J \k'llnv()l'Orq~lm\:tll';. 

7011 Persont:: in {'erc~) cl! OCCtJr;Iì,z.;.):1(; (' !mpn:~t-' 
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la detÌnizione e la s])t:nmentiuiOllC di nuù\'ì l11(\delli e strumenti di intervento per rimuovere le 
disc.rimùlazìoui prest'llli nel me-TCilto del lavoro e nei sistemi di recluta.melllo e selezione con 
particolare priorìt.ì a specifici turget di utenza (donne, giovani. soggetti svantaggiatì. soggettj 
diversamente <lbilì, disuccupati di lllnga durata. migranti. etc.); 

la progettazione, realì72lizione e valutazioue di piani formazione per il miglioramento delle 
competenze in materia di mercato del lavoro e servizi per l'impiego del Personale delle 
OrganizzazlOni Sindacali. dellè Assocì<lzionì Imprenditoria li, delle Istituzioni Locali, delle 
Organizza2.ìoni N(l Prolil e deglì Organisnù di Parità, 

Obiettivo Specìlìco E -_",-\ttuart' oolitiche del lavoro attjve e prevel1~ìve. con particolare attenzione 
all'integrazione dei rni&rJlnti nel mercato del lavoro~11Jrìnve~chiame\1to aUÌvQ, al lavoro autonomo e 
all'avvio di ìmpnese, 

L'Obiettivo Specifico sarà perseguito attraverso le realizzazione di un insieme dì azioni finalìzzate a: 

Raffor:;arr: "inser;men/o/re;nserimdtlfJ lm'Oralìl'O dei lavoratori adulti, dei disoccupati di lunga 

durala e dei bacini di precur;a!o oCI.:upa:::iot1.a/;, a/tramrs() petcor,\'j ùlfegra!i ed ìncentiri. (Obietti)'O 

Operolil'o E. J). 1./llraverSI): 


la realizz.azione dì analisi li: studi per: i) migliorare la conoscenza della composizione e della 
distribuzione dei hacini di l'l't'cariato c>cTtI)J3zionale; iì) migliorare la conosceoza delle fasce di 
lavoraturi adulti.: dl$(>ccupati di lunga durata che presentano maggiori criticità; iii) individuure 
le politiche e le azioni più efficat'i per contrastare la di~occup3zj(}ne di luo.ga durata e il 
mantenimento dei bacini di pree:u;ato occupazionale: ìv) valutare ['impatto delle politiche di 
contrasto alla disoccupazione di lunga durata, all'espulsione dei lavoratori adulti a bassa 
qualiticazione, al precariato t)cCl.lpazionale: 

l"analisì delle competenze di baS<:' e specifiche richieste per l'inserimento I re inserimento 
lavorativo e la definizj,llle dei relativi fabbis<ìgni fOl'matlvl per k specifirbe categorie di utenti"; 

la progettazione e la realizzazione di azioni di intormazione alle imprese sulle forme di 
incentIvazione e sulle tipologie di rapporto contrattualì disponibili per l'assuDzjone di lavoratori 
ildulti, disoccupati di lunga durara: lavoratori dei bacini di precariato occupazionale: 

la progettazione e la realizzazione di percorsi integroti di orientamento, formazione e di 
inserimento li!vorativo l1èr I.e specifiche categorie di utenti'·, anche attraverso l'adozione dì 
stlumenti innovativ] (conrratti di servizio, doti ai lavoratori e ai disoccupati) che portano alla 
certificazione delle ,'ompe!'tnze acquisite. e lim,lìzzati alla spe.cialir..zazione elo alla 
riconversione in :;:ettori defìnìn sulla basI." delle. esigenze del merr3to del lavoro: 

la progettazione e la realiuazione di percorsi di orientamento, formazione e inserìmemo 
lavorativo il supporto del ricambio generazionale odle imprese f~lJnìliari; 

la progettazione e la re.alizzazwne dì interventi per favorire l'invecchiamento attivo, anche 
attraVl'rso la realizzazione dì prngetrì pilota definiti sulla base di bllOne prassi realizzate a livello 
nazi0nale e cOlllUnirario; 

l'erognzione di incentivi alle imprese, nelle f(>I111C previste dalla normativa nazionale e regionale, 
per favorire l'uttiv87.i(n}l' di nl!ovì p'-'rcorsi di insèrimemo lavorativo77 e la trnsfonnazione dei 
contratti di la\,ol'O a 1empo determinato (es. rappol1ì di lavoro atiplci) in contratti dì lavoro a 
tempo indeterminato; 

J'e-rogazione di horse dì lavoro, voucher di servizio e incentivi pC'r l'autoimpiego individuali ai 
lavoratori adulti, ai dj~()çcup[lti di lunga durata e ai lavoratori dei bacini di precariato 
occupazionale per: i) la realizzazione di iniziative dì lavoro ,1lltonOn1{); ii) la realizzazione di 
piani di inserimento profe-s;;ìonale; iii) la realizzazione di azioni di work eX[Jerimce n carattere 
regionale ed extraregionah: (sl3ge. tiroeìnÌ. borse di lavoro, etc. ì. 

75 L.,'lYOra1Ori ~Idtlhi. di'«K::ll'[;,Jll dI lur,g.) d~l;m:t !~t"'"r;]t(jri 1.1,,': b~cim cli prcl,;.ul.l1W tlccupazionàJc. 

16 LavQràtnrl ouulti. t11:;:oc(up.n\ di lunga dl.lr':H;~. hl\'0f3tori dCI bJemi th prct::~ifitil() ùCcui1Hz)'mak. 

";'; Gli inccnhvì tÌl"ì"r:mnv nrcv.:::d~·rc eh.: un;'! rcn.::.,."nttl:l:k s.ignifì:Cfdiva dci percofs.ì ..ii inscrilu,,;:n1o !aV0!"<:l!.ìvo Sl concluda COn 
"assunzione n lempl..l inddemìl!••HO tkl hl...'l'}'.::fll.'i:11'i. 

79/15[1 



J 

Favorire la dìffilslone di a:ìolìì jormati\'(' infegrof{! ril'r}!/I; ai gì{!1'(mi incentrale sull'allemcmzo Ira 
fòrma::'lOne e luoghi deJl'ìmprcI<l. IOhieaìm Operarh'o E.2}, illìmveno: 

la definizione e l'adozione:, anche sullo ba~e delle esperienze dì successo realìZ"L:ate in altre' 
regioni. di modelli e StruJl1ènli per favorire l'alternanza tra \;1 fonuOlzione e il lavoro; 

la reahuazione lIi aUi, ità di informaz.ione, animazion.e e orientamento nelle scuolt, nelle 
univen>itn, nelle ~gen;~ìe tònnative accreditate, nelle istituzioni e nelle imprese per promuovere 
e divulgare le 0pPorllll\it:a e le modalità di utilizzazione degli strumenti per realizzare 
l'altemanza tra fonnazione e lavofo; 

la progettazione e ll'. re,l lizzllZ ir,ll e· di moduli standard di allineamentQ da erogare, an.che secondo 
modalità "open lellming". nel I I:' ~cHolè, neHe ulliverSltà e nelle agenzie fonnative e propedeutìd 
alt'attivazione di moduli formativi Ìn impresa; 

la progettazione e I.il realizzazione di moduli stand:l.rd di work experience (stage, tirocini, etc,) 
per le diven;e c~tegorie di utenti (lìvdJo di iSlT\lzione, ambito rormativo, etc,) e dì imprese 
(lI1c]uso il ricambio genèrazionale nelle imprese n.lmiharì); 

la progettazione e l'implementazione di modelli e strumenti di monitoraggio.:: valutazione delle 
politiche di alternanza tra lorm3zione e lavoro al tine di: il individuare e risolvere c.riticità 
presentj~ lì) individuare e diffondere buone pratiche: 

.rylslenere ILI creu:::ione dì impresa e dì jòrme dì lavoro OI.lI0I1011/o,(Ohieui1'O Operativo E.3). 
ùtlravr'rso: 

la realizzazione di attil'ità di infollna7ione, animuzione e orientamento nelle scuole, nelle 
università, nelle agenzie formative accreditate!, Ile.lle istituzioni e nelle imprese per promuovere 
e divulgare le opt'ùromitil e le modalità di urili7..zazione deglì strumenti per la creazione di nuove 
ìmpre~e e le iniziative di lavore' lllltonOITlO: 

la progetl<1.zione e la realizz,t710ne di moduli srandard di allineamento da erogare, anche secondo 
modalità "opel1 Iem11lng", nelle $cuole. nelle università e nelle agenzie formative per 
promuovere la cultura dell'uuloimprenditorialità e del lavoro autonomo e introdurre alle 
tematiche di base della e13borazione e valutazione delle idee imprenditoriaJj (definizione del 
busmess pian, start up dell' impresa, etc.): 

la reali7..zazìone dì percorsi integrati dì orie.ntamento. fOmlaziQne e tutoraggio per l'awio di 
nuove iniziative 1l11prendiwriali con priorità alle iniziative in settori innovativi (inclusi gli spin 
off da universil<'t. centri di ricerca e imprese): 

la realizzazione di percorsi inte~'TUII dì orientamento. fomlazìone e tutoraggio pe.r l'avvio di 
mino iniZiative imprenditoriali, anche in forma di lavoro autonomo. attraverso l'erogazione di 
microcrediti, piccoli ;;ussiji e prestitì d'OI1Clre; 

r erogazione cii incentivi alk persone ~ott(\ forma di mino credili. piccoli sussidi e prestiti 
d'ollore per la creazione e l'avvio di nuove iniziative imprenditoriali anche in fonlla di lavoro 
amonomo: 

"erogazione di vouche]' il1dividunJi pé'r i promotori delle iniziative di lavoro autonomo per: i) la 
part~('ipazi(lne a p.:n'(l!'si di ~ìmHHZi()nè s]lèciaiisticl: ii) la rcalì72azione di st:age e tirocini: iii) Ili 
partecipnzione u co;;.; i, $<'iTiilHU'j L' mostre: direttill11enre cOlTelati e funzionali alle attività 
imprenditoriali prol11(1sst:: 

Il monitoragg.io e la valutaziOl1e delle politicbe per favorire la creuzione di nuove imprese e le 
iniziative di lavoro llutonomo al tine di: il individuare e risolvere criticità presenti; ii) individuare 
e diffondere buone pratIche: 

Fa1'orirc J'insel'ìl71e/1/n !i/l'Oratil'o .\'Iuhile dci mìgl'at1ff. (Obiettivo Operalìl'o EA), a/lI'w'erso.' 

la realizzazione di Jl1alisi e studJ per mìg!inrare la conoscenza delle comunità di immigrati in 
termini di numerosita, pae~i di origine. tij,)!i di studio e competenze professionali, f~lbbìsogni di 
integrazione sociale t' lavorativa: 

la òeti!liziùl1ì:! è l'adozione:. an,he sulla base delle esperienze di successo realizzate in altre 
regioni, aì modèlli e stnnncn1J per fJ\'ol'Ìre l'inserimento lavorativo dei citradinì immigrati: 
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la r<ealizzazione di attiv1tà ci] informazione. animazione e orienlanlenlo nelle comunità di 
nùgranti e, nelle organizzazioni de! terzo senore e del volonlarialo che operano il favore di tali 
cOllluoità. per promuovere e divulg:m' te opportunità e le modalità di ulili72azione degli 
strumenti per J'inserimento lavorativt1 dci ,;ittlìdini immigrati: 

l'analisi delle competellze di base per l'integrazioue sociale (linguistiche. nonnative, servizi di 
base, elc,) e ~pecitlc-he per l'i\lselimeuto Javol'alì"o del. ciltadini immigrati e la definizione dei 
Telativi l'abbisogni formalivl; 

la realizzazione dì serviri di infonnaziùne <! prima accoglienza per l'inserimento lavorativo degli 
lmmigrati, CO)) p.riorità a qnell ì gestili con la p3r1ecipazione diretta dei cittadini immigrati; 

la progt>tlazione t" la realizzazione dì moduli still1dard di base da erogare, anche secondo 
modalit.à "open leaming", per l'ifl1egrazi(~nç lavoratì\'a degli immigrati: il fom)azione 
lingui;:;tìca; ii) fonnazinne 9utle principali leggi e sui é>ervizi fondamenfali connessi ai diritti dei 
cittadini immigrati in ltalia in materitl di lorl11:!Zìone e lavoro; 

la progenaziùne e la realizzazione, di moduli sta!Jdard di base da erogare, anche secondo 
modalità ~open leaming"" per promuovere la cultura delrautoimpreoditorinlità e del l,avaro 
autO!lomo fra gli immigrati, con particolare priorità alla componente femminile impegnata nelle 
attività di assistenza dormcil:are agli anziani; 

la realizzazionE' dì !;ervlzi di conSUlenl.<1 e tutoraggio per la regolarizz.azione del lavoro 
Ì1Tegolare, la creazione dì nuove imprese e di illiziative di lavoro autonomo, con particolare 
riferimento ad akuni ,ettori di attività in cui operano j cittadini immigrati in Calahria (assistenza 
domicili;}re agli anziani. nstorazi,)ne, agricoltura, dc,l; 

la realizzazione di percorsi integrati di orienramento, formazione e avvio. di micro imztatlVe 
imprenditoriali anche in fOlllìil di lavoro autonomo. attraverso l'erogazione di microcrediti. 
picwli sussidi e prestiti d'onore, per i citt,ldini immigrati con prioritlÌ alla componente 
femminile; 

l'erogazione di vOllcher individuali per i cittadini inunigrati promotori delle iniZIative di lavoro 
autonomo per: i) la partecipll7,lOoe;l percorsi di formazione speciaUstici; ii) la realizzazione dì 
slage e tirocini; 

la progettazione e la re~Jizzazione di programmi di fonllazione • consulenza per migliorare le 
capaciti delle organizzazioni del terzo settore e del volOlllariato che operano per l'inserimento 
lavorativo dei citTadini immigrati: . 

il monit0raggio e la valuta?ìone dtlle p(\lìtich! per favorire l'integrazione sociale e l'inserimento 
lavomm d.:! clltadìni immigrati ul tine di: i') individuare e risolvere criticità presenti: ii) 
individuare e diffondere bUOG.;' pratiche, 

Obiettivo Specitico F - \1igliorare rncl'esso delle491llì! aJroccupazione e ridurre le disparità di genere, 

L'Obiettivo Specifico sarà perseguito :lttraverso le realizzazione dì un insieme di azioni finalizzate a: 

Ra(for:;are ì servizi per/'occupahilità e per !',)Ccllpa;;:ionetèmmil1il .. mIÌ nuovi bacini d'impiego e nei 
setlori dd"e sono rappre,\'ellfale le tigure m{//1Ogerù~lj femminili, (Ohiettivo OperaTivo F 1). 
attra\'erso: 

la realizzazione di analisi e studi per migliorare le conoscenze in materia di servJZI per 
l'occupabiJità e per l'occupazione femlllillik. con pri(\rità ai mlovi bacini di impiego e ai settori 
in cui S0l10 maggjorlllènlt pre,cnti k figurt? m;l!lageriali femminili; 

la progenaziooe è Iii Tealizzazione della Rètc Regionale dei Centri per n)ccupabilità Femminile 
n\.'lI'ambito dei Centri per l'Impiego <." di una Retè di Sportelli di Pari Opportlllùlà nelle aree 
rurali e urbune svantaggiait'; 

l'analisi delle competenze di ba"e e specifiche richieSTe per rln~eTimellto I reinserìmento 
lavorativo delle donJ1e il1çj nuovi hacini di impiego e nei settori in cui ~ono maggiormente 
presenti le t1gUl'l' mamigerillii f~mminiì;\ C' la dctìnìlioll~ dei rélativi fabbisogni formativi; 

la progettazione e la J'ealizzazlùne di azioni di infol1n3Ziooe alle imprese ~ulle forme dì 
il1c~l1tivaziOJ1e e "ulle [jpologie di rapporto contrattuali disponibili per l'inserimento / 
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reinSI::Timento lavorativo di donne, con particolare priorità alle donne in condizioni di 
svantaggIO: 

la progettazione e la f\:alinazione dì pt'rcorsi integrati "gender onented" di orientamento,. 
f0l1nazione e oc,c,'mpagnilmento ~JI'ill,eriTI1enlo lavoratÌvo delle donne anche attraverso 
l'acozione di stmmenlì iJ)nov~lÌvì (contraili di servi:ri0, dOli alle Javnra/ricj e alle disoccupate); 

la realiu.2zione Ji servizi di "Consulenza e di IUioraggio individuale e di gruppo per le donne 
finalil2ati a tàvorire: il l'acce,,so alle ca!Tiere mall!lgeriati e dirigenziali; ii) la costruzione di 
carriere proiessionali e percorsi di olltsourcillg e outplaCe1l1èl1t; 

l"erogazione dì inc.:ntiv·i alle imprese. nelle ferTne previste dalla nonnativa nazionale e regionale, 
per favorire l'attivazione dì nuovi percorsi di inserimento lavorntivo78 e la trasfonnazìone dei 
COlllralll di lavoro a tempo dèlel111inal0 (es. rnpporlì di lavoro atipici) in contratti di lavoro a 
tempo iDdelerminaio per le donne. con priorità ai settori in cui la c01l1pvnente femminile è 
prèvalente e che presentarlO nmggiori condizi,mi di precl\riato occupazionale; 

l'erogazione di borse cii lavoro, v(l\lcher eli servizio e incentivi per J'amoimpiego individuali per 
le donne per' i) la realizz;azìone di iniziative di lavoro autonomo; ii) \a real-izzazione di piani dì 
ìnserìmeulQ professionale; iii, la realizzazione di azioni dì "vork experience 11 carartere regionale 
ed eXlraregionale (slage. tir0cìni. borse dì lavoro. etc.): 

il monitoraggio e la valutazione ddle politiche per l' oCCllpabilità e per l'occupazione femminile, 
con priorità ai nuovi bp.tinì dì impiego e ai ::;etlmi in cui SODO maggionnente presenti le figure 
mal1rlgerialì fe.mmì!1ìli tine di: i) individuare e nsolvere criticità presenti: hl individuare e 
diffondere buone pratiche. 

incremt;'l7Iarc la ptJrlr'c1po:!i"ne dclle donne <.-II sis/cf1Iu imprenditoriale e promuovere /" creazione di 
mndelh orgal/i;;=alì .. i Iàmì/v friel1d/)' 01/ 'jmerno delle imprese e Ira imprese gestile da donne. 
(ObietriwJ Opera/iro F'.2j, l.l/7raverso: 

la realizzazione di attività di illfonnazìone, animazione e orientamento nelle scuole, nelle 
università, neJ1e agenzie fOl1native accreditate. nelle istituzioni e nellè imprese per promuovere 
e divulgare le 0Plx>rtunità e le !11od:liirà di utilizzazione degli strumenti per la creazione cJj nuove 
imprese ~ iniziative di lavoro autollomo promC\ssc da donne; 

la progetrazione e la realizzazione di moduli standard dI allìnemnellto da erogare, anche secondo 
modalità "open Jeal11ing", nelle scuole. nelle università e nelle agenzie formative per 
promuovere la. cultura clell'auloimprendìtorialilà e del lavoro autonomo e per introdurre alle 
tematiche di base delht elaborazione e della valutazione delle idee imprenditoriali (definizione 
del husine;;~ pIan. "tm1 ufl dell'impresa. etc.); 

la realizzazione di servizi di consuknz;[j e lUtLlraggio per la creazione di nuove imprese e dì 
ini7jiltive di lavoro 3utonomo (ag,iSlènzLl ull'el~borazìone del business pIan, tutoraggio allo start 
up) promosse da dc·nne: 

la reallnazione (h permisi il.ll<:grati dì 0l1e11la!nento, ton\18zione e avvio dì micro illlZmtlve 
imprenditoriali promosse da donne (con priorità alle iniziative in settori innovativO, anche in 
forOlli di HJVOro autonomo. attraverso ì'erogazione di mic:rocreditì, piccoli sussidi e prestìti 
d'onore: 

l'erogazione di vt)llchcr individuali per le donne prorllotrìci delle iniziative di lavoro autonomo 
per: i) la partecipazione:J pc]"corf>i di t,mllBzione sl)ccialistici; ii) la realizzazione dI stage e 
tirocini; iii) la partecipaziollè 11 cor,i. seminari è mo,tre: direttamente correlati e funzionali alle 
atlivltà ìmprrnditori3li promosse: 

il monitùwggio e la valutm:ione delk politicht' per òvorire la creazionI:' dì nuove imprese e le 
iniziative d) laVtlro ;1.ut0110mo da parte delle donne al fine di: il individuare e risolvere criticità 
presenti; ii) individuare è diffondere buone pr:.tlChe: 
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Consolidare e dìifimdere gli slrul/1i?/iIi di concì/ia:iol1e vita-/al'Oro. (Ohietril'o Operativo F.3), 

ù/trOH?rso: 


la realizzaziolle di anali,j e slUdi presso le imprese e le lavoratrici per: i) monitorare il 1ìvello eli, 
conoscenza e lo stalO di applicazione della Legge 53/2000; ii) individuan le situazioni di criticità 
e le buone prali.::he: iii) ddinire gli strumenti più efficaci per la Jiffusìone e l'applicazione deglì 
strumenti previsti: 

la realizzazione di camp:lgne di ìnfonnazìonc. e sensibilizzazione rivolte alle Istituzioni. alle 
imprese, alle comunità loçali. alle lavoratrici e ai lavllratori con responsabililà fÌ'llnilìari i cura 
pe.r: i) la condivisione delle responsabiliti.! genitoriali e familiari e per la rimozione degli 
siereotipi dì genere: ii) la dìffu$ioot': dei servizi e degli stmmellli di conciliazione vita - lavoro; 
iii) l'uti.lizzaZ1one delle opportunit.ì offene dalla Legge 53ì2000; 

l'introduzione di marchi di qualità certificr.ti (associati a premi incentivi) per le imprese 
pubbliche e pnVil!e <~I)t~ ad,,!tnoo e nitmlllo buone prassi Hl maleria di pari opportunità e 
conciliazIOne vita· la\'oro; 

la realizzazione dì servizi dì formazione consulenza alle imprese pubbliche e private per 
rintroduzione di modelJj organizzativi e torme contrattuali per la conciliazione dei tempi vita 
lavoro delle lavoratrici ed ai l<lvoratori; 

l'erogazione di incentivi alle imprese pubbliche e private che adottano e applicano modellì 
organizzativi e fornle contrattuali per la conciJiaz.ione dei tempi vita - lavoro delle lavoratrici ed 
ai lavoratori e per il migJìoramenio della (rualùà della vita nell'impresa, in applicazione della 
Legge 53/2000; 

l'erogazione di voucher per le donne per l'acquisizione eli servizi (voucher family care) che ne 
facililinl) la conciliaziolle vita lavoro: 

la progettazione e la realizzazione di progetti pilota dì telelavoro a sostegno delle politiche eli 
conciliazione vita I.avoro: 

il sostegno aLa fOl1nazione e all'utilizzazione di nuove figure professionali. anche ~T>erimentah, 
per la cOllcilìazione vita .. la\·L>r() (tata sociale, tigure di sostituzione per le imprenditrici. etc). 

Promuovere 1m 'elì;wim {!lItI/l'ii dello (Juriu/ nei .1i.<lem) d.::i IGI'o/'(), del/'istruzione e dellaformazione 

e sensihili::are '·</deguanwn/IJ dei sis/fmi del/'i,\'/I7I:ione. della forma::ione e del lavoro 

all'oriel1lGl71en/o di genere. (Ohi(~I/ivo Operativo FA). (llfrGì'crso' 


la realizzazione di allalisi e indagini settorialì in materia di pari opportunità delle politiche 
regionali per l'i~tnJ:lj(ll1è, l" formazione e Il lavoro: 

la progetta7.ione, ta realizzazione, il Lnonitoraggio e la valutazione, an.::he attraverso l'analisi 
delle migliori esperienz.e. di modelli e stmmenti in tema di istruzione, tOllnazìone e lavoro, 
secondo l'ottica di genelè' ed in rapp0l1o alla cliiferel1Zlazione dei bi~ogni e detle caratteristiche 
della popolazione femmlllile; 

Predispo/1-e modalità per ossicurort? il roordil1(.lTNlml.o de/k politiche de/l 'uguagliallzù COli la rete 


del/e COllsigliere dì puri/ti pml'indali. rOhiellÌl'o OperaTivo 1'.5). aflraverso: 


la progettazione e b creazione ddla Re1e delle Parì Oppommità Regionale costituita da 
As~ociazioni. Enti, Strutture, Organismi cd Esperti ùì Pari Opporrunità; 

la progetlazìol1':- c b. re.-1Iiz::!il1'ìonç di lIna "comunità di pralica" a livello reginnaie in materia di 
politiche, lllodelh. ~frul1lènri. 'lzi0ni e oJ'O!:'etti per !'appJìcazione dei principi di pari opportunità. 

4.2.4. Destinatari, Beneficiari. Settori e Aree Geografiche 

Princinali CaleSQ!ie di Des\jnat'lIi 

Gli interventi $(lno din."lti ai djsoccLlp.~ti, itloccupaii e inattiv;, agli opera!ori dei servizi per l'impiego, ai 
lavoratori m CIG e mobiliti;, con llllil specifj(;~ attenziune ai giovani. ai disoccupati dì lunga durata, le 
donne e immigrati. 
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Beneficiari 

I beneficiari degll interventi sooo i servizi per l'impiego e ì loro operaiori, le imprese pubbliche e pri"ale, 
gli enti bilaterali, organismi j~)nnalivi e di ricerca. le ìstitu:t,Ìoni scolaf;tich<ò, i soggetti destinatari di. 
voucher, borse, Duoni Ìndividuali, incentivi. 

Potenziali SettorJ o Aree Geografich~ 

Gli ill terveI1l i coinvolgeranno tuHi i seaori prodmtìvL si(1 tradizionali che innovativi. Tali attività 
inte.resseranno l'intero territorio regionale. 

4.2.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

AI fine di aumentare l'efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste- dal POR FESR. l'Autorità di Gestione del FSE potrà 
fare ricorso al principio della complementarietà tTa i Fondi stnmurali, di cui all'art. 34 del Regolamento 
(CE) 1083/06 . .: fUlanziart' azioni che rientmno nel campo dì intervento del FESR.. nei limiti e alle 
condizioni ivi prcvisle fino a un mas'.ìmo del l O(~'.. del contributo comwlilario del presente Asse 
prioritario, purché èsse siano ne-ce"sari" al çorreUo svolgimento dell'operazione e ad essa direttamente 
legate. 

4.2.6. Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari 

lo tase di attuazione del POR saranno individuate le più opportune fonne di integrazione e 
complememarietà C{ll1 le politiche: finanziate dal FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), dal 
FEASR (Fondo Europeo di Sviluppo Rurale), dal FEP (Fondo Eoropeo per la Pesca) e da altri programmi 
comunitari in materia di ìstruzìctlle e formazione. 

In questo 3.-~se palticolare attenzione verrà posta in termini di ricerca di complen1entarietà e sinergia con 
quanto reali:r.zato in Calabria a v,!lere del FERS. in modo trasversale ~u tutti gli Assi del POR FESR 
2007·20 l3 che prevedono interventi dì sviluppo sertorialì e di crei>cita occupazionale. 

In relazione al campo di intervenlo del FEASR. come indicato nel Piano dì sviluppo rurole della Regione 
Calabria (PSRì, le attività previste nel presente Asse saranno realizzate anche in modo complementare 
agli interventi inseriti nell'Asse J "Miglioramento della competirività del sistema agricolo e forestale" e 
m "Qualità delia vita e diversifica?,J()oe de1l'economia Illrale'" del PSR, e come previsto altresì 
nel\'ambito dei Progetti Tematici Strategici di sviluppo . PTS (misure attinenti ai temi specifici 
d'intervento), Piani lnlegrati per le Flliei'e PfF, Progetti Integrati per le Aree Rurali (PIAR . misure 
relarive al sostegno ai servizi sodali). 

L'Asse potrà inte~,'rare le politiche di rafforzamento della competitività del settore della pesca e 
dell'acquacoltura, attraverso le misure previste aJr As&e 2 e 3 del FEP. Tali complementarietà riguardano 
in particolare il tema ddle azioni coll~ttjve tìnalìzzme ad accrescere le compete.nzl:' professionali del 
settore. lo ,;viluppo di nuovi metodi e strumenti dì formazione per il settore. in particolare per gli addetti 
alla trasf"omlaziooe ed alla commerc'i~!lzz:uìone Per {'vitare possibili sovrapposizioni su medesimi target 
di intervento, la Regione prevede I"aitivazione (h ta\'oli regionali d] confronto tra i soggetti deputati 
ali' attuazione d<!i due ri~pettivì Programmi di intervento. 

In particolare, .::ome indicaro nel PSR nelle aret' rurali in ritardo di sviluppo, le azioni promosse dal FSE 
dovranno essere sviluppatI! sulla dimensione delle politiche wciali e di genere. tese a favorire la 
partecipazione Jlliva dcll~ donne (" dei giovani nel mondo del lavoro e del\' imprenditoria. 

Per quanto riguarda le azioni eli pari Ol)(lortunità. saranno individuale le f'Orme di raccordo con gli 
interventi s()~tenlltj da fOllli tìnanzicrie n~zionali (Leg.ge ::: 15 i 1992, Lc'gge 53/2000, Legge 115il991). 

4.2.7. strumento delle sovvenzioni globali 

L'Autorit:ì di Gestione potrà far !lC(lrStì, al sen:::i del.1'arl. 43 del Rt:golamento Generale (CE; 1083i06 alJa 
Sovvenzione Globale. dekgalldo la gestione e l'attuaz.ione di parti ddl' Asse priolitario ad uno o più 
Organismi int<:nnedi ~econdo lI1od<llità previste ne\l'aeconlo concll\so tro l'Autorirfl di Gestione e 
rOrganì,;mo iII questione. 
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4.2.8. Descrizione del temi identificati per l'innovazione 

Nelrambito delle attività innovative del FSE. la Regione Calabria potra tìnanziare. nel limite del 5% 
deJrimp0l1o dell'Asse. gue'Be operazioni che, puntnndo al potenzìamento delnmpatto degli interventi in 
un dato contesto, promuovonQ ed applicano conos<.:enze srerimentali che introducono dementi proanìvi 
di mìglior'dl11entù e di cumbiamèlllo. di tipo radicale o ineremeniale, ~ostenibilì nelle politiche e nelle 
prassi ordinarie, Tra le attività inmlVative possono eSfiere comprese: 

Esperienze nuove o tr:;.tte da altti ~'()Dksti. proponibili per la prima volta in quello considerato. anche 
relativamente:3 l110ddlì e proce~sì dI gCJj·ernance; 

Attività che incidono sulk comp;-,nenti di processo, procedimento ,) procedura, ~vìluppllndo nuovi 
indirizzi, approcci. metodi o stnllnentì migliorativi di ,jueUi in uso: 

Azioni che mir'dno. anche attraverso il ricorso alle nuove tecnoJogie. Il realizzare prodotti e servizi 
nuovi, relativamentè agli obieottivi. ai contenuti, all'organizzazione. alla metodologia, () alla loro 
fruibilità. 

L'Autorità dì Gestione. come disposto dal Regolamento {CE) 108l/0fì sceglie i temi in un contesto dl 
Partenariato, del1nisce idonee modalità di attuazione ed informa il Comita:IO di Sorveglianza in merito aI 

temi presceJti. 

4.2.9. Complementarietà con altri programmi fransnazionali 

Pruticolare attenzione veITÙ posta in tennini di ricerca di complementarietà e sinergie tra questo Asse e 
altri Programmi ComunitarI e Naliol1J,dì al tine di garantire un'alloc,azione maggiormente mirata delle 
risorse assegnate :111' Asse e un'nt(imlz:z3;r,ione delle attività prevìste in relazione agli obiettivi specifici ed 
operativi ed evitare forme di !'ovrapposizione delle diwf!'e programmazioni. A tini puramente 
esemplificativi sì elencano di seguìto aiclmi di questi programma: 

Leonardo da Vinci (incluso nel progl':unma Lifelong Leamiog.) (Programma d'azione comunitario per 
l'attuazione di una politica di s'Viluppo dell'istmzione fU deUa fonnazìonc: professionale dì qualità); 

Programma d'Azione IntegratO Lifelong: Leamìng, relativo all'apprendimento lungo tutto l'arco della 
vita, costituito dai seguenti quattro sottoprogrammi: Comenius (insegnamento scolastico); Erasmus 
(inse,gnamenlO superiorf'l: Lt;ommlo da Vinci l,formazione professionale); Grundtvig (insegnamento 
per gli adulti); J~an MOlmet (prob7anlfn!l trasverxllle). 
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4.2.10. Indicatori di realizzazione e di risultato 

lDQiçatQri di realizzazione 

M0l11tonlggiG 

Si.hh:nll ,il 

1----­ ____,. ~~._"_ 

Indicul(}re di R.aIlUOl,iolle CI.sslnr..li'm~ Ilo.doflale Upolo~i. di inh~I'\'clllo V.loro AUuo nill/13 FunteObi.l1l\"o SrC{Hko 

I\ZlONI RIVOLTE A SISTEMI 

N'J dì pn'g("Ht (:apDì {\um;:,;ntnfc rt:rfll'lçnZ~I, r\..'A"ic(Jcill. 1<:1 
Sl~tçmì di 

qu;,lìlu c rindll;'::lvitù dc:fh: i.QIUrll\)l1i dd pn)'"" I; " JVVi:lti (. \'oncll1:"ì) per tirH)l\'Ii!h, 
nl(~rC~l!\.' tlel hr~"un., dì inh;rv\.:nlu 

N'~· dì PI\)fcftl prrrtn·atì~ Oy\'"I-iiti (~ 


cunl,. !usi) fh.'i' lipoiogla di ink'rv..:n((J 
 1'v1crnil'l"Jnlgg10 

f.-'~'. 

E) Auuru·, ('<'lIlich" d,,1 h1"Oro aniv" " 15.-\89 
prC\'\:nl1\.'l: (OH udnkol::n(" :I\lcm:i.)nc fÌlnTli.'lzìonc ·Donn,,: 7.7K4 
alrimGgtaZrOllC' .;J\.~i mi!5'fUnlf nel IlU'n:I-iLt.) 

d~1 l;'ì\!o(n) all'invl,,'cchiamcnto .lui"n. al 
13\'urv Qut('nt,'lTIO r nJl'llvvh} l~i imvrcsl,,"'. v,'urk cxpt·rkncc. tirocini . Donn.:-: 5l'J 

1,,- .~- '.'_."~-C-;:-'7---' 

r~~~~___-+__~~__~ N~ d, ct":5tinultu'ì rappmqllJ. ~YYiati lo? 
Sistemi di concln,j) per [ipologia di jlll~rYcnl" c per ~._._---­ ri>ì3 /'.'Iunitoraggìo

caralkriSlichc prìndl,ali (uwiarll 
percorsi integrati l','r J'in5erìm~nHllunlraljv(1 ·Dr>I1i1e: 32! 

A SISTEMI 
sistema di gOVCrtlO Il,d. 

AZIONI RIVOLTE ALL·ACCOMI'AGNAMEf'..'TO 
servizi ~II. il11pre~ n,d . 
•crvizi alle persone n.d. 

scn.<JbilizzoziQllc. infonmuionc ''.Pubblicità n.d. 
F) Migliorare l'accesso delle avvioli c AZIONI RIVOLTE A PeRSONE Sistemi di 

di 
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4.3. Ass~ III - Inclusione sociale 

4.3.1. Obiettivi specifici e operativi 

Obiettivi Specifici Comuni Obiettivi Operati,'i 

Sviluppare l'inserimenlo lavorativo delle cate-gone in 
Sviluppare j.k~rcotsì condizioni di svalllaggio occupaziollale e di marginaliLà 
d'integrazione e migliorare jl : , se,dale, mffort.311do la cultura delle p.rri OPf,ortunilà per 
(re)inserimcnlo lavorativo dei I prevenin: e t(lmbnl1ere: ogni forma di discriminazi()ne: 

G soggetti S\'amaggiali, I)er 
Il' 

, ndla società e ne'i osti di lavo1'<), I 
combattere ogni fornw di '------iI-'S:..:,{:::',:.;:'Ie-'-'I:..:lc:..:,.r"",:.:I::::,t-'d'-ilT=uc'-'"ì:..:,,:.::n:;:e:...d:;:.;j'-'m=o""d-=-"--'.j'-'li-o-r-g-an-ì.u:-:a-ti-v-j-n-e-ss-j-b-ll-j+----,---1 

disclÌmim\2.ione nd mercato I (j,2 ! (; Il, ijllalìiìcnzione degli operatori i' dei volontari delle 7\dell"voro. -, 
di vololllarialo. 

4.3.2. Contenuti 

Il primo ambito di intervento detrAs~<: liguarda il so~tegno all'inserimento lavorativo delle categorie in 
condizioni dì svamaggio occupaziona·èt' li: di margil1aliti sociale per raffotz.ue la cultura deUe pari 
opportunità per prevenire e combattere ogni forma di discriminazione nei posti di lavoro, L'Asse 
interviene attraverso k se!:,ruenti tipologie di azioni: 

percorsi integrati pel" l'accesso alla formazione professionale e per ('ìm,erimento o il re inserimento 
nel mondo del lav,)ro delle persQne svamaggiate; 

misure di accompagnamento e relativi servizi di sostegno, servizi collettivi e dl assistenza che 
miglioril1o le possibilità di oc.cupazione delle persone svantaggiate; 

misure per l'accett.:'1zione della diversità sul posto di lavoro e la lotta alla discriminazione nell'accesso 
al mercato del lavoro: 

iniziative locali rer favorire l'occupazione delle persone svantaggiate; 

iniziative di sensibilizzaziooe per il coinvolgimento delle comunità locali c delle imprese. 

Il sec.ondo ambito di intervènto dell'Asse ri[.,ruarda lo sviluppo delle imprese sociali e delle organizzazioni 
di volontariato della regione attnm,r;;o !~ diffusione dt modelli organizzativì flessibili e innovati vi, la 
qualificazione degli operatori è dèi \'Olcml:'ll1. la messa 111 rete è la qualificazione dei servizi. 

Il terzo ambito di intervento dcii' Asse t fillaÌÌzzt\to a contrastare e ridurre i livelli di insicurezza e di 
illegalità nella regione anche attmVé'rSO la .::rescita del capitale sociale della comunità calabrese, La 
Regione Calabria'" consìder3 la sicurezza e la legalita come- beni pubblici in quanto elementi 
indispensabili che devono essere presenti 5111 territorio per consentire la realizzazione di qualsiasi 
processo di sviluppo sociale- ed <'eonomico. La sicurezza e lo sviluppo quindi c.ome risorse per la 
coesione e la competitività d<:i territori, come capitale ,oclale delle comunità, come fattori dì produzione 
dei sistemi produttivi. E' un approccio nuovo che supera l'attuale modello di considèrart' la sicurezza e la 
legalità come tìSOrSè e condizioni da garantire per l'attuazione delle politiehe di sviluppo, 

1'# Gh obictlivi lo' 1c str~tH:glc i.ÌJ.'lla Rt'>g;(~nL C'abhrIa in n1D\cJ'w dl SictJTCZ23 c k,gali!à J.:QfW :oitatc definite- dal Con~iglin Regionale con 
J'approva:.7jùn~ dl'llc ."ì.C[!ULT;1j Leggi: 

Legge Regionak lO gc:nn~l(l 201)7. N, ::. Pn'lneZìOllC dd SJS1Cm& lnlcgr..tw di SlcUfeZla,?Q.k 

Artiro!o '7 dcì1jl L{:~,gl.':' Rc::)ol'.nk li ~'('I)nJ~o :::nOh, N. I, eh;;: i1'tttuifiCC il Fondo RL'gionalc per ta PrcvCnZiOf\C dci teT10lncni 
deB"l:sunl l' dd Ra(:h.CL 

Rcg.)~onH~n!(i Rc:;:jon~lk ~:\ dkçmh;. :Q,}6~ ;~" J :\!;~!.~z!(l!lC zklL-\rt 7 ddla Legge Regionale t ì gennaio 1006. N" J, 
cOT1tCrtlClitc!! r\mdD R.::gjL)!)(d~· p,;:; P!\'\C;~./lt"':l,~ :!"( F..TtÙn')-:n1 ddrU~ur:, c dL:! Ri'JC~t'~. 
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La strategia regionak che sarà ~Htunla in maniera integrata utilizzando le risorse del POR Calabria FSE 
2007 ::013, de! POR Calabria FESR 2007 - 2013. e del PON Sìcureaa per lo Svìluppo del 
Mezzogiorno d'ltfllil'l 2007 20 U - prevede la reailzzaziolle di un insieme di Progetti Pìlola. Il PO~ 
Calabri:, FSE 2007 - 20 13 sostien~ le azioni dì inronuazione. orienl.'ll1enlo. fonuazione e inserìmenlO 
lavoratìvo previsre. dl\1 T'rogelti Pilol3. 

4.3.3. Attività 

A titolo solo tmlìcativo e in coerenza con quanto indicato nel Regolamento (CE) n. lO8 t!2006 e con le 
Categorie di Spesll stabilite dal Regolmr,,::nto (CE) n. )083/2006. si riportano le azioni primarie relative 
all'Asse lll, arricolate in fì.mzione degl.ì Obiettivi Specitici e Operativi. 

Obiettivo SpècìficoG .~ Sviluppare OC!t:orsj d'intcgrnzÌooc e migliorare il freHnserimento lavorativo dei 
g;gg.etti svaotat'l'iati per combattere qgni forma di illsé:riminazioo.l;' nel mercato del lavoro. 

L'Obiettivo Specifico sarà pèTseguito attraverso le realizzazione di un inocieme dì azioni finalizzate a: 

Sviluppare l'inserimento lù\'Ormim de Il.:: cùtegorie iII COI/dizioni dì sl'anraggio occupazionale e di 
margil7alìtà socìaic, l'o{for:;o/1do ia c/J/ruro delle puri opportu/)ità per pn.'venire e combattere ogni 
forma di di,\criminaziol/c nella sode/lÌ e nei posli di lal'oro (Ohietriw) OpemlÌl'o G I), m:T'averso: 

la realizzazione dì analisi e studi per: i) migliorare la conoscenza della composizione Co della 
diSlribuzione dei bacini di svantaggio e delle situazioni di discliminazione sul posto di lavoro: ii) 
migliorare la C0110SCl'l1Za ddle fasce dì soggèui sVllm~iggiati che presentano maggiori criticità: 
iii) individuare Jt> politiche l' le aziuni più e:ìkaci per ~vìluppare !"inserimento lavorativo delle 
clItegorie in rondlziOllÌ di sV3maggio: iv] valutare l'impatto delle politidle di inclusione 30cio­
lavorati.'a: 

l'annlisì delle compelenze di base e :;pecìfiche richieste !)Cr !'inst"rimenlo ! reinserimento 
lav(lJativo ~ la defmizione dei relalivi fabbisogni f0D11ativi per le specifiche categorie di soggetti 
sV<lnt:.lggiati: 

la progettazione e la realirL.t'lzìonè dì percorsi integrati. anche individualizzati. di orientamento. 
f0l111azìone e rìqualific~zi0ne. a"compagn8111enlo ali' insèrimenlo lavoraiivo per le specifiche 
categorie di soggeui SV8tltaggHltt. anche at1raVèr50 I"adozìone di stnllnenti il1110vativì (contratti 
di servizio, doti aì Javor;ilori e ai di,:;occupalij; 

hl realizzazione di percorsi integrati di o1Ìentml1cnto. Jormazione ~ avvio di mÌl:ro iniziative 
imprenditoriali. anrhe in fomH\ di lavoro autonomo. attraverso l'erogazione di mk:rocrediti. 
piccoli sussidi e prestiti d'emme; 

l'crugnione di borse di l/.lvoH' e voucher ai soggetti svantagginti per: i) la rea.lizzazione di piani 
di iLlserimelllo pruf.:ssionale: iii la realizulzione dì azioni di work experience a carattere 
regionale ed extraregìl1n~ìJeo (siage, tirocini, borse di lavoro. eLc.); 

la progettazione e l'imp!ementaziune di modelli e stnllnemi dì cooperazione e ìmegrazione a 
livello IOGale tra istituzioni. imprese è ~islell1a fìmnatlvo ,er !C, sviluppo di attività e servizi 
decc11Irati di infonnazion\'. orkm:<'llnento e lransizione al lavoro dei soggetti svantaggiati: 

l'erogazwne di incentivi 'ine imprese, lIelle rorme previ~te dalla l10nnativa nazionale e regionale, 
per favorÌrt: l'atlivaz.ìone dI nuovI percorsi di inserimento lavorativo dci soggetti ~vanraggi.ati; 

l'erogazione di ince:Jtivl nlle imprese per la prog.eltaz.ione e l'implemel1l.azione dì stnnnetllì e dì 
fonnt: organizzall"e spN:lflche per !'acct'sso e la pen1laOenZil nel mondo del lav(,)To dei soggetti 
disabì1i: 

le re~ItZlazione di misure' sl'ecifkhe per ~oSlenere l'accesso alla fonnazione. all'autonomia e al 
merC~HO del13voro dei di\'èrs3menie abili, ed in pallicolare: 

lo promozione e l'auivazione ài Servizi dì Formazione ali'Aulo11omia (SFA): 
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l'adeguaJ11~nt(J delle strutture !","orative: (abballimeuto delle barriere architettoniche; 
adeguamellto delle poslazionì di lavoro. pomaz.ìont di tele!avoro, etc. )00: 

la 1èmnllzione degli ~lementj interni di supporto aHI! specifiche probleml!.liche dei, 
diversamente abili (tutor. referente l.lell'ambìente lavorativo. assistente pers(male); 

l'ìnfònnazione e la !()J11!fllÌ('ne delle famiglie sulle modalità e sulle opportunità dì 
inserimento laVOnllih) dei Soggetti diver;;amente abili; 

la re.1lizzazione dì mi,ure specifiche per sostenere l'accesso alla fOnl1l!.zione e al mercato del 
la,'oro delle persone che ven;.ano in situazioni di povelià estrema. dei "senza fissa dimora" e dei 
nomadi, attr&verSO la reaJ.izzl\zìoue dI servizi dì accoglienza e dì aceompagnamento per il 
reinserimento lavorativo; 

la realizzazione dì pwgeui i nlegra, i dì aVV1CIniUnellto ad attività responsabilizzanti {es. 
par1ecipazione a labora[ori al1Ìgianalì e ad iniziative socializzantil per sostenere l'accesso <llla 
fomlazione e al mercato d0! ]nvom delle per~on<" sottopos1e il Iimilazioni della libertà personale 
(persone nelt" area dell'esecuziorle pen"l\:' () d,i eS,,3 provenienti); 

la realizzazione di progeni integrali personalizzalì. da realizzare nell"ambito dei Centri 
Atltiviolenza, di inserilJ1/:'lllO I~vorotivo delle donne vittime della violenza: 

la realizzazione di azioni .11 illform:rrìone e sensìbilizzazione dei datori e dei colleghi di lavoro 
dei soggetti svantaggiati finalìzZDti a c.ontenere comportamenti discrÌminatori. 

Sostenere la dìjfi,siom: di modf!1li O/:sgClni::zarivi ,f1.:,)'.lihili l' la qualificazione degli operaiori e dei 
l'olallTari delle imprese s.Jcja/j e delle orgl.1l7i:::wzÌ!mì di Folonlal"iu!o rObiell;l'() Operativo C.2), 
miraverso: 

l'erogazione dì serviZI dì informllzione e assisten:r..a tecnica alle imprese sociali per: i) l'adozione 
di modelli organlzzatlvi illllO\'llljvi: ii) la crescita della responsabilità sociale delle imprese 
attraverso l'adozione dì modelli di gestione innovativì (Accountabilìty 1000. bilancio ambientale 
e codice etico. bilancio soci.ale. marketing sociale. la finanza etica e sul Gender Mainstreaming: 

l'erogazione di iocentivi alle imprese sociali per: i) l'adozione di modelli organizzativi 
innov<ltivi che favorisc.ano la conciliazione fra vita familìarè e vita l.avorativa; ii) I.a 
srabìlìz:zazione occupazicmnle. ~nche nrtrav~rS(1 la trasf0rm,1.zìol1e dei contratti dei lavoratori: jii) 
la conciliazione fra vit:) I:m,ì1i"re e '~ita lavC'7"3tiva (es. nt!roverso la creaziooe di nidi aziendali); 
iv) la flessibiliTà e raniu,jazione dei tempi di tavoro attraverso pratiche di job sharing e job 
rotation: iv) la reall1.zazj{lne di pwgroInmi e progetti pilota dì teleJavoro: v) l'adozione di 
modelli di gestione. innovorivi che <èontel11plìno l'applicazione dì indicatori sulla Acc.oumability 
1000: vi) la lTllsJormaziùlle ergonomica d~lle postazìoni di lavoro dei soggetti diversamente 
abili": VIi) l"adoz.ìone di marchi dì qualità di pari opportunità e non diBcriminazione; 

r erogaz.ione di !'ervizi alle imprese sociali e alle organizzazioni del vol011tariato per la 
definizione dei Piani di Formazione Aziendali per ì Responsabili e gli Operotori delle imprese 
sociali e deJle organi:r,za;lÌonl etì volontarì3to: 

la progenliziooe. la realìu.3.Zionè e la valutaziOIlt: di Piani di FOllnazione Aziendali62
, favorendo 

l'accesso e lil pal1èdpazione della c'.omponente femminile: 

la spelimel1l:lzione di prl1getti pilota'" cile preve-dono la partecipazione di giovani calabresi in 
attività di vo)ontarìato e che permettono Ili partecipanti dì sviluppare speCIfiche conoscenze e 

lIrl Per \a rcaìit:;t(}li(1llc di qll~~lìl;J _\rh"';':ll')l)nc ... j 1!li;iLì:;~r:l Il prm,-illt(' dl l'cw:p1cnlcm,ariç tà tra i fl1t1dl comt.)f)Jtari di cuì 
all'artkolo.\~ dd R,,:'gobrr'h..mLO ! to~;" ~:OO(L 

III Per la rcilHnnz\(Jnc di qUCq!ì tlpo1n:-""w d.; ()1"~~;r;JZi.1nl..' SI util~>"7{":':') ii principIo (:i c('lmplerncntarjcw tra i Fondi cOl'tlunìtad di cui 
all'tuticùl0 3 ..1 ..tl.!t Rcgll];:uwmto [CE] i'ft~:~':OV6 

al formazione In fmplt~~.:1, t-orma.?iope lntcrtizkndDlc ..l ··C.i'.;do~n·~.. FOnTIBZ!Om; lndl\'lJuaJe- Con:l;nuèl altraverso l"utHi720 di 
"Vnul~tlcf F,)rmrJtl\,i" pc-~ :t:1, Op~'ral')lj 

!lJ T progcltl ri10la ~nno prnppqi dH!Jc Aì',.·)mjn!~lral.;(lnJ Pllbr.lkhc. dalle As~o(~i37:jt}ni l'H)n ~tw(~rnlìti\'{: (ONGì c dalle Associazioni 
no profiL L'! h~~ nVv:~!fi) rit2f p.:'r l',lpprn\':nLitHh~ di lUh1 ~p..~dnC3 Legge RcglQniJlc per J~j~titt1Z1(1nc c la valorrzzazionc 
dci Scrvlzit· Rc~~iondk SUllTIÙ,ì'l.."'lk: .;.:,Ù aduttMo in a,!tr{' R~g:iùni 

.'" ',.', 
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compdenze'" da utiJizz~rl:" per il loTO futuro imerim(,:!liO Ilel setlore delreconomìa sociale. 
Nèll'a.ll1bito del POR Calabna FSE 2007 2013 si prevede il finanziamento delle attività di 
orientamento e fOlmazione per! volontari c:: i responsabili dei progelli pilota; 

la progettazione. ]a realiu..'l2ione e la valutazione di pen.:orsi integrali per il rientro nelle imprese 
sociali ddle operatrici ;j seguito della matf:mità (formazione indivkhwle, voucher per la 
conciliazione tra vila iàmilìare e vila lavorativa, elc.); 

l'acquiSizione. ['installalicH1e e la geSflOne d::! p:lr1e di Associazioni di Organismi dì Volontaliato 
e Consorzi di Imprese Soci,d.i di rìa1tafùl1ne di è-lèarnÌng per l'erogazione di moduli di 
fon11azione cOl1!inua; 

4.3.4. Destinatari, Beneficiari, SeHori e Aree Geografiche 

Principali Categorie dì Destinatari 

Gli interventI sono di,elli a: ropoia,:ìQl1e munigrata: nOllì3dì; persone appartenenti li minoranze etIliche; 
dOlme vittime di violenz,1 nsica. ~es:;u;lie. rsicologlca eio di ('o~trizione economica; vittime della tratla; 
persone diversamenie abili: gruppi li rischio di esclusione sociale e in condizioni di povertà relativa; 
giovani e studenti fuori dai percQn;i di iSlnlz.ìone e fon11azione iniziale; detenuti/e ed ex detenuti/e, 
persone $('ggetle il misura pen;:tle estema o il) semilibertà; soggetti affetti da dipendenze; imprese; 
organizzazioni del rerzo settore; operatori dei ~istemi del lavoro. delle politiche sociali e della formazione. 

Beneficiari 

I beneficiari degli interventi sonù: scuote, impr..:se, ellli pubblici e privati, organismi fOlmativi. organismi 
del Terzo Set1(lre, soggetti dèslÌnat:lri di voucht:r. borSe' dI studio, bUlmi individuali. incentivi, 

Potenziali Sellor; ù Aree Geografit:he 

Gli interventi coinvolgt'mnno turti j ~cttori produttivi. "ia tr.tdizìonali che innovativi. Tali attività 
interesseranno l'intero ìen'ìtorio regjonalt!, 

4.3.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

AI fine di aumentare l'efficaCia degli interventi [lrogrammati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condiLiollJ prc:Y i<::1 è dai POR fESR., l'Autorità di Gestione del FSE potrà 
fare ricorso al principio della complementarietà tm i Fondi strutturali. di cui all'art. 34 del Regolamento 
(CE) 1083/06, e ti.llanzial'e aziolU che rientrano nel campo di intervento del FESR_ nei limiti e alle 
coodizìoni iVI previste tino a un massimo del J 5",~, del contributo comunitario del presente Asse 
plioritarìo. purché esse siano nece,sarie al con-erto svolgimento dell'operazione e ad essa direttamente 
legate. 

4.3.6. Sinergle con altri Fondi e s.trumenti finanziari 

In fase di attuazione cl,:] ['OR $<lrannll indi,idI/ate le più ùp-pommi: fanne di integrazione e 
complemel11ariet:ì con k p()litichc linanziate du! FESI< (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), dal 
FEASR (Fondo Europeo dI SVlÌuppo Rumlè). dal fEI' (Fo1](ia Europeo per la P<:sca) e da altri programmi 
comtlDltari in materia dì istruzione c formaziO!w. 

In questo asse particolare attenzione ven-il posta in temlini dì ricerca di cOll1plementarietà e sinergia c.on 
quanto realizzato in Calabria Il \'alere del FERS, soprattlltlo per c.iò che attiene gli interventi relativi 
all'inclusione t'ociale prcvisti nclrHll1bJ1o de! POR FESR 20072013, 

In rèJazione al c<lmpo di ìmervemo del FEASR. C\.llJ1e indicato nel Piano di svjluppo rurale della Regione 
Calabria (PSRL le attivitlÌ previste nel pre~t~nle I\s,e saranno reali;czate anche in modo complementare 
agli interventi inserili ndl't\.;'Sè I ·'Mi!,'.lioramenlC> (lel1n competitività del ~iste1l1a agricolo f;, forestale" e 

M Si prcv~'Xk' il rldH)0M:hncrHo ,Jdk ;~:tivi!:'! s\'()h...: in {Jt.<:ìhtJ di \:oh)Hl~rj (: vhietturi di C(),...c~,,'l\za Cflfi)":- clcdlD fOlmativi per 

runtvcrsil:\ C I\J1.'ces'Stì al mondo t1c1LH'oro 
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I 

III "Qualità della vil:1 C' diversifl,·az.ìone deJl'ecolìolllia rurale" dèl PSR, e come previsto altresì 
nell'ambito dei Progelti Temat!ci Strategici di sviluppo - PTS (misure attinenti ai temi s]?ecìfici 
d'intervento), Piani [nlegrati per le filiere - l'IL Progelìi Intcgratl per le Aree Rurali (T'IAR - misure 
relative al sostegno ai servizi sociali). 

In particolare. come indicato nel PSR nelle: aree: rnrnli in ritardo di sviluppo, le azioni prOlIlosse dal FSE 
dovranno essere s,·jluppate sU]]:l di:11eEsione delle polìtidJè sociali e dì genere. lese a favorire la 
parteclpazione mtìva delle dOllne e dei giovani nel Illoudo del lavoro e deH'imprenditoria. Dovranno 
inoltre essere inCOréll:?gìati interventi lJel campo dell'ecollOinifl sociale e dei servizi di sostegno socìale e dì 
assistenzi1. 

La programmazione dèlk azi(.ni aggiuntive di il1chlSìone dovrlÌ tenèr COIltO delle allocazioni degli 
stanziameuli ordinari di fOllIe l'IilllOlldle (Legge 6g/99 sul collocamento mirato e smi. 53/03 per la 
lotta alla dispersione. fondo sociale. ecc; Legge 125/91 sulle Azioni positive; D.lgs 286/98. art 18 donne 
inserite io percorsi di protezione sociale e in accoghenza). 

Per quanto tiguarda lè azioni dì pari opportunità. ;;aranno individuate lè forme di raccordo con gli 
interventi sosteouti da lomi finanziarie naziollali (Legge 215i1 992. Legge 53/2000, Legge 125/199 L) 

4.3.7. Strumento delle sovvenzioni globali 

L'Autorità di Gestione pomI far ric.)fso. ai sensi dell'art. 43 del Regolmnento Genemle (CE) 1083/06 alla 
Sovvenzione Globale. delegando la geslÌone e l'attuazione di parti dell'Asse priori tana ad uno o più 
Organismi intemlèdi secondo l1lc)dalit3 previste netraccordo concluso tra l'Autorità di Gestione e 
l'Organismo in que~tl()ne. 

4.3.8. Descriz.ione dei temi identificati per l'Innovazione 

Nell'ambito delle attÌ\'ità innovativ.: del PSE, la Regione Calabria potrà finanziare. nel limite del 5% 
deU'imp0l1o delr ASSè. quelle ol'erJzìoni l'be. punt.:"md" al potenzìamento del1'impatto degli interventi in 
un dato contesto, promuovono ed applicano conos(;enze :>peril1lentali che introducono elementi proattivi 
di miglioramento e di cambiamenro. di tipo radil~ale o incrementale. !:ostenìbili nelle politiche e nelle 
prassi ordinarie. Tra le attività innov"tive possono essere comprese: 

Espenenze nuove (1 Iraue cl" altri contesti, proponibili per la prima volta in quello considerato. anche 
relativamente il. modelli e processi dì g(""zrnan(:e~ 

Attività cbe incidono sulle n1mpQJ1t:nti di proce~s,), procedìll1emo (> procedura, ~viluppaodo Duovi 
il1dirizzi. approcci, mel(,di o ~trulllenti migliorM!'''! di quelli Il.l uso: 

Azioni che miraJ1(J. anche <lHraverso il rìcor..o ~.l1e nuove recnologie. a realiZ7..are prodotti e servizi 
nuovì. re lati vamente agli obiettivi, i1i c,mtenuti, alI'orgaotrtazione, alla metodologia, o alla loro 
fnlibitità. 

L'Autorità di Gestione. come disposto dal Regolamento (CE) l081/06 sceglie ì temi in un contesto di 
Partenariato, detìniscc idonee modalitit di ~tt\tazi(}ne ed informa il Comitato di Sorveglianza in merito al 
temì presceltì. 

4.3.9. Complementarietà con oltri programmi transnazionali 

RispeHo al COlllcstO ':0l11uniblrio h Lomplelllemaritil di questo Ass~ si esprime in particolare con il 
programma comunitario per rOccupaziollè e la Soliùaril'tà Sociale (PI~OGRESS) tè per quanto attiene il 
tema della violenza l:on il Pro!!r,unma Daph.llt:. 
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IrCjtnSl~rmH.'n\() lavofu{)\,O dt:i !'oggl,,~n1 ~vantaggH\h per 

cQl1lbalh~rc ogu ì forma di discriminaziont:: nd mcn.:atQ dci 
I"voro. 

indlcatoro di fUsuU"to 

I) T~ss" di incidenza dci 
d<intccrnZtOllC di \n~l..!r\Il1Cnhl t' 

~f(rYonlìh.() ~ul lOwl\! dc!.!li 
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4.4. Asse IV· Capitole umano 

4.4.1. Obiettivi specifici e operativi 

Elaborazione, introduzione (' - IMigli(w~:;:Ja qualità, ['efficacia e !'dncicllza dei 
attuilZlonc d,,\k riforme dci; H,l 'Si$l.:mi dell'istruzione'. della fon nazione prorc>sFionale 72 
sistemi di i,arm:iune, I l e dl.:l;'univer,ià 
forma7.ion~ lavoro P,T I-- !H 
migliomrne l'imegi';ziùnt" e !Mig:1iomre l'i1ltegrazione tra j ~isremi dell'istruzione" 
sviluppare roccu[lilbilit~, L'on I; J-L~ l ddla fOffilazìo!)e prokssionak dell"universitil e del \; 72 
piuti.::olare altel17..ionf> Ila"L)fO, 
all'orientamento, i-;__~I~____________________-+____-\ 

; Aumentare la panéclpaZIOl1è I ' S()~tencr(' b fommzìonc permanente luugo l'intero arco' 73 ; 
I all'appreudimenlo r I.J ddla vita con priorità agli adulti 3 bas;:a qualitìcazÌollf!, i I 
pennan~nte, anche ollraverse~'-_.. ~ 
provvedimenti imesi :1 'I 
ridulTe l'abb:\lldon" 1.2 Ridurre l'abh311dono "cOI:1slico e ìe disparità di genere' 71, 
scolastico e le dì"pariui di i nella panc.:ipa;:ionc all'apprendimento permanenle. ", 

, °t"'nere 

j-'llt"n,ZHlff',' LjuaJific.m: i servizi di fonnazione delle, 
73LI 

sClIolè e deJk universil.à. l' 

Incrementare il llllmero e laurei;ti"L,:: 7,
Aumentare l'acct.'sso , ,rj(lll;:~ndo l '"bbl111dono _. , ' 

L 
alJ'istruzione e :llla 
formazionç inizi.h;, 

, professionale c univer;;itaria, 
migliorandone la ql1alit~. 

L, 

L4 

ISo ,Iene re J'acquisiz.ione delle competenu chiave ne·i I 
percorsi di j,!ruzionc ~ f'mnazim1e superiore e 
Uni\.'el's.;::~lria. 

--,., 

SD,;tenere l'at:quisizione di compelt\l1ze 
prof',:cssl0l1Jli/..1..<!mi att,dverso Ja p<U1ecipaziolle ai 
percor~i di ìstrU7.i{}nt~ " formazione ~tlperìore e 
universitaria 

73 

73 

M 

Cn;az.ione di l'eli tr,t 

università, cenni tccnologicj 
di riccn;a_ mond,) produtt1\>o ' 
e istituLÌt'nale con panicolan:: i 
att~nzi()nt' :tJla promoli(!n~ I 
della rjç"'"'TC'a c; 

I dell' inn,wazion .. 

I 

M.l 

M2 

Sostenere, attraV()I>O adeguati progrJ.mmi dì 
t('rm~zicll .... lo sviluppo dei pialli e dci progetti diIricerca ~cìentifìca e di trasferimento Iecnolcgi co dei 
Poli Regivnali di lnnova.dollc. 

Sostenere 17; realizzfl.zion.:- dì percorsi individuali di alta 
fm'lna;dnne per giovani laurei\li c ricercatori rrcgso 
erg3uismi di riGono~dltto prestigio nazl01l:l.ic ed 
il1temalil)nalc e il rientro in Calahri" per l'inserimento i 
lavorativO in ìmprl':"se. universilà e centri dì ricerca, ' 

74 

74 

4.4.2. Contenuti 

Il primo ambito di intervento dell'As~e riguard,'\ la riforma e rmle'graziane dei sistemi di istrozionè e 
la.'oro (istruzione - tOll1ìftzÌone !.lniv,:.r;;ità - alternanza fonnazioneìlavoro-imprese) per 
qualificare e razionalizzare il ,;j;:,lèIlì8 ciciI , l) rTì:'rl c f,rnn;11jva è rendtre ì servizi deU'ù;truzione e della 
tbnnazione più adegUAli è èoerentl ai bbbisogni dì competenze' prvfessiol1ali del sistema economico 
regionale, attraverso: 

il miglìormnento della yua]it;l. dell'eflicacia e dell'efl1cìenza dei ~istell1i deJJ'istruzìone. della 
fonnazione professionale e dèll'unìversita; 

il mìglìoramenlo del livello di nJlegrazione Ira i sis1emi dell'istmzìone. della formazione 
professionale. dell'olliversifà e del lavoro. 
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Il secondo ambito di interventO dell"Asse è finalizzatO ad incf<:mentare la partecìpazione della 
popolazione ili percorsi di apprendimento attraverso: 

il sostegno allil fonnazione pemlilllenie lungo l'infero arco della vita con priorità agli adulti a bassa' 
qualificazione: 

la riduzione d.::ì la5Sì di abhand01lo ~tola~tico e dèllè disparità ,Ii genere ndla partecipazione 
all'apprendimento permanentI::, 

Il terzo ambito di intervento del!' Asse è finalizzalo a migliorare e pOlenziare la qualit.à deU'offerta di 
istruzione e fonnaziolle injziale, superiore ed univer~ilaria e ad incrementare la part.ecipazione e il 
successo fOnJ131ivo dei partecipanti atiraverso: 

il pOlenzìilllle!110 e la qualificazioll<: dei Sl!ntizi per la didallica nelle scuole e nelk università. 

]'incremènlo del numero di dJplolU:lli e laureati è, più in generale del successo formativo: 

l'acqulsizione delle COll1pt'leoze chiave m·i pffcorsi dì Ìstmz,iolle e formazione superiore e 
ulliversitaria: 

l'acquisizione di competenze professìon:31izzanti nei percorsi di ì~truzione e formazione superiore e 
lUiiversìtarin, 

Il quarto ambito di intervento de1i'Asse è tinalizzato al pott'llzìamento, alla qualificazione e 
all'integrazione del sistema e deJrotTerta dì forrnaziol1e post lmivers:ìtaria attraverso: 

il sostegnn allo svì:uPi'o delle competenze delle risorse professionali che operano nei Pob di 
hU10vazione Regionale; 

il sostegno <1113 realizzazione di percorsi individuali di alta tormazione per giovani laureati e 
ricercatori; 

l'attivazione di servìzi òi "plac.e111ent" nelJe imprese. regionali dei Soggetti che harmo concluso con 
successo i percorsi indIviduali dì alt" fonllaziooe, 

4.4.3. Affività 

A titolo solo indicativo t' in coereJlza con quanto mdicat,J nel Regolamenlo (CE) n, I08lil006 e con le 
Categorie di Spesa stabilile dal Re~oJamento (CEl 11, 108312006, ,i riportano le azioni plimarie relafive 
all'Asse IV. articolale in fllfiZiollt' d~gli Obiertìvi Specifici e Operativi. 

Obiettivo Specifico II - ElabQra;;;Ì\ll1i;'. introduzione e attuazione delle rifonne dei ~istemì di istruzione, 
formazione e lavoro per mi\llionlD1(~ "i~7ione~vìluppar.:: l'occuoabilìtà, con nanìcolare attenzione 
all'orienlamenlo. 

L'Obiettivo Spe.;ifico $3r.\ perseguito ~t1ra\:cr~(J le rùalizz3zÌone dlun insieme dì azioni finalizzale a: 

Migli()mr~' la qllaìilà, "ejfic'Jt '/.(1 <' l 'etficì(,l1~a dei ~hte!1d deil "fslru::ione, della formazione 
professionale e dC/!"III1Ìl'ersÌI,} ì()'h!ellh'lJ Opermij'o H f). attraverso: 

la progel1azione e ta re3lizzilzione dì un sistema informativo delle persone che entrano uei 
siskmi deU'istmzione e della f(llTnazione {t"on i dati relativi a frequenze, ri$1Jltati, matrice socio­
familiare, (,Alndizitll1i dì acceso ai ~ervizi di istmzione e rOm1a7.jone, etc,Y"; per seguire i percorsi 
individusli di formazione e miglioramc !~! qualìti! e l'efficacia: 

l,a pmgèHazÌooe e la re:llizz"zione elel Sislema Regionale delk Compe!enzea,. derivAnte dai 
profili professionali rìt:hiesli nd bn:,v,; " nel m,~dio periodo dalla domanda imprenditoriale 
regionalef., : 

~5 Il Sistema InfoJìu:ulvo sarà rt:~dizzUII) ~I p,111ÌJT d;'111'llnagraf1.' l..k,gh sl1ld~lii (> d;jll~ ollro:.' b~m,:hc dalì ths.ponjbi1i {: da realizzare da 
pDrte: dd Mini~t...~ro dclh.: Pubblica b:~(\l71~}n...· (.; di i.!ltn Orgatti~(1l; nt.tzionah (:(\l1lfX'':cnti. 

!tj, Il Sistema R\..'giotVI[c ddk· Cnmp('1t"nz,'::' fur~zion:ll..~ ancnL aHc rbhtirhe c alk Slrclt<:'gic ridI'Assi..' 11 ". OCJ.:'Jpabllilà. 

;(7 11 Sistc1l1:.l Rcgi~:nuk ò:lk Cn")f!:;,.'h:'E2..., ~a h~;tlil.LiiZI,>-H1.," J! Hl);} 0aTh:::t dUlì rQrrdata aHn ~Lruu:uru dclì'economia c dc! 
mct'ca10 dci I;woro fC"giom!l;;' \..' pèr l'\fOfJ:J p!·...)f('~Sj ...il1;1h ,:m:rcmi -Co!, le d:"ls.-siikozionì ~wndard naZ'jonalJ c 
intcma7iùnali, 
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la progettaz.ione e l'adozione di Lm sìslel'm, statldar<Ì dì verifica delle corrispondenze fra ì 
fahbisogni fonll/ltivi e"mergellti dal Sistèms Regiomle delle Competenze e l'offerta di 
fOl1uazione e alta formazione a finanziamento pubblico, al fine di: i) identìfic.are e dimensionare 
corrèttulllèl11e l'offerta; ii) mforlllare i destinatari suUe reali prospettive occupazionali; • 

la progettazione e l'adozione, in coerenza l'on qllanlo previsto a livello nazionale", dì UIl 
Sistema Regionalt: di St~l11dmd Fonnmivi per: i) l'accreditamento delle strutmre fonllative; ii) la 
certiJicazione dei percorsj cl! i~!nIZiol\" e fonl1:Jzione: iii) la rkol1oscibihta e la spendibilità dd 
tilOli acqllisili; 

la progt:1tazione e la rcalizzazione. in collaborazione con il Ministero della Pubblica Tstruzione e 
on il Mìl1.iskro dèlla Ricerca. di Ull sislerna di IDoniloraggio e valutazione della qualità, 
dell'efficacia e dell'efficienza deU'offerta di istruzione e f0n11azione·· finalizzato a realizzare la 
c1assìficaz:iollc degli istittlti ~colastiche", de,Ile tlniversità'! e delle agenzie fomlatìve in base ai 
risultati (ranking); 

Migliorare l'inlcgl'lJ:iol1C' Il't/ ì sisr{,/!1; del! 'islru::!O/lI.!, dd/a forma::ione professionaltd, dell'uIl7\'ersità 
e del lavoro IOhidlivo Operotil'(I H.:!), atlravèrS,): 

la defìnìzi,)oe e l'adozione. anche sull~ ba,<,e dt:lla nonnlltiva nazionale e delle esperienze di 
successo realizzate in altre lè'!(ioni, di modell i e stlUmenti per favorire ['integrazione tra j sistemi 
dell'istruzione, della formazione pl'Ofessionale. ddJ'llniversità e del lavoro. Si fa riferimento in 
p,lIticolare alla progettaziolle è applit'azione di: 

un si:::tem3 condiviSI) dì cenificazione delle competenze acquisite nei sistemi dell'istruzione, 
della formazione prere&si,1nale, dell'unÌv.::rsìtà e del lavoro: 

un sistema di nedili f(\rmativì. ha"tito ,ui :i!stema dellè competenze certiflc.ate, che permette 
la rcale integrazione j.:Ì diver~i percorsi tòrmatjyi; 

t1fJ sistema di mODitOl-"ggio e valutazione continW1 della qualità delle competenze acquisite e 
delretlìcacill dei sistemi di certificazione delle cornp~tenze e dei crediti formativi; 

la progettazione e la reahzzazìone dì azioni stlUtturate di cooperazione tra istituzioni scola,~tìche 
e universiti1 per il miglioramento della didattica e l'attivazione di servizi di orientamento e di 
moduli di nllineamento alla fomlazione universitaria nt'lìe scuole medie superiori, con l'obiettivo 
di ridurre l'abbandono degli studi untversitari nei primi anni di corso: 

la promozione, la progettazione e la sperimt:ota7JOne, attraverso specifici accordi tra i Soggetti 
interessati (istituzioni scolastiche, llniversìt~. agenzie dì fonnazione. sistema delle imprese 
pubbliche e private). di perCOfiii integrati di \)rientamenlì,1 e fonnaziolle che prevedano atlChe 
l'alternanza tra attivitlÌ formative ed esperienzt: in impresa: 

la pr0gettazione c la realizzazione di percorsi integrati di istlUzione e di fonnazione 
professionale e U1iiversitaria che prevedano es:presS<1mente nel piani didattici e formativi la 
realiz.1'.i\7iO:1e di e~perjen7.e in impresa (work \!:'I,erie-ncl,"}; 

~ì La Regione C<!:Ii.ihrio p:H1etlp~1 J s-pcflft;,:1 fìflippi di L:n:on,ì inH:rrcplOltali fR"'"f p-cr.... elìH:::: ti. un ~;:;tcma nd7.inn~le di !\tandard 
formali,; 

M'i LI 1110l'lik~rt'lgp;1O ~~ b Hduia7lnnc d..:1!·cffk1.:-n7;J d,,'Wc~1i;..'o\'ia dLW(1(f~rt3. di istntziN'H.' (' forrmr:donc c ia cla~}o;ificaz;onc degli 
Istituti S,,"QlaMiri. delle l..fnh'crsit~ ~: ddl::' Agt'1l7j(· Fonnmil>: in b'Hk"' ai risuHah (rttnking) è cQcrcnh: con gli obict1ivi di 
t()mpcth\vi1~ Jc-lIa RegtlìO<.' ..;.: ::.] tnl(;;.:ra (;on 1:'1 rt..,::;]i/Z~1l)t-'r:'..~ d,"~i $1:-:tl'1ll:-1 ~nf(\rnjill'iva di r:ui ilI punto prct~cdclltt'. La valutnzìune 
e la diffu~ionL' dd:L' do:;.~!fkhù :-;'\!J rì!-,tlìu1t tk'lk' :-;eì.h'l:k~ dcJlc f,:rHv...·I'Sit;) t "i..·Hc ;,)~('nz!c di t~lmlazione cQstltuìsce una pro.sj;;i 
amplrun"':lll-:.' diff>JS3 ;tlf L':St;!ro. LL vahnalioi\l .... aranno nnallzli.H.~: t.' !tìlSUiJrc sia 1 \':I!on Js:;olut1 degli indicatori di nSHhatu s~a 
gU incH...'lHCnl i l\..'lalì\'l rh,peno ~d hh:lIi tl;;.,ohni. \,." d("·(T~mr.o '""''''!'L:rc rapP"l,nnl(' aUe ..iLWlziont di ço-nte-:;:to. Le valutaz.ioni 
compani1c infra-regtt.H\3Ji k int~~n·l·giflnali) C(;ftf.,;njiran:lo ('i mtmjtor:lr~' Viù CfflC.1CCmcnlt' i li\l\!Hi dì efficienza c qut1Jil.à dci 
servizi \: (On tJlc ìÌni'\ìità ,!;,;H':lnnO pr()gn.:&<.;r\.'amC'l1tc" profl1('lf,S~' e puhhlid;rJ..uh' tJnnu.::-t~rncnle. \1\ amh;t(\ univt.'11!ltllno VCl'riÌ 

promos~() il f"/lI1king intèrw\llHvcrsitarin ~ l':h.'uedi1i:f1U-llìfJ curop~o tklk Ur.1VCn:;I(f; cldahn"'sl. Nçlr2mbho deHa formazione, :il 

p.artirc dullu ve.rifll"J ... aggiurnHln"l1h l <..IcI J.:}."'lClBit i.h <h:cri:'dit:tmcn~{l ddrA~çnt.1(' di form,3zkH1C s,,·t"l,mdo ,:ritcrt di mercato c 
t'.Oncorrl.~nz.à ...... anmno !tttwuc lili::'Uìil,,6;.ni dci rÌt:;.ul~all \·(\n~(.'fLid nette ;;!Livilà rcahZ7..:.t1c. 

<f(\ QLJC~fa ;tl1i .....j1f.! ....:. rrr.\,f..:t"3 I1l:H 'ambllu (\..:1 rttìN (,.mlp<;:~nz...: pcr )0 S~ihTppO, 

'H QUC"Sl3 atu.\·i(~) i: ~unt} ~ja i1\ \';n::t dni MJni~h"nl" t:kWUl1h:el"sitil é tic!!;:, Rkcrcn. 
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lil progetta7ìone e la realizzazione di percorsi i l1legra li di orientamento e formazione 
professiona1ìz7..ante, successivi all'adempimento deH'obbligo scolastico, finalizzati alla 
certificazione delle competenze dei beneficiari e finalizzati al1che al rientro nel sistemI! 
scolastico o all'accesso a percorsi di formazione professionale di livello superiore: 

la progenazione, la realizzilzione e la valutazione dì Progetti di IFTS (Istruzione e Fonnazione 
Tecnica Superiore). con docenti provenienli sia d311110l1do della produzione e delle professioni 
cbe da quello dellfl sClIola e dell'università; 

la progettazione e la realizzazione di modulì ;;tanclard di allìneamel1!o da erogare, anche sec.ondo 
modalità ,copen learning", nelle scuole, nelle università ~ nelle agenzie fonnative e propedeutici 
all'attivazione di moduli fomlafivi in impresa; 

la progettazione e rimplelllentazione di n1Qdellì e strumenti di monitoraggio e valutazione delle 
politiche dì integrazione tra i sistemi dell'islmzioue. della fonnaz.ione professionale. delle 
università e del 'ilvOro a tlne dI: i) indìvidllare e risolvere cliticità preselJti; ii) individuare e 
diffondere buoue pratiche. 

Obieuivo SJecìfico l _...-\umen11!ILk_Qiwenruglime ;!Jr.llllQ!t;}ldirn.f:.!!!SLKflllanente, ancÌle attraverw 
provvedimenrLinteSÌJLrhillIn? 1j).Qp'~[ldo!:l&scolastiçg_~.le_~iJslLarìt~ diJ!J:'J]J~r~ rìspe~to aUe luaterie, 

L'Obiettivo Specifico surà perseguito attraverso le realizzazione dì Ull insieme di azioni finalizzate a: 

So,\'fel1r:;I"e la forma::.ione perm<.lne!1fe lungo l'intero arco della Fila cnJ1 priorità agli adulti a bassa 

qualifìcazìrJne (Obidtìm Opi:'nttim f, I). attraverso; 

la progettazione, la re.nlizzazione e la valutazione di un sistema Ìmegr:llo di servizi dì 
informaZIone, orientamento, tUloraggio, coaching e mentoring per sostenere l'accesso 
individuale all'apprendimento lungo l'intero corso della vita (life long leaming); 

la progettazione, la realizzazione e l,a \'aluI32.ione di pTìJgrammì dì fonnaz.ìone permanente 
modulari per l'appreodimento della lingua inglesd"; 

la progettazione, la realizzazione e la valutazione di programmi di formazione permanente per 
l'apprendimento degli elementi dì base delle tecnologie e delle applicazioni ddl'infonnazione e 
delle telecomunicazioni: 

la progettazione, la realizzazione e la valutazione di programmi di formazione pennanente 
fina I izzati a favorire: i) la àiffn,ìone della culmra della legaHtà: ii) lo sviluppo della i1ropensione 
alta $olid:lJ1età e alla coopernziolle: 

l'erogazione di l'oucher individuali per la parrecip3Z1one a programmi di formazione permanente 
di cui ai punti precedenti: 

la progettazione, la realizZilzione e la valutazione di percorsi formativì di "seconda chance", 
attraverw l'integraz.ione dei!' offerta sc.olflstica e della formazione prokssionale. per gli adulti 
che non hallno conse.guiro alcun titoh1 di 5lUdin e,!o quahfiche professionali post scuola 
del\' obbligo, 

Ridurre /,oh!J()lIdrIl1U scolasiiclJ (' le disparillÌ di gt'l7ere nella parlccipv:;ione all'appnmdimenfo 
permanente (Ohirnì1'O Opera/h'o /.2), attraverso: 

la realizzazione di progetti inkgrati per la prevenzione ed il rccupero della dispersione scolastica 
nelle aree :Id elevato disag.io sociale~: 

la realizzazione di azioni tìnalizzate alla promozione nelle ,t:uLlk e m.!lle università della cultura 
del rispetto della diversità, della parità di genere. della lotta alle dì~('1'ìminazioni ed agli 
stereotipì: 

uz La Reglon~ Caiabna inlcnL1..; rrali;:z.;d"t' t!'1 Progcuo Rùgionul;; "C~jtlhria Sreak~ El1glt~h" rJvoho agli ~Judcnli. uj docenti. agli 
adulti. JI Pro~(·!to sorJ ..:ot)rdll1~11D C,-Hl le j)"loni prcvi:-.te in makri:l dì apprendimento ddlc lingue dul PON "Compclcnzc per lo 
Sviluppo" 

93 QUC$t~ linCi) di ilif';;fVè"J)LO StIri) Mli\':.H.l di {".JDù~rlu ::()n ìl ~Eni$t\.!r=1 <k!la Pubblicn !::;tnrliOn\; ~; cotlìunqu(:" sol... a seguito della 
ounclusìonc dcHc ani!lcgh;: :ok.mi pr-.;nL:c d~1j PI)N ((\mlWh~n/;.' I)..;t' !1:1 S\·~IUpp,:l. 
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la realizzazione di servizi di conciliaz.lOlle (e l'erogazione di vOllcher per l'accesso) per favorire 
[a partecipazione alta formaziolle pem1anentc delle donlle, COIl priorità a quelle in condizioni dì 
disngio (famiglie monoparenla lì) 

Obiettivo Sgeci1ìco L - Aumentare racce~&o alrlsrlUzione e alla forma:Qolle iniLiale. professionale e 
universitaria, migliorandone !a qWl!ilà. 

L'Obiettivo Spe<:Ìfìco sarà perseguito aHraver~o le realivilzione di un insieme di azionj fiDalizz.ate a: 

?OIenzìare e qualificare i servi:::; di fÌ'rmw:ione dei/e scuole e de/h, unh'ersilù (Obiettivo Opel'olil'o 
L.1), attn:we!:'o: 

la progetla2.lOne è la reillizzazione, sulla base di esperienze già reali72.ate in altre regioni, dì reti e 
alllblenlÌ di cooperazione tra istituzioni scolastiche. docenti, &111denti e famiglie per: i) la 
condivisione e 13 fruizione (anche in lJlodalitlÌ open Leal1llng) di contenllti e stntmenti didattici: 
ii) lo scambio lii esperienze e buone pratiche: iii) la creaziolle e il supporto alle attività di 
comunit;l professÌ(malì; 

la progenazione e la realizzazione di modelli di apprendimento, piattafonne tecnologiche, servizi 
e materiali didattici per l'erogazione dì moduli diùattici in "open leal1ling" da parte delle 
università calabresi; 

la progettazione e la realizz.azione di senrizi special.iv.ati di orientamento e placement nelle 
università calabresi che operano in stretto collegamento con la Rete Regionale dei Servizi per il 
Mercato del Lavoro: 

la progettazione e la realizzazìol1e di Poli Formativi Regionali costituiti congiuntamente dalle 
unìversiti., dalle istituzioni scol.,,<;tiche, dalle agenzie dì formazione, dalk imprese e dalle 
istituzioni locali e speciali1.zcti in specìfki $::-nori di intervento: 

lncremenwr'è il 11iI111(!/'O di diplomali e !a/lrc<1!i, riducendo l·obbandono degli s!lIdì superiori 

{Obietti\'o Operatìl'O attraverso: 


la reaJìzzazione di azioni per favorire raccessibìlità alle strutture scolastiche e unìversitarit;. e la 
partecipazione alle attività didattiche degli studenti diversamente abili labbattimeoto delle 
barriere architettoniche, servizi personalizzati di sostegno. fornitura di ausili didattici afi hoc)"". 

Sostener" l'acquisi::ione dc/le (,onJI'Nen::e chiol·e md percorsi dì isrnlZÌonf! eJhnno::ione superiore e 

universilaria fObiellil'O Operafil'O L3j, attraverso: 


la progettazione. la realizzazione e la valutazione dì programmi didattici innovativi per 
migliorare le capacità dì comprensione della lettura, della matematica e delle competenze 
tecnÌ(:he-scientifiche $Iudentjllt: 

la progettazione, la renlìzzazi(me e la valutazione di programmi didattici modulari per 
l'apprendimento ùella lingua inglese*; 

la progettazione. la n:n1ìnélz.ione e la valutazione di programmi didattici modulari per 
l'apprenòimento deg.li ekmenrì dì hase d",lle lecl1ologie e delie applicazioni dell'iltformaZlone e 
delle lelecomunicazioni: 

la proget!aziollt.'. la reali:C':r.t!7lone ~ la valutazione di programmi didattiei rnodularì~7 finalizz.ati Il 

favorire: li la difju~ìone della cu Iturll imprenditoriale: i i) lo sviluppo della propensione 

9-! Per la rc~\h~z:lziun.: di qu~~w 1,pnlogiil di or-..:nl7,ioi1c ~j mìlìll',-yà ii prinl.~lpio tn comrkm<!nt:aneta trà I Fondi comUnilUrl dì cui 
ùll'articolu 3J d~:~ Rc::{\~Oml~nlo {Cl;', !{I)-;3-']lJtJ6. 

95 ()uesta Linc:11,:h l!1lcn·~nl(l ::-ar,1 r1ni\,jj't:1 d,; f.:O!'.;.; ...'I1ù l'on il MHlht,::r,~ ddb PllhblH.:'i f;..tfl1110I1C t' comunque f"Qh) a segt)lto della 
conclu~ìon\.l delle ;tn;)I0:f!ih~ à:,dnul pn:\-l~h,; lbì PO"'J Cnmpd~"'nz.., per h.' S\'i:uppo. Il mighommcnlo delle capacità di 
comprcnsl(JJ)\:' ..:ìdi2: lCHUI'::L t.klht màh,,'til:11.1t'à c ddk l.{111lrh,~t(.'n7.\." tcTnkhe c s':h.'ntjf,çhc d..:glt s{llde!1n è u.J1 obiettivo strategico 
del Ou~dro Slr~tc!,ic" N3,icn.k ~r,07 . 101:1. LI R"g'NlC I1cilì"ccrà. di C(""Cl1P con il Mini~Icrn ddla Pubblica Istruzìonc. e 
analo€am..:nt ...' :'l qllallt~) f~lto du rilrrc n::;ìuni itaìi-;m\!. di ag~polTwn.: Jl("riodicl:ìllX'!'llC k' rilt~\.'ftzi(.\ni i..' fendere r.dpprcscntatl\'o ~ 
liv('Ho rcgionak ii è3f~lpi{lnc ,.klJtl nk"uzw,lC ~ff;."fh.i3t;1 daìrOCSE IPlS/\). 

95 Lo Regione C~!abnil in1ende r\.':.1Iiaat\: Hl') Progetto Rq;lOJ1Hl..... ·'Calabna SpC'::.Iks Englinh
h 

ri\'oUo aglf sludcn~ì, ni dot'~nti. agli 
adulti. Il PrCl:Al,.:tlQ sarf! Ct}Ùftf}n;nD con le alJoni previste in nl;il.::rÌ':ì di :.lppr~ndhllcnro ddle lìog:ut' dal r-ON ~'('ompétcnze per lo 
Svìlupp"-. 

'01": r~r lu rCaHlLa1'i~HìC dci pr,)gl31;'Hìli JidaH!cI ;;.i pr.:.'\'odt' 1J. rcalll:-{,.tlinflc Ji (lJilbicnti di simul:11Ionc d~lIc iit\l\:llil !ii impresa. 
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all'innovazione; iii) la C;;;pilCi1à di pì"nifìcazioDc e ,)rganizzazioot':; iv) la capacita di gt':stione del 
rischio e delle informazioni di \11.;:realo) V) 1':111itudine alla aggrega;(jone e alla cooperazione per 

avviare progeHi e iuiziative;. 

Sostell,:r-IJ I '{/('quisi;done di compefen:e proì;~~,ionali==an(i afll'/11',;'r\'O la parfel'ipa;;iOlle aì percorsi di 
istruzione c !orJ!m;;ì()//1! supcl'iore e llllil'ersitarìu (Obieltil't) Operativo L,4j, attraverso: 

la progenazione e la realizzazione di percorsì in!:<::grati posI-diploma dì formazione a carattere 
profe~sìonalizzante: e finah2.zati 11l1'inserimento lavorativo: 

la prGg<:1lazione e la realiz:{..<Izionè di percorsI integrali Iwsl-diploma di formazione 
proh~ssio!1nli7.zante nelle aree di!;e:iplinari 1.::c:nìco-scienti!ìche s!ral'egiche per la competitività 
regi0l1ale; 

la pr0gellaz.ìOlìè e la reali7.ZM:ìone di percorsi inte1,'lllti post-I;Jl1rea di fonnaziolle spec.ialistica 
nelle are.e diseiplimm kcnicQ-sciell!lfkhe ~trategìch\! per la competitività regionale. 

Obienivo Specifico M._,r!.çyl().!J~dtJ~Ltra univc;::rsilà".çcntri tecnologici di ricerca. mondo produttivo e 
istituzlOl1a!e, ('on par1içsilit~zìJ.'jt~..alla prQlJ1ozif.l!l!i.Qella ricercf!~ delJ.1r!tlovazione. 

L'Obiettivo Specifico sara perstguito 3t'tral'erso le realizzazione di un insieme di azioni finalizzate 3.: 

Sosfel/ere, uttrr.J\'erso adeglioli !'mgram11li dì .!òmw:.lon<?, lo sdllljll.'O dei pÌt.mi e dei progetti di 
dee/'ca scìenlitìcil (;' di iras(erill1"l/ìo Ic<~nolog,ico dei Pofi Regionali di InmJl'azione (Obìefiivo 

Operalil'o l'.!, J), attraverso: 

la progetTazione, realizzazione e valutaziolle ùi Piani di F0n11azione per la formazione dei 
Manager. dei Ricercatori e dei Te(;nici dei Poli di Innovazione Regionali: 

la progettazione, realizzazione e vaJutllzi.ont di Programmi di Alta Formazione promosse dai 
Poli dì lllDovaz,ione Regionale (master, scuole brevi. semilJari intemazionali. etc.): 

la progetrazione, realizzazione e valutazione dì percorsi di alta formazìone individuale, a livello 
nazionale ed internazionak. finalizzati allo sviluppo delle competenze e delle capacità dei 
manager e del ricercat(,ri dei Poli di Innovazione Rt'giClllale: 

la progettazione, realizzazione e valutaziooe di programmi di formazione specialistica per lo 
sviluppl' delle competenze del gmppi di nce-rcatori e tecnici impegnati in specifici progetti di 
ricerca scientitìc3 e trasftrimento tecnologico. 

SOSfenere !,J rt:a/i:.:o:JlJne ,Ii jJernw.\'i indh'ìduaii di allv /imnuzione per giol'oni laureati e 

ricercotori l'resso or!5lmi,\mì di ;-jC(ll/(t.\'Ci!lfii prr'.\'ligio l/(~ion(/!t! e inlerna:ionale e ii riel!fro iII 

Calabria pu' l'ì/lSe1'Ìmellìrl IOi.'Wl/IÌl'tJ in ìmpre<.é'. {lniversitl; c cellìr! di rict!.rcv (ObieuÌl'o Operativo 
M.2). anraverso; 

l'erogazione di voucher. borse di studio è! prestiti d'onore p!::r la pmecipazione ad attivit.,\ di alta 
fOnl);).zione (dotwrati di lÌcerca, master ut11vel'sitari di 2~ livello in Italia, master universitari 
al1'estero. masier di alm rrofessionalizzazione posi laurea, diplomi accademici di 
specializzazioll<! e di fOl'l11aziùne in campo artistico e musicale) presso organismi di riconosciuto 
prestigio l1azjon~k e internazionale: 

l"crogilzio!ìc di voucJWl'. borse di sllldio e prestiti d'onore per la realizzazione di stage da attuare 
neJrumbìw di programmi di cooperazione tm (Jrganismi (unìversitì. centri di ricerca, imprese) 
che operano in Calablia e nrganiS1ì)i di riconosciuto rrestigio nazionale e internazionale: 

r eroga7ìone di horse: di nentro t' prestiti d'onore per l'inserimento lavorativo il) Calabria per i 
Soggetti ch<: hanno concluso con succt'~,() le: attivita Ji alta f(Jnnazione dì cui ai precedenti punti; 

la progettazione e l'attivazione di sl;Òn'izì di "plucemenC nelle imprese regionali dei Soggetti che 
hanno c,mcluso C(Jt1 succe"so i pen::orsl individl.wli dì alta fOnllllzìonc. 

4.4.4, Destinatari, Beneficiari, Settori e Aree Geografiche 

Principali Calèt:\!rie dì Destinatari 
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Gli interventi sono direHi ~gii: studenti, ricercatori, popolazione in età lavorativa. imprese. centri dì 
ricerca, universilà, organismi fonma!vi, scuole. opcnl1<)rì tIel si~tellli, 

Beneficiari 

l beneficiari degli 1l1tel\'eniJ ~Olll1 ~;cllole. imprese. cnli pubbliCI e privati, organismi fOl1l1alivÌ- università, 
centri dì ricerca e di trasferìmenlo tecnologico, distretti !ei:no!,)gìci. poli regionali dì ìrulOvazione, soggetti 
destinatari di vOtlcher, borse di studio, buoni indi\'lduali, il.ICelltivJ. 

Potenziali Sç!.lorÌj,l Aree ,Qeogralkhe 

Gli interven1i C"oinvolgerannc !l!lli i setlori produttivi, ~i:J tradi7ionali che innovatìvj, Tali attività 
inte.resseranno l'intero territorio rt'gionale. 

4.4.5. Applicazione complementarietà tro i Fondi strutturali 

AI fine di aumènUlr~ ['efficacl<l degli intervenli programmali, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complesstva e c('In le condizioni previstt' dal POR FESR, r Autorità di Ge~tjone del FSE potrà 
fare ricorso al prinCipio della compkmcnlarielà 1m i Fondi slrultul1I.li, di cui all'art. 34 del Regolamento 
(CE) 1083,106. e fmanziare azioni ç!lè rientrano nel campo di intervento del FESR, nei limiti e alle 
condIZIOni ivi previsle tìno u un massimo del 1O~'" dcI contribllto comunitario del presente Asse 
prioritario, purchè esse ;;j,mo ne~è'%l\rk al corretto ;i\oigimento dell'operazione e ad essa direttamente 
legate, 

4.4.6. Sinergie con altri Fondi e strumenli finanziari 

In fase di attuazione del POR sar:mno individUale le più opportune- forme di integrazione e 
complementarietà con le politiche linanzìate dal FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), dal 
FEASR (Fondo Europeo di Sviluppo Rurale), d,d FEP (Fondo Europeo per la Pesca) e da altri programmi 
comunitari itllllatenll di ìstrtlzione e ùmml7.iollè, 

In questo asse palticolare attenzione velTà posta in t~rmj!li dì rh::erca di complementarietà e sinergia C(ID 

quanto realizzato il: Calabria a valere del fERS o altri fondi, sia a l.iveilo regionale e soprattutto 
nazionale (ro?\! Competenze per lo Sviluppo (FESR e FSE) e PON Ricerca e Competitività), soprattutto 
per ciò che ottiene gli interventi ed i linanziamellti direni al sistema dell 'istmzione e del]' Università, 

Aree di possibile complementariclà con le politi<.;he comunitarie a sostegno della pesca riguardano le 
misure previste dali" A.sse :< del Regolamento (CE) n. I i 98/2006 relativo al FEP, Tale complementarietà è 
riferibile in I)arlicolare agli interventi finalizzati. ad accrescere le compelt!nze professionali e allo sviluppo 
di nuovi metodi e stnnnenti di fÒrtm.zì,;ne r: alla pronlo7ione di reti tra Università, centri di ricerca ed 
operatori del settore resc<l, 

Per evitare possibili ;;ovrapp\)sizioni SII mièdc,simi l;lrget di intervento, la Regione prevede l'attivazione dì 
tavoli regionali dì confronto IT:l i soggetti depUtali all'atnlazione dei due rispettivi Programmi di 
intervento, 

Per quanto rigtlal'da le azioni di pari \'pp0rtunit3. sarrulOo indivìJuute le forme dì raccordo con gli 
interventi sostenuti da t{1nri finanziari\" nazionali (LeggI: 115/1992, L('gge 5312000, Legge 125IJ 991 ), 

4.4.7. Strumento delle sovvem,ioni globali 

L'Autorit;ì di G",liont' potrà fnr rkprso, ai sensi de!!'arl. 43 del Regobmento Generale (CE) 1083/06 alla 
Sovvenziooè (jlobale. delegando la gestione e ratluazwne di pani dcll',\sse prioritario ad uno o più 
Organismi intcm1t'di second,. modalìtil previste net:'Dccordo concluso 1m l'Autorità di Gestione e 
l'Organismo in qtle~tiont:, 

4.4.8. Descrizione dei temi identificati per l'Innovazione 

Nell'ambito delle atti,jtil inno"'aiìvc ,kl FSL ii! R<,glonc Calabri3 pOlT3 flllanziarè, nd limite del 5% 
dell'importo dé'll'AsSè, L)u.:lIe operazioni che, puntando al potenzlamento d"l1'lmpatto degli interventi in 
un dato contè~tù. prOlllll ln ono e,i :lpplìcano conosrcnZè speril1lèlltali eh", introducono elementi proattivi 

IP1/15Cì 

a,. 
',<.1 

~ ',' ,: 

http:slrultul1I.li


di miglìora1llt'nto e di cambiame-nlo, dì tipo radicale o incrementaI<:. soslenibìli nelle pobtiche e nelle 
prassi ordinarie. Tra le atti vità innovat"ìve po~sono essr:-re GOll1pre;;e: 

Esperienze nuove o mille da allri contesti. proponìbili per la prima volta in quello considerato, anche, 
relativamente a modelli e proct:,si dì !:!OI··emaIlL.l!: 

Allività che incidono ~l1l1e l"O!llrOll è 111 i di proce~s(;, prOCt:dìmento (; procedura, sviluppando nuovi 
indirizzi, appmcci. lnl"todì o ~lnlrnenli migli,mltivi di quelli il1 uso; 

Azioni che mirano, anche artraver!'iO il ricorso alle nuove tecnologie. a T~tizzaTe prodotti e servizi 
Duovi, relativamente agli obiettivi, ai conlenuti. alrorganjzzazione. alla melodologia, o alla loro 
fruibì Iità. 

L'Autorità di Gestiont:, come di:ip()~l,) dal Re;,ro!amt'nh) (CE) 1081/06 sceglie i lemi in un conteSto dì 
PanenarialO, delÌnisce idonee mod?'li,:. di atnmz)one c'd infom1a il Comitato di Sorveglianza in merito ai 
temi prescelti. 

4.4.9. Complementarietà con altri programmi trons.nozionoli 

Con riferimento atrambito di interventi su base lransnazionak sarà cura della Regione ricercare possibili 
raccordi e complemt'ntarietà con il programma. integralo dell'Unione europea sull'istruzione e la 
formazione lungo lultO l'Rrco della vila in partlcolare per quanto attiene gli interventi senoriali dì 
Leonardo da Vinci (fonmmone profession:.1.Jel e Gr!Jndlvig (formazione degli adultil e gli interventi 
trasversali relativi alla }1TOITloziont: dellO appri!Jldimell w delle lingue e lo sviluppo di contenuti servizi e 
soluzioni pedagogi.:he e praticht:: innovative basate sulle TIC. hwltre, C'Onsiderilta l'attenzione rivolta in 
questo A:::se nei confronti della fom1nzillne slIp<òl"iofè: tli livello universitario ed aUt': r<!li tra centri di 
ricerca e imprese, la Regiollt' si !Hliverà per quanto di sua competenza per trovare le opportune 
complementarielÌl con quanto potì.! C'ssere attuato a valere del progrJmma ljUadro per la competitività e 
l'innovazione ecl il VII programma quadro per la R&ST. 
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4.4.10. Indicatori di realizzazione e di risultato 
,~ 

Indicatori di realizzazione 

\1 ct odo di RlI"\'Ilzi""o 

1-------=---------1-----­
B) ElnborU,IOl1C, intrll~ulkJ!\>': c nttuuz;,'I1c delle I rormuz;ollc:IFTS 


rifhrmc dCl ~t"tlc!.ni. d-istnrr.lnl:: fl)rOl.,.",~h.}t'lt'\ IN t- di prn,r:?cuì l;;Jppro\".tlli. avviali c formazione: ronnaZitllH: rlf,;tlHan~n!c
t.' 

lm'nn' p(,;f nHgh('lHl~n~ I mi{.~grrl{IQ~I\.'. ~ i L()nrlu~j) pcr lijlulogia di Tllll'r\.'\'~ni0. . . ---,---­
~"Hup~ìan.: ,rnci.'uro:,OilHJ, con p:lrtICOJ~r(' l ". p~rcon;l m(cgmtl 


"\te,Wc"'" "II Ofl""tUl11CII(O" .-'L10NI RIVOl.TE 1'\ SISTEMI 


- ---- .1----------- ---~-------- ----+I-------.•~;~~..----, .. ,,~·~.;~.-;:.~~~··~-~-~-7:-;::-~~--:~-;~---~--~·~-t-~.. 

Obl"Ctll'1J SllcdOro Indkl\C ore di RCUUUlIllo1/c ChuslllcH:i:lont' llaliol/qlc filIologi" di Inlcrv,'nlo Vulorc Alleso 311013 FOllIe 

,i\ZlONI RIVOLTE A PERSONE 

torrnsl.iol1C 9:: 
74 

.l1 
) ~ 
_1., 

Sij'jIi.:UH di ft-Toniwrng!,;iv 

-~--~·----~·---'-:---------------i------------r----------------i 

Sistcml di i\1'JJI)llH'Hgb!Hl 

-. 
I 
N:~ di rrngl'UI lilppr<)',";lti, i!n-i:l:li 

c0ndwil) pcr 1tp-.)l JJgia tli !llICn.'l~llll'.I 
~~ l 

Il la l':Hlcriri.lzion,- 1-- ------­A,llll~nlm" ­.> 
Il !I-IIPl'r~lid (lll~:nt~l pt·~-nHm\·I~I.C, tI: Il'h: aUran":f$U 

1pnn,Tt'ÙHllcntr Illtc~n a ndum.:: J ,ahbimdorm 1 fomlilzionc:fn011(\zionc pcrmant"nlC 
;r.:co,ln:lit0 t' le di.'lpOnhl di s.Cl1('rc rispetto ,,\110 I ...______________._,__.',_.._. 
m<h~n,.;, '" 

N'-' di dc~tinntmì (llPl,rovlItì. [!\'vlotì e rncentivi nltc p..:r!tOllc per la fornìolipnc ~ D(lnn.:'~ qh~ 
'l)fldu~n rH'l" \ipvlogjfJ IJj inl~n'l:nt('l e ~Ì\1a~chl: 9N:oi Sb\Cln( tJi Mi)ni~llH,ggj(J 
l'a ,':nallcrì,lil'hc prilKil'nli (u\-VìUli'), ..-----~-·AliONj -------....---.-­

o flerla di j'>r1ll3.Z ione 
AZIONI RIVOLTE :\LL'A('COMPAGN/\MF.NTO 

~ 

LJ l\umeotm'c I"~ccr~~;(l' -r1ÌJ'ìsiruòonè ìnizialc. 
professionale c unì ....·crsitarr3. ll1i~'i()randQl1c 13 fOnllQl.ìonc 
qualilù_ I--- inc~nlivì ~iic-pèrson~ pl'1' lu fonn~zjon-e---' 

perçorni integrati pcr l'lnfionmcnto lavorativo
N' di progeui {apl'l'Ovnti. aVViDli 

AZIONI RIVOLTE A SISTEMI ____, Sistemi dì Monitoraggill
cOlle)",;;) per lipologia di intervento, 

sislcmi:offcrlli di i..truzionc 7 

in!" zioll':: tra 8j~tClni 

AZIONI RIVOLTE ALL' ACCOMPAGNAMENTO 
servizi n/l~n;one 1,2-90 
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d'is1najon\: 
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Obiettivo ,specifico Illdlcatore di Realluazia"e Clas~lflt,"ioIle nazionale "polagle di 'ntervcnto 

~Qiìclw\r) per 
rcr caruth:I1:ilÌt:hc 

r..-l) Cn.·i\ri('n..~ {li l't'ti th\ \11\1\ ~r:,"llil, I.'entrl 

~Cl,th)!ogit; dì 1'11.:1..'1\:0:. ,\i !at)l)d\.; ì1rIl."hl111HJ ~ IT'> ,Il ~1l0~dU 
:~hnll~1\lnak' c\m fJ,llJl1t'olart' dE,:n!.\\..lI\1.: nUu nJlh'tll!-l i r'l'f 

fll"m"1171tlnC della ril.'c;;rt'l.'I \. (h)H'1111H,)\'':1'~iqm'. 

AZIONI RIVOLTE A PERSONE 

furmazione 

inCcn1!\oj all(' persone pcr ,,, furm::lll()'h~ 

fuvviuti,. 

U\'\'Hlli c ~---_.-

Valon Atteso 0120D 

B76 
DO!1nG; ).6X& 

- Donllo: 1076 

FOllie 

Sistemi ctl ~1onìloraggiQ 

S!;;;.tcrni di tvl ..)nllnrag~I(' 

,,~~ 

Uhh'"h·,)~~<,.il_~~:__ .._. ___. ___'" ______ ._."..:.'~dit"tllr. di HI~U~L'f,,___._=·r~)~~di~~;..rl'~~".~I,a~r:_:~;~;>I. "' ZIlU I;~nl~ MNodo di RUmT.iont 

c lntrndm:iù t)\-' 11\,11,..: rif0rn1C dci Nn dr lJlfQni di :..i~lcm~ ftn,,1izz:\tc nlrt1rknfi\mcnto ~tlll N' O S" d' 
tì)fI1HtEionc (.' ìUHlfO pl"r tf)luktl~.~:::_I'v~Il,~~!~r~~~~lCl1t:Hl.~~JI'obicltj\"E:______~_~~~~_~~~~~~_._____ f; ,f.~tCl11l I 

llliglior:llTIC rint~!!-r:lZionr ,,,ill;pparc N° di <l7jolli tii ~i"IGma che IJrov~tl()ll" la (crrifo<:oz;llI1C +--------------------1------­
!'oc..;ur~hilit;3, l'(111 parttcolafe altcH7.h."\né del!...~ Cn!11p..::h..~n] ...' sul to(ak degli infcn'cnn rCi1h:uati N""1 prc\'l~t(' 40 Si:'\tCl\li dt 
.lJ'oriCl1ll101CIlIO ndl'nbil'ltivo 

I, :\umcntan.' IH purtçl;ìpm~lOn..: illri.lp:lrcIHj~n.lt.!'nS(~ TilS~,,) dì t'o JcrtunJ \kj d\,~stinotari dì Ìt~h"r",\"ntj contnl . ..' . S{)iltl
p~rH~;ln~~nh,;·> Ilfh'hc aUr:t\'t;rS-Q P~\)V'~'\.<dfm\.'::1H1 Int(!SI ~, l , ~ . . "'.... fv!OI\HWCO t' SIU\I~(!dh.' .,. , . ." 
a ridurre l'(Jhhant)ono .sc~)};l~ticu e lç .iI:-:purilil Ji I ~lhtlUI~~tlm' ",n~ljl~~wo r 1\l~matl\'O rì:".pcll.o ,(:11 totrlk ddJa n.d. LI Igwt .Mlll \'}".:sttnil1'ìfl CO,U)\'ùfl1 fil anom dI 

. 110polazJon\: p(~!cnl\~lll\C'l1jc lnt\!n:~~ala (mcdJa rl111lWl). $\S1Clllll 

TH;-,:-;~) coperlura 
Monit\Vc\) c Stal"tiché'

"',>li71.;Jti ùnlrohìl"lil'o al \l1taJe llella pL'pOI~ZI()nC L'i1.3 
Ista' -MPI 

I p(>l<'''d.'!!!~<:l!!1.cr~~cdi~.o'~,L.__.~_ ..__..,,_ ---.----.-.---1---,------ ------f--------.-.------- ­
N" di <llioni di ,i,ll'm;t ri",lt.: ;\1 potenzi.mento ddla 

:lttlvÌtà dl rÌ(crcn c di tru5fcrtmelltv ddrin-no\'uionc Ilclìl! 


Non prcvj${o Non prc\'Ìslo Sistemi lli Monllornggio
M) Creazione di n-ti 1m llIlivcrsitù, ",,,Hr; ~\Il lQlok delle ~zi<)nì di sìsl~m. ,,'"hL.'''C 
!ccnologiri di ricerca. il mondo produttivo c I~~~--';"===_;:_---:-:---_:__;_-.o 
i!\Ì!tI7,ionalc COIl particolare attenzione alla 
promozione dclla rkcrca c dctrinnovazionc. nttività di ricer<:a c di tranfcrì!l1cnlo Sislemi di Mt>nitoraggìo 

Non previ~to Non previ.,to 
uni"erl\it~ c nei c<entri di ricer". ~ul (('tale delle azioni di 

" L'infonnazione non è disponibile in quanto non è stata realizzata una rilevuzione sistemalica dell'indicatore. 
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4.5. Asse V - Tronsnazionolità e interregionolità 

4.5.1. Obiettivi specifici e operativi 

Obiettivi Specifici Comuni~~-·...~~.~... Obietthi Operativi ICategoria I 
t----.---------.----Ì--- ._~__~.. . di Spesa. 

! IPromuovere la rcallzzaziùm, " lo ,:vill,ppo di reh e
l iprogetti di c,'operazione, a caratl.ere 1rallsllnzionak e 
l i interregì()f)aic, per l'acquisizione di 11ll0Ve eOlnpetl'!lze
l N.I t ed èspenenzé', ~l1che attraverso lo ,;cambio di bll()lJ~ 80 
, pl'Jtìcbe, per migliorare ecl innovare le politiehe e ·c: 

azioni previsle dal Prog:ramma lldl'Asse 
: Adat1abìhlà, 
I Promuoven''-:-la-r-c-a:-:li-ZZ:-'8-/.."'j-o-n-e-e"'l:"'"c)· wiiup,)O di reli e 
i progl'tti di ~OUpt'razionc. a car.ntere transnazionale e 
! :,menc;lon:::d..:, per l'~~("qlti~lzi(\n!;.': di nuove cOll1pe1C:J'l7.e 

N,] led t"Pl!ri.;,n;(.<:', andle al1n,ver;lI lo scambiu di buone 80 
: pmtkhc. per migliorru'è ed innovare le politiche' e le 
i azioni prç,'iSlc dal Progr:,mma lldl'A~se n 

i . IO~abìlità,
Pfomllover~ la reaJizzazi0r\e r--tj'rOnlll'':o=v'''('j:::·==e:::'-'n-re-·a'''lC'iz.z-·'-az-·""iO-I-1C-·~e· lo sviluppu di reti e 
e lo sviluppo di iniziative e di I i progetti d! C,)Orenl7Ìolle.;1 carati ere translIilzionale e 

rCli su b~~e ìnterregiollak e i I!l)lenegìolla!è. per J'a~qUiSiZi.Cllle. di nuove. con.lpetenze 
N \t311~112lzioJlale, con I N.., ed c~per.enze, tll1ch.e altrawr"" lo scambio di bllOnc gO 

particolare utlenLione allo' pratit'he, per migliorare ed ml1lware le politiche e le 
sC~~l~io deik buone i l azi{),n~ .:~~\'!.~t~ dal Prl'gramma ncll'As~e lJl ­
plauche, ,l IncLtsH!ll_ SO_!.ll-, 

~1-----:P;:;~~la'-;'-ealizzazìo-;le ~ 
progCl1i di coopènlziollC, a carallerc lranSllazionale e 

I intenegiollllk. !-ler l'uì:qui:;iziune di tlUlWe competenze 
N.4 ~(l espericnze, 3nche attraverso ]" ~cambìo di bè!Onc 80 

pratiche, pl:r migliorare ed innovare k politiche e le 

I
azioni prc\':sk dal Pro&'ramma ncll'A,se IV - Capitale 

, Umano, 

I 
IPromuovere la n:ali?:.ta.z.;I)l)C- e :0 ,viluppo di rcti e 

prOi!n!; di coopérazionc, a camfle·r~ tnlllsnl.lzionr.Je e 
I inl"tn<'gionaie. pcr l'acquisizione di nuove competenze I 

N,,5 Ied lèSpèrie1l1':, 311che a!!rdwrso lo $carnbì(\ dì buone' 80 
, Iprall(he, r\!l' ITl'[!j'orar..: ed mll('\'are le politiche c le
l <l/Hlfij [l1'('\I;;'C dal Progmmma l'\eII'A,se VIl 

__-'-__________---.L---1C\pacltii. Ist1lUZIOnalc,'--_____________'--___---' 

4.5.2. Contenuti 

L'Asse V ha llnll funZIone "serven!e" rìspel10 agli As,;j I. IL lIL IV e VTI del POR CaJabria 2007 - 2013 
FSE, e pel1anio è olticol.ato in illtn"ltantì specif"l Progra111mi di Cooperazione Transnazionale e 
Interregiollalè di Asse. 

4.5.3, Attiyjtà 

Gli obiettivi, la sll1lt~ia, gli s\l1lmenti di 3HuazìùDc e le attività dell'Asse V Transnm:;ionalità e 
Tnterregi(\l1alit~ SOl)O comuni il ciascun Obicrtivo Operativo, e quindl agli Assi Prìoritari (I, Il, 1II, IV, 
VII). 

I Progetti di Coopemzione l'he l:o~lill!ì:;rù[l(, t Progf(lll1111i dì Cooperazione TransnazionaJe e 
Interregìonale di Asse ,ono identificati :l partire dagli obiettivi e dalle strategi~ dell'Asse, dall'analisi dei 
fabbisogni di innovazione nelle politiche. nel metodi ç negli strumel1ti utilizzate a livello regionale e da 
un confronto contlTJUO con le J1llgjjori pratiche ed esperiènze condottè a "livello l1àziemaJe ed ellfopeo, 

I modelli e gli stnil11enti di cooperazione che sono utiltzzati dai Progetti di Cooperazione sono quelli già 
sperimentatj con SUCt'l:!sso nclk Azi')111 lnno\';,liive e nei Programmi dI Iniziativa COn11lnilaria del periodo 

10511b5 

, 1 ~' 

http:tnlllsnl.lzionr.Je


I 

dì programmazione 2000 2006. In particolare si fa jrerÌlnento. a titolo esemplificativo, alle seguenti 
tipologie di Progetti dl CooperazionI':: 

Progetti per la mobilità indiVIduale e orgalJ.ÌZZ(lla a fiDi formativi e pr()fe~sionali. 

Progeltì per lo scambio dì buone pratiche Ile! c~mpo delle polilichc_ dei modelli. degli strument.i, 
delle esperienze concrele in (uni i c:1l11pi di ìllh~r,'enio Assi l, II, !li, lV e V Il del POR 

Progetti per l3 promozione è l~ partecipazione a Reti dì Partellarù:lÌ Transnazionali e Interreglonalì 
!lei temI di illlere,;se strategico :l. livello regionale. 

Progetti Illllovativi Tra~nazien"li e Intcrregie'l1aii realizzati in collaborazione con Soggetti Partner 
delle altre Rçgioni, 

Il coordinamento. la gestione. il mDnì!oraggio è il contr{)llc' dèlk altivlià dell'Asse V - Transnazionalìtà e 
Interregionalilà è affidato dalla Regione Calabria ad uno o più Organismi intermedi selezionati con 
procedura di evidenza pubblica con comprovate esperÌl~nze in programmi e progetti di cooperazione 
transnazionale t'<.i ìmerregionale nelle tematiche degli speeitkì Assi PrioritarÌ. L'Asse V è pertanto attuato 
3ttral'el"SO una specifica Sovn:'flZionè Globale. 

I risultati dei singoli ProgJ1lnlmi e ProgeHi di COopé'-rilzi0ne sono valmati dal Valutatore indipendente del 
POR Calabria FSE 200ì 2013 in kmlÌlli di ìnllO\,lzione e potenziale ìmpatto sulle. attività "ordinarie" 
del Programma. 

Gli OrganiSllli Intermedi attuatori della Sovvenzione GI,)bale, sul13 base delle valutazioni del VaJutatore 
indipendente, provvedono ad elaborare ed attuare specitici Piani Operativi di Asse Prioritario per il 
trasferimento dei risultI,ti dei Progetti di Cooperazione all'interno delle anività "ordinarie" del 
Programma. Le at!ivit:i cui ~i fa riferimento possono essere, Il titolo esemplificativo, le seguenti: 

elaborazione, monitorJ.ggio e valuìazione di speci.fki Pwgelti Operativi perii Trasferimento delle 
competenze, delle esperienze. dei modelli e degli :itruillenti ai Soggetti regionalì imeressati per ruolo, 
funzione e attività. Il tlnanZl3111emo dell'alluaziunC' ùd Progetti è a carico delle nsorse· degli speCifici 
Assi e ì Sogge!ti Attuatori 5aranuo selezionali attraverso ballòi puhblid: 

organizzazione dì reti e fOl"l1Il1, a livello regionale, costinrite dai Soggetti interessati ad acquisire ed 
utilizzare i risultati dei Progdti di Cooperazione. (ili stTUmenti di lavoro per il trasferimento, o 
meglio l'adozionE'. ùei risultati dei Progetti di Coop<!razione sono seminari, workshop, focus group, 
open ;;p3ce. ed, in generale tecniche attive di apprendi mento finalizzate Cl 1Ia costruzione dì nuove 
capacità, 

4.5.4. Destinatari, Beneficiari. Settori e Aree Geografiche 

Principali Categurie dì Destinalari 

Gli interventi relativi alla translHtli,m,Jlilù e inlem;gìollalìlà ~()no (lirctli (I: imprenditori. imprese, 
occupali. studenti, professori, ricen;:llori.. operaI ori della scuola e del.lfl formazione. persone in cerca di 
lavoro. lavOfalori autonomi. 

T beneficiari d"ll!i inrcrvemi rel<ltivi nllil iJ'~I1,mazi0n:llité! e inlè!Teginnalità: sono università, centri di 
ricerca, imprese. enti pubblici e priI'3!i. scuole, urganismi IOrl1lativi. ~nti bilaterali, camere di commercio, 
anllllinisirazione regionale, soggct1i <Xl organismi intemJedi. distrelli lècnologici. desrinatari di V'oucber, 
borse di slndio ed al1Te forme di aìUlll t'd incèntivazione individllale. 

Potenziali Sçltq.ri o Aree [kogralicil<? 

Gli Ìnt<:rv<:nti inkr"s,;ano tutlo il territorio re-giul1<1lc nonché dì ;lllre regioni Haliane e di altri Paesi 
dell'Unione e-lltopea Ilotlché dì Pl1eSl dcll'arefl me-dilen'anea coinvolti nel processo per la realiz7.azione 
dell'area del lihero scambio con l'Europa, J sel10n proòuttivi ÌllVè!.titi sono tu11ì sia quelli tradizionali cbe 
innovll1ivi. 

4.5.5, Applicazione compiemen101!ero tra i Fondi struHuroU 
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Al fine di aumentare: l'efficilcia degli imerwmi programmati, in un quadro di coerenza wn la strategìa 
regionale complessiva e: con le condizlOoi prt"\\ste dal POR FESR" l'Alltoril<Ì di Gestione del FSE potrà 
fare ricorso al principio della L:cnl1plc>l1lr!nl:irjé'I~~ tra ì Fondi SlruuurnlL di cui all'art. 34 dd Re.golamento 
(CE) 1083/06, è finanziare azioni cbe ricntr,lllo nel campo di intervento de! FESR, nei limiti e alle' 
condizioni ivi previste fill(l il un massimo del J0% del contributo c<)1Tlunilario del presente Asse 
prioritario, purché esse siano necessarie al corretT(l ;;volglmenw deWoperazione ç ad e:ssa direttamente 
legate, 

4.5.6. Sinergie con altri fondi e strumenti finanziari 

In questo ass~ p:lITicobre attenZillf1é \èm'l posta in l'''Tmini dì ricerca di wmp1emenraneta c sìnergia con 
quanto realizZino Hl Calabria i),'f le attlvj[à dì coopèr:.lzione transnaziol131e e imenegionaJè con i segut,nti 
Programmi Operativi. 

POR Cal:lbria FESR 2007 -, 2013 

PRS Calahria FESR 2007 2013. 

Programmi Obiettivo 3- Cooperazione Territoriale, 

PON Governançe e Assistenza Tecnica FSE 2007 2013, 

PON (JoVèmance t' .A.ssìstem:" Tecnic3 FESR 2007 1013. 

Rispetto al Fondo Europeo per !a l'<::sca le: aree di possibile complementarielà riguardano la misura 
relativa alla promozione de!l3 cooperazionè lrJlerregiol1n]e transJ1i1Zionale tnl gruppi delle zone della pesca 
previste dali' Asse 4 "Sviluppo sos1enibile delle zone di pe~c3" del Rcògolamenw (CE) n, 1198/2006 del 
FEP. Per evirare possibilj sovrapposizioni su m~desimi targel di intervenlo. la Regione prevede 
l'attivazione dì lavoli regionali di confronto Ira i ,:oggetti deputati all'attuazione dei due rispettivi 
Programmi di intervento, 

4.5.7. Strumento delle sovvenzioni globali 

L'Autorità di Gestione pOlrà far ri"orso, ai sensi d~ll'arl. 43 del RegolDI11<!nto Generale (CE) I083i06 alla 
Sovvenzione Globale, delegando la gestione e l'attueziont dì parti delJ'Asse prioIitario ad uno o più 
Organismi illterme:èi secondo modalità previste nell'accordo concluso tril l'Autorità di Gestione e 
l'Organismo in questione, 

4.5.8. Descrizione del temi identificatì per !'innovazione 

Si rimanda a qli~nto specificalù I1t"1 Pamgrafo 3.4.4. 

4.5.9. Complementarietà con altri programmi tronsnozionoli 

La Rel:,rJot1e Calabria svilupperil, per quanto dì SU3 competenza, raccordì e complementarietà tra glì 
interventi attuali in qUf'srn Asse e le inizìaìive dì livello conmnitl1rio quali: 

il Programma IIltegrato dell'Unione europea "ull' ì,tnJzìone e la f01l11azione lungo tutto l'arco della 
vila ,in paJ'licolar~ per quanto :Jltiellc' gli intel-,entì stTtOl'ia!i dì 111o'Jilitù degli studenti e dei docenti 
della scuola (CHvtEN1CUS e della tì)f1W1Zione avanz~t" e Uni\'èrsiraria ERASMUS), 

il VII Progr;~mma Quadro iJéT la r(& ST dell'Unione cmope:l (50pratllLtto per quanto attiene la 
mobilita de'i ric,~rcawrì ì 

Nell'attuazione delle azioni illtem~gjon3li e translì3zionali. Ìli otlcmprraoza a qmmto disposto 
nell'articolo 8.2 dd R<?golamento (CE) 108]/06. la Regione Calabria si impegna alla vigihll1za delle 
operazioni finanziate 3t1Jll-::hé èS;;" non bencfklI10 l'c'ntemporaneamente del sostegno di illtri programmi 
transnaziol1ali cOllillnìtan. in pmtic\.,I"r·c dI qliclli OIlU;!!it! nci ,;dtori delristruzioni;' t' della formazione, 
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4.5.10. Indicatori di realizzazione e di risultato 

Cla5SlIi,azlone na1.1Ollsle tlpologl. di interv~nto Valore Atteso .12U13 Metodo di Rllevilzione 

N" di progetti tappro\'atì. avviati c conclt15;j 
AZIONI RIVOLlEA SIS1TMi 

di wn""'''J'''''U 
per tlfhìlogia dI intcfvcnln. inlcgnJ7.IOuc tra :;;iSlCl'n1. ... rt:itzion~ c- ~vi'uf1po reti ~ 

c jlurtcnoriati, trasferimellto h\lOl1è prussl ­
N) PrDlYlun\n,: la rC,'l'iz7.o7iolì~ c 10 
sviluppo di iniziative ;; di reti t'li bn~c 

intcn"!,;(lnak \' trall,,,a7"lIìak, GO" AZIONI RIVOLTE" SISTEMI 
particolurc ritèrilllcmo une huont.: prilli\."hc. N" di fk~tinilt.an (appf()\'atl. a\,Y1Htj c 

c~mrlu!,i) pè1' tipnlo@Jn di Inlc:r\'~nt0 c p.;r I~------------------------~I------------­ Sigwrni dì rv1oniloTaggio 
C'(1rDllcri~tiçhi..· pdncipùli \avvi~t1). 

n.d. 

Indicatori di risultato r 
~!i:' 
~-

Obirltivo SprdOl'o r [nd'falun dI Rblll{~to DnlQ di Rlfnimcnlo l'ollle Metodo dì RlIevU'lione 

h~.sc lIlt"crrcgionak n.d.... di ~;folùlor;,1g.gh1 

"'Il valort' dell'indicalore al 2007 non è disponibile in quanto rObiettivQ Specifico non è stato attivato con pcninentì linee dì intervento nell'attualc programmazione 2000 - 2006. 
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4.6. Asse VI - As.s.istenza tecnica 

4.6.1. Obiettivi specifici e operativi 

ICategoria iObiettivi Spf>cifid Comuni Obiettivi Operativi 
, di Spesa' 

ISupportare J'Autorità di Gestione. il Comitato di I 
Coordinamento dci Programma, i Responsabili e ì! 

I Comitati di Coordinamento degli Assi Priorìtari nelle:I 0.1 85realìzzazione delle ..!tivi tà di prograrrunaziOlle 
operativa. coordinamento, gestione. monitoraggio, 

r--__;-::.conlrollo e valutazione del POR 
Supportare le strutture regionali e provinciali preposle, i 

ì Bendkiari finali e i Soggetti at1uatori nelle attività di ! 
moniluraggìo dci progetti finanziali in confonnità a: 

0.2 qu...'l.l1to prl;:visto dai Regolamenti e dai docllmenti di l' 85 
i mdmao cOTlllmirari. dal QRSN e dai ùoclU11enli dì . 
Iindirizzo naZiODftli. dalle nonnative regionali e dal I 

---4POR. 
1 Supportar~~1-e-s-tru-1l-ur-e-re-g~jo-n-a~h~'-~-p-ro-'~·i-n-cl~·a7.jj-p-re--po-s-·re-+:-·-----------

I, : e gli eventuali Organismi intelmedi nelle attività di . 
: i controllo dì l? Iiv"Uo dei progetti finanziati in

Migliorare j'elììcacia ~.: 
85 

O 
l'efficienza dei Programmi I (l.3 conformità a quan10 previsto dai. Regolamenti e dai 

: documenti di indirizw comunitan, dal QRSN e dai
Opemtìvi attraverso azioni e 1

. d' I documenti di indirizzi) nazionali, da.lle normatìve,r .. I: 

strumenti I supporìCl. 
'l' 

___ 'n,gionali c dal POR. . 
~1~S~u~p~p~orta~r~e~I~'À~lI~t(~'r~ìt,~~~d~;~A-u~d~ìt-ll-e~1l-e-a-!h~'~~'-~-d~ì~e-o-!l-tr-o-ll~o1-------~ 

i dì 2" livello dei progetti finanziati in contormità a 
0.4 I quanto previsto dai Rt'golamenli e dai doc.umenti di 

85i indirizzo comunitari, dal QR.SN e dai docmnentì di 
ìndiril.7.0 nazionali, dalle nonllutive regionali e dal 

. POR. 
I Re.~liz.zare la Valulazione del Programma in 

" 
conformità ai Regolilmcnlì comunitari, ai contenuti 

05 $fl~cifici d,,! QRSN r sulla base dei docllmenti di 86I: lll(l;riuo ddla Commi",ionf' e dr! Sistema Nazionale 
di Valulazìone. 
SUppOrt<lfC l'A 11lontà di Gèstione e i Responsabili 
degli As,i Prioritarì del Programma nella elaborazione. 86I 0.6 ge!>lionc, mOnifOTflggio e \laJutazione del Piano di 
Comunicazione del POR. 

4.6.2. Contenuti 

L'Asse VI - Assisleuza Tecnica del POR Calabria FSE 2007 - 20 l3 deve sostenere l'attuazione efficace 

ed efficiente degli Assi Pri0r11ari del Prugramma ailravcrso un articolato e qualifica10 sistema di azioni di 
Assistenza Tecnìca fillali72ate a supportart:: l'Autorità dì Gestione. l'Autorità di Certificazione. t'Autorità 

di Audit, i Responsabib degli /\ssi Prioritari (regionali e provinciali) e gli Organismi intermedi nelle 
anività di: i) programmazione operativa; ii) elabora:z.ìone dì Progetti Stralegici: iii) predisposuione di 
bandi di gara; iv) jstruttoria e valutazione dei progetti pre5entati; v) gesLione e conerollo di lO livello dei 

progetti finanziati; l'i) monitoraggio dei progel1i finanziati; vii) controllo di 2° livello sui sistemi dì 
gestione e sui progetti finanziari; viii) \'alutazione in itinere del POR: ix) elaborazione e attuazione dei 

Piano di Comunicazione del POR: )() !'upporto allo sviluppo di sislemì informativi per la gestione, il 

monitoragg:io. il conlfollo e ia valulazione del rnH. 

Tutte le anività di Assistenza Tecnica saranno reallzzale da Soggeui selezionaii con procedura di 
evidenza pllbblìca in con'fonuita aD" nonn<ltlva COl\lunjtal1a e nazionale vigente e saranno attuale nel 

rispetto dei Regolamenti comunitari ,'ìgentì per il periodo di pror.nunmaz.ione 2007 2013. 

JJ sistema dì azioni dì Assistenza T t!cnica i; definito sulla base delle flloziot1Ì e delle competenze 
istituzionali attribuik dalla nonn<lriv3 nazion1'lk c regionale vigente alla Regione e alle Province, 
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nell'ambito di un quadro di riJerimeoto operativo di trasferimento delle deleghe non ancora 
completamente reahu",to. In que~tc/ contesto il modello e gli :;trumenti di altuazione del POR Calabria 
FSE 2007 - 20J3 completano e qualificano il proce,,$t) di tra.'iferimemo delle funzioni e delle deleghe, 
supportando le Province nell'acquisizione della strumentil7jone metodologica e tecnica per l'attuazioni! 
delle parti del Programm<l di loro competenza. 

4.6.3. Attività 

A.titolo solo indicativo e in coerenza con quanto indi,'ato nel Regolamento (CE) D. 1081/2006 e con le 
Categorie di Spesa stabilite dal Regol~ment(J {CEi IL !Olì3ì2006, si riportano le azioni primarie rdative 
alrABse \11. articolate lf1 funzione clc-gli Ol,iettivi Specifici è Operativi. 

11 modello organizzativo {' gli strumenti di attuazione del Programma. a !lartire dal quale è defInila 
l'articolazione e le azioni di Assistenza Tecnica ;;ono riportati di seguito m funzione degli specifici 
Obiettivi Operativi. 

Obiettivo Operativo 0.1 - SuJmQItare l'Autorità di Gestione, il Comitato di Coordimllnento del 
Programma, i Res"')onsahi\i e ì Comitati di Coordinamento degli As!'LPrioriE!.ri (I. IL m, lV, V,jt].!lD.~lle 
realizzazione delle auivitÙ di 12fogramm"zipne operativa. coordinamento, gestione, monitoraggiQ, 
conlroUo e valutazione del POR. 

Le attività di coordinamento e geslione del POR Calabria FSE :!007 - 2013 $Ono realizzate secondo le 
modalità presentate nel su;;cessiliO Capitolo 5, 

Comiwto di Coordìnamel110 del POR Calahria FSE 2007 - }013. 

Il Comitato di C'oordinamentù si riunisce, di normll, ogni tre mesi a seguito di specifica convocazione 
dell'Autorità di GesTione, p;:r approvare, monitorare {' vnlutare i Piani di Azione degli Assi Prioritarì del 
POR. Le attività del ComiTato di Co(\r(\jn<Ul~"nl<J Gènt:r:Jle del POR saranno definite ed organizzate 
attraverso un apposito Regolamento i1J!erno. 

I Piani di Azione degli Assi Pt:'Ìoritari dd POR Calabria FSE 2007 - 2013 definiscono per ciascun 
obiettivo specifico e i relativi obiettivi operativi; 

gli obiettivi, le sirategie, i risultati aHesi, ì contenuti, i progetti i le operazioni. le modalità dì 
attuazione. la npartizione delle compett:nze e delle funzioni tra Regione e Province; 

il cronoprogramma èi atnUlziont' generak e i crolloprogrillnma dì attuazione dei singoli bandì. 

l! Coordinamento tra livello centrale e regionale. tra j Programmi Operativi Nazionali (PON) ed il 
POR Calabria 2007 - 2013 FSE, verrà assicurato anraVéTSo: 

la partecipazione ai rispenivi Comilati di Sorveglianza; 

la presentazione al ComitalO dì Sorveglianza del POR Calabria FSE 1007 - 2013 dì un documenlo 
relativo "ILa regi0l13Lizzazione degli interventi. degli interventi attuati dalle Amministrazioni 
Centrali nell'ambito delle Slesse polley del POR. 

l Comitati dì CONdinamento Assi Prìorilarì ~i riuniscono, di nOn11<l, ogni tre mesi, a seguito di 
specifica convocaziont= d!;1 Re';)1oll<;;ihile di A.sse. per: 

approvare e aggiomare i Pialli dì Azione degli Assi Prioritari: 

monilorarc e valurar.;: lo slato dI attuazione dti Piani di Azione degli Assi Prioritari: 

apportare II': necessarie correzioni ai Piani in bilse ai ri~\1l1ali del 11lonitoraggio e della valutazione; 

elaborare le proposte di adOZIOne eia ag,giomamèl1LO delte procedure di attuazione del POR per gli 
Assi Priorìtarì. 

Alle riunioni dei Comilari dì CoonÌÌnaml':nio dègli Assi T'rioritari POSSOtll) partecipare Esperti sui temì di 
interesse invitati dal Responsabile: del!' Asse Prioritario. 
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Le attlVllil dei Comitali dì Coordinum\Ònio degli Assi Prioriuui del POR Calabria FSE 2007 - 2013 
saranno definite ed orgauizzate aUnlverso 1111 appO~il(l Regolamen1o inrerno. 

Obiettivo Operativo 0.2 - Supportan: le B!lJ.ltture r~onali e Rrovillcifllì preposle~Beneficiari finali e ( 
Sogge1!Li!Jl1l'!t()ri I)elle attivil!.di]}1oqitpraggLQ...Qel p[9~!i.llmmzìati in çonr~:mnìjà a quanìo previ~!o dai 
&JLQla.l11enti e dai documenti di indirizzo cOl11unitar.L..Jjal ORSN e dai documenti di indirìl.l',Q nazionali, 
dalle normative regionali e dal e.OR. 

Le attivi1à di monitoruggìo del POR Calabria FSE 20(17 - :20 U sono realizzate secondo le modalità 
presentarc'llel successivo Capì!ùlo ), 

n sistema di 1llonitoraggio del POR Clll~brìa FSE 2()07 ::013 costituisce un' aTlÌl.:olazione del Sistema 
Regionale di Monitoraggìo (SR}.f) in ('orS(1 dì realizz8zione da parte della Regione Calabria. 

Per [a messa :I punto e l'avvio del Sistema Regiollale di MonilOraggio la Regione e le Province 
detlniscono e atlllano 11110 specifico Piano dì Aziolle articolato nelle seguenti fasi: 

Tnslallazìone dei sistemi informati ci è del sofnvare dì gestione de) Sistema Regionale dì 
Monitornggio. 

Fonnazione del Personale delle lJnità dì Monitoraggio dei Dipartimenti Regionali, delle 
Amministrazioni Pnwinciali. deglì Organismi IntermedI sulle tematiche generali e speeifiche del 
monitoraggio e sul!'utilizzo del sof'tVitare dì gestione del Sistema di Monitoraggio Regionale. 

Realizzazione dì un 'V1anuaJe per i Bcnelkiari Finali e i Soggetti Attuatol; per il monitoraggio dei 
progetti finanziati attraverso il Si,tema di Monitoraggio Regionale, 

Avvio delle llttiviu3 di moniroraggio del POR Calabria FSE 2007 2013 con il supporto dì una 
assistenza tecnica (Help Desk On Lille e Task- Force dedi<:atn). 

Obiettivo Operativo 0.3 - Sunoortare le strutture regionali e PTovinciali preposte e, gli eventuali 
Organismi iotennedì nelle <!ttività_!lLçontrollo di Jo livello dei progetti finanziati in confOrmità a guanto 
previsto da! Regolamenti e dai dot'I:l11t>nti (h indirizzo COlllUnitarl, dal ORSN e dai dQçumenti di indirizzo 
nnionaJi, dalle nonnaliw-IWonaU e dal POR. 

Le attivitil di Controllo di I" Livello del POR Calabria FSE :2007 2013 sono realizzate secondo le 
modalitil presentate nel successivo Capilolo 5, 

II sistema di controllo di i c LiveJ]o del POR Calabria FSE 2007 - 20) 3 èostìtuisce un Sotto-Sistema del 
10Sistema Regiollille di Controllo di Livello (SRCI) iD corso di realizzazione da parte della Regione 

Calabria. 

Per la meSS<l a [lumo è l'avvio del <';i,lenm Rer;ion<de cii Comrollo di l° Livello la Regione e le Province 
definiscono e attuano uno "pecifi;;,) Pi~no dì Aziotl<: articolato nelle seguel.lti fasi: 

Installazione dei sistemi informatici e del 50tiware di gestìone del Sistema Regionale dì Controllo dì 
l" Livello (gestione delle piste cii controllo. gestione elettronica del "Fascicolo di Progetto", gestione 
dei controlli di 1o livello). 

Formazione del Personale delle Unità di Controllo di 'o Livello dei Dipartimenti Regionali, Mile 
Ammimstrazlol1i Provinciali. degli Organismi Intenneùì sulle tematiche generali e specifiche dei 
controlli di ,O livello e sllll \Itilizzo dc! software di ge'itione del Sistema Regionale di Controllo di Jo 

Livello, 

Rel'lli?.23ziol1e di un ~vlanualè fìcr ì Beneficiari l'mali per la realìzzazione dei controlli di 1<> livello, 

Realizzazione dl un )I.'!ammk per ì Soggetti Attuatori per la l1i':stione ele-ttronica del "Fascicolo di 
Progetto" c 1)l':r i ri~pet!o degij obblighi derivanti dali' applicazione ùeUe nonna ti ve comunitarie, 
nazionali e regionali. 

Avvio delle attivit:ì di n1l1!r(\ìh. di l v livello del POR Calabria FSE 2007 2013 con il supporto di 
una assistenza tecoil'é1 (Help De,l; (1) Line è Task- Force deJicata), 

Obiettivo QoemliV<t 0.4 - Sup<)on:.lre l' Autonti! dì Audil nelle attività di controllo~ di 2" 1iyello dei 
progetti figanziati in c;on[QI1l1Ì\à -1L. quanto prèvislo dai Reg()lal11enli......e~lJiocumentì dì indtrìz:w 
kQ,Lnllnirari, d:ll QRSN è qui documenti di jndiri;(,zo_nazioj).f!ji. {lalle normative re.gjonalì e.lmL-eOR, 
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Le attivilà di Controllo di 2" Livello de! POR Cfllflbria FSE 2007 - 20J3 sono realizzate secondo le 
modalità presentate nel ~uccessiv(l Cflpilolo 5. 

Obiettivo OpcflIiil'o 0.5 - R~i\li;:f!lu~J.LY-::Ùlllf!zi~IQL del ..Programma in Gonronnità ai Regolamenti' 
comunitari. ai contenuti ;:p_Sf.ill;;:.u.k-!D.RSt:LL::'\lJi}Lll1lse dei ®S.Y1ItCnti di Indirizzo della Commissione e 
del Sìstemat!a7i9nal~ di Y<ltutazìc'llS 

Le auività di Valutazione dci POR Calabria FSE :::007 -- 20 13 ~onù realizzate secondo le modalità 
presentate 11<':1 s1.lccessÌvo Capitolo 5. 

Obieuivo Operatìvo 0.6 - Stm.l2Q!JaJ·eL~utorità di Gestione e i Responsabili degli Assi PriorÌlari del 
Programma nella daborazione, ~eslione, monìlQ.raggio e valutazipne del Piano di COIDWlìcaziQne del 
POR. 

Le attività di infonnazione de:! POR Calabrìl.l FSE 2007 - 20 l3 sono realizzate secondo le modalità 
presentate nel sUL:ce~sivo Cnpitolo ), 

Per la definizione, approvazIOne, re:alizzilzione e valutazione del Piano ùì Comunicazione viene costituilo 
un Comitato di Coordinamento COrll11o;;to da: 

Autorità di Gestione dcI POR Calabria FSE 2007 - 20! 3, con funzioni di coordinamento. 

Respom;ahili degli Assi PriorÌlari del POR Calabria FSE 2007 2013. 

Responsabili PrnvÌm::ialì ùt'l POR Cuhblìa FSE 2007 -::013. 

Responsabile della Comunicazione J,iiruzionale dc.Ha Regione Calabria, 

TI Piano di Comunicazione sarà mticolmo in Sottopmgrilmmì, ciascuno riferito ad WlO specifico Asse 
Prioritario (fatta eccezione per r Asse VI Assistenza T ècnica). I singolì Sottoprogrammi SODO defmjtì in 
funzione dei Piani di Azione dei singoli Assi Prioritario 

La Regione definirà preliminarmente- le finalità generali del Piano, i target dì riferimento. gli strumenti di 
comunicazione dn utilizz3re-. l'immagine- unitaria del Piano, 

In questo contesto. la Regione Calabria intende tra l'altro realizz.are, in collaborazione con le 
Amministrazioni Provinciali e con l'Lffìcio Scola;;!Jco Regionale, utilizzando una parte delle risorse del 
Piano di Comunicazione del POR Calabria FSE 2007 - '::013, il Portale Regionale de,ll'lstruzione, della 
Fomlazjone c del Lél\'OfO. 

TI POl1ale, che deve integl<!re e potenzialt' i Portali regJOna.1i e provinciali esistenti, è realizzato attraverso 
le seguenti fasi: 

Analisi degli analoghi Portali lealìzzatì ed nper:ltivi prt:sso le altre Regioni e valutazione delle 

funzionalità di ciascuno <il e~sì. 


Definizione delle funziona lit:3 e progettazione del POltale Regionale dell' Istruzione, della 

Formazione e del Lavoro. l\cll::, attj vita di progenazione del Porr..aJe 5) darà priorità alla possibilità dì 

rju..~(). tIDche attraver~o l'integ.razione di specifici moduli. delle soluzioni infonnatiche esistenti 

presso ie altre Regì')l1i. 


Implementazione del P0rtale Reglc'na!e delrlstmzione. della Fonnazione e del Lavoro, 

4,6.4, Destinatari, Beneficiari. Settori e Aree Geografiche 

Principali Cale.gorit:: dì Desj:il1atari 

La Regione Calabria. le Province, gli Organismi intcl1l1e-c!i e gli altri organismi pubblici o privati 
eventualmente t'ùinvolti nella prograillll1a?.i0Ile. nella gestione ed esecuzione del Programma Operativo. 

Beneficiari 

La Regione C.alabria. le Pn)Vince calabresi. gli Organismi intemledi e gli altri organismi pubblici e 
privali, eventualmente' coinvolti n.:lla programmazione, nella gestione ed esecuzione del POR, l'Autorità 
di Audit, gli IstituIi di Ricerca e dì Studio. :;,ocietn e.ci Esperti jn Valutazione e Assistenza Tecnica e 
Monitoraggio, gli Isliturì di C{)mui1i'~'I.éione. i Cent,i pt'r l'Elaborazione In[ormatica. 

Potenziali S!.illt;Jri o Aree (.J.,!:Qg[i.!lkh~ 
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Gli interventi interessano Iuflo il territorio regìonale. 

4.6.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

AI fine di aumenÙlfe l'efficflcta (kgli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regIonale complessIVa e .;on k· condizioni previste dal POR FESR. r Autorità di Gestione del FSE potrà 
fare ricorso al principio della complementark:à tm i Fondi strutturali. di cm all'art. 34 del Regolamento 
(CE) 1083106. e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR nei limiti e alle 
condizioni iV1 previste fino a 1m massime) del 10% del contributo comunitario del presente Asse 
prioritario. purch~ C,5C siano JH'(:i;ssarie al (onetto svolgimento dell'operazione e ad essa direttamente 
legate. 

4.6.6. Sinergìe con altri Fondi e strumenti finanziari 

In questo asse pal1icolare attenzione verrà posta in tennini di ricerca di com~,lementarietà e sìnergia con 
quanto realizzato in Calabria per le attività di AssistenzE Tecoica con i seguenti Programmi Operativì: 

POR Calabria FESR 2()()7 lLl13. 

PRS Caìabria FEASR 2007 -2013. 

PON Ooverrl<lllce e Assistenza Tecnica FSE 2007 - 20 J 3. 

PON Governance e ASRislen2l.l TecnicI:\. FESR 20M 1013. 
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" ~ a­ 4.6.7. Indicatori di reallzzozione e di risultato 

Indicatori di rcalizz"zion~ 

{ 

----~--~,,--~ 

Inriic"tor~ dr I{c"If7.Zu7.ì"ne 

.Mip.lillrill'''' ì't!Tkil\.'l;t c J\,fJil,;i ...·n/H ~h.~i Prograll'll\1t Op":l'tI li vi Num\;(o pl'(lgçui inppnnitli. <lvvinti c 
~IL~r"vcr~n nllnni c \;tmml':nii di ~UPP(.lI'tJ) ç\mdll~it 

~ 

Clnnifknh.lu. n.Tional. tipolngi. ili inl.,,\".nto VQlnr~ Mta~~.1 2UD l'oMe 

.<\ZIONI RIV(ILTE A SI:5rEMI 

Si~lcmi tU govcrnn. a,.--sisi..:nla i~t;nica 51J 

.... 
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4.7. Asse VII - Capacitò istituzionale 

4.7.1. Obiettivi specifici e operativi 

' CategoriaObiettivi Specifici CllInuni Obietthi Operativi l' 

,l di Spesa
I -'~(;lenzìar~ e qualìficare le competenze e ìe capacità­
I P. \ ,delia Pubblica Ammi~listrazione. Regionale.e Loc~le 81 per la programmazIOne. gesl1one. 1l10Illtoragg!o, 

controllo e valutaz.ione degli investimenti pubb:.:l:;.:ic:..:·ì:....-:-:-!------I 
Pownziare e qualificaxe le: competenze l! le capacità 
della Pubblica Amministrazione Regionale e Locale 

8J
Migliorare le politiche. la per la programmazione e la pian!fìcazione 
programmazionI;:. il r_._·_-r.s:"e.:.:\!.::.o:...ri,,:aJ:..:e:...it:.;;e;;;;m::::J.=t:;.:ic~a:-:-';:-_-:-______-:-__-,-:-1,.-___--1 
monitoraggio . è la Pe>tenziare e qll.'lhficarc k competen7..e è· le capacità 

p valutazione a livello I dell~ Pubblìca Amministrazione Regionale e Locale 
81nazionale, lt'!!ionale e locale. P.3 per la programmazÌc1ne temtoriale è la progettazione 

per aumentare 13 gOl'emume ' inìcj.'Tala. ''''~''~''''--~'''''~-~'''''---7"7'+'-----1 
del territorio. Potenziare (; qualificare le competenze c le capllci1à 

l'A (ìeì Panenalialo Socio - Economico in malelia di 81 
Polhicb,e Re"ionali Unitarie. 

---:--:-::::-----:-r--'­
I l'oteJlZian: e lju.alìfìcare ru1ilizzazion~ de'i Si~lemi I
! Informativj per la Programmazione. la Gestione. ti

P5 I 81I : Monito/aggio e la Valutazìone degli Investimenti 
~_~_~_________ ~~____~.___ ~iP~l~lb~h~l~ic~i'~________~____________~L-______~I 

ISost<,nerc la riorganiz.zazione della Pubblica
Q.J 8l, j;mminislrazlOl1e Regionale e Locale.i 


I 
 Sostenere In Pllbblica Amministrazione Region~le e 
Locale nella Programmazione. Gestione,o.:.: 81 
Monitora,mio e Valutazione dei Servizi Pubblici, 
Potenziare e quali lirare le competenze e le capacità 

R.afforzare la capacità ddJa Pllbblìca Alnministrill.Jone Regionale e Locale 
i~tìtuzjollale e dei sistemi 03 81per il Monìtoraggio e ìa Valutazione della 

Q nel1'implementazione ddle i Sostenibi1ìtà Ambientale dci Programmi, dei Piani e 
politiche e dei programmi. , ____. dei Progelt_i.__~ ____-;-______.,-__....,..,+____-1 

Potenziare (' qualificarc le competenze e le capacità, 
(4 de:!" Pubbiì.:a AUl1ninistrazione Regionale e Locale '[ 81
:) l• per il MOlliwraggio e la Valutazione dell'Applicazione 

I dei Principi di P~ri Opportunità e di Genere. . 
Potenziare e qualificare le competenze e le capacità I 

Q,) della l'ubhJj"i! Amministrazione Regionale e L(lcale in I iii 
materia di C OlTlllllicaziolle. Tras[laren;ra e Legalità. i 

4.7.2. Contenuti 

[J Programma Strat.egico di ModernizzazioTIt! deJl'Ammìnistrazione Regionale c Locale è articolato ID 

Progetti Operativi Specifici che possono essere dassificati nelle seguenti Aree di Intervento: 

Riorganiz7-<lzione della Pubblica Amministrazione R<:gionale e Locale, 

Programmazione. Gestione, :vloniroraggio é Valu1azione dei Servizi Pubblici. 

Programmaziolle. Gestione, MonirvragglO, ControUo e Valutazione degli Lovestime-nti Pubblici. 

Programmazione e Pianificazione SettonaleiTematica. 

Programmazìone Temtoriale e Progettazione Integrata. 
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Sistemi Infol11lativì per la Programmazione, la Gesrione. il Moniloraggio e la Valutazione degli 

Investimenti Pubblici. 


Monitoraggio e Valutazione della Soslenibilità Ambientale dei Programmi, dei Piani e dei Progetti 

Monitoraggio e Valutazione del!" Applicazione dei Principi di Pari Opportunità e di Genere. 

ParienarialO Socio - Economico. 

Comunicazione, Trasparenza e Legaìità della Pubbtic~ Amministrazione Regionale e Locale. 

I Progetti <.)peratìvi potranno essere al'luatJ attraverso In realizzazione dì: 

Programmi Specifici di Consulenza Formazione. 

Piani di FOrlU3z.ione Individuali allraverso tu partecipazione a corsi brevi "a catalogo". 

laboratori per lo Sviluppo delk Competenze e lo Scambio delle Esperienze. 

I Programmi Specifici di Consulenza - Fornmziollè saranno attivati per Are.'l di Intervento a livello dì 
singola Amministrazione ovvero per rìn~ièl11e delle Amministrazioni coinvohe. La metodologia che sarà 
applicata preve~:k il c.oinvolgimemo diretto delle Ammillistrazioni e dei Soggetti destinatari in tl.1tte le fasi 
del processo: analisi della situazi0l1e dì partenza, defmizione e condivisione degli obiettivi e delle 
strategie dì intervento, progettaz.ì0ne dei servizi di consulenza e dei perc.orsi di formazione. realizzazione 
degli interventi, valmazione dei risult.ati) 

Per lo svi~UPflo delle competenze individuali su specifiche tematiche saranno detìniti e realizzati, anche 
attraverso la partecipazione a corsi brevi "a catalogo", specifici Piani di Formazione lndividuali. In 
quest'ambito possono essere previsti anche stage e tirocini presso al1re Amministrazioni nazionali e 
regionali. 

J Laboratori per lo SvHuppo dell.e Competenze e lo Scambio delle Esperienze costituiranno dei veri e 
propri Centri di Competenza che dovranno essere in grado di c.onferire un effettivo valore aggiunto alla 
programmazione e attuazione della pol.itica regionale unitaria. Essi dovranno rappresentare agenti estemi 
significativi !ml piano delle conoscenze che possiedono. ma anche delle reti di relazioni in cui sono 
inseriti. l Laboratori rappresentano il "luogo" in cui si concentra.no conoscenze e competenze su una 
specifica tematica e potranno avere ruoli e compiti diversi nella programmazione. nell'implementazione 
del programma e nella defirlizione delle slIIgole attività, in relazione alla loro natura ed organizzazione, da 
un lato, e alle esigenze dell'intervento. dall'altro 1310, andando dalla definizione di indirizzi, all'apporto e 
trasferimento di conoscenze, alla flmz.ione di eat,,[ìnarori. di processi, al coordinamento della fase di 
attuazione. In ogni caso, il contributo dei Lab,)mtori deve rappresentare un effettivo valore aggiunto per 
l'attuazione del!:l Politica Regionale Lnitaria, A tal tine, non è tanto rilevante la loro carattetizzazione 
soggettiva, ma il contributo che e~sì possono offrire al rafforzamento dei segmenti di politica regionale 
più deboli e alla rottura deIrautoreferenzlalità di alcuni processi decisionali. 

la realizzazione del Programma Strategico per la Modemizzazione dell'Amministrazione Regionale e 
Locale prevede: 

la progettazione, realiz.zazi('l1c. monitornggio e valutazione, secondo standard, modellj e strumenti 

condivisi delle Funzioni -'Formazione delle Risorse Umane" presso l'Amministrazione Regionale, le 

Amministrazioni Provinciali è i Comuni Capoluogo e/o con più di 25.000 abitanti, le forme 

associative di Comuni previste dalla Regionale n. i.5 dd 24 novembre 2006: 


la realizzazione di servizi agli Enti e alle Aziende Pubbliche ;>el' ta definizione dei Piani di 

Fonnazione deJ1'Ent.e/Azienda98; 


la realizzazione di servizi di informazione e orientament099 per aumentare la consapevolezza dei 

dirigenti degh Enti/Aziende .sulle sègut?l\ti tem:nkhe prìolìtarie: i) fabbisogni di risorse umane 

altamente qualificate: ii) inrwv;:zio[]c !c":ll(,logi,:à e organ Ìzzati va: iii) cooperazione istituzionale 

verticak e orizzontak ndl'All;mini,lrazj(ll1e Pubhlica: iv) qualità e st.andard dei servizi pubblici: v) 

trasparenza e accesso ai servizi da parle dei èÌltadini: 


!:fa Audi\ orgrmiz;;r:lfTvi;: lccnotogicL ~kfin!7ìnj)C ti"::f?I) obkmyj t dègh ;;:tandard di servi,;.l. progctt3zìN1C dci Pianj di Formazione. 

99 Fonnlì~ ro(-u~ GhHlp. Scmh~ari SpCCl:lht;(lCi, ~1r. 
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la pwgettazione. realJua;~ìone. monùoraggio t valutazione di Piani di FOnllazione 

deWEmeJAzienda100 con p?nk('bre priorìtr, all'acquisizione delle competenze linguis.tiche e 

ìnfonnalÌche di base, f"h1rend() l'i1(;CeSS(1 c la partecipazione delJ,ì componente femminile; 


la progettazione. realizzazione. rnonìroraggio e valutazione di Percorsi Integrati per il nenlro negli 

Enti/Aziende delle lavoratrici c dd la\'ol"(ltori a seguito di congedi parentali; 


l'acquisizione, im;talJazion'~ e gestione da pm1e deIrAmministra.zìone Regionale e delle 

Aillil1inÌstrazioni Provinciali di piat\afol1l1C per la gestione dei Piani di Formazione dell'Ente e per 

l'erogazione di moduli dì fonnazionc continua (e-leamìng). 


4.7.3. Attività 

A titolo solo indicativo e in coerenza con quanto indicato nel Regolamento (CE) n. 108112006 e con le 
CategOlìe di Spesa stabilite dal Regolamento (CE) n. 1083/2006, si riportano le azioni primarie relative 
all' Asse l, al1icolate in funzione degli Obiettivi Speriticì e Operativi. 

Obk:ttivo Specifico P • 1vlì2liorare le [\olìtìch~. la pwrrrammaziolle, il monitoraggio e la valutgÌone a 
livello nazionale. rel!,ioQale e lo,alt'. per aumentare la !'(J\'ernance delJ~rrjtorio. 

L'Obietlivo Specifico sarà conseguÌh) attraverso la realizzazione di un insieme di azioni integrate 
finalizzate a: 

POll!'I!ziare e quafificure te compe/el7:e e le capaci/il ddla Pubblica Amministrazione Regionale e 

Locale per la progmmmazìollii!, gestione, nllmirol'aggi<~. confrollo <? valmGzìo/le degIÌ inves/imentì 

pubblici (Obiellil'O Operatil'(! P. j). 


T Progetti per conseguire l'Obiettivo Op<,rativo saranno fwalizzati a sviluppare le competenze dei 

Dipartimenti Regionali e ProvÌ:lcìalì e degli altri Organismi Pubblici sui regolamenti, sui modelli, 

sulle metodologie. sulle tecniche e sugli strumenti in materia dì: il programmazione operativa delle 

politiche regiomlli unitarie; ii l gestione di programmi e progetti: iii) monitoraggio di programmi. 

progetti complessi e operazioni: iv) controlli di l G e 2" livello di programmi operativi e di operazioni 

(piste di controllo, tecniche di campionamento, eti.'.): v) valutazi()ne ex onte, in itiuere ed ex post di 

programmi; analisi costi ocnefici di grandi progetti. 


Per ciascun ambito lcmatico sarà attivato 11110 specifico Labof"dtori per jo Sviluppo delle Competenze 

e lo Scambio delle Esperienze con la panc:dpaziollt' di Esperti di livello nazionale e Soggetti delle 

Amministrazioni Nazionali e Regionali, lno]tre sarà definito e attivato un catalogo di moduli 

formativi sulle temati.::he in queslione. 


1 temi di lovoro dei Lab.muori rig,uanleraono: ì) la normativa regionale, nazionale e comunitaria: ii) 

l'analisi di buone pratiche realizzate in altre regioni: iii) le mClodologie. le tecniche e gli strumenti; 

iv) ('elaborazione e la .:ondivisionc di Lineé Guid3 e Manuali. 


Potenziare e qu(/Ii{ìcarc le compelen:;1! l! le capacilà della Pubblicil Amministrazione Regionale e 

Locale perla progrmmna::iol7'; il 1<1 pùmifìcùZirme ,\(;'f!or;a!e/lel11ot/ca (Obi<JUil'o Operativo P.l). 


l Progetti per con,;eguìre l'Obiettivo Operalivo ~aranno finalizzati a sviluppare le competenze dei 

Dipartimenti Regionali e P"lvincil\li e degli filtri Organismi Pubblici preposti alle attività di 

programmaziune e pianificélZÌlllle dei seguenti ~et!Ol'i!3.mbjti di interw'nto: i) istruzione e formazione; 

ii) ricerca scientific3 e innovazione tecnologica; iii l socieli: dell'infonnazione; iv) energie rinnovabili 

e risparmio èncrgelico~ v) risorse idriche: vi) dltt:'>a del suolo, t1Jtela delle coste, prevenzione dei 

rischi naturali ~. prOIezione civ.ile; vii l gestione d.::; ri liuti; viii i bonifica dei siti inquinati; ix) 

soslenibiliuì ambientale delle politiche. di sVllUIJPO e monitoragglO ambientale: x) inclusione so<':Jale; 

xì) sicurezza e legalilà: x.ii) rete ",cologka: xiii) patrimonio culturale; xiv) turismo sostenibile; xv) reti 

e collegamenti per la J11obililù; :(1' i') C'omperi'.ivj;;ì dei sÌ:Hemi produltivi; xvii) cin.à e arc:e urbane; 

xvììì) sìslemì terrÌlorj'9li 
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Per cias<':ull settore}arnbito lemalìco saranno attivati 5pccifici LabonlIorì per lo Sviluppo delle 
Competenze e Jo ScambIO delle Esperienze con la partecipazione di Esperti di livello nazionale e 
Soggetti delle Amministmzioni Nazionali e Regionali. Inoltre sa...-à definito e attivato un catalogo di 
moduli fOlTllarh'l sulle temai1che in quest'ione, 

J temi cli lavoro dei LìboraWn rignanleranno: i) la normaliva regionale, nazionale e comunitaria; ii) 
l'analisi di buon\:: prat1che di programmi e rifmi realizzai i iiI altre regioni: iii) le melodologie e gli 
stmmenti per la prograllllJlilZi()oe, l'attuazione. il moniloragg.io e la valutazione dei programmi e dei 
piani. 

POlenziare e Cjlwlificme le (',;il/p"'I!!I/::e e le copudt" della Puhblica Ammill1:rtra:?Ìrme Regionale e 
Locale per lo progmmma:::io!'lc !<:l'riliii'iule C /.1 PI'(1.",I'IIiJ:::ionc imegrma (Obieltivo Operativo P,3), 

l Progetti per cOJ:lS':f!uire I-Obietllvo Operativo ,,"ra finalizzato a sviluppare le competenze dei 
Dipartimenti Regionali è: Provillciali, degli Enti Lo-:ali ~ del Partenariato Socio-Economico in materia 
di programmazione lemloriak t prog..:1tazione integrata per ciascuna d..:lle fasi elel processo descritta 
nel successivo Paragrafi.) 5..1.6_ 

Le attività saranno realjzzate attraverso l'attivazione di uno specifico Laboratorio per lo Sviluppo 
delle Competenze e lo Scambio delle E~periellze'~'. 

Potenziare e qlla"licare le compelt'nze e le c(1!Joòlà dci Parlenar;'110 Socio Economico in materia 
di Polìliche Regìollùli UnifUrie (Ohierfil'O Opera/I,>o PA)_ 

n Progetto per conseguire j'Obièttivo Operativo sarà fì1131ì77..aro a sviluppare le competenze dei 
Soggetti del Partenariaro Economico e Sociale in materia dì programmazione e attuazione delle 
politiche regionali unitarie st'Condrl le modalità de,eritre nel sncc~sivo Paragrafo 5.4.2, 

le attività saranno realizzate attraverso l'attivazione di uno specifico Laboratorio per llì Sviluppo 
ddle Competenze e lo Scambio delle Esrerienze, 

Le risorse dell'Asse Prioritario assegnate a questo Obì.ettivo Operativo ammontano orientativamente 
al [0% del totale ddle ri~orse a5segnare ali' ASB<.:, 

PotenziùlY' e qualificare l'ulili:::::.o::icme Jei Sisic'mi InjiJ/'lnlllìl'ì per la Prugrammazione, la Gestione, 
il A4oniwraggio .: 1(/ ì'rdula:.ione degli Invesrimemi Pubh/ici (OhieIlÌl'o OpelYlfll'O P, 5). 

Il Progetto per conseguire l'Obiettivo Operativo sarà finalizzati a sviluppare le competenze dei 
Dipanimenti Regionali e Provinciali, degli Enti Locali nell'utilizzazione de,i sistemi informativi per 
la programmazione, la gestione, i1111onitoraggio e la valutazione degli investimenti pubblici, 

Dal punto di vista operativo sarà sviluppato un Laboratorio in modalità "open learning". costituit!.) da 
un insieme di moùuli on-lìue per l'arql1ìsiziolle delle ,'ompelenze necessarie ad utilizzare le 
funz,ionalità dei sistemi informativi ~;ulla base degli specifici profili di utente. L'ambiente didattico 
sarÌl integrato da un servizio di tutoraggio (In linee da un lll.'itema di valutazione delle competenze 
acquisite, 

Obiettivo Speçifim Q - Rafforza la capacità istituzionale .e..-d~LJ;istemi nell'implementazione delle 
politiche e dei rmWilmlJIt, 

L'Obiettivo Specifico di rafforzare 13 capacili; istituzionale t dei sistemi nell 'implementazione delle 
polìtiche e dd programmi s~~i< c(,ln~t'guìt(' uttro\'er,o In realizzazione di un insieme di azioni integrate 
finalizzate a: 

SO,~lellerlJ la rio/"goni:=zaziu1)(' della Pnhhficu Amministra:::ione Regionale e Locale (ObietTivo 
OperaTil'ù Q_l), 

I Progetti per consé'gltÌre l'Obiettivo OperativCl saranno finalizzati :l dare maggiore efficacia ed 
efficienza al1'azione delle Pubblic he Amministrazioni rcgionali a seguito: 

dc! process(\ di delega e decenTrJll1ento dtlk competenze previste daUa Legge Regionale n. 
34il002; 

--~--------
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del proces,o di rlNdino c di raff(,rzamento delle autonomie locali, in particolare dei Comuni, 
previsto dalla Legge Regiomde n, 1512006. con l~ qua!e si inìi!l1de valorizzare ed incentivare la 
costituzione di ges1ioni a~"()ciati\'e Inl k ,tt,~e ìstÌ!U7ì'lflÌ loca!.ì al fine di assicurMe l'effettivo e 
più enìciente esercizio delle funzioni ',~ d"i ~ervj?i loro sre1111nti'02 

In particolare i Progetti saranno iìll~lìzzati a so%::nere con ildegll31e azioni elì consu]enza-folmazione 
e trasferimento di bllone pratiche: 

i prt)ces~i di riorientamel1l0 st.rategico, riorganiz.zaz.ìone funzionale/operativa e di adegUilInento e 
sviluppo delle competellze pwfessionall delle stnmure tecnico-amministrative delle 
Almnìni:1trazioni Provinciali. a seguito dell'applicazione della Legge Regionale n. 34/2002; 

i processi per la creazi()n~ di reti dì cooperazione tra comuni (umoni ili comuni) per la 
realizzazione di progel1ì!~èJ~"izi a SC11L:! interco1nunale. a ~egnìto dell'applicazione della Legge 
Regionale fl. 15/20()6; 

la capacilà dì gestire i profi{j negoziaI i che delenninano il succe,so clei processi di cooperazione 
istituziolHl.le verticale e UrìZ2011tak e di render:- più effè!lìvo e incisìv() il contributo del 
PanenurialO EC(l!lomico e Sociale. 

Sostenere la Pubblica Ammillislra:::ion.e RegioJ1u/e e [ocale mdi,) Pmgl'w11Ina::ione, Gestione, 
Afonilornggio e VUllll{dolle dei Seni:;:; Pubblici (06idUi\'() Opera/il'o Q.2). 

La Pubblica Ammini&traZlOl1è Re;;iollale. nelle :me diverse componenti, deve favorire l'apertura dei 
mercati dei servizi e migliorflre t adeguare la regùlaziùne per conseguire condizioni più 
concorrenziali. ti perseguimento di questo obiettivo richiede il superameDto delle seguenti criticità: 

la 11\ID1C3nZil, in particolare in raluni ambiti. dì un quadro nOl1ìlativo di riferimento c.erto e chiaro: 

le lentezze dei processi di apertura alla concorrenza e lìberalizzazione dei servizi pubblici; 

il mancato e!o non corretto recepimenlO di diretrive comunitarie rilevanti; 

la resIstenza a confolTnarsì pienamente. a mì:tÌ I livelli dell'ammìnìstrazione, alle nOlme nazionali 
e comunitarie in nmterìa di :lppahì pubbl,ici. concessioni e aiuti di Stato. 

Per superare quesle critic-Ìlà devono e~sere priontaria mente ,t'I/viate le seguenti azioni: 

un 'attività di reg,ùlziOll<: che.. $oprattut1o per i servizi di pubblica utilità, fcmusca un quadro 
regolamentare siabile e çhiarò; 

ìl raff,m~amentù delle attì,'ità di support(\ lecnic(\ e affia!1C~1nlento delle strutture anunioistrative 
regìonalì e locali nella ge~li.'ne dei compieRsi processi di athl3zìone degli interventi in accordo 
con le relatìve <ll1llninistrm:ioi:ì; 

la produzione di stmmel1li ìni~rpretath ì p::r le tmtì~pecie paltìcolamlente, complesse; 

l'acquisiz.ione di tutti gli strumenti nonnativi, tecnici e professionali necessari per utilizzare il 
Panenariato Pubblico Privato IPPP) quale t'onn:! specitica di realizzazione di progetti rilevanti 
secondo criteri dì cO{lperuzione e di parrecipllZionl' pubblico-privata; 

l'e{3borazione- di prnposte di legge per adeguare e rendere coerente e adeguare la legislazione 
regionale, e i relativi regolamenti di attuazione. con gli obienivi. le strategie. le linee di indirizzo 
definiti: i) ndle direttive e negli orientamenti comunitarie e nelle leggi nazionali di recepimento; 
ii) nei documenti di programrn<lZll111e ~tr;Jtegjca \:d operativa nazionali e regionali per il ouovo 
pt'riodo di programmazione ':007 - 20 I :3; 

Per la realizzazione delle 8zi(!f1i sopra elencarè e neeesS3rj() aVVi:!re. nell'ambito del Programma per 
la Mod<:mjzzGzione dell'Amminisrrazione Rr:g;onnle. un percorsn di cooperazione istituzionale con 

----~,,--,-----
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le Ammillistr,l1.ioni cçntrali e con k altre Regioni finahn.ato ad as;;ìcurare le necessarie sinergìe, lo 
~cambìo delle buone pr::tliche, lo svihlppO delle competenze lecniche, 

P01en:r.iùre e quo/ifìctJn' le compeien:e e le CapaÒIò. dello P1!bhli{{j Ammù/;slruzione Regionale ,; 
Locale pcr il ;\(oui!{J!'(Iggio "lCl r'o/wl1ziO!1C r!el!u Souenihilflò Ambierrrall! dci Programmi, dei Piani 
e dei Progelil rDhietlil'o Opt?mfi,'o Q,J). 

]J Progetto per conseguire l'Ohkllivo OpemiivlJ sarà finalizzato a sviluppare le competenze dei 
Dipartimenti Regìoniili é Provillcìalì e degli altri Organismi Pubblici sui regolamenti, suì modelli, 
sulle metodologie, sulle lecn.ìche e suglì strumenti in materia di: i) valutazione ambientale strategìca 
dì Prohrrarnmi (VAS): iO anali~i ambientali; iii) valutazione di impatti ambientali di progetti e 
opera'Z.ioni (VIA). 

Dal punto di vista operativo sarà attivato uno speci lico Laboratori per lo S\'iluppo delle Competenze 
e lo Scambio delle Esperienze Cl)l1 la partecìpliZione di Espelti di livello nazionale e Soggetti delle 
Amministrazioni Nazionali l~ Regiollali, Inoltre sarà definito e aìtivato un catalogo di moduli 
fonl1ali"ì sulle tematiche in qll,ò~tjone. 

r temi di lavl)TO dei Laboratori riguarderanno: I) la normativa regionale, naziollale e comunitaria; ji) 
l'analisi di bllone pratiche real i7..7ate in 3ltre regioni; iii) le metooologie, le tecniche e gli sn-umenti: 
iv) l'elllborilz.ìone e ls condìvj,iolle di Linee Guida e J"lanuslL 

Potenziare e qualifica!'!' le cmnpelef/::(, e le capucllà J",lIil Pubblicu Ammillistraziol'le' Regionale e 
Locale per il ,MonÌlOl'llggio c {" Fa/ufu:Ìone del! Appliadone dei Principi di Pari Opportunità e di 
Genere rObìetlil'l) 0pli'rmil'o (}Aj. 

Il Progetto per conseguire rOhiertivo Operativo ~rà finalizzato a sviluppare le competenze dei 
Dipartimenti Regionali e Pr()\ìnciali e degli aln-i Organismi di Parità sui regolamenti, sui mode1li, 
sulle metodologìe, Fulle tecniche e sugli strumenti in mat.::ria dì: i) principi di pari opportunità e dì 
genere; ii) valutazione dell 'applicazione d.::j principi di rari oppoJ'tullit.:3 e di genere (VISPO), 

Dal punto dì vista operativo sarà anivato uno speci ~ico Laboratori per lo Sviluppo delle Competenze 
.:: lo Scambio delle Esperienz,e con la parte.cìpazione di Espeni di livello nazionale e Soggetti delle 
Amministrazioni Nazionali e Regionali, inoltre sarù definito e attivato un catalogo dì moduli 
fOlmativi sulle tel\1::\ticlle in qm;'stiooe. 

T temi di lavoro dei Laboratori riguarderanoo: il la normaliva regionale, nazioDale e comunitaria; ii) 
l'analisi di buone prlltiche realizzate in altre regioni; iii) le merodologìe, le tecniche e gli strumenti; 
iv) l'elahoraz,ione e la condi\'Ì<:ione di Linee Guida ~ Manualì 

In parallelo saroillno attivati speCifici pe.rcOr.> i ìntegrati di tomt3,zione finalizzati allo sviluppo di 
competenze spedalistiche (ancbe in collaborazione ('OD lstitmi intemazioflalì (CTF-OIL) ed altri 
Soggetti con specifiche competenze) del personale dei sistemi reg,ionali deIrìstruzione, della 
fotmazione e det lavoro, sulle tematiche delle $t.lti~Lil'h.::, del monitoraggìo e della valutazione delle 
politiche di genere, 

POIenz;ure ii qaaii(ica,e IL' crompelen::e e le cUlhlcir,) del//1 Pubblici.! Amministrazione Regionale e 
Locale in nwlel'iu di C"'mmù:u::;ol7e, Traspo/,{!/7:a Lt'f"ulilà (Obielfi\'o Opera,j1'() 0.5), 

Un basso li\'ello di trasparenza e kgalità dell'azionI:' della ?ubbliC'J Amministrazione deprime le. 
prospettive dì sviluppo di un territorio, riducendo l'osservanza delle norme e delle regole, 
acC'rescendo rincertezz[j degli atWri ècnnomin e, dunque. i 10m in\'~;;timenti. producendo iniquità 
sociale, frcnaud,) la sttS$a cap3r.ìtfl di produrre serVizi collenivi, 

J] ripristino di livelli adeguati cli trJ~l'ar<~nzlJ amministrativa. di rispetto delle IlQlme e delle procedure 
rende indìgpensabile l 'immediara " eompleta attuaziol1e di riforme amministrative basate sulla: 

defil1lzioI1c dei !i"dli di rts~'on!Klbi[ità, la semplificazione delle regole e la riduzione dei margini 
di discrezionalità, il potenzimllento delle 1Ì.mzioni di valutazione e controllo interno; 

credibilità dd ,istema tI! regl~le é dì pras,;j e t;;ulla spccificazicille chiara delle condizionalità dei 
ù'asferi Jnt'nti:, 

elevata upenura Hl contr"ll{ll panenanalf:", la Don rinegoziahilità dei meccanismi premiali e 
sill1zÌonatori. 

120;ìSC 



Per ladefrnizione l': impkmen1azionè tii queste rifonne ammin.ìslrative è necessario avviare, 

nell'ambito del Progrnnnna per la Moderniaaziooe ddl'Amministrazi<me Regionale. un percorso di 

cooperazione istiluzionah: C,)r! lo:: AmJl)inistrazì0llÌ centrali competenti e con le altre Regioni 

finalizzato ad assicurflre le necessarie sinergie. lo scambio delle buone. pratiche. lo sviluppo ddlè 

compelenze pro1ì;ssionali. 


Ulteriori attività coen:llti con gli obiettivi specUki individuati e c'lpac.'l dì altuarli ancor più efficacemente, 
potranno essere illdividu~tè e proposle nel cor,o della realìLZdzionè del Programma neH'ambito degli 
strumemi di progranUllazione auuativ:l" 

4.7.4. Destinatari, Beneficiari. Settori e Aree Geografiche 

PlÌQQp?-lì Ca.~gmje di Destinal.11'i 

Gli interventi relativi :!Ib capacilil i$:ituziùo>.lle sono diretti a: cittadini (occupati. disocCllpali. studenti. 
ec.'c.), Pr.,fl, PA regionak' c locale. Università e ce'ntri di ricerca. ~oggetli ed organismi intermedi, 
associazioni di categoria, enti biluremli. oq;,mi;;mi di Pilri opportunità, panenariato economico e sociale" 

Beneficiari 

I beneficiari degli interventi reJutivi alla capacila istituzionale sono: l'A regionale e locale. Università e 
centri di ricerca. soggetti d organismi ÌIlIermcdi. 

Potenziali Settori o Aree CìeO!mifiche 

Gli interventi interes:;uno tullO il lerrÌìorio regionale 

4.7.5. Applicazione complementarietà tra i Fondi strutturali 

AI fine di aumentare l'efficada degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale comr1e&sivu e cnn le condizioni previste dal POR FESR. l'Autori\à di Gestione del FSE potrà 
fare ricorso al prinGÌpio della c.omplementarietà tra i Fondi strutt.urali. dì cui all'art 34 del Regolamento 
(CE) l083i06. e finanziare! nzioni che rìentrano nd campo dì mtervento del FESR, Ilei limiti e alle 
condizlOoi ivt previste fmo a un 1l1a:(sìmo del J0% del contribmo comunitarìo del presente Asse 
prioritario. purch':: esse si~no necessari/: al l'OlWHO svolgimento dell'op~l1lzione e ad essa direttamente 
legate. 

4.7.6. Sinergie con alki Fondi e strumenti finanziari 

In questo asse particolare attenzione verrà posta in termini dì ricerca di complementarietà e sinergia con 
QUl111to realizzalo in Calabria per le attività di Capaci t)' Buildìng con i seguenti Programmi Operativi: 

POR Calabria FESR 2007 20\3. 

PRS Calabria FEASR 2007 " ~1)J3. 

PON Governance e Assis!enZD Tecnica FSE 2007 - 20\3. 

PON Gov<:nnnc(~ (' A~i:;jstenz~ Tecnica FESR 2(l()'ì .~ 2013. 

4.7.7. Strumento delle sovvenzioni globali 

L'Autorità dì Geslione pomi. far ri':;()f!:(), ai sensi deWart. 43 del Regol.amento Generale (CE) I083i06 alla 
Sovvenzione Globak, delegando la gestionè e l'attu8zione di pani dell'As~e prioritario ad uno o più 
Organismi intermedi secondo 1'1'1(,,:,11 ità ]J1'èV i:>te né!! ';)l'Lordo condu~o tra 1'Autorità di Gestione e 
rOrganismo in questl0ne. 

4.7.8. Descrizione dei temi identificati per l'innovazione 

Nell'ambtto delle attività innovaììvc del FSL la Ret!Ìe'ne Calabria potrà finanziare, nel limite del 5':-'. 
ddl'importo dell'.A.sse. Q\H:,~lle opèrazwni che. puntando al potèflziamen!j) dell'impatto deglì interventi in 
un dllto conl,,5lo~ pWIl1U0\'ono ed 3pplkan(1 ,,)110scc:nze ;;pt'nmentali ch" introducono elementi proattivi 
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di miglioramento t: di carnbiarnìénlo, di upe> ra,heale D incrementa le, sosh~,njbìli Delk politiche e nelle 
prassi ordinarie. Tra lè an;vilÌl inl1c>valivè POS~QllO essere c{)nlpr~e: 

Esperienze nuove o Tratte da altri contesti, proponibilì per la prima volta in quello considerato, anche. 
rel.ativamenie a modelli e processi dì gOVé'mam:c: 

Attività che incidono .mUe c0ll\ponenli di rrùce~5D, procedimento o procedura., sviluppando nuovi 
indirizzi, approcci. lnt"lodi <) slnJmenli miglioratì\:i di quelli in uso: 

Azioni cbe mirano, anche attral'!::rso il ricorso alle nuove tecnolugie, a realizzare prodotti e se.rvizi 
nuovi. relativamente! agli obieuj..,L ai I:onlenuh. :Jlì'organizzazione. alla metodologia, (] alla loro 
fruibilità, 

NeIrambìl:o delia promozione Jella capllcilà amministra1iva, una particolare atten.zione sarà dedicata alla 
riproduzione dì quei progetti. attività, etc, che nel corso della programmazione passata abbiano dalo 
risultati di particolare valore e siano stilti oggetto di riconoscimenti per la [oro qualitit, ivi comprese azioni 
volte almigliormnenlo orgamzz3tiv<) e alrottimizzaziol1e delle risorse eegli Uffici giudiziari, 

L'Autorità di Gestione, CCJ!l1è clispo<;to dal Regolami':nlo (CE) IOBI/fif, sceglie j temi in un contesto dì 
Partenariato, definisce jdon~e modalità di attuazione ed infol1na il Comitato di Sorveglianza in merito aì 
temi prescelti, 

4.7,9, Complementarietà con altri programmi fransnazionali 

Partirolare attenz.ione \'errà post:J in tamini dì ric<:!rca dì complemenlllrie1.ù e sinergie tra questo Asse e 
altri Progl1Unl11i Comunitari e Nu.::ioll::1i al fin,;; di Ip,,'Ufllìre un'allocazit1ne maggionnente mirata delie 
risorse assegnate alJ'A~s<: e un'OUili1JZZ2ZioJi0 ddlc iluivilà previsle in relazione agli obiettivi specifici ed 
operativi ed evitare t'orme di sovr:lpposizione delle diverse programmazioni. 11 riferimellto riguarda, a 
titolo t':semplificlItivo, soprattut10 quel Progmmnn che, anche se non spedficatamente rivolti al 
raggiungimento degli obiettivi propri de! campo cl 'aziolle del presente Asse, prevedono a I loro intemo 
interventi finalizzati al miglioramellto dei prol'ci:si di gr/vernana: e della capdf)' bl!ilding rispetto al 
settore specifico di riferimento (ad es, Programma d'azione ìntc:grato per l'appr<:ndimenlo pennanente 
progr.l.l11ma trasÌlersale, etc.). 
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4.7.10, Indicatori di realizzazione e di risultato 

Indicato rì di realizzazione 

IlIdìcfttorr di flcsll7.7.lIT.inne 
---~ ~ ----_. 
N~ di JJf<JgeHi (<frrml\'uli. avviali t:: 

p) ~·1iiiJiOl~n: le- poEhche. la 

pfl.)gctti 

il I condwil) per tipoio-giJ d'il'lh_~rvcl1ln, 
ìllOnjl(lr~ìg~I1J G la v",'\lnt;1;,riOllt' :I 

r\~hit.lPak ~ hlCf'k. pcr Ullnh:-ntnl'~ la ll1utliatton.' 
ndtun!ofto. (olh:luSoi) pe,1' 

rr dI iH-uf':lli (i~I'PfU\'atL l.Ivdad ç 

(\)jH.'!U!'Ìì pt'f tip()Jngiil di intcfvl.!n[(). 

()J H.1tTnfl.llfC la \.":t{1tlt:Ìl,à. i3tiH1l'j~)nalC' dcì 


<I<kmi ncll'impkmçlll"~Ì<.n<, ,]cl;'" p.,liIH'hc ~ 

dci pfo~rommi_ tE __ . uppmvuti. ('
.l.·":lin:\t.II"j :I\'\·iau~. ...... _.~.. 

çllnl"iu;:;.ì) p~r tipI)}Ogl:\ di inlCi\Jcnt(l c rc' 
çilralfc.:rj~lìch, princlf)3lì tav\,lutì), 

Indiç.?IQri Ui !i~!.Il!f!!Q 

C1auiliruìone"'l:;onale tipol.ngle dllnlern"ln , Val~r~ :\lIe.o al 21113 

AZIONI RJVOLTE A PERSONE 

Ft\rmi1zionc~ furmazion..:: continua 

.".?JONI RIVOLTE A ['F'RSONE 

FOnn81.iOnc: ft'ITIu't'zhmc c.:ontinmJ 

S),rcmi: S,J::::tc~111 fH i~(H:crl!0

Ai!ÒNlRl";;OLTf;A~i;ER~ONC 

Fonllllzitmc: rt.)nna,{i~)n,,; C01\nI1U,a 

AZIONI RIVOLTI; A SISTEMI 

Si5lCtlll: ~bl~~tnl Ji gU\'~n't' 

150 

150 

135 
SiSJi'mi di MO\~ìh'rn~!gh) 

;\Iclodu di I{ih">llione Valon' Atle~() a' 20U Font.' 

lllfln;(lwaggh.\ 
i 00 Sislc'll1; d; Mouitor.!?!!i" 

0,9 Motlìl\l·cb ~ Hai 

Obiettivo Spt't'ifico Indicato\'(· dì Ri.llIltato Ul1 lO dì Rìf.rlllHmto 

(' 1:1 \'aruli1~ioné il I1vdlo nal.ional\!, di p~o~\...tti imp!crnf,,~ntati llt:tr'dvcr;';~J progetti 11mlti;l:ftorc 

IOl.."ak. r'Jl'l' uumcntar~ (a govcrnuncc nel Ip~rknafm'l) sul h.'luh: dt'gli lutcrvrnti reali/zati Non l",lil'<IIl1 

iSlitll7.l\ma1c c llei ~jsl",;mi 

plllitiche c Jcì fl'ogrommi.. 
annua). 

d..::t dC$tinat~lri 

allululc dei dint'ndcm; Q,05 

----l 

"­
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5. MODAlITA' DI ATIUAZIONE 

Le modalità e le procedure dì attllaZiOnè del POR fanno riferimento alle disposizioni previste dai. 
regolamenti comunitari per il perioòo 200:-2013. in parTicolare alle disposizioni dì cui all'articolo 37.1 
lettera g) del Regolamento (CE:I 1083/2006 dcl Consiglio, al reJatiVl' Regolamento d'attuazione, nonché 
alle procedure at1uative ùè~critte nd QRSN. 

5.1. Autorità J03 

Nel rispetto del principio della separazìonç delle funzioni di cui all'art. 5!S. lettera b). del Regolamento 
(CE) del Consiglio N. I083!200r:,I04. al fine di garantire l'efficace e corretta attuazione del Programma 
Operativo e il corretto funzionamento del sisrema dì gestione e conrrollo. sono individuate tre Autorità: 
l'Autorità di Gesttone. J'Autorita di C,.'l1ificazione e rAutoritù di Audit. 

Eventuali modifiche nella denominazione. neì recapiti e nell'indirizzo di posta elettronica delle Autorità è 

degli Organismi indicati vengono comunicati aìla (\'mmissione e al Comitato di Sorveglianza del 
Programma Operativo. 

5.1.1. Autorità di Gestione (AdG)J05 

L'Autorità di Ges\ìotl.: è reSI)Onsabile delia gesti()ne e attuazione del Programma Operativo 
c.onformernente al principio di buona e sana gestione amministrativa e tìnrmzìana. 

Questa funzione è di competenza .:lei dirigente pm-lempOI'e della struttura solloindicala: 

Strllttll"~ competente: Dipal1imemo Lavoro, Poiiriche della Famigua, Formazione Professionale, 
Cooperazione e Volontariato Settore 4 

Piazza Matteotlì.7 - 88100 Catanzaro 

rapporti tra l'Aurorità di Gestione e le (lltre strutture dell'Amministrazione regionale coinvolte nella 
gestione del Programma Operati\·o sar:mno regolati da atti e !)rocedure inteme. 

L'Autorità dì Gesrione adempie a tutte le flmzioni corrispondenti a quanio defilllto dal Regolalllènro (CE) 
del Consiglio 11. J08312006. :'iècondo le modalira attuative definire dal Rego!amento (CE) della 
Commissione n. 1821\/2006. In panic{>I;)I~, essa è tenUTa a; 

garantire che le operazionì tlestìnate 11 bc:nctkiare di un finanziamento siano seleziooate 
conformemente ai criteri al~plicabijj al [>rogramma Operativo e rispettino la vigente nonnativa 
comunitaria e JK1zionale per rll1tero periodo di altuazÌone.: 

infonnare il Comitl'to cii SOl'Vl,:gliaoz:l sui risultati della verifica di cui al paragrafo 5.3.1; 

accertarsi, se del (;a;;o. anche mediante verifiche in loco su ba~e campionaria, dell'effettiva fornitura 
dei prodotti e dei servizi (:ojimmwlti, dell'e,e,~u7jone delle ~pese dichiarate dai henetìciarì, della 
confol1l1itù delle ,tesse alle nonne comunitarie e nazionali; 

garantire l'esistenza di !Hl sistemi! infonllatizllllo dì registrazione e conservazione dei dati contabi!i 
relativi a cia~cuna operazIOne alUiala nell'amhit(l del Progrilmma O"erariv0, e assicur.ue la raccolta 
dei dati relativi ilH'artll:J7ione necessari per la g.:stione finanziaria, b sorveglian:l'.a, le verifiche. gli 
audit e l~ valuta? ione.: 

Hl) Ant, 37.I.g.i. jq c 7":'" dd R~f:, ~("E,I d.:. l :,,-'tm'\i~J)(1 n. 1mt1:2UOb 

Il;';: Fatto !:isJ\,I.) qu;,nftl p:.;!\.j:":1\) dair;l,"~. "':...:1, p:;l~igr;:fo 2. n.C1? (CE) dci Cntj';"J~.:~J~P Il, 1!)~r~OOn. 

Ev\.'!nUndj mùdif,d'!i.~ ììdk Jenl.\!Ulni!.Li,w; d('jj..:; ')lrli!:Ufc ara!',' ini-::i;(ili\'l' lndic:tl;'; llL'l ~lIl~(;.C:>-'; !\'l punti 5.1.1 .. 5,} ,2 eS. i.3 non 
compnrlnnù IJ neL.:-c.<:.";~i.à dì ,jHicgu;:;menltl li:;,! t('~qt) ch;l prog.r:-I!!·'n1::'.. C'~~cndi.J ntffki\:il1C Un~i ~t.-'1nplicc roruuniciI.7.Jonc ul riguardo. 

H1~ Art~ 60 Rcg, le E: del Con~f;:hù Il. ! ltN.;/luOn, 5,,~çnnd.j k l\'Ii">{l,lìftà allll~lj\,~ .1.:''finl1(' òal Re:;;. (CE) ddla Commis;;'lonc n. 

l 82R!2lilìh. 
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garantire tbe ì beneficiari e :;ji altri organismi coìovùlri nell'attuazione dcIIi: operazioni adot1ino un 
sistema di contabilità stparata (\ una coclìfi,:a.ljùnè contabile adeguata per tutte le transazioni relative 
all'oper.alJOne, 'l'èrme restanc!(' !(' Jlorme contabili nazionali: 

garmllire che le valutazioni del !)rngr:;mma Operali l'G siano svolte conformemente all'articolo 47 dd 
RegolamenlO (CE) dd Ctlll~ì~ljo n. 1083 12006: 

stabilire procedure l<l: i che l1I1ti i docmnenti l'dativi <llle spese e 8glì audi! necessari per gararltire una 
pista di controllo adeguata siano COnSi:fvati, sotto tonna dì onginali o di copie autenticate, secondo 
quanlo dispOSIO dall'art. 90, per i tre aunì succi:ssivì alla chiusura del Programma Operativo o, 
qualOf<'l si u·ntti di operazioni sogge'tte :l chiusura parziale. per i trè anui succes~ivì all'anno in cui ha 
avU10 luogo la cbillStln, paoìale: 

garalltire che t'Alltorità dì CerrifkazìOllè riccv<.: lutte le inCOm13:l.:Ìonì necessarie in merito a!le 
procedw·e e verifiche eseguile jn relazione alle spese ai lini della cerljficaziolle~ 

guidare i lavori dd ComÌfalO di Sorveglian:?..:'\ e tr8smettergli ì documenti per consentire una 
sorvegliallza quaIiLc'ltiva dell'attuazione del Programma Oper::ltivo: 

elaborare e presentare alla Commissiolle, pre\·ia <'lpprov3zione del Comitato di Sorveglianza, i 
Rapporti annuali è finale di esecuzione. nei tèrmini pri:visti e in accordo con le richieste della 
Commissione: 

garantire il rispetto degli obblighi in materia di infoJ1n3Zione e pubblicità previsti all'articolo 69 del 
Re-golamento (CE) del Consigli" n. I083ì20flfi: 

fornire infoDl'.1zioni per As~e sul ricorso alla complementarietà tra Fondi SU1JtfUrali ai sensi dell 'art. 
34 del Regolamento (CE) del Consiglio Il. lùlÌ3i2006: 

nel quadro dell'iniziativa "Règiolls for economie change" : 

prèvedere. i necessarì di,pusitivi per jnr~gran:' nel processo di programmazione progetti 
innovativi derivanti dai risultali delle reti nelle quali la Regione è coinvolta: 

consentire la presem.a, nel ComitaTO dì S"rwglianza. di un rappresenta:n1e (in qualità di 
osse.rvarorel di tali reli per riferire ~t1llo ~tat() delle attività della rete: 

prevedere almeno IIllJ volta l'anno un punto aJI'OdG del Comitato di Sorveglianza nel quale si 
illustrano le attività ddla l'ele e si discutono i $uggerimenti pèJ1:inentì per il Programma. 

L'Autorità di Ge:.;tione assicura ~,l!Tesì l'impiego di sistemi e procedure pèr garantire l'adozione di 
uo'adeguata pista dì controllo, 11(1l1ché di procedur.~ dì ir.f01mazione e dì sorve-glianza per le irregolarità e 
il recupero degli lmporti indebìt<'tlllenk vCl',ati. 

L'Autoritù di Gestione. per esen:it3re le proprie funzioni d) ge~tione e attuazione de-l Programma 
Operativo compreso il coordinamento delle attività delle sfrutture implicate nell'attuaziolle, si avvale del 
supporto de!l'a.~sistenz3 tecroca e di adeguate risorse umane <! materialI. 

5.1.2. Autorità di Certificazione {AdC}106 

L'AutOlità di Certificazione è respon~abile delJa c<~r1i!kazione CO!Tettil delle spesè erogale a valere sui 
fondi comunitari/statali ]1èr l'attuilzic'11C ,kl programma ('peratÌvo. 

Dip:.1itiJ1lèl1to Billlnòo·: Patrimonio - Seliore I~ilgì[)neria Generale 

pnJ-té'lllpore d>òlla ~(nltt11ra sottoindicata: 

IO!, Art. 6) R~g, (CEI .;id C..Hì.:,,1gbo· n. i(J,\~f]'U(;(L s\.'c:..m,.k i~· m(ldj)l;~~ alto;!ii\',~· tkrmir(" daL Règ. (CE) dcllCi Commissione 
n.182W20illi. 
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L'Autorilà di Cel1ific;,zk,ne :'ldempie a tu1!e le funzioni corrispondenti a qu.anto definilo dal Regolamenlo 
(CE) del Consiglio o. 108:;:'200(" "e....Oll(k, le l1lùdalilù attuative definile dal Regolamento (CE) della 
Commissione n. 1828 1.2006. In parlico!art.'. essa è il1C3.ricata del compiti "eguenti: 

elaborare t' tm~l11etkre alla COmI)11~~jone, per jJ Inunite dell"Organismo di .:uj al parografò 5.2.3, le 
dichiarazioru certiflcate delle ~pe$e e le domande dì pagamen1o: 

.:ertìti.:are che: 

la dicbiarazione ddk spese & corretta, proviene da sistemi di contabililà affidabili ed è basata su 
documenti giusuficlltivl \'el"Ìlkabili: 

le spese dicb.ìaraL<: sor'" (:on(",r111i a:le noml" cO!l)umlarie c nazionali applicabili e sono srate 
sosteontè in f;lPP(1110 ~jllc': operazìol11 "dtziur:atè per il 1ìnanzimnento con fonnemente ai criteri 
applicabili al programma e ,dle norme comunilarie. è nazìonalt: 

garantire dì aver ricevuto dal.l'i\ulOrìrà dI Gestione illionl1azìoni adeguate in merito alle procedure 
seguite e alle verifiche en-':l1uale in relazione alle spese fìguranri nelle dichiaraziolli di spesa; 

operare conseguentemente ai risultatj di tutte le attività di audit svolte dall'Autorità di Audi! o sotto la 
sua responsabilità: 

mantenere una contabilità ìnt~)ftna!i?Za(a delle spese dìchiaraie alla Commissione; 

tenere una contabilit<Ì degli importi re.:upemblli ,; degli imlhl11i mirati a seguito della soppressione 
totale o parz.ìale delta partecipazicme a un'operazil)ne, Gli impoI1i recnperati sono restituiti al bilancio 
generale delnjnìc>oe europea prima della chiusura ,lei Programma Opèrativo detraendoli dalla 
dichiarazione di Rpesa ~ucce,sjva. 

l rapporti fra l'Autorità di Gestione e l'Autorità di Certificazione sono definiti da apposite procedure. 

Inoltre l'Autorità di Certificazione trasmettè! alla Commissione europea, per il tramite dell'Organismo 
nazionale di coordinamento per la trasmissione delle domande dì pagamento, entro il 30 aprile di ogni 
anno, una previsione- estinmtiva degli llllportì inerenti le domande di pagamento per l'esercizio finanziario 
in corso e. per quello ~llcres&ivo. 

L'Autorità di Certificazione predis[)orrà le proprie ::nività in modo che le domande dì pagamento siano 
inoltrate, per il tramite dell' Organi,mo nazionale dì coordinamento per la trosmissione delle domande di 
pagamento, alla Conul1ìssione Europea con cadenza periodica. almeno qu~ttro volte l'anoo (entro il 28 
febbraio, 30 apJìle, il 31 luglio è il 31 ùttohre) COT! l::l p05sibiiità di presentare un'ulteriore domanda di 
pagamento. solo ove necessaria, entro il 3! dicembre di OgOl anno per evitare il disimpegno automatico 
delle risorse. 

l'Autorità di Cel1ìflC~lione. per esercitare k propri" flmzioni previste dalla nOnllativa comunitaria, sì 
avvale del snpporto dell'assistenza te\'nica e di adegu~te risorse lllTli'Il1e e rnalerialì. 

Analogamente- a quanto pn~vi;;ù) per l'Autorità dì (ksr;onc. an.:he l'Autorità dì Certificazìone sì avvale di 
una segretena !ecnica-nperativ:ì p.::r tutte le attivi t'" inert'ntÌ alla f"la\)ora:lÌonè e· presentazione delle 
domande di pagamentl\. 

5.1.3. Autorità di Audit (AdAJ'~7 

i"'Autorità di Audil è re,pOTlsllbile della verifica dell'enknc·e :;mzioname1110 del sistema dì gestione e di 
controllo. 

Questa funzione è attribuita al dirigellfe pro-kmpore df'lla slruHura ~0ltolndicaÌa· 

competentè: Presidèll7.a della Gillnra Regionale - Organismo di Controllo dì 2° 

Indirizzo: ViaJ('" Europa, Località Germane!o (c/o COMALCA) - 88100 

1M Art. 62 ...~ 7q Rc;,a. ,'CE'l (k! COlElglk' Il fO~~ 2()(K.. ~~~t:whio k ;nncbl~:;i drh.jl~:i'. .. dcfrf;itt d~IL Rt:g. (CE) deUa COinmi::,:~iotìc 
", l X2X/200h 
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L'Organismo di Controllo di 2° Livello e fHnzioIl3Imen1~ Ìlldipemlenk sia dall'A.uforilà di Gestione che 
dall'Autorità dì Certificazione essendo una struttura alle direne dipendenze della Presidenza delia Giunta 
Regionale. 

L'Autorità di Alldir ade1l'lpì~ ~ ;uHe le tlmzioni crmlspotldcnti a quanto definito dal Regolamento (CE) 
del Consiglio n, I083f2006, seccli,d,. le lTIod,di!:1 atlùalÌve definite dal Regolamento (CE) della 
Commissione n. J828/2006, ]11 particolare, ':SSd è incarkala dei çompitì seguenti; 

garantire che le attivìtil dì audìt sia!)o "volle pn aècertare l'dficace funzionamento del sistema di 
gestione e di conlTolio del prog.ramma operativo; 

garantire che le a1tivi!à di audit sinno svolte su UJl ..:ampione dì operazioui adeguato per la verifica 
delle spese c!khìarute; 

presentare alla COIl1Ulìssìou<" entro novl! J11eSi dall'approvazione del Programma Operativo, una 
strategio di audi! riguardante g.li organismi prepo;:tì alle al1ìvit1ì dì audi! di cui alle lettere a) e b), la 
metodologia ulilizzatrl, il meloc!(1 d.i cDUlprcmame-nto p<:r ce a.nività di audit sulle, operazioni e la 
pianificazione indicativa delle attività di audil al fine di garantire che i pfÌncìpali organismi siano 
soggetti ad audìt e che mli attività siano np~rtìte unifOlTIlemente sull'intero periodo di 
progl'ammazione: 

entro ìl31 dice,Hbre d) ogni ,mno. dal :2001> al :2015: 

presento re alla Commissione UI] rappm10 annuale di controllo che evidenzi Il:! ri~,lltanze delle attività 
di audit effettuare nel corso (Ìèl periùdo precedenre di 12 mesi elle termina ii 30 giugno dell'anno in 
questione confonnemente all" ,;ir3tegia dì audit dtl Programma Oper3tìvo e le carenze riscontrate nei 
si~temi di gestione e di controllo del Progrulmmi. 

fonnulare un parere, in ba~e ai controlli ed alle attivilà di andit effeTtuaTi sotto ta propria 
responsabil iti, ill merito all'dficact' funzionamento del sistema di gestione e dì controllo, indicando 
se questo fomìsce rnglollevoli garanzie circa la correttezza delie dichinrazionì di spesa presentate alla 
Commissione e circa la legittimità e regolarità delle transazioni soggiacenti, 

presentare. nei casi previsti dall'arricolo 88 det R:!golamento (CE) del Consiglìo o, 1083/2006, una 
dichiarazione dì C'hilts:lm.\ parz.ia\e in cui si attesti la Jegìtnmihì e la reg(i\arità della spesa iL1 questione: 

presentare alla COlnmissi0l1e. énlro il 31 marz,) 20l i, una dichiarazione dì chiusuru che allesti la 
validità della domanda dì pagamento del saldo finale e la legittimità e la regolarità delle transazioni 
soggiacentì C'C'perte dalla dichial'azione finale delle spese, accompagnata da un rapporto di controllo 
finale. 

L'Autorità di Audit assicura che gli audit siano eseguiti tenendo conto degli standard internazionalmente 
rìèonoscìuti, e garantisce C'he le ~omponenti che li effel1uano siano funzionalmente indipendenti ed esenti 
da qualsiasi fischio di con tEtto dì interet::sL 

127/1'50 



I 

5.2. 	 Organismi 

5.2.1. Organismo di valutazione dello conformità 


L'Organismo !Jh:aricato della valuiazimìc di confc'rmil:} 6 quello previsto al pamgrafo 52.5. 


5.2.2. 	 Organismo responsabile per la ricezione de! pagamenti")' 

L'organis.mo 3bilitato a ricevere j pagamenti della Commissione per conto della Amministrazione 
regionale è il Ministero deIrEèonomÌa e delle Finaoze - DipartìmenlO della Ragioneria Generale dello 
Stato - Ispdtorato Generale rer i Rapporti Finanziari con l'Unione Europa (LG.R.U.E.). 

,----------_._----_._--_....----------------------, 
Stmttura competente: Ministero dell'Economia e delle Finanze 

Generale dello StIllO - [speHoratn General
l'Unione Europa (LG.R.U.E.) 

Dipartimento della Ragioneria 
e per i Rapponì Finanziari con 

Indirizzo: Via XX Settembre. 97 - 00.t 87 Roma 

Posta elettronica: 

I c.ontributi comunitari sono versati a1l'l.G,R.U.E. mediante accredito dei relativi fondi sul c/c n, 2321 l, 
aperto presso la Tesoreria centr.lJe (\<,110 Stato, lDtestnlo a "MiniSlero del Tesoro - Fondo di rotazione per 
l'attuazione delle politiche comUl:itarie: FinanziamenTI CEE". 

L'LG.R.U,E. provve-de ad erogare in favore deHa Regione Calabria le quote: comunitarie FSE acquisite e 
le corrispondenti qUOTe del cofll1anzìamento nazionale. mediante versamento sull'apposito c/c n. 
22905/994 presso la Tesorena centrale, i.ntestato " Regione Calabria -- Risorse CEE - Cofinanziamento 
nazionale". 

L'Ufficio competente provvede alla gestione dellc risorse fmanziarie assegnate al PO sulla base della 
legislazione amministrativa tè contabile comunitaria n:lzionale e reg,iona!e e dei criteri di buona gestione 
finanziaria. 

5.2.3. 	 Organismo responsabile per l'esecuzione del pagamenti'" 

L'organismo responsabile deU'cseClIl.ione dei pagamenti e [-'ufficio: 

Struttura compeienle: Dipanimento Bilancio e PaTrimonio Settore Ragioneria 

Indirizzo: Via ivlassara. 2 - 881 no Catanzaro 

Posta elettronica: 

L'Ufficio compe1ente provvede tlll~ gestione delle ns('rse finanziarie assegnate al Programma Operativo 
sulla base della legisJaziòllè amm;lliSlr:lIjvil ç c0l1t3bìk comunitaria, n~ljolJale e regionale e dei criteri di 
buona gestinne iìnanzJaria. 

5.2.4. 	 Organismo nazionale di coordinamento per lo frasmissione delle domande 
di pagamento 

L'Alltorità di Certificazione [r~Sl11etT<' le did1i:ll!lzioni C<"11ìficatt' delle- spese e le domande dì pagamento 
alla Commissione Europea p<:!r il trilll1ìfè dèli'Aul(lrft.', car0lì!a di Fondo (Mìnislero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale DG Politiche per I·Orient.<'1ll1fmU e la FomlazioneL individuata quale organismo 
nazionale dì coordinamcllto per la trai;misSlOl1e dèlle domande di pagamento. L'Autorità capofila dì 
Fondo è responsabile- di"lla villid~7i('ne delle dicbiarazioni .::enifieate delle ;;p~se e delle domande di 

,., Arte 1/.l.g.iii c' 70,1 dèl Rég. (CE) dc] C('n"~l,,, n IO~.~:2()06 

Ifl"t Artt 37,! .g.Hi è x(! dd Rc:g. (CE) ,1.::< Cbn1s;ghn IL I n~3"::qìi}. 
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pagamento e del successivo inoltro tdematico alla CCll\missione Europea utilizzando i web services del 
sistema SFC2007, 

5.2.5-. Organismo nazionale di coordinamento in materia di controllo"· 

Conformemente il quanto previsto dal Paragrafo VL2.4 del QRSN, tille organismo è il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze - Dip:lltimenfo ddb Ragioneria Gen.::rale dello Stato - Ispettorato 
Generale per i Rapporti finanziari con l'LJmone EUroP<'ii (lGR UE), L'Organismo provvede. in particolare, 
ad esprimere il parere di cui al successi V,) paragrafo 5,3.5. il tal fine, l'Organismo nazionale dì 
cOt>rdinamento ha accessl.l alk informazioni e ai dati che riliene necessari per esprimere il suindicato 
parere, 

5.2.6. Organismi intermedj'" 

L'Amministrazione regionale può designare un organì:;nlO O un servizio pubblico o privato per svolgere 
una partI" o la totalità dei compi!i deil'Autorilà dì C.é:stÌone (I deJl'Autmità di Certificazione, sotto la 
responsabilità di dett;) :\ uiQritù. o per sliolgef<: mansiDni per COniO di detta Autorità nei confronti dei 
beneficiari che attu:mo le opera, ioni. 

l pertinenti accordi sono formal!11(;J1\e I"egistmti per iscritto, L'affidamento viene effettuato mediante un 
atto che stabilisce i contenutl dl'J1a le funzioni reciproche. le informazioni da trasmettere 
all'Autorità di Gestione " Celtificazì(111è e la relativa periodicità, gli obblighi e le modalità di 
presentazione delle spese .:;onsegllite. le modalità di svolgimento della attività di gestione e di controllo, la 
descrizione dei flussi finanziari, le modalità, la conservazione dei documenti. gli eventuali compensi, e le 
sanzioni per ritardj negligenze \) inadempienze. In pUl1ico!are, l'Aulorita di Gestione! Certificazione si 
accerta che gli organismi intermedi siano com~ttaJllente informatì delle cOlldizioni di anunissibil ità delle 
spese e che siano verificate le loro cap:Jcitii di assolvere gli impegni dì loro competenza. 

Gli organismi intermedi devono dispone di un sistt'ma di (,'ontabilità, sorveglianza e infonnativa 
finanziaria separati e informatizzati. 

J, 	 L'AmmÌlustrazione regiollak può individuare quali organismi jntel111edi Enti pubblici territoriali eio 
alle Amministrazioni centrali dello St8tO, per le materie di loro competenza. 

2. 	 Sotto la propria respollsabi liti, L·\mminìstrd7.ione regionaie ed eventualmente gli Enti e 
Amnùnìstraz;onì di cui al p"mgrafo L l1e[l'eSécuzione delle operazioni di alcune attività possono 
avvalersi, dei seglìènti imennedi, comunque precedentemente individuati 
dall 'Amministrazione region.:;le: 

a) 	 soggetti interamente j)llbhlici. anche s~~tmrati come societè o altre forme di diritto privato 

aventi il cardttere di strutture "m house" 

b) 	 altrì sogge.tti pubblici, anche strutturalÌ come società O altre forme del diritto civile, non aventi il 
carattere di strtltture "in house" della Amminì~tmziClne; 

c) 	 soggetti privati con competenze special.ì;;tiche. 

L'individuazione dd ~oggetti di natura conispolldente alla lettera a) eetfettuata con atto amministrativo; 
la selezione e indìviduazione dCl soggetri di cui alle lettere b) e C) sarà svolta mediante procedure di 
evidenza pubblica conformi alla normariva comunitaria in maleria di appalti pubblici, 

Eventtlali organismi individuati di cui ai I e 2 vengono comunicati al Comit::lto di Sorveglianza 
e riportate nei Rapporti Annuali di Esct:uzione. 

Informazioni più dettagliate circa 1.:: funzioni e J'orgr,nlzztlzione tkgli organismi intermedi sono contenute 
nella descrizione dei sistemi di gt'~ti()ne e controllo redatta dall'Autorita di Gestione a nonna deIrarticolo 
7 t, l del Regolamento (CEì l Oin.'2006. Tali infofil1azlolll saranno eventualmente aggiornate nel Rapporto 

110 Art. 73 dci Rcg. ICEl drl Consiglio Il. i(J~3 200!). 

11; Artt 2,6.37• ..1::. 43. S(J.~ d~1 RI.:g. ICE; Cnrrsifi.bo n. Im:n:::on6, 
Hl ,\i scn:!'òl dellti g,itl1'lSfWUtknza deHa C')"~ d· i,1;l~Sd71l; d(~flc (' (\ll";Ui~il~ Em{)r~c. 
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annuale di controUo redaltel dalr AlIl0ritil dl Audit in attllazÌcme Jell'arL 62. I lettera d} dello stesso 
Regolamento. 

Al momento ddla stesura de! Programma la Regione non ha individu.('lto alCllU o,gani"mo intermedio. Nel 
caso sì ritenesse opportuno in ;.;eguÌlo designare uno o più Orgam»mi mtermt:dL la loro !lomina e la 
definizione delle. loro funzioni avverranno secondo le di;;;posizìonì della presente sezione. 

Gli Organismi lnt.ennedi dì cui :ll PlinIO J saranno eventualmente individuati, per CÌascUll Asse 
Prioritario, nel Documel1l,) di AllU:lzione del POR Calabria FSE 2007 - 2013 che viene appmvato dalla 
Giunta Regionale e presentato per '~omunicazìcme il! (\'nlitato di Sorveglianza nella prima riunione utile 
successiva alla DecisioDe delta Commissione Europf~a di approvazione del Progralmna. In ogni caso la 
scelta degli Organismi it1termedi avvenii tenendo l'OllIO delle indleazioni contenule nelle Leggi regionali 
di settore in merito aJrorganizzazì,.:ne islimzionale delle poliric.he ddla fOnllazione e del lavoro. 

113
5.2.7. Comitato di Sorveglianza 

Il Comital() di Sorveglianz~ h<1 la nmzjone di acc.::rtare refticacji~ e la qualità dell'attuazione del 
Programma Operulivo. Esso è iStlluito, con ano formak\ entro 3 mesi dalla data di notifica della decisione 
dì approvazione del programma. 

Il Comitato di SorveglÌ1mza acc<;;:rm l'efftcacia e la gllslÌlÌl dell'artuaziOrll: del Programma Operativo. A tal 
fine: 

esamina e npprova, t'!nU'o (, mesi daJ!'~pplO\'azione dd Programma Operativo, i crileri di selezione 
... delle Dperazioni finanziale ed approva ogni revisione dì ialì criteri, secondo le necessità di 

programmazione; 

viene informato sui risultati deii" verifica di conf'>:lnitù ai criteri di selezione effettuata dall'Autorità 
di Gestione sulle operazioni aV',:inte prima del1 'npprovaz.ìolle di deni criteri; 

valuta periodieamente ì progressi compiuti nd conseguimento d.:gli obiettivi specifici de! 
Programma Operativo, sulla base dei doc1llnemi pr<:sentati dall'Autorità di Gestione; 

esamina i risultatÌ dell'esecuz.ione. il1 particolare il conseguimcmo degli obiettivi fissati per ogm asse 
prioritario. nonché le valutazioni di cui all'articolo 48.3 del R.egolamento ICE) del Consiglio n. 
1083/2006: 

esamina ed approva i Rapporti annua h ~ fiDali di e~ecuziol1e rrima della loro trasmissione alla 
Commì.ssìonè europea: 

è ìnfonnato in merito al Rapporti.1 annuale di (01)[10110 e alle eventuali osservazioni espresse a 
riguardo dalla Commissione europea in seguito llìl'esarne del Rapporto: 

può proporre all'Autoritì di Gestlone qualsiasi reviSlOne o esame del Programma Operativo di natura 
tale da permetter.: il con~eguilDè'l1ln degli obiettivi dei Fondi Il di miguorame la gestione, compresa 
queHa tinanziaria; 

esamina ed ~pprova qualsiasi propn~t,. di lllodifica inerent<' al conte-Tluto della decisione della 
COlUmissiQiJe l'elativil afb pan,:crpnziélne dei Fondi. 

e informato del piano t! delle nttivita di infòrrnali,)ne, dì comunicazione e di pubblicità, secondo le 
modalità athlative dètillir~ ili ,en,i del Regolal11èl1l\1 (CEì della Commissione H. 182812006. 

Il Comitato di Sorveglìan?..i:l dd Programma Oper:l1ivo, il'lin.lito In confonnjrà dell'art. 63 del 
Regolamento (CE) 101\311006 è presieduto dal Presidente della Giul\ta Regional<, o da un'Autorità da esso 
delegata, e si compone dì rappresentnnti della Regiollè e dello Smlo cènt.rale. ln particolare, sono membri 
del Comitato di Sorveglianza: 

l'Autorità di Gestione,' l Re'1!et1sahili degli A~si Prìnritari de'Ila Regic,ne Calabria, 

le Autontil di Gestìol1~ d.:l POR C'illahria FESR lO!); - 20L:\ e Li,,"l PSR Calabria FEASR 2007 2013; 
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le Amministrazioni. divt'rse dairAtilOrità di Gestione. rilolnrì di linee dì inlervento all'interno del 
PrograJ1U11a Operativo; 

i Re~p{)nsabì[i degli OTg:ani~mi Inten.lledi; 

il Ministero dello SvIluppo Economico Dipanimento per le Politiche di sviluppo e coesione ­
Servizio per le Poliliche del Fondi Strulturali Comunitari. in qUillità di Amministrazione nazionale 
responsabile del co,}rdinamento generalè delk politiche dei Fondi Strullumli; 

il Ministero delrEconomia e ddle Finanze - [spenorato GeIlerak per i rapporti con ['Unione Europea 
(LG.R.U.E.), in qualità d, .t..rIll11inìsrmziont naziOJ1ale responsabile del Fondo dì rotazione di cui alla 
legge 183;87: 

il Ministero del L<lvoro e· d:,lIa Pn,vilienza Sociale - DG P.)iitiche per l'Orientamento e la 
Fonnazione p.::r i l'O FSE. in qualità di AlTuJlÌnÌstrazìone nazionale c<!poflla del FSE; 

le Amministrazioni responsabili delle poljliche trasversali IArnbienre e Pari Opportunità), secondo i 
rìspttli v'i ambiti di compt"!e)~za territoriale e le Autorità ambi.::ntalì cOOlpelenri per ambito territoriale; 

le Autorità di Gt"stione dei Prog.rammi Operltivi Nazionali dei settori d'intervento del Programma 
Operativo; 

le componenti del Partenariaro istÌtuzÌon:l)e e le autonomie tuoziol1alì: 

i rappre;;:e11lanti del PartellarialO eUl!1omico è sociale..>. del llè17.:0 sellore. (secondo quanto stabilito dal 
~egllente paragrafo 5.4.3). 

un Rappresentante della C01"te dei Conti; 

Eventuali integrazioni e/t) aggiornamenti delle componenti potranno essere deliberate dal Comitato 
stesso, confonJlemèllt:': al suo règo!amento inte.rtlO, 

Su propria iniziativa, o a richiesta de! Comitato di S()l'veglianza. nn rappresentante della Commissione 
europea partecipa ai lavori del Comitato di Sorveglianza a IÌtolo consultivo. 

Un rappresentante della Banc.a Europea per g.li lnvt"stìmenti (BEI) e del Fondo Europeo per gli 
Investimenti (FEI) !X)SSono partecipare a titolo consultivo per Ì PrOi,'rarml1l Operativi a cui la BElo iL FEI 
forniscono un contributo. 

Possono altresì partecipare alle riunioni del Comitaln. su iovito del Presidente, le Autorità di 
Certificaziolle e di Audi!. il Valutatore indipendenlè eò esperti e altre AnUl1iuistrazioni. 

NeUa sua prima r1lll1ìol1è il Comitato, ~pproYa un ì'é'go!amento interno che disciplina le modalità di 
assolvimento dei compiti attidillìgli. 

E' assicurata, (lve possibile. un"equilibrata partecipazione di uomini e d011lle. 

Le convocazioni e ì'ordine- del giorno prov,':isorio devc,no pervenire ai membri al più lardi tre settimane 
prima della riunione. L'ordine del giorno defll1ìtìvo e i docnmemi rì?lativì ai punti esaminati devono 
pervenire al riì1 tardi due ~ettìmanc prima della riunione. 

Nei casi di necessìlù, lil Presidenza può ng.u311l1èntt consultare i membri del Comitato attraverso una 
procedura scritta. com.:! disciplinat.a dal regolamento imerno del Comit3to. 

Il Comitato si 8.1'val.! pcr l'e'ipletamento delle sue funziolll di un' apposita segreteria tecnica 
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5.3. Sistemi di attuazione 

5.3.1. Selezione delle operazioni 

Confomlemente airanicolo 65 dd Regolamento (CE) lOX3il006. le operazioni cofinanziate sono 
selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorvegli:mz3 del Progmmma Operativo. 

Nel rispetto di quanto prrvislo daIrartiL:olo 56 del Regolamento geneJ1lJe dei Fondi. per consentire il 
tempes1Ìvo avvio del13 programmflzionl': operativa 2Ù07-20D. le .~\Utorità di Gestione pot.ranno valutare 
l'oppOJtunità di av\!iar~ operaziolll il valere sul Prùgramma Operativo. anche prima dell'approvazione da 
parte del Comitato cll Sorveglianza dei .:riteri di ;;eh::zic)J10 delle operazioni di cui all'art. 65 c.l,lett. a). 

Tuttavia, al fini dell'lllserimento delle' relative spese nelle domande di pagamel1to. l'Autoòtà di Gestione 
dovrà effettmlJ'!: una verifica tesa ad accertare che tali operazioni ~ìano c.;onformi ai criteri di selezione 
approvali dai Comi(alO dì Sorveglianza; nello stesso tempo l'Autorità di Gestione dovrà assicurarsi che: 
sia stata rispettata la normativa l'omul1Itllria in ma.leria di Imbblicità e comunicazione. 

In ogni caso quiDdi. tutte le operazioni :>elezionale (\o\Tlinno: 

essere COnfQmli ai crìlèlÌ di sitlez:one slabililì da.I COlllitMo dì Smvitglianza: 

rispenare le regole di ammissibili,ii; 

rispettare le r<:gole dì infonmlzi01.lc tè pubblicità illte-rl'e'n tt. 

5.3.2. Modalità e procedure di monitoraggio
ll

( 

Struttura competente: Dipartimento Lavoro. Politiche dell3. FamigluL Formazione Professionale. 
CoorerazIone e Volontaria!!.1 Settore 4. 

Indirizz.o: Piazza Maneotti. 7 - ~8100 Ca[~nz.aro 

Posta elettronica: 

L'Autorità di Gestione garantisce I"attivazione ed il c(,rre1:tél funzionamento del sistema ìnformatizzato di 
rnonitoraggin. nsistema prevede: 

la corretta t.: puntuale identifìcazlQl1(:' dei progetti diti Progl1l1nma Operiltivo; 

un esauriente corr~do informutivo. per le varie cla~si di dati (finanziario, fisico t: procedurale), 
secondo ì sistemi dì dassìfictlzione previsti nei regolamenti comullitari e gli standard definiti nei 
Quadro di Rlferimento Stnl1<:girl' Na,wnalt': 

la verifica òella qualità e deìla eSilustivìtù dei dati ;,j ditTerenti lì\'elli di dettaglio. 

L'Amorità dì Gestione 3do!ta le misure oppomme aff;l1ché i dati fomiti daglj organismi intermedi e/o dai 
beneficiari, siano sottoposti ad un adeguato processo dì verifica ('. controllo !ale da garantire la cOlrettezza, 
l'atTidabilita c la ';Ollgruem:a delle illfonnazionì monitorate 

Il corredo informativo relativo ad ogni smgola opel1l.Zione /progenoìintervento\ è trasmesso, con cadenza 
bimestrale, al Sì"tell1il ~azìollalt: di F\1'1nìtol'aggìo che pì(lVVcdc a renùere di~ponibi[ì i dati per ì cittadini, 
la Commi3~ione europea e gli aìtr; ;,oggetti iSli.lLIzìona'i, !)e; fonl1at t' ~tandard di rappresentazione idonei 
a garantir,> una omogenea e trasp3rente ìnformaziOl~e, entro 30 giomi dalla data dì riferimento. I dati 
presenti llel Sistt'lll<l Nazionale cl; Monitoraggio sono comunque resi disponibili alla Commissione 
Europea con c~ldel1za bimestrale ed entro 30 :;:iorlli dal 1<', datll di riferim(Cnto, 

I feport pèriodici sono pubblieati nd SiTO istltuzionak: Jell'Autontll di Gestione. 

L'Amministrazione r<?~ìonak garantisce, nella ll1ì~urJ del possihile. che ìl monitoraggio dei Fondi 
strutturnli sia ctTcttuato in manièlTI integraTa all'intemo del ll1onitoraggio dì mtte le politicbe regionali e 

.,.. ... ­
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nazionali, tenendo sempre conto, per la componente .:òmunitaria, delle esigenze imposte dai pertinenti 
re,golamemL 

Essa inoltre, 3. garanzia delb cOl1o,cìbililà dì come procC'de l'anuilzione del QRSN, recepisce le regola 
comuni dì moniloraggìo :;tabilìte a lh'ello nazionale tese il cOI1;;emìre l'osservazione delle decisioni e delle 
azioni dirette al raggiungimenio degli "obiettivi spe.:ìfid' def Quadro, per quanto di propria competenl,a. 

L'Autorità di Ge~tjone fomisce inoltre mtonnazlOn! per /\$~e sull'eventuale ricorso alla 
complclL\emarielà lIa i Fondi slrulturati (:u1:, 34 del Regolmnenlo (CE) 1.083/20(6), 

5.3.3. Valutazionem 

La valutazione è VOltI; li 111lgliorare h! qualiliL ì' eftì..:acia e la COi:'re-nZH del PO. nonché la st1<ttegia e 
l'attuazione". avendo riguardo ai probkmi struml\-ali ,pc:t'ifid che caratterizzano la Regione e tenendo 
conto al tempo sIc:sso òell'ùbietti\'o di sviluppcl sosienibilc e delb perrincnt.: nom1atìva comunitaria in 
materia di impal1Q ambientale c: valutazione 8mbientale Frmiegic~. 

L'Amminisrrazionè reg.ionale ha df",tt\llllO una valutazione ex ante del Programma Operativo. 

Data la natura del Fondo Socinle Europeo, che si concentra su operazioni immateriali relative allo 
&'viluppo delle riS01:lC umanè. il presente programma opera1ivo non c:osti1uisct:." un quadro per operazioni 
suscettibili dì determinare effetti signi1ìcativi sull'ambiente. come i progcni infrasLnJllurali, in particolare 
quelli indicati negli allegati l e Il della DIf<~t1iva lS5!337iEEC come modificata, Nel caso fassero in 
seguito previsti proget1i dì infra,trunurr:, in pa11icolare tramite l'utilizzo della dausola di flessibilità 
deU'anicok, 34,2 del Regoliimemo (CE) N. I01i31200f., la necessità di uno valutazione ambientale 
slJ-ategica sarebbe rie$aminarfl. Di conseguenza, "t\ut.)ritò di Gestione considera - e le autorità nazÌonaH 
concordano - che allo stato attuale non è necessarin ulia Valutazione Ambientale Strategica del presente 
Programma OperativI' ai sensi ddJa Direlliva 2001!4:::/CE. Tutio ciò sem'.il pregiudizio di eventuali 
detenninazionì ,mila idoneità del. piano o prog:ranuna a susciwre effetti fll1lbi.,.'ntaJi o altre misure che siano 
considerate necesc:<lrÌè per l'a1r\lUZiUnè della Direit;va 2001 !42/CE secondo la llom1ativa nazionale, 

L'Amministrazione RegioTlllh: iml!llde ìn,)ItT~ acc0mpllgnare l'a1t\1azione del Programma Operativo con 
valutazioni in iline,e (on-goingl di natura sia stralegiu;, al fine di esaminare ['andamento del programma 
rispetto alle priorità comunitarie e nazionali. che oper<!liva, di so~leglJO alla sorveglianza del programma. 
Tali valutazioni possono essere- avviill.e anche in l'1:j(,do (;OllgJUllIO per ~oddisfare esigenze conoscitive 
dell" Amministrazione e del PartenaTÌato il carattere siOi st.ratt,'gico, Sill oper:.iiìyo. 

Nei casi in cui l:ì sorveglianza del Programma Operativo e'>,idenzia che l'a1tuazione stia comportando o 
possa componare un allontlmamenlo signitlcalivo dagli obicllivi prdlssoti, oppure in iJccompagnamento 
ad una proposta dì rilevante revisÌ(>ne del Programma Oper~tiv(l. conforrneme\1le aU'articolo 33 del 
Regolamento o. IOl:!]!2OfI6, si efTeltllil UO" \'"iulnzioil~ on-goìng direrta a individuare elementi 
conoscitivi rìlevanri per sostenere le d~ìsioni. 

Le valutaz.ioni on·going. da effetnmiè lel1l."ndo conIo ddle indic::tzioni mel0dologiche e degh standard di 
qualità specificati dai Sl'rViZl deJ;n Commissione. dilTu,;j entrambi al1Tnversù ì propri documenti dì lavoro, 
nonché dal Sistema Nazionali! di Valulazi,me, sono sv\)l1e secondo i\ principio di proporzionahtà, in 
accordo Wll la Cm1111lissione. e comunque in confonllità alle j'm.>daliìà di applicazione del Regolamento 
(CE) del Consiglio n. JOi'Gi200f>, 

L'Amministrazione region:lle nH!l\,~ cl di:-:posìziOJ.1è .ki va!maturl;' lUne le risul.tanz.e del monitoraggio e 
della sorvegliam'_<t. è orgmlJZZa solto la r~~,pnJlsahìlit .., deH'Alltoritii dì Gt:siiom: le valutazioni sulla base 
deglì orientllmt'nii indic,ttivì \, <'uì n1l!t('di di \all.1ti<tio!1'; suggçriti (l:ill~ Commissione e dal Sistema 
NazÌonale dì V,!1 1l1iJ.zi,)ne, 

Le valutazioni $on<) fin:lnzl<lk lramlte le l'i~orst! dell'asl:e per l' assistenza ìecl1i~'a e sono effettuate da 
esperti o org~nìsll1ì .- interni (1 cSh:.rni aìrAmmìnistr,t2iol1<: - f\mÒOllulmente indipendenti dalle Autorità 

11:' 

di Certificazion~ e dì Audìt 

Ii~ Arll. 37. i.g.ii . .:!7, .1:\ (' h~, (h::J l<.~.t!,JlJm,:-rt\f' feSi n.. iU~;' '200!) 

11(, An, 59, ietlCf\: b( l' (:) dd Rq,:,. ,C[1!: in,~:':'::::!)(J() 
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L'AutOlìtà di G~stìOll\;:, in conformità con il principio di proporziona/ila, redige un piano di valutazione 
che presenta a tilolo indicativo le altività d) vr,lu(;;òone che sì intendono svolgere ne! corso 
dell'attuazione del Programma Operati·io. Il piflllO l'i1rà oggeno di aggiomnmenlo nel corso del tempo per 
tenere èonto delle esigenze di vallll;:u,ionl;' che ;;anHlf!<) fndì\ iduate o.:ì C'orso dell'31l1lazione. • 

fn linea con il principio del parltnarìmu ch~ L:t,ranerìu<I 13 v:llu(azione on- going e nel quadro degli 
arielllùmenf; è'he saranl10 l'olldi vi"i <l livdlo nali<:l1lale. ndLllubilO de'l Comitato dì Sorveglianza, a partire 
dalla prìrr.a rilllJione utìle. l'Amoritn di Ge'llìùne n\".~erù r indìviduazioJle dei principali temi/aree da 
sotToporre a vol'utazione e deJinerrà sintetit:aJlìèol'e il processo v3luwtivo anc-he con riferimento ai 
principali dèmerui ge,;tionali. 

1n aggiunta agli indi..:atori coutenuti nel Pwgralllllla Operativo e as~()ci<lti agli obiettivi specifici comuni, 
l'Autorità di GesllOne individuerà un nUllH5TC limilato di ulteriori indic3fmì signific,;ltivi specifici associati 
ad alcuni oblenivi operativi di p:l rt;('o I are rilevanzs 5tmlegìcn peT l'Amministrazione e il territorio di 
riferimento, Tali IndJcatori saranno condivisi nella prima riunione del Comitllto òi Sorveglianza 

L'Autorità di Ge:::tione e il Comitato di Sorv"glianza $1 H\Talgcìl1oJ. a supporto delle attività di valutazione. 
di "steering group", il cui fì.l11zicìn~mento di l11assÌlnl~ e definito a livf'lJo del piano di valutazione, che 
intervengono nelJ.individuazjol1t: dei !C:.1ll1 delle valutazi,)oi, dell'amhito valutatìvo e della tempistica, 
nonché per gli aspetli dì gestione tecnica dd.le Val\ltazlOl1l. La COlllmissi0ne è invitata a fame parte, ed è 
cOlllunque infonnam della definizione d~j piani e dei loro aggiof11al11enti. lì Sistema Nazionale di 
Valutazione dà indÌL:azi"ni in ordine :::1J3 creazione di "steering group" e per il 10m coinvolgimento alla 
definizione del piani di valmazion~ C'cl alla gestione dd1<: singole villutazjcni. 

L"organizzaz.ione di Sreellng Group cc)ntribuinl ,Id lJssicura:'e che le vahnazioni siallo condotte oel 
rìsfJetto dei peltìnenti criteri dì qunli1.~. 

f risultati delle \'3Jutazionì Bono prf>~elltati al Comit:lto di Sorveglianza preliminanneotf> alloro invio alla 
Commissione e pubblicati secondo le Donne che si applicano all'accesso ai documenti. 

La Commissione effetul3 ulla valurazìone ex-posI. 1Il contonnità a quanlO disposto dal Regolamento (CE) 
del Consiglio IL IOx3/2006. 

Particolare arh~nzione $an:1 dedicat~ alla rilevazione e' valutazione degli effetti occupazionali degli 
interventi, tenendo C'onto di quanhl illdìi:ato nel relaii\'o Documento di lavoro della Commissione, Allo 
scopo di apprezzare l'impatto nccupazionak degli intervèmi p0trallllo anche es~ere individuati indicatori 
comparabili al Livello più oppcmuno (us;;e j)rioritario o nttività): ad essi sono associati valori iniziali I:' 

target. 

l temi delle pari opportunità trt>venHUlO adeguata con:;idernzione nelle aftività di valutazione svolte ai 
diversi stadi della programmazione. al fine di verificare l'effettr\'a integrazi')De deUa dimensione dì 
genere nelJe politiche di sviluPT1\l e cJi creare rons:lpe\'lìlezza degli e.ffelt.i differenziati per genere degli 
interventi. 

Allo scopo di valutare l' !mpUltn dè'li.è p"litiche di genere saranr.ù ìndiv,dumi indicatori comparabili al 
livello più opportuno tasse priOritario o attivitti) f ad i:':,sì samnno a~~oci:llì valori iniziali e target. Le 
attività di valut?zione preyedonn: 

l'elabor<l;:iooe e la dlvulgaziolle di linee guida l'l'iterì, metodi " keniche per il monitoraggio e la 
valutazione degli interventi di pari oppc>rumitù: 

la predisposizione di un'azione sistc'matica di diffusione ddla cultura dè!!a valutazione in chiave di 
gencre~ 

rindividn32J(Hle di ambiti dl poliiich,? c,m rkCl.dlllC di genere d:J ~"Jttop(lrre a prucessi valutativi: 

il tr:L,fè-rìl11entQ di qllan10 j)1\)dotto nelJ';1ttllazi()n~ cl.:: I moLÌello V.LS.P,O, aU-interno dei sistemi di 
monitomg.gio c vallitazione a (,;JJ',nicn' gel1èra!t; predispo,;tì dalr Alltorilà di Gè~tì,)ne, 

5.3.4. Modalità di scambio automatizzato dei dati'" 
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Lo scambio dci dati tm l'Amministrazione regionale e la Commis~iollc Europea. relativamente al 
Programma Operativo. ai dati di l11onitoraggio. alle j)I'cvlsioni di spesa e alle domande di pagamento. è 

effettuato per via elettronica, con lllilizzo dei Vicb st:rvices disponibili dal sistema conlunìtado SFC 
2007, • 

L'utilizzo dei web servi;;cs del <is[cm:;! SFC '::007 iiVvil:'ne pcr il tramite del Sistema Infomlarìvo 
naz.ionale gestito dal [vllnislero dcH"Econc)uu<i c: delle FlwHlle ~ Dipartimento della Ragioneria Gener'àle 
dello Stato Jspettorato G;::llcral,' per i Rapponi con l'Unione E\lropea (IGRUE), che assìcum il 
coordinamenlo dei flussi informa1ivl ','l'rso i', sistClJl,] cOlmmitario SfC ~007, 

Le diverse autorità operumÌ nell'ambito dell'AmmiDistrazione regionale hfumo accesso alle funzionalità 
del sistema SFC, per il tmInitè del sistema lGRUE. l't'condo chiavi ed autorizzazioni predefinite, in base 
alle rispettive competenze e respoJlsabìlìtà, 

Lo scambio Ìnformalizzalo dei ch,ti tra ]'A1Itonrà di Gestione del Programma Operativo e il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze Dip:Jrtimento della ìbgioneri<i Generale dello Stato ~ Ispettorato 
Generale per i Rapporli con I 'Uni,)!)e Enrop<::a (lCÌRU E, avviene mtraverso il collegamento con il sistema 
infomlativo loc,alé, laddove presente. 

5.3.5. Sistemo contabile, di controllo e reporting fìnanz.iorio'" 

L'AmminIstrazione regionllle pro\'Vl'de alla gestione' delle rison{e fInanziarie 1l,Ssegnale al Programma 
Operativo sulla base delta legislazione amministrJliva li: contabile comunitaria nazionale e regionale e dei 
criteri di buona gestione finanziaria. 

Entro dodici mesi dlllJ'approva),lOne del Programma Openlt.IVO, li: in ogni caso prima della presentazione 
della prima dornanda di p<1gamtn1o ìntel1nedio, l'Amministrazione regionale trasmette alla Commissione 
la descrizione dei propri sistemi dì gestione (' controllo, comprendente in particolare l'organizt,,ilzione e le 
procedure relative al segllèl11i elernelllì: Autorità di Cìestion,~ li: dì CC'rtìfkaz.ione e Organismi lntennedi; 
Autorilà dì AudìL 

La descrizion:: dei sistt'lTli di ge~tì(\ne e controllo è corredata d" una l'ehlzione delrIGRUE, Organismo 
nazionale di coordinamento delle Aulorità di Audit, che esprime jl p<ìrere, ai sensi dell'art 71.2 del 
Regolamento (CE) del Con~jglic> n, 1083ì2006, secondo le modalità anuarive definite dal Regolamento 
(CE) della COlTlmi:lsione [1, 1ll2Xl 200t'i, in merilO nlla conforl11illÌ di detti sistemi con il dispo;;to degli 
articoli da 5B il A2 di iale Regolilllle'lltll. 

Il modello orgamzzatIvo che la Regione Calabria adortll per l'atlllllzione del POR prevede che, a seguito 
della dichiarazione di ricevibilit:l del Programma da pai1e della Commissione, la Giunta. Regionale con 
apposita. deliberaz.ione individua, per gli Assi Prioritan e per specifici SeUori: 

Il Respons;lbih: delrAsse PI;oritario, tra i Dirigeml di Sellore competenti pe,r materia: 

ì .Responsabili delle Linee dì in1erven1.O, in] i Dirigcl1tì dì S.:rvizio dei Dip<lj1imenti ~ulJa base, delle 
specifiche COmpelelì?e per materia, e ~ol.o QVf" ne l'iccm<lno i requisiti di esperienza e professionalità, 
tra ì Funzionari di C<llègC>ria D. Con In ITIt'(ksitna delibern7ione sono defilliti la dllrata de! relativo 
incarico e ì ca,l di rev,x;a Hllche anticipata della posizione organi123tìva, Ai ;;oli Funzionari per la 
durata detrincari.:;o ~ corrisp(\~,t<l un 'indennìu1, a carico del POR, corl'e13ta alle specifiche funzioni, in 
misura nOli superiore a quella prevista per ana loghe fu nzìoTl i. 

AlI'ìntemo dì ciascun Dìpm1ìmen1o vengono individ1l31e due Unità Operdfive. alle dirette dipendenze del 
Dirigente Generale è che operal'o in stretto ('oordin:m,cnto c(m ii Sc1tùre "Moniloraggio. Verifiche e 
Controlli" del Dipartimento "Prognll1m;,zione Nazionale e COll1uni1<uìa", per: 

il coordinamento e la verilie" delle anivilà di deli,~ rnefilziolli di competenza del 
Dipartimento lt:nìtà Operativa \fonit<lraggio): 

Commis:::ion.::: n. IX.2!K '20l)6 


!:;: Artt. 37,! .g.vi ( 5Kt1 R..:goÌd!ì1Cn\(' !(Ti t:kJ C'..ln~iy"jHì:1 I{i::;"; 
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la definizione e l'aggiornamento delle piste di controllo delle .)perniol1l di competenza del 
Dipartimento (Unità OperalivIl Verifiche e Controlli); 

la realizzazione dei controlli eÌl J' Livello delle operazioni a tÌi"j"rilìl regionale (Unità Operativ~ 
Verifiche e Controlli). 

li modello organizzalivo apprùv<Jto dalla Giunta Regionale viene riportato. per farne parte ìnte&rran1e, nel 
Documento dì Alnmzione del POR FSE 2007·- 201:1 e pre;;;e.ntato per (:olnunica/.ione al Comitato di 
Sorvegl iunz<J. 

Sistema contabile 

La base del SigtemH contabile deile Reg.ione è la LR 11. b'2002. i" qll.::tle prevède l'approvazione da parte 
della Giul1w Regionale del Bilancio. S<lumenlO altraverSQ il quale si rt'8hz,za il raccordo fra fuozioni dì 
govemo e funzioni di gestione. L'iscrizione delle risorse del Programma Operativo in bìlaneio (entrate) 
per la Compelenza viene efft:ttui.\ta Ga] Servizio Bilancio su iniziativa dell'Autorità dì Gestione e sulla 
base del piano fmallziario ~ppro'njn con Decisione clelia Commissioue europea, 

La spesa per il fmanziameJl\O ddk (,petazi,)!)i (1r<::v i,;t·:: dEI Pl"Ogramma Operativo viene attivata mediante 
autorizzazioni di lI1Tpegnll e di ;lagHlnento dei Rcsponsabilj di Asse Prioritario del POR. Ove previsto da 
specifiche disposizioni, gll il11peglll di ~pesa potranno essere sottoposti al preventivo parere di coerenza e 
di confonllìtà eon la normativa cornunitaria e con le di.sposizionì d::! POR da parte dell'Autorità di 
Gestione, La stessa struttura incaricata deJl'athlazione delle operal:ic>rlÌ del Programma Operativo 
afferenti allo specifico Settore rroyyede, poi, a racc.ogliere, controllare e trasmettere all'Autorità di 
Gestione e a1l'Aulorità di Certificazione le dichiaraZioni di spesa c le rc.ndiconta7joni finali, mediante le 
quali viene attivato Il flusso dei rìmborsi e del saldo C(.\l1l1lwario e naziol13le. 

Il circuito finanziari,) dei Fondi strutturali prevede un meccanismo in base al quale i pagamenti effettuati 
dall'Amminlstrazìolle regionale in favore dei beneficiari (\ lÌò>glì 0rg:mi.smi intermedi avvengano in 
anticipazi<)ne a caric.o del bilancio regionale, Il successivo l;mborsc, dl: parte della Commissione e dello 
Stato avviene dietro presentazione delle domande di pagamento che accompagnnno le certificazioni dì 
spesa. Tenuto conto dei meccanismi di rendicontazione della spesa (a rimborso) è stata adottata per il 
Progran1l11a Operativo un'organizzazione puntuale delle respon.sabilita in grado dì consentire a scadenze 
predefinite di certIficare k "pese. 

Sistema di controllo 

La responsabilità primaria del Cl>ri!ro!l() fin::.mziarìo ,;p,:lt;l alla Regione in QU3lltO titolare del Programma 
Operativo. ]l sistema di CI.lIltrolltì ;lnicol:lto in : 

Conn-ollì di l" livello. (l~"i3 cOlltrolli nrdinari effettuati l!1 cODGr>mitallza al.l'attuazione delle 
operazioni t' pane integrante delln steSSi!, realizza! i: 

dall'Unità Operativa di CC1lltrollo di 10 Lìveiìo del Dipartimer1\o competente per materia; 

dai Responsabili del Procedimento della Regione Calabria ~'er le specifiche operazioni aì sensi 
della 241190 e s.l11.ì .. 

controlli vertono ;;u! rispe'tlO della normativa c,)il1unitaric: e nazionale, ;:;ulla ammissibilità delle 
spese, sulla reg:ùlarità e COl11)lktCZZfl della dOCl1melliazione lnlSmeSS~ e sulla effettiva e regolare 
esecuzione delle operazioni. 

Controlli di 2" livello, ovvero contmlli a eampiiJne (e~i a verifkar.:: l'efikace tìl!Jzionamento dei 
sistemi di gestio!1t> e di controllo. la 101'0 ìdoneitJ a fOJ1)ire informazioni circa la correttezza delle 
dichiarazioni di Sp':SH preWl1lah: alla Commissioilè e .:irca la h~gjttimilù de!le relative transazioni 
economiche'. Tali \:onlrolii ,OlìLl inoltre finalizz3tl alla redazione di l'apponi annUii li e dì un rapporto 
finale cii controllo da prc~.l'il13H' alla Commis;;j ••ne. !lonche 31 1'Ì1,,~cit) di una dichiarazione di 
chiusura che ant~sti b val iditù ,.!ella dOlmndl1 d; :":lgamento cel s:ddo e la legittimità delle relative 
transazioni c'conomìche è. si tratti di chiusum parzi,Iie, la ìègittimità e regolarità delle spesa 
in questione. L'attivirà di cOIH!"olio <I canmione ddle opemzi<mi t: ,;\()Ii,) dalI' AUlOritàdi Audit. 

1 .~ 

: (. 
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L'Amministrazione regionale assicm3 la ~èp,:r:niene .:kl!t' fUTlzioni ai sensi deJJ'art 58 del Regolamento 
(CE) del C ollsìglio 11. I OU!2()(16. 

1 ~..,. 

Comultic3ziùne dciI<' irrcliol?lrltil 

L'Amministrazione n=gionak, alml\!èr~O le proprie: ~tmltu.re coìn\ol\e ai diversi livelli nell'attivilà dì 
implementazione del Programma Operativo, opera per preVenIre, individuare e correggere le irregolarità e 
recupemre gli impolii indebilamenh" VèrS<lU. in applicazione dell'art. ìO del Regolamento generale e delle 
modalità di applìeazione adottale d.,tla Conllni:;~JOne. 

In particolare l'Amml11ìsWlZlOl1c regionale. ogni q<t:1Ivolw Jltravt'rso le proprie azioni di controllo 
individua lilla violazione de, <brillo comunitario cbe possa Jrrecare p~t'gilldjzio al bilancio generale 
dell'Unione C'\lropea. <1\'é:nd0ne falto oggetto di un primo arto dì acrerl:<lI11ento amministrativo o 
giudiziario, provwde ad ìnfol1uare l,l Commissione ellll'O i due 1Ue~i successivi al tennine di ogni 
trim~stre con lIi1a apposi1a scheda. L,l comunicazione trimestrale ~lJl]e irregolarità viene effettuata anche 
se di conrenuW negé1tì \IO. 

La struttura règionale illcanculii di raccogliere le: infonnazioni d:l !Uni gli uffici e di comunicarla alla 
Commbsione attraverso la comrelente :.:mministn;ziùfJ": centnle dello Stato è 1'/l.utOrità di Gestione del 
Programma Operativo. 

Procedure dtxç,v<!ca e recuJl.ero~~i"~mtributì 

Il recupero degli importI indebìtamcl11e versalì a cane'o dd Programma OpernlJ\!(l, ed eventualmente ìl 
provvedjmento di revoca t0tlllt: O parziale d<.'lI'impegno do della liquidazione del pagamento sono 
disposti dal medesimo SI)ggello che ne ha dispo~() la concessione e la erogazione, che attraverso 
l'allegato alla scheda di celiìficazione dei pagamenti inviata periodicam.ente all' AulOli tà di Gestione e 
all'Antorità di Certificazione, contabilizza l'imp,)l"tù assoggeìtato a rertitìur, iinanziaria. 

L'Autorità di Cenilk<lziol1é con1e~11lalmente ~lraggiomamento periodico del registro dei pagamenti. 
procede all'aggiol1lamenlo del reglsln.l dci recuperi .;cd a compilare l',\pposit~ ~cheda di comunicazione 
per la Commissione, nccompagllul<i d.1Jla a1test~nione deglì importi in atte~il di rewpero. 

5.3.6. Flussi finanziari Il. 

l flussi finanziar.:: verso I~ r~.!!l!iom: 

La gestionI! de! flw;si finanziari & èf!(:ltuata tl cur3 de!i(: Autorità nazionali coinvolte, su base telematica, 
attraverso l'interazione rr<l ii sislen1::t cOlllunii3rìo SFC2007 e il Sistema Ìnfonnatìvo nazionale gestilO dal 
Ministero dell'Economia è delle ~inanze - IGRUE. 

In casi di forz3 maggiore. cd in j'ameolare di rnalfUI1110I1Jmen\(1 del si,;lema informatico comune o di 
inte'lTIlZione della cOi1nC~:li!)lI,;, hllra~missione delle dichiarazioni di ,pesa t: delle domande dì pagamento 
può avvenire Sli ~uppono cartaceo, nd rispetto di quanto previsto dai RegolmnC"ntu dclla Commissione o. 
lK2.8l1006 (cii ,mllazione). 

Come previ~1o dall"UrI. 82 d.::l Regolamento iCE) del Consiglio il, l ()gJ,':W06. la Commissione provvede 
al versamenh) di un im)wr1o 11I1!l'O a 1Ì!o!o cl; piffi'l:)r)l.inm,:nw. una veltJ adottata la decisione che 
approva il (:()ntribliIO del Funtll :li [';-ogr:U111ll;1 ùj)tlJii\-[" 

Prefimmzia!nc lJ!Q 

11 prefinanziamento è pan al 5''<, lidla pal1ccipaz-lOne complèssivn dei Fondi al Programma Operativo ed è 
corrisposto rn due flìle: la prima pori al 2';'... cornsposla nel 1007, e la ~c'cùnda pari al rimanente 3%, 
corrisposta nel 2001', del conlribuw elci Fondi "tnuturali al Programma Operativo. 

L 'Amministl':lzione rl;gionale rimborserà alla Comlllis~j()ne europea l'importo lotale del 
prefinanziamemo qualora ne,suno c!omand:1 ài p,Ig,Uallèn!o ~ia sl'.l!'n lrnsme$~a entro un termine dì 
ventiquattro mesi dalla dc,a in (Ul la Commìg.,;iOnt' :,~'! versato la primi! rllta del prdinanziament.o. Le 

tl"l ArL in del r{;'~, (CEI del CJ)rl:::igìjù t'I. !1.\((~<"1UfKj, :'\:':'"Ùn.j(, \, !'!1~)dillili~ i.ì1H1'Hl\'t: \.knr~:l,,: dii) R~~ (CE> de-Ha Commissione n. 
1~:;R!201l6. 
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stesse procedurè dì resiituzioDè ~aranno applù;atL" pt:! 1;) pane del prdìnanziilmenlO nazionale erogata 
dall'IGRUE. 

Pagamenti internledì 

L'Autorità di CeniflGHZiOlle predlspoDt' le domande cli pagamento illli'nnèdil.) (utilizzando i modelli di cui 
al Regolflmènlo ICEl della Commissione Il. [828/2006 di appl.ìcaziol1C' dei Regolamenti (CE) del 
Consiglio n. 101Df2006 e I080/20(j()). le finna digitallllènte e k invia. ))èr ì11ramite dell'Amministrazione 
centrale capofila dI Fondu ed il supporto del Sì~"1erna lnfonn@tivo naziollale, alla Conilllìssione Europea e 
al Ministero dell'Economia e delle Finanze-1GRUE. specilì..:ando sia la quota comunitaria che la quota 
nazionale. 

L'Autorità di Ct:rtiiica.zìone m\ in un:l copia di tali ::kllnande & pagamcmo su supporto cartaceo al 
Minislero dello Sviluppo economi,.". Dìpartilll.::nlP pO':')e Polilich!:! dì sviluppo e coesione- Servizio per le 
Politiche dei Fondi Strulmrali conrtlllitari. 

L 'ultima fose del flusso finanziario riguarda l'erogaziÙ!1<! del salòo. Valj:!('IW, per essa, gli stessi principi e 
le medesime modalità previste per ì pagamen1i intermedi nel rispetw delle ("(Indizioni stabilìte dall' art. 89 
del Regolamento (CE) del COllsig.!ì(l n. JOfl3/::006. 

L'Amministrnzione regionale pUt\ per le operazioni completate <!r!1rO il :'1 dicembre dell'anno 
precedente, effettuare unil chiusu:-a parziale a nonna ddl' art. 88 del Regolamento (CF) del Consiglio n. 
1083/2006. 

Le celtitieazioni di S-pèS3 da parte dell' Autorità dì Certitic3lione rìsnltill10 dalla somma delle 
dichiarllzinni prodotTe dai benefic.iari, per le quali il wrrispondellte coniribmo pubblico può essere stato 
versato oppure ancora da versnre, ed. attestami spc!>e da essì sostenute e giustificate da fatture 
quietanl'.ate o da documenti contabili di equivalente valono probalOriQ 

Flussi finanziari ver,\o i bendici8l'j 

In particolare, ,. Autonti! di Gestione: "pera nl tine di f~;v()rìre: 

il funzionilJ11<::11l0 del circuito fìmmzlario dci Prpgnamna Operativo, l'effic.ienza delle procedure di 
trasferimento delle risorse fin?.rlziarie a tutti i livelli, al fme di rendere le risorse stesse più 
rapidamente disponibili per i o€'neticiari finali: 

l'efficie!17.u del sistema cl)nl~bile-:, livello regìtmak, per quanto riguarda in particolare le relazioni fra 
l'AlllminisTr<l7lol1<! regionale t gh mganismi c,linv,)ltì a vario litclo nell'attuazione finanziaria degl i 
interventi. 

L'Autorità dì Geslione. infine, a,~içllra chi' gli inh:ressi gelli'rari d<iì pap.umenii e~eb'Uiti a favore del 
Programma Op<:rativo siano 3d e~so imputatL poiché sono considerélti riH.ì!'sè per lo Stato membro in 
quanto contrihuto pnhb1iro naz.I()flule, e sono t:ichiliratl alla CO!1lmi~,;ion", al momento della chiusura 
definitiva del Programmn 0peratì\o «1ft 83 ì. 
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5.3.7. Informazione e pubblicità '21 

Nel quadro dì un impegno politico. da parte d.;lla Regione CalBbria. sulla comtmicazione dei rìsultalj 
della politica europea di coesione. i"j compreso il molo ddl'UE e d .... llo Stato memhro, lungo tutto il 
periodo di progmmmazione. l'Amorit~ di gestione si impegna ad assicurare il rispeuo degli obblighi in 
materia di infonn<lzione e rllbblici!~ delle operazioni tìnanziate n titolo dci programma e delle modalità di 
attuazione così .:;ome speciJkati nel Capo IL Sezione J del Regolamenlo cii alluazione n" 1818/2006. 

Tali obblighi riguardano in pankolarc: la preparazione del piano di comunicazione. l'attuazione e 
sorvegliom:a del piano di l'otntmìenzionc. gli Ìnterven~i informativi reh\livì ai potenziali beneficiari e ai 
beneficiari, la responsabilità dell'autorità relative' agli ìnt1:'rventi inl<.ln1l<llivi e pubblicitari destinati al 
pubblico, le responsabilità dei bendkÌari re!:'li,·..: agli interventi informativi e Pllbhlicìtari destinati al 
pubblico. nonché scamhio di espclilO'llZe. 

Nel periodo 2007-1013 le azioni sì conccntrerarmo in parlìc()lar.~: 

sulla tra,:pan'.nz3. tramite il' infonllazìoni concemt'llti k ~,,)!:l;;ibìlità di finanziamento offerte 

congìuniamemè dalla Unione !:' dalla Stato italiano, ~ la pubblicazIOne dei beneficiari, la 

denominazione delle operazioni e del [dativo fiI1B;;;lìnmenlo pubblico, 


sulla diffusione dei risultati e ia valolÌzzélzione titi progetti parlicolarmenlé significativi, 

sul ruolo liVOItO da!I'Unione ètlrop.:;a nel JlnanZiilll1enlo ,kl programma d{'~tinato a polenziare la 

competitJvìti! economica, li ..:rc:are nuovi posti dì lavoro. a rallòrzare !D Cflesione economica. 


L'ufficìo respollsabik per l'informazione è il Settor,; Coordinamento dcì f'rogrammi e dei Progetti del 
Dipartimento PrograrnmazÌlmc Nazionale e COll1tll1ilana. ESSé) .:: lenuto a rispondere lempestivamente ai 
cittadini europei che riehìt:dono infon1l2zìonì specitichl! int:rellii l'lItlUWOJ1è dèlle operaziIJni. 

L'esecuzione del Pilino dì comunic:!zìone è .:unlta dnWAUlorilà di C,,:slione e l'eventuale ricorso a 
soggetti attuatori specialisiici per la fornitura deUe s1I1g:ok attività/benìls<:rvizi sarà attuato nel rispetto 
della normatìv8 c:omUnil.alia degli appalti pubhlici. 

Gli atti dì concessiòne dovranno prevedere- clausole di cOlldiz.ìonalità dei contribuIi al rispetto delle 
disposizioni rei ali,,,, ali 'Ìnfonl1:lzione e alla pubblìcità, In 1ermini C'peralivi. nei. casi previsti dai 
regolamenti cÙ.1l1Wlitari t negli altri l'asi previsti didla 1l0rm31iva e dalle: pnx·t:dure interne, gli organismi 
illtennedi devon,1: 

a) 	 fornire le opportune prove d()l::nnemali delì"ossen.. ;J01:1dellenorme.il!particolare di quelle relative 
alla cal1el1ollislÌc3, entro un ll1e~è d:,1l'efti:'ttiHl a\ \il.\ dei hH.n: 

b) 	 dare prova dOt'ument,ìJe odi" largH n}!posra ,\I pruge!lo i!1 octa,:Ì(me ddla richiesta di pagamento del 
saldo. 

Il COlnltato di Sorveglianza sani informaTo 5ull',Jltuazione del piano di comunicazione attraverso specifici 
rapporti opportunamente documentati. 

5.3.8. Utilizzo della complementarietà tra Fondi strufturQlilJ~ 

11 ricorso olia t'ùmpkmentarìetà l,a Fondi strutluralì lì\· ..'c:rrà, \liti limiti delle condizioni previste dal POR 
FESR, nel rispt'tt\l.:t! quanto pt'e,':~tO dal campo c'intelY':1l10 del FSE e ò...1 FESR integrando le missioni 
dei due Fondi. 

Le Autorìuì di Gestione d.:J POR C1\labria FESR 2007 ", 1013 e (Ii:] POR Calabria FSE 2007 2013 
definiraJlllO modalità opc:rali\'e di coùrdinam<:llIo sp.:(:jfiche all"apphcazlOne della complementarietà tra i 
Fondi strutturali. 

r:l'I Ali 37.Lg.\·..; i)~; d('; k~.E.(~ln:ìlclrlt\ iCE; 
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l.n particol.are J' .~ul(1rilà di Gestione del POR Calabria FSE 2007 - 20 j.3 infonnern.. prevelltivameute e nel 
corso rle-ll'altllflZione degli intervemi attIvati ai sensi del pres<:!lle pamgrnfo, l'Autorita di Gestione del 
POR Calablia FESR 2007 2013. 

11 Comitato (l! Sorvé"gliUI1:Z:h vielle inoltre in forma10 périodicamelliè su! nc.or$O alla complementarlètà tfa i 
Fondì ~trutturalì. 

L'Autorità cii Gestiime è reSpell1Slèbile deJravvènu!o ri~pel1o aDa chiliè-nril del Programma delle soglie 
fissate dall'anicolo 34 dèl Regolamento (CE) 1083/:2006. 
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A garanzia dell'impè'gllo all'illtegrazion"1!' della pn>spettiva di !.:el1ere e del princIpIO di non 
discrirnÌn3lÌ0l1c. l'AlilorÌla d: G~~$tione del POR Cabhria FSE 2007 - 2013 promuove la consultazione 
degli Organismi d.i pa.ità presenti nelle sedi istituzionali di ..:on1'roolO. nonché la panecipazione di 
Rappresl':'nul1lÌ delit' polilÌche: di gem're nel Comitato di SQrveglianza del POR Calabria FSE 2007 - 2013: 

La Tas'k Force tid Dipartimen!0 per Ì Dintti e li: Pari Opportunità pres~o la Presidenza del Consiglio dei 
Minisrrì, già I)p.:rank nella prccèdtènlc ("o1ì"bc1r,l C'Hì l'A ulorilà di Gestione e la 
costituenda .Autori!.:} per n1guagli"lwl aelli',dlù di cu"rònamento dei Fondi, .::d opera quale sede di 
consultazione. propùst.:L apprùfimdìmènto sullo;: tenHlliche lklle pari opportunità, nonché 
nel1'individllazio/Je dì ìndìcawrì rìkvabili per le valutilzioni ìn itinere ,ull'Mtuilzione da specificare dopo 
l'approvazione del POR Calabria FSE' 2007 - 20.13 aJrinttrno del Piano Operativo di Attuazione. 

L '.turullinlsrrazìone Règìonale adot1a, in collaborazione CI)!) le Amllllnis(razioni cenlrali competenti, le 
misure necessarie al rafiorzamentl1 degli assetti organizzativi e alla dotazionè di risorse della Task Force 
del Diparlimenio pe-r i DIritti e le Pari Oppo!1unìtà pre$~o la T'residenza dei COl1sigl.ìo dei Mjnistri. 

5.4.2. Partenarlatom 

L'Autorità di Ge~;ìion, assìcur'<l jl coinvolgimento ddk parti economiche <: sociali c degli altri portatori 
d'inleressi in tutte le faSI di jJr,'parazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del Programma 
Operativo, in çoerçl17<l l'on quanto prt'\i::;to al paraf,-'1'afo Yt2.::! dci QRSI\. 

Le attività rekHì\.'t; alla pam'cÌp[lzione delle parti sociali aBe attività fìnanzia.tl' ai sensi dell'articolo 3 del 
Regolamen1o l'SE t' 50110 svohe :;el'ol1do le condizioni <.: meccanismi di seguito indicale. 

Fanno C'omple;~ìvamènle palie del Partè'nan:llç Socìo-Eonomico le Organizzazioni datoriali 
mllggionnente rappresentative, c;.lmprese qtldJe dd C'n'dilo, le Organizzazioni dì rapprese~1tanza dei 
lavorJtoli le Org.mizzazill111 di rappr"st'n!anza ciel "(erZO settore". del yolonmriato e d.el no-profit, le 
Organizzazioni ambientaliste ~ qUt'lle di promoziol1t: del!.! p;;.ri oppornmiià. 

La Regione ha assunto et intende riìfforzare, anche attr&verso speci!ici interventi legislativi, ì meccanismi 
del partenarialo iSlimzionak e della coneertazione con le roc~e s()(:iali ed economiche, in particolare per 
quanto riguarda la programJllazione e l'at1uaziùn~ (kgli interventi per lo wiluppo e {a coesione 50cio­
economica reg;onJle. 

A tal fine la Regione Istituisce 11 COlllllato p~T le Politidlè Re2:io!lali Unitarie di Sviltmpo e Coesione 
2007 20J 3. AI COlllir~t0 pnl1c,ipano cnn propri Rappresentanti: 

la Regione Calabria; 

le Province e i Comuni Capolu0g0: 

gli Organismi dì Rapprl'"!\enUi1Za degli Enti Locali (ANCI, UNCEM, UPI); 

le Org,mizznzione di rapprCSél1tanl.a ,lei lavoral(lrl e dell.:: Ìmpres,:: 

le 1Jnivc'rsi!:1 regionali; 

gli Orga[li~mi di Réjppre~el1{<11l1.a ddk A,;:c,lciazinnl Amo,cl1la]i,tìche; 

gli Organismi di R/lppre~entanza del V'olontariato dt'l Terzo Setlme: 

gli Organismi di R'lppn::-,ent:mza ddk Patì 0pporluniti\; 

i Prel'<:t!i òelle cinque Province calabresi:. 

la COIie d~i COllti Regionak; 

al!rì Soggeni rilevanti ;,livello regionale per \0 pohjçh.: di ~\iilupp(l è (:oe~ion<!. 

II Comitato per lè Politiche Rq;ionali Unitarie di Svilupp:' e Coe.~i()n::: 2ill)7 ':-:013 ha UTI ruolo dì indirizzo 
e di confronto generale sull'evt)luz.i.one delle pellitiche dì coesione f[a:"ionali e comunitarie e opera in 
stretto coorJinumell\o Cl'l1 la Con~;Jlta Regionale ddk AUWOOnllf Lo<:a!j per il Partenarìato ISlituzionale, 
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con i l Forum del Pal1enarì~to Ecooomìco e Soc.iaJe e .:on gli altri Org;mismÌ jJaftenariali già istituiti, sia a 
livello regionak che locale, 

Il Comitato è chiamato a: 

pa:J1..ecipar<: illla ìormulazione, alla elaborazione: e ;:;lIa cC>lKertuziol1e delle Unee strategiche ed 
operative della programmazione nnÌ1aria regIOnale: 

esprimere il proprio parèn~ sull'<lv,mzameuto sui risultati cGl1segniti dalla programmazione 
regionale unitaria: 

promuovere e jJ011me " sm,c,i le attività più ')j)cf<ltìve e dì ddtaglio svolte dalle istanze del 
Parten<1.riate> lsli tuz.Ìonele e di quello economit(> e socla",,"~. 

accompagnare e coordinare. ie ulla piena pTOspetllvD di sussidlarietii t décentramenlo, l'azione delle 
proprie compunenti a Ilvello telTitOlÌale; 

veril1care e promuo\'.;re reftìl:ienza e la Irél$J)arenza deU'azjone amministrativa regionale e locale. 

l] Comitato per le f>olitìche Rtgìonaii Ullitarie di Svijopr'u e Coesì,)ne è presieduto dal Presidente della 
Regione Calabria t: vede b pa'·1:et"paz.i0lle di tutti Assessori t't)mpe-temi. Il Comitato si riunirà almeno 
lloa volta l'anno e dìb:::t1erò ,;ulla b:!se di documenti pr:::sentali dalla Regit1ne Calahria e dalle altre istanze 
partenarial i. 

Il Comitato per le Politicbe Regionali Unitarie di Sviluppo e Coesione 2007-2013. per operare in maniera 
efficace: 

Domina al ~"oprio intemo un Coordinatore t'cl una Segreteria Tecnica; 

definisce e approva Hl1 RegolamèlJt0 interno che Tie disciplina i\ funzio!lal11ent~~, 

Le altre istanze partenariali (Consult.. Regi(,nale odiò: AutonomIe Locali e Forum del PartenllIialo 
EconomiC() e Sociale) <l'vTanl!(; propri momenti di di~cui>sione. si doteranno di una propria agenda e 
concentreranno il proprio lavom sugli aspetti strategici <:"d operll!ivi di loro pertinenza e interesse nelle 
varie fasi di attuazione della prog.rammazione unitaria r~gjùnale. 

A tal fine le istanze partenuriali, andlè con il supPO!10 di risorse professionali e stnnuentali messi a 
disposizione òall'Antorità dì Gestiolle m, potranno: 

costituire Gruppi di Lavoro sj)è'citki per: 

relaboraziDne di apponi C\)J1os.;itivi :m! làbh;ogni è slIlh: istanze del territori e dei settori 
produttivi: 

l'elaborazione di indiriz7.i qmleg:ki ed oper<:!rìvi ,;ngli Assi è ~lIlie f'riolil3 derl3 programmazione 
regionale unitaria: 

la predisposlzione di stl1Hllentì e di documenti per l'interpretazione. la diffusione e la valutazione 
dt'lIe realizzazioni, de.i risuhati e dl.'gl i impalli degli interJentì realizzati attraverso la politica 
Unitaria ,'egif>l1ale di sviillppo e coesione; 

realiz.z.are attività dì infonn::Jzione. fonnazj(\ne. ,tnimazìone ~ s(,!1sibili:;:zazione all'interno delle 
Organizzazioni rappre:;entak rl>:Ì COll1itl;!O. per f)romuov;;:t(;· la PlÙ ampia paltecìpazìone della società 
calabrese ai processi di sviluppo regionali: 

realizzare lo ~cal1lbi(, di buone prJtichc sui processi di partccipazi'H1e e di concertazione con altre 
realtà n:!:,>Ìonali e europee. 

Per la realizzazione ,ii tali aHivitil ,j prewd", nn impègno dì risorse finilnziari, il valere sull'Asse VlI ­
Capacità ISlìtuziol1:Jle. flfllÌ u 2.000.00u di euro, 

Lu,lrintcn1('del slstema di competenze predefinito ed 
accompagn~rà il nro,~eSS{ì dì d,:ci:!1\r:lI11C'1HO che illlep:'ssu le dìvè:rs,' po]itìdw di sviluppo. La Consulta 

1;:1, A quc.f>to r~n ..~ O~J)i ;ji'ir'!fi ~~:.rJ, rCtiQ!t(') (];.)ihl /I,uhìrhit di fì;;,·sùnn ..." !O t'oHahofd7ì('nc le dì-.··~r ... ,-' U'inPÙJ1':-'ìti del ParteJ'wrialo un breve 
rapporto,!ilUH0 ....'I<lt(~ ckl p.:ìfh'f'i:lrJ7IlÙ, i! '-IliO!..' ~;nn poi dl$él''i~O dnt Cnmlru;n. 
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dovrà opemre nNl ,,010 ;) li'vello pnlìtiL:<), ma soprattt:ill\ il livelio l"cnico e gestionale e all'interno delle 
politiche di coesione il SUI' ruolo) p11ll(:ipaie '><:11"11 queiit, (li: 

assicurare i: çoordinamento ',Irateg-ìco, opér:1ti~,() e 'temporale in:! !!Iì ìnrc:rventi regional.i e sub­
regionali; 

fadlitare la progetta/,ione, esecuzione e ia spesa dei dìv,~lSI Interventi attraverso il raccordo 
funziona!.: delle dhc:rse amministrazioni. il traderimento delle buolle pratiche. l'identìfìcazion,e di 
scadenze e ~tra(egie geslionali condivise: 

aliivare sistemi di mor:jtorilggio comuni, veri ficare in modo cnngiul1t(l ì ri.sultaìi conseguiti, 

Tl Fonlln delJe l'arti Economiche;;: Sociali a\Tià un rÙndamemalè ruolo di SlIppl)Jto e indirizzo per le 
politiche regionali. bso assicura la rappresentanza degli il1ler essi g.enerali. la democraticità delle scelte e 
per questa via a~skura una maggiore partecipazione cd efficacia ddk politìchè' di coesione, Il Forum 
seguirà tutti gli aspetti slraìegìci ~d operativi della programmazione regionale e avanzerà proposte in 
merito ad essi, esso inolfre verificherà i risultati conseguiti utilizzando i risultati delle attività di 
monitornggio e valutaZIOne e paltecipan(io ai processi di valutazione lò autovalutaziol1e e alle conseguenti 
revisioni dei Prngnunmi. H forulli articoler.l il proprio lavoro in tavoli ternaticì e gruppi di lavoro secondo 
le proprie esigenze 

Per assicurare un corretto ed eftiut"nìe funzioflarnemc' (kJ Forum ~arà Qipulato un protocollo di intesa tm 
la Regione e l~ Parri t'conomich~ 'c ;ociali. il quale de!:nirà la paftecipaziDoe, le re<Jole di funzionamento 
e gli impegni reciprocI. 

L'Autorità di GestionI! as.sjl~lJra il CDonhnamenlù e la panf'cÌpaziul1e delr A rnministrnzÌone Regionale alle 
attività partenunal i, L' r'\ utontà d i Gestione ìuc,]tre, garanll!>ce, r adegui1tezza ,lei flussi informativi verso 
gli attori del partenarialo e la pubòlicita degli atti delle attività l'artenariali. per questo sì dota di un sito 
internet per garantire ~ffjcacia e tra~paren;::a delle attività partenanal.ì, 

L'Autorità di Ciestione definisce.. di concerto con il Comitato e le diverse istanze partenariali, le 
necessarie azioni di supporte, pel l'acquis:i'lilme, da parte clei Soggetti del Partenariato, di adeguate 
competenze relative ai <ènntentHi delle politiche regionali unitarie di s'iiìuppo e coesione e ai relativi 
strumenti di attuazione, 

Per una maggior<: efticacia ed efticienza operativa, il Comitato e le di\'<>.j'~", ii,tanze partenariali sostengono 
il rafforzamento del processo dì interazione e concèrtaziolle fra il liwllo regionale e queIlo locale, 
operando in srrellO coordinamento con gli Organismi partenariali e lec:ruci illlpe~oatj nella progettazione 
integrata. 

Per la realizzazì(l1le deUe attiviti. di Supp0l1'(\ L':\I:hìrità dì gestione di ciasc.un programma operativo 
incoraggia l'adeguata par'':'l:il:a7.i<'ne ,!elle parti ,0"181; alle attiviti: litl:1I1Ziate m sensi dell'articolo 5, 
comma 3 del Regolamen1o (CEI n. IGi\L2006 

5,4.3. Diffusione delle buone pratiche 

Al fin~ di migliorare li:- condi/ioni di efficienza t'd {'ftìc~(.'ia nell'a(tuBzione delle politiche di coesione, 
l'AmmìnistmzicHìè promU()Vè la rìcé'rca di ca"ì di SUCç:èS~O. Siil il livello eli tipc>logie dì intervento che di 
procedure di 1:t11lJ<l7JCnC, ti cui ispirarsi nell'azione a!11mjl1istra~ìva. 

L'identi fica zio ne e dissemina?ion.:: di bllOllè pratichI;' e un è,<:rcÌ7io cile coinvolge l'Amministrazione 
contempOrallCtllll<:nlé in qlJ,ditù dì f(,rnitore è tì'uir()fc, sia ,d proprie. interno che nei confronti di altri 
territori e atlori, A tale! scopo l'liulorità dì Gèstione pr;>l'\lunve la consuh:uione periodica dd resJXlosabili 
amministrativi. (;()involgende la propria stnHTlIf8 è~putata al controllo di gestione, il Nuc1e,o di 
valutazione dt!gli inve~til1len1ì pubblic~j è il valutatore indipendente, per aeyoisimc i contributi e i bisogni 
in materia di "baooe pralkhe" 

L'Amministm7.lone designa ii ,,,fen?nte 10CI'tÌCO féSl,c1l1sabik rer l\11rn:ll.iol1c delle attività e per la 
diffusione dei risulta!!. sia llèWambilf, regionale c'hl: in mpporlo alI<> amministrn7.,iol1i esterne e alle re,ti di 
cooperazione, con p::n1icùhre riferimenti) ;] quclìe promosse df,i progral'n.m i di cooperazione 
interregionale flnnnziatì In attll<Uh\ne dell'ali. 6. pnr. 3, pUilti ,l) e h) dd Reg.oI2!11ento (CE) del Consiglìo 
N, 1080/:2006 del 5 lu~Ji() 20r!/l (Regl.lm.nell l() FESln 
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L'Amministrazione provvède a che sin il Jd/a 1',ilII1(I:ìone in ifillt're del valutatore indipendente sia 
il piano per "<lS3isre/l:::d fecnica assumano esplkitamelll\" qlle~w missiGnt. Altraverso gli aggiornamenti 
periodici della \<.Jlutazione indìpendèn!e e i .Rapporti dì ts<;;(:uzione annuali sono resi notì i risultati di 
questo approccio" vellgono Corniti i suggerimenti di )1I1,me prori;}ii' da diffonòere e trasferire sia nelle' 
diverse componenti ddl:'J <!~e.i.:lIZi(lne d.:1 Programma O!,èt;,livo chc all\~,t,!lTJo. 

n lema della diffusione de]!t- bUOiH! ?ratiche ,;ar;'; OggClLO di <lxten7ione panÌt:.,)!.are 111 occa,ione delle 
riunioni del COlnilalo dì Son.eglianza, 

5.4.4. Cooperazione interregionaleHl 

Qualol"à In R.::giol1\? p:l!tC'cipi;l rl~ti dì cùù?L:ni!in l1e jmclTl'g.ionai~ rrol11os:se da1 programmi di 
cooperazione inlerrcgionak finanziari in :itluazìùl1t,: dè,War( (', paL 3, pw::ti [I) è b) del Regolamento (Cb) 
n. 1080/2006 del 5 illgho 2006 (Regolamento rESR) ia Region<:' riponerà regolarmente in Comitato di 
Sorveglianza I.' andamento e gli esiti delle opcrazÌolU pl..}1l10SSC è allHale da tali reti, anche facendo 
riferimento a ql1anlo previslO al precedente puntO 5.4.3. 

Nel caso ~11Cc:ifìco della panet:Ìpa:z.ione ddla Regi(J!1ç ~ l'cii che. in atlUazh.me ài tali programmi, facciano 
ricorso alla FaSI Track Optiol1 (corsia vdoce) la Rr:gìé'lle si imp<:gna. inoltrè, a (jefinire, con modalità e 
strumenti oper3rìvi \'Ilè Vièrmnno propm:ti dall'Autoril" di CÌèl:Òtione e discussi e approvali dal Comitato di 
Sorveglian;r,a, a 1ras1i:rire nelratlUàziollC de! Progrr.mn~~1 Opera!ìvo le [>UOI1C praliche individuate dalle reti 
dì cooperazione sosl:cnuk dnlla Fa;! Trad: Optlon. 

5,4.5. Modalità p. procedure di coordintlmento"'" 

L'Autorità dì Gestione. fatte salve It: proprie pr~rogative è le prefogari\'c dd Comitato di Sorveglianza 
stabilite n~ì reg"lamenti comunitari. assicura il coordinamento dell'intervento del Programma Oper'dtivo 
con altri strumenti dì ìnlenento dc"lio rolìticll rC;?Ì()t1alt- comunitaria è Ile rifeJ'i~ce al Comitato di 
Sorveglianza arrnJ\'l'rso lil: 

costituzione dd COllli!atn dì Coordin:lmcnro del POR Ca!abna FSE 2007 2013: 

C()stituzioni.' dd Comitato Regì(male di Coordim!rn,:ntu ddla Pl'CJgn'lY<lTwzione Unitaria 2007 2013. 

Comitato di Coordinamento del POR Calabria FSb 2007 - 2Ul 3 

Il Comitato dì C(lordmamenlO del l'OR Calabria FSE 1007 20 l 3 i! presi\"duto daW Autonti! di Gestione 
ed è composlù d,L 

Direttori Gèneraìi dei Dipanimenti n~gion3lì direttlll11entè coinvolti ne!ll! g.::stione del t'OR. 

Direttori della Programmaziune dell.! Province .:alabn;'si. 

RespOflSllbili dei Settori degli Msi Prioritarì. 

AUlorita di Cati'ìc!lZÌlìnr. 

AutorttÌl dì ,,,"udiI. 

Re"poll~abile Rc:gWlwle del Se'l'ViZio Monitoraggh1. 

AI Comila\O pO"t'no pa!l'cciparc, ;;lI iI~vil(l deJl' t\ u\,,'ri,i! cii Gesti(,ne. nel ca~ì in cui gli argomenti 
alt 'Ordine del (iiorl1(1 ](, riòÌedont;: 

11 Dire!iol'e del Nuclt"ù Regiollale- dì \'alUlazI0ne, 

l!l( Art, J'7 ,7.h dd K,:g~li~.frfh:nlt; ICE l do: I ( 'ClHo- !gì}(ì H. j Ù~3 ·2{~(t(., 

1~ Arn. 9, :,(. ~ ,1 ì,l !. :.kl Rt~~ohm}":'ntf' (:",T'I del Con:-.ig!iJ IL tO},'3.:~(j(ì6 \: 

lOI<Ot2()tliì. 
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Il VaJ\1t~[Qre lndipendent.:. 

Il Comitato h" ii compito dì .,uppU!1ilrC J'Auwrità dì Gt:stitme del POR Calabria FSE 2007 - 2013 
nell'attuazione del Pmg.ramm?. g:>rantendu il n12ssìlllO Ih'è]]" di ('o(lrdilwmcnto e di responsabilizzazione. 
nell'attuazione. assicur;muo rlll,i1llrieiÙ til (ll'ic-ntHllwm" del c(mlples",) delle atti\'ità e delle azioni da 
porre in essere per la com::!la e (eJnre,.aì"l! alluazione. dc·1 POR. 

lt CornÌlalo (li CcordinamenlO de! POR Calabria FSE 20m 20 I:', si rìur;i;;cè di 1l0mla una volta ogni Ire 
mesi e le funzioni di segreteria [;ono svolti! dalla sègtelèria del Cornit<l1O di Sorveglianza del POR. Le 
proposte ed i pareri del Comitato sono delibe.ratc se.::c>ndo la prassi del consen~o senza far ricorso alle 
votazioni. Il Prè~jcJé:nle !)UÒ al'livilre i:J. procedura di consultazione scrilta dei membri del Comitato, se le 
circostanze lo richIedono. 

L'Autorità di Ge~ti(!I1e garantisce: ul':adeguata tnforn:3ziune '>lli la,>,)r; del Comitato. Sulla sezione del 
sito ìulernet (;d POR Calabria FSE 200, 20!3 Jèil;j Regione C:Jh,bria vernì istituita una sezione ad 
accesso riservaw nella quale sanmno chspe,nìbìii hl d,}_'ullleniaziofllè dì bvnro. j verbali e le decisioni del 
Comitalo di Co,·,rdil1all1ento. l c'erbuli d.:l!;; riunioni :.kl COl'nìl<l10 dì C'00rdillamento sono inviati alla 
Presidenza della Giunla Regionale. 

]l Comitato Reginnak di Cooràìnamento della Programmazione Unitaria 2007 - 2013 è presieduto dal 
Direttore Generalt del Dlp:mimento "Programmazione j\'azionale e Comunitaria"' della Regione Calabria 
ed è compo,to da. 

Direttore (ìen~f::Ùè del Dipartimento Bilancio, 

Autorità di Gesrione d~ì POR Calabria fESR 2!ì()7 -- 2013, 

Autorità di Gestione del POf{ Calabria FSE ?007 - ::::013. 

Autorità di Gesrìone oel l'SR Calabrt8 FEASR 2007 2013. 

Responsabili dei PO Obiettiyo 3 - CoùpenlZione Terl'1lorialt 20m - 20 Li attivati per la Calabria. 

Responsabili degli Accordi d.i Pr0gr::1l11111:l Quadl\! (Fondi fAS .20(J7 - 201 

RespLfllsabill Regiol1:llì per i PON 2007 - 2013, i POI\' 200'7 - 2013, i PN\:j 2007 20 13. 

Direttori della P!'Ogr~mmnzion" delle Provil1C<: calabn!si. 

AutorÌli't di C t'rtìlicazìone. 

Autoritò li; .A udì t. 

Dirigente del Settorç "MOl<tior:Jggio. Veriiicht' <: CmllrOIl ì" dt'l Dipartimento "Programmazione 
Nazionalè t' COllllllliwria". 

Autorit<l A!l1bitntflk Rt'gÌon;d<: 

A utaritii p:>]' le PnlìtJche do! 1I'Ugl.laglìùnzél, 

Respons~hi!t' f~el!ì(lnak p~r lil ('omnnicaziolle. 

AI Comitato pll",Otl0 iX111",-,'ipru-c>, su invito del!' Autorità di Ge~lionc, 11ei c;,si in cui gli argomenti 
all'Ordine del Gio!111) lo richiedol1": 

I Valurawri Indipendenti dei ;'l'lgo!i Pro~nll11mi Oi,,~n;rivi e,n Accordi di Programma Quadro. 

JI COlDit~t(l ha il compilO di SIlPt';0!1arc la Giun1a Regionale- ne ii' oTnlOlziùr.e della Programmazione 
Unituria dc!!a P(:!irÌèa ReglOl1nk' di Sviluppo ::UÙ7 - 2013, gar:llilendo il massimo livello di 
coordinamento tè di rèspon:'.abilin"ziol\e nell'artuazìullt', ussic:uraudo runitariela di orientam!!llto del 
compksso dei Pwgmn,rni Operativi e degli Acc:ordì di Prn~:rammn Quadro, In partiet)Jare il Comitato: 

Individua. detì"ìs.::e e ~PP!'I,'\'a le modalità dì ;nt('graziùne tm i diversi Programmi Operativi e 
Accordi di f'lOl~ral11mit Q\I~I(!i'(> :' livdlo ~·,,'l1t'r;·d,;. :; Uh,IJO di A',,:iìSetton l'l'inrirati e :;\ Jìyello 
telTiwriak. 

146/150 



Analizza, sulla base dei JÌslli!atj dell<: atti"ii<Ì di lT;()niloraggio e d.1 vaiufllzione, j risultati e gli effetti 
deri\'ftnti dall"ltllHiZic!lle dei Programmi Opu«tivi e degli Accordi di Programma Quadro a livello 
generale, il livello di Assi/Setto!; Prioritarì e a !ìvdlo te.rrijorj~le. 

Definisce è approva, Slll1a 1X\.'l~ dei n~\dtlli di cui al ponto p,ec.edemc. Ìndirizzi strategici e operativi, 
da proporre alla GiuOla Regh'lmk pçJ' l' ild~g!lil;nent0 degli strumenti di alluazione della 
Politica Regionale di Sviluppi'; 2007 .. 20i3. 

Predispone '; Ilrprovn il Rappero A.nnua[e della Pdì1Jca Regiortnk di Sviìuppo 2007 2013. 

Approva linee !rUJcla cmuuni pcr le rULlzioru di moniloraggio, controllo e vaiutazione èei Programmi 
Operativi e A<:cordi dì Programma Quadro. 

Il Comitato Regic)nnìt di Coordin:1menlO ddl.a Programmazione Unitaria 2007 ::OJ 3 si riunisce di 
l10mlll CC'll periodi<:ìlà IrirneslTali: ;:; le funzioni cii segrelena sono svolte dalla ~el:,'Teteria del Comitato di 
SorVcglianUl dei POR Calabria FESI{ ::007 . 2013 L'~ propro:;te ed i pan:ri del Comitato sono deliberate 
secondo la pras~i <leI consen50 ,e!17.;-1 far ricorso alle \'ot,uioni. Il PresÌcknle può attivare la procedura dì 
consultazione 3critta dei membri df'i ComiTato, se le cir.:nstanl..e lo richledlltiO. 

Il Presideme garantisce un' adeguala mformazi011e sui lavori del Clmìtalo. Sulla sezione del sito internet 
della Programmazione Unitaria 2007 20 I 3 della Re,;iùne Calabria verri, istituita una sezione ad accesso 
riservato nella qw,!e saranno disponibili In docul11entaz,i,)ne di lavoro. i verhali e le de,cìsioni del Comitato 
di Coordinamellto. r verbali dellt: riunioni del Comit:lto di C(>ordinamento SOIW inviati alla Presidenza 
della Giunta Regionale. 

5.4.0. Rispeffo della normutiva coml./tiitctda13l) 

L'Autorità di Gestione a%iCLIra lò ,'017dla npplil.,a:ti,me ddJ;l regoln1n(,lJl:azione in materia di Aiuti di 
Stalo nell'am'.:>ilo deli 'attuazione del Programma Opera.tì\'o, iu modo da rispecchiare quanto previsto 
dan'art 60 del Regolamento (CE) 1083/2006 e riporta w nella sezione 5. LI 

Ogni sostegno pubblico concesso nel\'1lmbno dd Progranuna Operativo deve rispondere alle norme 
procedurali e sost:'lnziali sugli Ai,I!! di Si.:JIO vigenti al momento della ~U;) C01l(;t's~jone. 

Stabi Iìtà delle orerazi0nì 

L'Autorità di Ge,;;liOl1e sì Impegmt, nltresÌ lì svolgere i cCIli1roili in l1)"rilo alia st<lbìlità delle operazioni di 
cui all'an. 57 del Regolamento (l'E) n. I08V20ù6, cioè 1\1 m::mrellim.erllO per cinque anni ovvero tre 
Jaddove lo Smllì 111embro ès~rcill l'opzione di ridune il terrnine, d;.;1 eOlllplelil.l11e.nto delle operazioni 
fmanGÌate dal Prog.ramma Opemlìw! del vincolo dì de,li nazione. 

Appalti pubblici 

Le operazioni !\lwnziate dal PWj!ramma O;ìl'r.:1tlYO ~tJno :Htt1ille nd pieno rìspeHo della normativa 
comunìlariu in nuteria dì arr~i1ì pllbhilC1, e 'iegnat",'\!~Ne cldk pèJ'tlllenti regole del Trnttato CE. delle 
Direttive 2004ii 7·CE é' :::NI4,\:-"cr: dc~l Parlamr.I1lt.) Furopei) e de' Consiglio. della Comunicazione 
ì.nlerpretatìva lieti.! ('ornrnissi(l!1i:' :'.u! dimto t'0!l1Ul1ll,FHl nrpli,,"bìk ;lpp~llti non disciplinati o solo 
parzialmente di"l'iplill;~ti dr11k direHi\-e "appalli pllbbtf(:ì" ('(:2006 l,i ]5(; dd 24.07.2006, di ogni altra 
normativa comunitari" 'Jpp!icahik. nomhé della relati', nnrm,ltiva di r"'t'"pìl1ìl~nt{l na7ìomlle e regionale. 

Negli at1Ì dì (ol1c<:"s!!ìone dei c'.l111rihutì .1 titùln dei Prùg:rammlì OperaI i\!o m .'oggetti responsabili 
dell'aggiudicazione' dèlll" orera:Zù)nì ~ ìnSé!'IIR la ç/:l\I,dn che li 'lbbliga ::ll rispet10 della normaliva in 
materia dì aiuli d, Stato io appalli pubblici. La (\1"<:1[;' per l':d'fietamento delle attività da 
parte dell.'Ammini"l'n,zìo!1l: rèsi(lr;,de c ,:!el C"i\1!'(,llo sugìi af:\damelllÌ da pmie degli organismi 
inlennedi f' in cal'I' all'Auloriti, di Ct'stIOJ1C:: k pn)l'~'d;llt, inlerll" mìli7Zlllt.' per la verifica dell'Autorità dì 
Geslione e dell'A1J1nri!à di C,;rtificnione p,eVé"l.l0110 al unI') "pccifico riscontro. Le 
comunicazioni d<?<;tlnalt' alla pubblicazione:: sulla Gazzetla L:ffjejale della Cr'1111mità Europea elo sulla 
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Gazzetta Uffici:i1e deil:) R"plIbbk:l [tali.:m~ c/o ~\ll 8ol!ertino UlTicir.le della Regione specificano gli 
estremi dei progètti per i quali è: s(:n(\ deciso il e(lo/ribulo comulliwri,). 

Modalìtà di acees.so iii (il!anzìmnenliJ:SI;; 

Le AULoritfJ di Gt'stione ricorrol1u sempre a procedure aperte di selail',ne dd progetti relativi ad attività 
fomlative. AI tltH' di g:'!J'arìlire la qualiln delle <l,'ioni !innnziate agli utenti, l'accesso ai fmanziamentì per 
le attività fonmltiVè - renno r('<;t:mdo il rìspeito (klk nonne in ma!èri'l di Concorrenza richiamate nel 
presellLe parng.r;,ro 5.5 " è in Iin,:a (:on ii sistell1Cl di ;iccré'diramenln. ,;econdo la normativa comunitaria, 
llazionale e fr.:-g.ico:.:de \"jgente. 

Nella misura in CIIi le: azìopj finanziale danno all':d'l'ictamenlo di appalti puhblici, si applicano le , 
ll0n11e in materia dI \\ppaiti pubblici richiamate nel presì"llIe parag:r~Jo 5.5 né! rispetto delle dìrettÌve 
comunitarie e n;.tzi'll1:lIì in materia di ilppahi. ivi compre~n la giurisprudenza europea in materia, 

Nel rispctto derle norme e dei principi m:ròonalì ç comunitari in mal eri CI di appalti pubblìci e di 
concessioni. ev('nrlla1ì ~ìlllaziùni ·;p<:.'CÌliche. dì rilevanza gL"n~rfJk ~ono preventivamente esaminate e· 
sottoposte a!l'3pprovarì(,ne del Cç':'"!Ìlnto lié\.lìonak dei Qi?S>J d"dìc3iu .'iJk risorse umane, d'intesa con la 
CommissionE Europ,;:a, Laddove ~Jbbl(ln(1 unn dii11.;r,:;i,:·n~' :-;(>io regh1na!,;\ :iono preventivamente esaminate 
e sottoposte a!l' '" ppr(ìvr:zione dei C ')lJ1ÌtatCl di Sor\'eg IianZ:1 del Programma Operati vo mteressato, d'intesa 
con la Commissione Europea. 

Certificazione delle (omi1et!;'nze 

J] Progratmna Operativo non ill1elyiene nel campo del riconoscimentr! delle qualitiche per le professioni 
regolamelltale. Per queste ultime, ì1 solo ~tnìlllento di riferimenh) e la Direttiva 200Si31'>iCE 13] relativa al 
riconoscimento delle quaHtkhe l'l'ofessionalì. che gli Stati Membri d,;:vono recepire entro il 20 ottobre 
2007. 

l;' Dkctliva ::00:-, 3tJ( E dcI ftlHh~mcllto ",'Hlvp"::,') (', del ConsJ~!jù (1.... 1 i Scncmbrv 2UO'~ rc!r:ti<:a al ':Cl)~IO$cimc:ntù LieBe qU3li1khc 
prorcs~ion:;li~ ì.. 2\5. 3u.·~.1ùu5, p_ 2:, 
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6. DISPOSIZIONE FINANZIARIE 

6.1. Struttura del Piano Finanziarlo 

II piano finm:ziario del POR fSE 2007-2013 viene t:splicitato da du\:' tabelle' cosi come previsto nel 
Regolamelìto (CE) il, W!53f20Ù6 (Jutt. da 5: a 54. e art, 37 I l. nonché dal Regolamento (CE) n. 
182&/2006 ([{.::galamento di AtmiUionè - Alll.')?3to :XVi}, 

La Tabella 6.1 ripB!1isce annualmente, in c,1l1t(m11lIil con gli artÌ\:olì 52, 5J e 54. l'importo della dotazione 
finanziaria complèssiva pn.:vi;;ta p,~r il contrìbulO del FSE. 

La Tabelle 6.2 specìfica ,'imp01to delia dotazione fìnanzi:aria eomple:;siva del POR per l'intero periodo di 
programmazione L: per ciascun Asse prioritano. 

Tabella 6.1. Ripsdizione ri1>OPie FSE per anno nel pel'Ìodo 2007-,2013 (Prezzì 2004) 

Riferimento d::,1 Programma Opcr:t{l\'o, Numero CCI: ::007 ]T 051 l'O 002 
Anno pf'r fontI! di FinanziamentI) del Programma lin FLiR). 
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Tabella 6.2 - Riparto Finanziario tra Assi Prioritari 
Riferimento del Programma Operativo - Numero CCI: 2007 IT 051 PO 002 

f:'. Assi PriorìtarÌ per Fonte dì Finanziamento del Programma (in BUR). 

i POR CALABRIA FSE 2007-2013 - Riparto'FlnànziarÌo tra À.ssi Prloritari 

TABELLA 6.2 in POR 2007 l'rÒ51 PO OOZ 

Asse" . 

ilI -ln<.:lli~ionc s,,,;J;tk 

Un~h{nr) 

VII . Capacità ìstituzionale 

----------------~----~' 

Tasso 
di

FinanziamentoRipartiziolle Indicativa della 
Cofina Per Informazione

TotaleControparte Nazionale nziam 
ente 

Contributo Controparte 
IComllnitario (FSE) NazionaleAsse Prioritario 

1:iam!?(a) (h) =(c) + (d) nlu 
t' 

I BEI Altri17innnziamenlo 
N3lÌu .

(c),... (3):1(II) I+b) I Contributo FinanziaNazionale Pubblico ( na Ie 
mentic) Privat (e) 

o . 

178.262.0 l 0,00 178.262.01 

24,681.087,00 

____________~-,.--------~~------.----_1-~~d~)~-
.. ' 

Asse I . Adattabilità ;t 

1111396.9:'-1.00 

.~ 362.000,00 

14.569.023,00 

13.143.903,00 

o135,00 ° 115.255.01~~~U ~_~~~_ I O 

() _~'8541~90',"O 15~:5 f-~ ~ ~ O 

24.681.087,00 ° I ~~~~:!~'~'~OO'~~y:~J--(-)_ I O 
R7.256.742.00 87.256.742.00 ° I 18~.653.6Y6.00 5~}51 o~ O 

IU 1 

----~~----_. ­

O -----6~-25.;.~~~-:~o!5~~:5l--o2.893. [56,(lO 2.893.156,00 o 
__~._____~_~._._ ~_____ e_o. 

o12.537.314,00 12.537.31 27.106.337,00 I 530/: 5 
I O ° 

O
11.310.933,00 o11.310.933,00 24.454.836,00 I 5~i:5 I O 

370.249.377,001 370.249.377,00 800.498.754Totale 430.249.377 I o 

t.~ 
I 

http:12.537.31
http:18~.653.6Y6.00
http:87.256.742.00
http:R7.256.742.00
http:1111396.9:'-1.00
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n..A-83_- del .1.fiJ:1Afi.JO13 
Allegato 2 - Tabella 1-- Piano Finanziario per Assi Prioritari e Settori di Intervento e per Fonti di Finanziamento. 

QUotll Nazk>ule 
Quota

% Asst' I 
Assi Priorilari I Obiettivi Sl)~ifici Settore 

FSE 

40.918.760 

23.209.211 7.011,281 

4.363.208 ! 151.153 

~.~~.341 I ~::1~:J 

136_832.032 ' 38_07!!.??& : 

21263.411 6088.Bll 

j attuare politiche del lavoro attive e p!eventive, ron 
I 	

11.103.437 

: Iparticolare attenzione alJlntegrazione dei migranti nel \ 3 I 151,426.660 I 127.309.606 I 100,024.2746% 278.736.266 27:3:1,I mercalO del lavoro, all'invecchiamento attivo, al lavoro 

1 autonomo e~1I.'a'0'J.o dj~ .--+--__._~~--+--~----r--",---,--t-----"-----~ I migliorare llaccessodeJle donne all'occupazione e ' 5% I· 43783436" 23 <32 '74 ! 20 "'0 86" 15.544.347 i 4,106515 i , 	 __t-r::.idu=IT",e::.:"le disparità di genere - , ,~~._._.),_._,_J_...: ___'_<.J_'_"'-t___,____+ ____--' 
III hU:lllsiollt sociale 	 7% , 53.36 L8l 7 ! 28.680.7311 I 24.681.087> 1&.944.941 I 5,736.146 ' 

sviluppare percOfsi di integraZione e miglior:.re r:-l l' ---- --+-\--- ---t-------f------;I ! 
(remba)inserimenlO ,laflloratiV?ddeì soggetti. svantaggiatì per 7% 5~.361.8J7 28.680.730 : 24.681.087 ì 18.944.941 I 5,136.146'1

\ 	 g 
CO nere ognt orma dl IscnmmaZlone nel mercato 	 ì Idel lavoro _________-;---_~_+'._____'-____+ _____1-[_ I i 

IV i Capitale U_oo 	 1.3% 18;.153_6% i 101.396.954 85.756.742\ 66.977.352> 18.779.390 ! 
elaborazione e in"Ct-rod"7"u-zj"'o-n-e-d:-e"::U-e-;rìforme dei sistemi -+-1- ­ -I---~---t------··__l 

di 	 istruzione, formaz.ione t lavoro per migliorame
b 3% 21.122571 11,352.889 i 9.769.6!lZ I 7.499,105 2.270577l'integrazione e sviluppare l'occupabìlità, con ì 


rticolare attenzione a!l'orielllamenlo 
 I 
aumentare la panedpazione alk opponunìtà'form-a'7lìv- e+:----t--.- ­
iWlgo tullO l'arco della vila e innalUIIe i livelli di I 5% 3H..~ 10,496 
 21..197,211 , 14.133.843 2.779,442 

I~,~m._28_5-!l____--r_~.__-' 

. __._---~---

I endimento e conoscenza I r Aumentare l'accesso all'istruzione I ! 
42..141.299I l e alla formazione iniziale professionale e universitaria, I 10% 78.405.824 36.264.5251 27.836.265 [ 8.428.260 l 

!: --' miglior~one la qualità. 	 I -----1! I cremane di reli tra università, centri ICCnOIOglCi di 
I i ricerca, mondo produttive> e istituzionale con 

5% 49.314,805 22.809.250 I 17.508.139 i 5.301.111 m Iparticolare anenzione alla promozione della ricerca e I 
I dell'innovazione 	 I -+ 

I 

v I Trll9Dwonalitìi e inrfl"re::ionalità 1% 6.255.156 i 3.362.0&0 I 2.893.156 2.220.756 : 672.400 \ 
-------]

promuovere la realizzazione e-io sviluppÙdi iniziative 
e di reti su base interregionale e transna:z:ionale. con I rr..~. ' 

n 2220.7563..11\2.000 ! 2.893.156 672.400 I 
aticbe 

. 	 I "I b' d Il b v 6,2.,\5. ,56 
1partlCO are atlenzlOne li, o scam 10 e e \lOlle 

=r" > 

t VI IAssistenm TeCllica 3% 26.777.861 14.569.023 ! 12.208.&38 I 9.623.5091 2.585,329 ' t' 

i-r;;;igliorare le politiche, la p;:-ogr~maziolle, il 	
l 
I l!I Imonitoraggio e la vHll1tazione 8 livello nazionale, 	 I

14569.02., I 
> 

9.623.5091 2.585.329 II 	 o regionale e locale per ilumelllare la Governaoce nel 3% i 2U.777.861 12.208.838 1 
> 

! i territorio 	 _~: ___~_.,.I__ I I 
2.628.781 II 	VII ICapadt.à l$tjtllzi~n__~I~==~~====-~_t--_3_.!._._+- _2_4._4..54_._&3_6-1-)__ 13.1 ~3.\)G31 11.310.933 : 8,682.152 

ì raffolUlre la capacità i~iitulj()naJe e dei si~tòmi 

p 
Rafforzare la capacìLil istituzionale c dei ~1S1Gmi 

Aliquota Art 34 R"I1;.(CE) Ill!l31201ln 

TOTALE 

I 
S2.022.1?7~lAdll'lt9bilità '_____ __ ! .-;4% I 113.969.072 [ 61.946.875 

j.... 

sviluppare s;Slem; di formazione continua e so.tenere ' 8 !% 65.356.897 35.1 :i(J-t05 ! 30.220.492 a \ l'adanabìlìtà dei lavoratori ---.-L ___ I .
II> favorire Irmnovwone e la produnivìlà attraverso una l' J% l Lll9.8J7 , 6.605.456 4514.361

mi !iDre or ani2:z.azione e qualità del lavoro ___-+,_~ I 

I sviluppare politiche e f><!rvizj per l'anticìpazione e , i I 


c !gestione dei camb,i,ame,nlÌ, prom"uovere la compe,lìtiv,vilà I 5% 37A92.358 
 20.205.014 17.287.344 
• ~e l'imPTendilorilÙ,ità.... _________-L__ I _. 

207.149.892 r--124.912.010~.--lOcellpabilì~ , .. ___ ,"8% 382.061.9112 ,-, ­
! d Iaumentare l'efficìen:r.a, l'efficacìa, I. qualilileJ 7% 59.542.200 32.190,658 21.351.542I l'inclusività delle ist;turioni del m.ercalo del lavoro . ~ 

7.R98.751 6.797,24312% 
l neJJ~m lementazione delle \xl!itiche t dei pro~,.::m:.::i...,..r-___-'-_,"_"___+ ____~__+_ 5.217.492 

5.240).146 4.5l.3.690 , 3.464.6601% 

nell'ìm lementazione delle politiche e dei D::.:r.::,ogr=3:;.:"':.:,m""ìc..'+----f----,---,,-------t------+---- -+------1 

1% 6,464.41.t (•. 464.414 

http:14569.02
http:miglior:.re


I 

Allegato 3 - Tabella 2 - Piano Finanziario per Annualità e per Fonti di Finanziamento. 

Fonte di Finanziamento Tota1e Anno 2013 (2007-201~) 

IRipartizione % per AnnO____-+-_______l_00_o_Yo~I---- --------1-00-%-11 

i Quota Comunitaria (FSE) 430.249.377 430.249.377 I 

Quota Stato (Fondo dì Rotazione) 
1 

284.199.502 i 284.199.5021 

Quota Regione 86.049.875 i 86.049.875 1 

Totale 800.498.754 i 800.498.7541 



i 

Allegato 4 - Tabella 3. Piano finanziario per Capitoli e Annualità 

i 
Capitoli Totale

l 
65.356.897 

t-="::..=::..::;:==-':..=::,::-:='---:----,-.,.---~--_,__::___I --.--------.-.--------4-------------l 
11.119.817 

37.492.358 

59.542.200 

278.736.266 
l i 

migliorare l'accesso delle donne all'occupazione e ridurre le - 43.783.436 +--­~arità di genere (Asse 1l.Fl ___~__+--l_______________ 

i sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il (re)ìnserimemo 
, lavorativo dei soggetti 5vamaggiati per combatlere ogni fonna di : 53.361.817 
discriminazione nel mercato del I~voro (JÙSt; Hl.G) , 
elaborazione e introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione. l! 

formazione e lavoro per migliorarne l'integrazione e sviluppare 21.122.571II l'occ:upabilità, con particolare allenzione all'orientamento (ASSf I 
~IV.H) .-::-----:---::---.,.,-------:-------I---------------+---­
i aumentare la partecipazione all"apprendimento permanente. anche
Iatlraverso provvedimenti intesi a ridurrt l'abbandono scolastico e 38.310.496 
~-:t1Idi genere rispetto alle materie (Asse IV. I) 
. aumentare l'accesso aWistruziOne 

alla formazione iniziale professionale e universitaria. 78.405.824
l

e 
migliorandone la qualilà.(AsK . ...:''-'V..;:'.L:::.,J'--'-.__.,.--,-____--1._____._______~_.,......-.--
creazione di reti tra università. centri tecnologici di ricerca, mondo i
Iprodul1ivo e istituzionale con panicolare attenzione alla i 49.314.805 
l promozione deUa ricerca e dell'innovazione (Asse IV.M) I 
: promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su ! 
! ba>e interregionale e transnaziollale. Ciln particolare attenzione ano: 6.255.156 
i scambio delle buone pratiche (Asst V.N) , 

: miglìorlll'e l'efficacia e l'efficienza dei Programmi Operntivl 26.777.861 
I attraverso azioni e stnJmenti di supporto (Asse VlO) ---:--""""""7-+----~----------:-----.-------_i 
: migliorare le politiche. I~ programmazione. il monitoraggio e la , 
l valutazione a livello nazionale., regionale e locale per aumentare la I 14.696.000 
I Governante nel territorio (Asse VlI.Pi ! 

l rafforzare la capacità istiluzionale e dei sistemi i 
: nell'implementazione delle politiche e dei programmi (Asse 9.758.836 

I 

:VB.Q) . 
spese relative al finanziamenio di aziGni che rientmno nel campo di 
intervento del FESR (Opere Stfullurali e infrastrutturali) necessarie 
al COITetto svolgimento delle operazioni finanziabili COli "FSE e ad 6.464.414 

I esse direttamente legate -Aliquota max. lO%-, (Art. 34, Reg. (CE~ 
11083110(6) +_____________+_m ______ 

Toble ~______________L._____ 800.498.754 


